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L V rrAUA, p«t diventate un 
' pMse daweio nxxtemo, 
proiettalo veno la porta 
<l'ingr e5i o di un nuovoseco- 
lo, ha bfcwno di caiburante 
nuovo; AHnmeMl H difficile 
volo, 1 « fadcoaa ttavenala del deseno si 
imeiranifieia. C raeieo, In poideione di 
aUUo, itKhleri di preelpNare. La prima 
condizione è che nel nosoo paeie niKa 
una destra europea, civile, moderna. Non 
aembri Mano che questa preoccupazione 
veirga aspicua dà slnlsttSL Non sembrava 
suano, a chi sorbe, che tanti osservatori 
«Mei, tMKNendo da poalzionl kmiane, 
cercassero di sollecitare lasnisira iiaKana 
a muovere velacemenie i pKgiri passi. 
Che la spinge^eid ad abbandonare vec¬ 
chi stereotipi, a superare atteggiamenti 
settati o demonici o Inlegrallsti. a rice^ 
care nelle culture HberaH e democratiche 
nuwe fanti di Ispirazione politica e di ri- 
cerea cukurale. 

La sinistra ha vissuto talvolta con fasti¬ 
dio queste spinte ed « stata spesso domi¬ 
nata da una sorta di riflesso pavlovisno 
che la spingeva a ditendete le proprie 
Ideniiu piunotio che ad accelerale. Ma 
egte «alslaM sSoneo, «fkabiztsl ocoeivato- 
le «Ile cote noetie, qualsiasi persona do¬ 
tala di buon senso e di serenila non può 
che eonsiaiare che la rivoluzione a avve¬ 
nuta. Che la sinWia Italiana e diventata, 
paiaando anche per un percorso di dolo¬ 
re e di eep a tazionì. una componente di 
quèlls sinistre europea, detnccfa'lca che, 
In lutti i pani, contrastala destra 
Solo Mtole? O. peggio, un camufla- 
fflentof U sMlsttg^ S It^CatUvci di -Cap- 
pucceiin mae*? Ha v<ra quaderne ma in¬ 
tensioni biVWll?’QBlt(Ìntiirinl|riine. ma 
ora CI sono 1 fattl.anflrondcie. Non solo le 
(voaM panie. I noctn dncumetiQ. Ca IV 
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SABATO 3 GIUGNO CON 
rantà UN GRANDE RLM 


Olemeir * yMaeeaesatta 6000 Lira 


Annuncia per oggi un «evento straordinario i 

Proclama di Bossi 
«Rompo la legalità» 


m MILANO. Umberto Bossi annun¬ 
cia per a Torino un «vento 
straonlinari». >8asta con la vec¬ 
chi aUetnatba deaUa-ànìstta — 
dice il senalur—bìsc^na rimettere 
al centro il lederalisinoi. L'evento 
straordinario potrebbe essere la 
DiMa federale di Mantova, una sor¬ 
ta di Repubblica ombra del Nord? 
Bossi non lo spiega, ma accenna a 
Notture di l^lltà> aiKhe se i suoi 
uomini asàcuranoche si tratterà di 
uno sUappcr sM^roUco. 
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L’Unione delle Camere penali ha deciso la lotta dura. Ci sarà il blocco totale della giustizia 

Avvocati in livoha, sciopero ad oltranza 

I giudici accusano: «Dell’Utri inquinava le prove» 


La legge sospesa 


N el MCHiìDO defla giuslizia c'C un profondo dóai^. 
Ma noncondhàdoiosciopefoadolttanzadeglìM- 
vocali pur comprendendo le ragioni più irgorose 
che k> motivaiw. Proporr lui Foiun per la gkisteia che 
metta assieme Ione poMchc. e legatt. D«<e 

pensami il onnislioCtùidasigin. 
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m Gli avvocati penalisti hanno proda- 
nutto uno schgrero ad oltranza invitando 
■coieghi diritti ad aderirvi. La decisione 
è stata presa ieri al termine di un’aaem- 
blea sMÀa»a Roma. Oggi potrebbe esse¬ 
re ratificata dMI'orgaji&mo unitario lo- 
lense che a rìurUrà rreUa capitale. Fra 
avMKali. dunque, ha piwalso la linea du¬ 
ra. qp^poràatNanCdaHecamere pe¬ 
nali di Ne^, della Puglia e della Sicilia. 
Tre ■ punti al centrto della veitenza: l'ull- 
Izzo da patte del mitrali dell'islitulo 
dela custodia cauteim; l’abrogazione 
del'amco>o37l tris relativo alle labe di- 
chiatazionì al [m: la s^razione delle 
camere Ua magislratura inquirente e giu¬ 
dicante- Da Torino, intanto, é giunta la 


Il manager 
diPublitalia 

PraiMtoni 
«IfoiulliMri 
sono solo 
oporamin» 
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APAQINAg 


secca replica della procura alle accuse di 
«omplotto politico- di Berlusconi e diri- 

J mli Rnimtest sull'airesio del presidente 
iPuhlUah». «Sin dall'inizio delie indagini 
su Deirutrì e Publltalla - dice il pin Mad¬ 
dalena - c'è stato un pesame e reiletato 
Inquinamento delle piove, in moM cast 
: portato a termine*. Nel caicere di Ivrea, 
dewe sarà Smenogato lunedi, Dell’Utri ha 
ricevuto una visita di VItlorio Sgarbi. Dalla 
richiesta di rinvio a giudizio di Silvio Ber¬ 
lusconi per corruzione si appren^che li 
Cavaliere era anche l'ammlnlstratare di 
latto diTelepiù. 

fbANDMOLO M-CeSTA 
tt-MCCHI ALL£PAGINEg«u7 


La libertà d’antenna 
e il valore del Sì 


niAlieO MMANMI 

L a MATUMTA degfl italiani. E un capillare lavoro 
di iniormazione affidato all'lmp^no personale 
di luld i democraitci. Sono questi gli strumenti 
pacifici con i quali si pud vincere, nonostante tutto, la 
sltdadell'U giugtvo. Si pud tconf^gere il tentativo di 
trasformare la politica italiana In una gigantesca rissa; 
nella quale non prevalgono le ragioni, le idee, i pro¬ 
getti. ma le urla, ^i slogan, le parole d'ordine di chi ha 

più mezzi llnanziaiie di propaganda e di chi li sa usa¬ 
re con più spregiudicatezza. Una sfida non facile per 
chi parte in manifesta condizlonedi Inferlorilà. per chi 
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Il mestiere dei giudici 

R ISUONANOovuttque grida di stupore per nuovi filo¬ 
ni di dQCttlznae ponstt alla luce da o quel 

Sudice. Ma come, dopo l^igenlopoU c'è ancora 

S IcunO che osa irffiare sr^ apjpMti o mxlare il fisco? 

bbe come die: con wtlTi mànost finhi ài galera, co¬ 
me mai la mafia esiste ancora? La verààèche ci» era lar¬ 
gamente UhEi che Taàcme della (na^MUura (g cuicom- 
pilo èafgfficare leleggi. dunque punàe i crimini) potesse 
assohoe anche ad una funzione educativa e «polilica-.di 
rémovamenlodellecascìenze. Ogni arresto e stalo fesl^- 
gialo come l'annuncio di una nuova epoca di aurea one¬ 
stà. mentte em aimeM la h«ub(e conleima della meta¬ 
stasi di iota classe dà^tette. Soprattutto ài questo te accu¬ 
se di qjptàkjzzazionm rivolte ai giudici sono ridicoiee in- 


pU soldo, ne è nacho pazzi». O la pcriàica (lei si incari¬ 
cala di mutare i lappcub di forza e le coscienze) torna a 
fare isuomeslieie.operigkidciditenterà impossibile 
faiellon». [MtCHElESEMlAI 




HANIF KUREISHI 


BL,’\CK A1.BUM 


Musica, droga 
e (ntegraUnno 
tsiamico 
fra I pakistani 
di Londra 
dairautore di 
MyBeautÉM 
Laundnt^ 
edetsudda • 
delle pviferie 



' ià Astnii ' ' "• ' ‘ ! * jI ì-c 





Se la destra 
facesse 

come la sinistra 




niu pnvh che detlnlBe. in sistemi poUii- 
ci post-UepfogicL l'IdeniUà reale di uno 
schlantiMitto. di una cultura pofldca. Se 
l'aconomlfv Italiana ha tenuto, sa abbia¬ 
mo eMbUoll tracoDo pOM'ibDe, se non sla¬ 
mo siafi aoraversali <u conlNUi sociali ler- 
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m SARAJEVO, t pierra aperta Ira i caschi blu delfO- 
. 1 » e le milizie seì^bosnlache. Airalba, travestili da 
saidaH kanceai. gli uomàN di Karadzc atsalgono un 
posso di otteivaztene delte Naznmi Unite e catturano 
dteci caschi blu del contingente francese. Poche ore 
dopo; I soldati francesi pasano al contrattacco. Lo 
scoMD attorno al posto dì osservazione è breve iM 
MriOttissàmD Sul tenenoiefiatvoiccripi senza vita di 
ua casco blu HarKese « <fc quatUo miliziani serbi, 
mentte alai ae vengono caRurab. Il posto d'atserv*- 
zicete è riconquistato. Poco prima, in un altro confliao 
a teoco nel plessi del omneio etnico di Saraievo era 
stMOUCCISOimsecrmdocascobti>francese Intanioè 
salilo a 2S2 U TiuRteTO di ca^ Iriu e osserralon Oitti 


presi in osl^Bio dai separatiW serbi e usMi come 
«cudi umani-. Le lesidue speranze di una soluzione 
diplomatica dN conflitto è da ieri nelle manidei mini¬ 
stro <^i Esteri lusso Kozyiev e di quello della Difesa 
Cracipv in missione nella exJi^bstsvla. Intanto la 
Fkancia nwia in Aiiriaticò la pctlaeiel <Focln e chiède 
mezzi di difesa per.icaschl mu in Bosnia, pena il nino 
del contingente. U mbiUro francese «Ila Difesa, MU- 
lon. non aclu« aùoiù 41 conBatiacco. «Ut ralsuta è 
colma ed.sonojlmiti che non possono essere oltre¬ 
passati,. Chine telefona a Eàsàt e MAosevic per strap¬ 
pare rimpcsno a psMSte i serbi di KaradzK. Olnton 
ha avuto colloqui teSetenìci con II preridente francese 
eilpremia.ingieae. 
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D ministro Cordone Josè Antonio Romero 
«L’Onu non si ritiri Partito in cerca di pace 
Più forze in Bosnia» è finito «scudo umano« 


• ROMA. Ccccsie laitona- 
te la pretensa def sdUMi 
«IN Nazioni Unite nei lerri- 
lon della ex-Jugoslavia. Sa- 
lebbe un erroie riUrare ora I 
caschi blu «Ila Bc«hla-. Par¬ 
la Il ministro «Ila DHesa Do¬ 
menico Cordone che ha ìn- 
connto il segretario alla Di¬ 
lesa Usa William Perry, an¬ 
che lui conuano al ràiro « 1 - 
le fesze Onu dalia Bornia 
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Domenico Cordone 

ministro della Difesa 
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«Occom ntffonare la presenzaóei soldati delle Nazioni 
Unite nei territori della ex-Jugostavia, ma i caschi blu 
debbono agire in “assetto di guerra". Sarebbe un errore 
ritirare ora l caschi bhi dalla Bosnia*. Parla il miitistTO 
della Difesa Domenico Cordone che veneri ha lncon< 
’ tràló i^ségrelario alfe Oifeù Usa V^liam che ha 
esposto il punto di wta di Washington, contrario al liti* 
,<iodellefor2ednudsllaBosnfe:" ‘ 


wwwwa 


m ROMA. *1 cucili blu delle Na¬ 
ilon UnUe debbono mtaR nei 
lerrllorf della exnluswlavta, la loro 
presenza deve anzi esseic raffoiza- 
ta. Le teidblU imm^lni die tno- 
strano gb osservatoli incalenaB cl 
Insegnano che I militari delle forze 
di pace debbono agire in assetto di 
guena». Intervista al mlnislro della 
Dllesa Oorrtenico Cordone. Il ruo¬ 
lo deU'lialla •planafanna> delle 
operazioni della NatoedellOnu. 
U telsMenl di tMM « mende 
hMie nMtrMe M le aggMaa- 
dand knmagH «ha mee tr reo 
gi eeeervnteil ed I cmcM bhr 
r m ai iM i WU I I ed rmillali. Oeiré 
tetiM ha eeeelMa h» M «ede¬ 
re i|eel aeMeU In cMmwT 
Le stesse emozioni che hanno su¬ 
scitato In tutta l'opiniotte pubbli¬ 
ca. Certo cl potevamo aspettare 
gualche rlioislone, nta non Ano a 

i^reslo putito, di «questo tipo. Gn vi¬ 
sione di quelle Immaginiè cruda e 
violenta. Questi falli cl fanno nllet- 
lere sul ruolo che e stato a^ato 
dalte nazioni Unite a questi solda¬ 
ti che devono essere un elemento 
di separazione tra forze che si 
combattono. Da questa vicenda 
possiamo trarre un insegnamento: 


quando vengono inviate In zone 
di guerra forte di inMtposiziotve 
occrnie fate in modo che non ac¬ 
cadano latti come qudli avvenuti 
in Bosnia I militali debbano esse¬ 
re in completo lasseno di guent', 
piaccia o non piaccia. Questo è 
ad esempio la decisione che noi 
abbiamo preso quando I nostri 
soldad sino andati in Somalia; ed 
erano li per portare aiulo alla po¬ 
polazione che non aveva di che 
ntan^arc. teneva suocedoe qua¬ 
lunque cosa, ed in Somalia i sol¬ 
dati hutno dovuto impiegare le 
armi. Per fate questo occorre esse- 
le preparati. tenitcpd delia ex- 
-Jugoslavia ciò, a m^gior ragio¬ 
ne, era necessario. I caschi blu so¬ 
no stali «qiarpagliad- nelle aree 
protette. Occcirreva riduire al mi¬ 
nimo questa -polverizzazione*, 
ogni nucleo doveva essere messo 
in grado di raggiungere gli altri per 
non essere alla meree di nessuno, 
la NMa dM* a vece la I- 
bsraBaM dagH aaiaC 0 , raa d- 
aoatam CM Kamttk oan è aai- 
toteHa- 

Quandosl manda una forza di In- 
lerposizlone è necessario II gradi- 
mento delle parti in crmllillo e tal¬ 


volta questo passaggio comporta i 
vincoli cui accennavo pteóden- 
temenie. I soldati non debbono 
avere un caffi tipo di aimamenta 
i reperti una certa c oratstenza e 
cosi via.. 

■ ■ a» iMdai at««M *ar aM 

•gmanMeapM-r 

accannavo a quanto * accaduto 
in S< vnallA Quandòl rtosirf aotdail 
si recarono In Albania non erano 
attoatl. commino un. rischio, e 
tutto andò perii meglia Ceno non 
a (sdiissmo aver a che fatte con 
KaradZK. non si tratta di persone 
che sr pocsono defnee ragionevo¬ 
li. Ora occorre lare II possibde af- 
(inché I caschi bhi tornino in liber¬ 
tà; ceno era preferibile non met¬ 
tersi rielle condizione dì dover 
chiedere qualcosa. 
gH StM Urdg nan sana ll«orel«■ 

■ al iMm M eaMM Ma. bieett- 
tanda I aefeMa alla OBaaa 
wnam Pang W ha «aMMiata 


ctaiaf><iasolLSeiiraK«ii4n^ 
r»o d ittlnK 1 ion> soidatt oiMita 
andarli a prendere. B non si tratta 
di un'openttoneacmpBce. 


rmpiMBdtMMa 
'«Mf • • 

I rischi certamenle ci aono. deve 
fraqanttdiun'opeeaziooadittmie- 
rimeciÌD. logisdca a isM.dl una 
battaglia. A urt'qieiazione di 
Piene SI pud (are duMpte qutrv 
dock raccosd» eoo la pane «he 
connoHa il lenttotio che i caicN 
blu debbono attraversare per itth 
raisi Atoimetitt bbr^tsa combat¬ 
tere. 

OlttHimi virai RlW adraa- 

Cenamente, ora ^resu operazio¬ 
ne diveirta tbehir^ la lensioae e 
torte, e rthrenta rMficae cttenere il 
consenso anche rb una soia parte. 

^«■ceiMata* 
l'attuala duadcni.us 


Certamente questo i il nostto 
orientamenio. Semmai occorre 
raftorzare la preeenza dei candii 
blu. Occorre evitale che I soldati 
deirOnu dlventliio ostaggi, cieart- 
do In tal modo un uRetiore pro¬ 
blema. Non vonel comunque da¬ 
re consigli ad altri, i nostn soMsti 
non sono presenti in Bosnia 
Akittil garaiid aadWeuM. I 
Raneael ad eaampla ebe ecMk 
lam miaiarail taUatt nal tsnt- 
Wil drtf attdugaaMt, lRett^ 
MM « iWn data lai» ttiB. B 
gua et a irinttiaRM paMba 
«•ncradaiitt ban fiaaiav. 

I caschi blu che si trovano tai Bo¬ 
snia non sono in gtandodi -sgan- 


aa la Naia* rete 
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K M w aBMgaaMtf 

L'katia d im paese membro iMla 
Nato ed al tempo sSeno rxmfina 
con l'area team dei cosdRHo. Fbr 
qiresK» il le v i i losio italiano è la 
•piattafonaa* per le opersoool là 
aeree che terrestri. Certam e n te 
non Ci possiamo tirare inrtielio 
Non siamo piesenli con le nosue 
forze, tsta possiamo garantire l'ap¬ 
poggio necessario aBe opetazirmi. 
e cioè ia basi rii partenza, le basi 
fogisdcheecoslvia. 
Ul ltt lilii l tMtttt i lttlttii 
iddlefparaiM? 

L'kaUa è vicina ale zone del con- 
Ritto. ospita le basi. Questo è già 
un irapegnooansnteme. 


•a NMa a Mi «pMniM» par H 
. iMra dii aaaaM Ma iiiHiié 

ndjgSSÙflMMHLr *"***"** 

9, i »w» deMa Nato sono ^ stati 
pradupoati, poasono dfvaniare 
'ODeradvi sa cid-uré neeasMiio. 
Ito non è queiK> che mi auguro, 
sparo ctw non avvenga, che i SOL 
dati caitunti tornino libart. cha si 
riasiu a comporrà la connovezia 
dia sie aperta. Ma sepraOuno au¬ 
spico che la presenza dell’Onu 
venga estesa e laflonaiB e per evi¬ 
tare U ripet e rsi di vicende come 
queSa in cono le torte deU'Onu 
debbono avere la consalenza e la 
IcazB necessarie 
Ha» r—aa oM reruaa a tt ap- 
pam alla dtstoiHa • aapMra 
h Mia la baM dttto qual pwto- 
na 0 tarai Hata. Che atei tL 
VtttdaT 

Non ci siamo -evosU- offre il ne- 
cesarlo. O sono iratian iniema- 
ziimali che dobbiamo onerare. 
L’appartenenza alla Nato, rinoia. 
ha salvaguardalo il nostro paese. 
AMHamo scelto di far parte ilel- 
l'Mlewza ed ora che altri chiedo¬ 
no (g paiteciptita rtobUtono pre¬ 
stare toro asccrtto 
lA dgitan aanba ■ parlaato 
tasiadattaa è alai» nrfltsM da- 
p» R lattrtti a toaiw wt tW avL 
liMpI dM w adH to tal tasHtarl 
dsHaas ligèalaitot 
9. oerso. Sono sfati decisi i con- 
bolli ivMessari. I servizi di inlor- 
ntazione tono sub attivati al mas- 
simoedovviBinenle la vigilanza è 
pto torte su r^iegit otàmtivi che p(> 
trebbero intesessare a terroristi. 
I^ASO die stiamo tacendo quanto 
è possibile per garantire la sicu¬ 
rezza. 
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DAUA PfHMA PAOINA 

Se la destra facesse come la sinistra 


rttttli, lo si deve, per larga parie, a 
due interventi: la svalutazione del¬ 
la lira e l'accordo sul costo del la¬ 
voro. I sindacali llallani e la slni- 
slra che rappresenta tanta parte 
del mondo del lavoro hanno dato 
prova di corallo polllico, hanno 
scelto gli inleressi nazionali su 
quelli patticolari. Davvero tutti, in 
questo paese, haitito latto o latino 
cosi? È ia sinistra, con il centro, ad 
aver acconsentito nell'Inverno ad 
una manovra linanziatia necessa¬ 
ria per evitare la crisi. £ di nuovo 
lo schieramento demrKralico ad 
essersi battuto per una soluzione 
equa al problema <telle pensioni, 
con l'inienlo di salvaguardare il 
fuioro dei lavoratori e delle nuove 
generazioni. E. al tempo stesso, 
ha dato forma ad una ipotesi die 
prevede un risparmio, per H pae¬ 
se, di cenioinila miliardi In dieci 
anni. 


È ancora da parie della slnistts 
che sono venute le plh decise pro¬ 
poste per una intesa che mltódu- 
cesse la normaliva anllliusl nefb 
televisione superando il releren 
dum. So che è pk) facile gridare 
che ceicare. con la fatica della po¬ 
litica, le soluzioni concrete. Ma re¬ 
sto convinto che se oggi avessimo 
una tosse cepotic fissare ad una 
il numero delle refi e dì definire un 
lempo di iranstziane per questo 
obiettivo saremmo un passo avzn- 
li. non indlcfro. Peictiè i referen¬ 
dum sono uno sirumento, non un 
line II fine èquello per cuci brU- 
tiamo da anni, riportate d sisterrta 
televisivo italiano in una cocidiz»- 
ne di pluralismo che non c'è più. 
Queslo non e solo senso di re- 
sponsabiklènaztonato.queHoche 
poilO ad esemplo il Pei a dissan¬ 
guarsi nella difesa dello Stato du¬ 
rame il lerrorismo. Ora è qualcosa 


di è Ulta cuRura di gmento 
auKntica. Conquista lallcosa. mai 
deinlliva. Èquesto la principale ri- 
vohnione delb smbtta ilabana 
che accompagna e vende lotti « 
credKiii le assunzioni sempre più 
espUclle deia cuRura ttréfale e 
demomltoa della sfaiisira più mo- 
dema. Non ho mai taciuto la mia 
preferenza per le idee A IXuqf 
Siali o A Deins o A Cbtton. cioè 
pm quA parte della cuRura de- 
mocralica che. lontana ndto mi- 
gfcs daRe ideologie, ha oegogKo 
della sua idenliA. ha valori ioA e 
piopaiiM lealisdcl. 

ProfUio percM oM la sìnistta 
Hakans è cambiaiav r^leanza con 
U cemm non appare una fiabizia. 
un palio eletiòt ni e. Cè stato un 
doppio movBMSito, la sàUsna ha 
assumo cuRura A gorert» e il 
cenlro.cattalicoeiaico.haca>su- 
matotemouenecenanepetoo- 
stnilre. OCT, ma comuniù A don¬ 
ne e uomini legali da valori e peo- 
grammi coOMnL n centrasinlslia 
A Romano ftodv è dunque U pio¬ 
dotto A questa Anamica remo- 
pere della «da poliiica RalBiu. 

Queslo richiede seiietù nei pio- 


grarnml e rwUe alleanze. Abbia¬ 
mo delio (Hù volle che Umberto 
Boari è un uomo polllico corag¬ 
gioso. Ncm cambio idea. Ma con 
i> stesso spinto dico che aflertna- 
zionì come queUa sui -ripelllorl 
detta FRiiovesl che devono sana¬ 
re* o le annunciale uDllure* della 
legaiM e del sfeieina detnoctalv- 
00 , attraverso la cosliluzione di or¬ 
gani del popolo fuori dalle islilu- 
ziom sono gravi e del tulio inac- 
oenabih e rendono assai dihicile. 
Ala Lega, sia la sua ctediblllia co¬ 
me tona A *cenln>> cheta parteci¬ 
pazione ad una seria alleanza di 
gtwmo. Bossi sa che non può 
portare la Lega ói un vicolo cieco, 
ma deve sapete anche che è finito 
il tompo dÀta politica senza pro¬ 
grammi A governo seri. 

Ma è la destra che matK’a. La 
destra europea, quella di Chirac e 
A Maior. La desua italiana ha. in- 
tatti, imboccalo ta via dell 'estremi¬ 
smo. N^ uMme settimane ha in¬ 
nestato la marcia indieiro. Ha tat¬ 
to sAtare ta Uattavive suHa r>. ne¬ 
gando posino l'accordo su testi 
redatti dai suoi gruppi parlamen¬ 
tari. Ha ripreso 3 suo delirio sui 
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OAUA finMA ^AQWA 

La libertà d’antenna e 0 valore del Sì 

rifiuta sommarie semplificazioni della leaHA: per chi ta che la strada 
per licosiiulte e rinnovare ta ntutia democrazia non è quella del 
•giudizi di Dio*, ma qutUa detta paziente edificazione dd consenso 
su rtfonne coraggiose e mncwaiiie; per chi avvede con fastidio che, 
cosi, la risposa ad Atte ftmdainentaB •emergenze* (le pensioni, 
l'occupazione. ramWeflté) rtachiadi segnare il pasto accairtonata 
dattosconttoKieiendaito. 

Ancheper queslo abbiamo arcalo, fino aU'uWino, la sballa di 
unasoluzionelegitlaiM,sutuBioquasiifefeiendum (letelevisio- 
m. il commercio, le rappresentanze e le litenule sindacai). Una so 
hóione che accogliesse, come la Cosiiturione e le leg^ del resto im- 
pendono, la soltacllazione retoendaria; ma che producesse un ti- 
suliato itteno rozzo e drastico A quello che può esreié scolpilo con 
l'acoetta del SI o (M No-Del resto anche a questo servono i letoreà- 
dirai: a Amofaue l'azione legb|aA|a del PartameMo; a vincere r^ 
stHizeedifflcpItù. - 

U dmeoià, nel merito, non eràiM^|||iR|riontabili. Per parte nò- 
aia (del gruppi ^ogrenistt), abbiamo Faimentato proposto ragio- 
nesofi; abbiairtoottenuM anche dalnosbi aOeaiidellamaggiorenza 
pariamentaie (ahólta, con qualche fatica) una lagKmewAeAspo- 
nbilitù al coofionto e a ragionevoK inMe mmTopposizione^iife- 
saa. Ma luttoè stato vano. Ha pesato - ernie è stato detto - uiùìdel- 
le più dimoro» anomalie nettane A questi anni. In fune le riioM- 
nedefflocrazietiinoecctaunavaiiegittgainmaAnfqroritbaiap- 
pietantaiiza pariamentaie e intatesri ecMiMrùci. finanziui 0 hidu- 
siitall. Negli Sub Uniti qiiesb lappoilisonodeitagiiataeieniertgtdaK 
dalie leggi sulle attiviti lobbbbcbel suiconRini A inietetsL sull'erica 
neV'amminiHrazlone e nella poiiiica. krltafii manca àncora unaib- 
goiantenlaztorie. Ma soprattutto fRafia vhe qualcosa A più edi 
Averlo: l'astonda non ri rappoRa con D Pariamentoocon un paA- 
10 . ma ti ideMttica COI) un parato è con un Senne del Parlamento. 
L’azienda ha generalo ilpaèrito cheè nato per tulelanve gUlmeiessi. 

I C'è A più: li ttaBa A un'azletida die opréa, ptcmlenlemenle, nel 
I settoiedeRecMnunica 2 icinidifflaita:evs< 9 àainporizionedoffli- 
' nairte.ConbDttadunquealcuni'fliuinenriessenzialidèftaiAodeina 
I coiminicaiioM poiiiica; ancor p'A estenritl pér un pairitd nuovo, 

I poco radicato Biltenfiùio, fino al punto A essere definito (troppo 
' tommaiiameMe) un paitto virtuale. Dunque il pattilo non nasce 
scio dairaaetida. ma (almeno per ora) Ivi bisogno delt’azienda. 

I Maua'aziendachegodeAunaporiBonedorainanie,dacheaion- 
I doe mondo,carcaAdiiendtsta.Edunqueil oppone,finché può. 

ad una moderna legge anUmift una legge che anche in Italia (co- 
I TI» netta Mne damocnoie Hbes^) coiicènaacieMeiiniiiercbto 
I aperto, concorrenziale, phirallslico. a srimoiare innovazione, dina¬ 
mismo. Hbena di scella: e dunque, ineviiabllmeiite, ad Impcuie Unti¬ 
ti alle impsete monopolistiche, per obbligale a latoisre anche-ad 
I alritpazìeerisDrtopérvkefeecompeiere. 

Tulio veto. Eppure... Eppure lutto ciò non spiega il taUlmmte del 
temaihto di novale una soiuzior» leglalattva, die spianaste ta mada 
. aUantotmaedevitanetosconBoittoseMlaiiO.L'aziandahadUeeoi ' 
' suoiinieiesiicondetanninazroneimailconlrofltopartameMaieha 
tallo intuire che. alto fine, l’azienda aveva cempiesoche te proposto 
del «sntroslnliaa erano eque e raglonsvoli: le davano itm^ e age- 
> votariomsdficìesiilperiinrumiiairieileoiivenirsLpertotciaiead 
ain (un terzo, ttutt un guai» poto) sparto • ttaorse nel settore tra- 
. dizionale dalle televisioni diRuae nrtl'eM(g,qqri metttqris Jerrp; ma 
anche per irovare spazi nuovi nei sene,ri aprA dall'Imnìine'nti* Im, 

' petucsorviluppbdl nuore lecnologtodlnMissIone (baiellite.ca- 
vo). Efnsea«riniiuNlsdUdliineCippetirtd)efiontato:'c<inilbto 
dacrrioni delta Corte coMinBlonate. gli indlrisi liberaliszaion dàlia 
Cee, la Ubetta A sceRa deicàudinL le dinamicht deK'imkwazttne 
tecnologica. 

Cosi SI arrivò alto sogKa A un accordo. Sulla linea aperta dal 
confronto Veiuonl.Conlalonieii: un »aduato dimagrlmenio del 
duopolio (con la Rai cha riduce paraltolamente te teli finanzIHe 
con la pubbUciU) per apeite il mercato delle h al pluralismo. Limi- 
co accordo possibile, acxeiistrite per II pani» PlniirvesL per il comi- 
iato piomotore dei retorendum, per i giippi paiìaroentari più com¬ 
battivi. L'unico Iri grado di arare un rapido pereoeso partamenlate, 
di passate ai vaglio deila Cassazione, di evitare un ricorso alto Corte 
cosiiiuzionate. 

Ma a quee» pontoBerlusconi ha cataro la spada ABrermo. Non 
per difendere l'azienda. Ma per Atendete U tuo tuoloe il suo prota¬ 
gonismo polibco. Ha lemutoche vincessero te ragioni della politica. 
Ore tcnassero in campo le idee, I pnibtetni del paese, i prozie le 
titotme posslbHi. Non ha voiulo rinunciale ai pezzi folli A una pro¬ 
paganda ingannevole. deU'appiellD all'unione sacra conuo «le sini- 
slie che esprephatto le aziemte. minacciano la libertà di impresa, e 
tolgpfM tetateMvela». Ha tonwito che ne ventose indebAilata sua 
leadership. E ha, ancora una volta, tkrelato la natura populìsia della 
sua cultura poiiiica: nella quale l'appello plebiscitario al ^déio 
popolare prevale sull'atliviia regotalrice e lìformauice delle istituzio¬ 
ni rappiesentalira. 

C'è in effetti anche questo, nel volo dell'l I gitano sulle iv. Il ten¬ 
tativo di conbapporre la sovranità popoiare ai principi di libertà e 
pluralismo tocrinl nella Costituzione. A conbapporre la legittimazio¬ 
ne popolare di un montalo atte r^le liberoidemoctaUche invo¬ 
cate dalla Corte costituzionale. Un progetto poliiìco e isUtuzionale 
inqutolante. Che può essere battuto da una serena, ragionala ma in- 
tensa e capHiaie cfiera A infoimaztone e chiarimenlo. Un SI per ta 
riforma, per un ristema teldvisiVD più Ubero e aperto, più innovativo 
epiOricco.pertulti.dipossibHilàdiscelta. IPraaMtatsaiM} 


bolscevichi alle porte. Ha Inveito 
contro gli •espropri protetarl-delto 
tv proprio menbe il goveirto con¬ 
servatore inglese approvava un di¬ 
segno A legge antiRust da mozza¬ 
te il Italo. Fa esplodere quAldta- 
namenie le sue cannonate di odio 
e di divisione, sembra prigioniera 
del suo passato. Tanto che Fini 
può novaisi di fronte, con unacer- 
la sorpresa, ad una ptatea di An 
che esplode in applausi quando si 
insulla ScaUaro e i magisirari. 
Questi ultimi sono ora c^gelto di 
un attacco durisslnio della destra 
in relazione all'airesto A Marcello 
Dell'Uni. Abbiamo s^pre scrino, 
lo ha latto di nuovo Caldatola 
commentando le più recenti vi¬ 
cende giudiziarie che hanno ri¬ 
guardalo la Flnlnvest e il suo pro¬ 
prietario. che sarebbe barbara 
c^alsiasl utilizzazione politicà di 
vicende Aiforose come ('arresto 
di una persona. Non lo abbiamo 
latto, non lo latemo mal. Questo 
giornale, Il modo in cui ha se¬ 
guito i latti gfoAziali, è ia prova 
che queste affermazioni sono 

cumponamenti. Ci si permetta pe¬ 
to di ricordare ciò che la destra ha 


fatto quando lo specchio ha rove¬ 
sciato l'Immagine. Cosa, ad esem¬ 
pio, si è scrìtto e detto di Marcello 
Stefanini, prosciolto da tutte le ac¬ 
cuse. £ quanA>soT>o cAphi gh av¬ 
versari pomici che è più dilficile. 
ma più necessario, dimostrare II 
vero «garantismo*. 

La destra Italiana ha cancellato 
il ceiUitMleslra del 2T marzo II 
malessere dei crìsliano-democra- 
tici è la testimonianza del proces¬ 
so di radicallzzazione in atto. Non 
è cosa buona per queslo paese. 
Anche perchè l'ideniilà della de¬ 
stra italiana si sta definendo sul 
[nano ideolc^ico e non su quello 
del programmi. Reagan aveva alle 
spalle Milton Fhedman, non Emi¬ 
lio Fede. Faccia la destra ciò che 
ha tallo la sinistra. Lasci l'ideolo- 
gia e la propaganda, gli egemwii- 
sml e le Intolleranze. Ne guada¬ 
gnerà il paese che cosi entrerà, 
polilicamenie. in Europa. E sarà li- 
naimenle un paese norrnale. sen¬ 
za itemoctazie bloccata, senza 
conflitti groneschl ira fascismo e 
comuniSmo IIDuemiIaèdomaiii, 
ricordiamolo [WaNrVabrenq 
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Il Consigbo di sicurezza non prevede nuovi raid aerei 
Battaglia sul pcmte di Vrbanja*. i militari Onu contrattaccano 
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■ BfiUXEliES. La Nato ha chiesto iniezziiu|wleineniari>.Perswtoeie la 
missione inBosniaiai mandalo dell'OAli.'il Conscio atlantico si^ pio- 
minelido im in tSN^R di un T^KcszsMafAodeHe mip^iesol campo in Bo¬ 
snia e ha dato incsèico ai suoi coniimisnilitah di «saminaie». pesJ'ap- 
punto, quali mezzi uheikSTsiano nede^ni>al fiié'di sosienefe le forze di 
pace*, nenati dai Mancesi, che hnnMtesio la còMocazione ui^le 
deOa riuoioae iiseffnlo ai ofeciattlHi wI^ sMuazème, gh ambasdaMi 
delt'Aileanza haiuto soitoacntto un'mmwccshunlcaio di tenna condan¬ 
na dalla uHmeaziMti dei serbo-bosniaci e che contiene un alno ammo¬ 
nimento accompagnalo dalla ribadita, disponibilità ^ edetiuara una 
nuora ondala di aUcchi aerei. Ma la novità della poslzionedeiC^siglio 
à rimasta nasata nata richiestadi ulteriori mezzi peri 24 mila uomini che 
operano sul Kstm di niana.iidatatpa:giabilmenie. l’insistenza di F^it^ 
a lar metiaie nero sudMncó'questa soilecttazione e che tutti ^ alleati 
Mebbari) sostenuto in uii clìba di,m^aolidarietà. Non è stata, pero, 
chièiila nei datagli la ansimziirtella ncbi^ àpuO presumere cheessa 
ricalchi a proposte avanzaiew volle dalla F^nciache ha soltecieto m- 
lenenii che senWKiD a me^ psoiqspre i «archi blu>. a non lasciarii 
isolati, anzi a concenbaili la^lo e iiìdirizzarii verso obiettivi principali, 
ad Unpegniali in ioiiiiA «cmwirale* e ncm dispeidve. 

Nel comunicalo del Conilj||ik> atlantico non s’è Bcrraa liaccia dei pia¬ 
ni, sielan da più tonti Intone aB'Alleanza, per intenénti di urgenza asi al¬ 
vi la ISreiazione de^i ostaggi In ma- 
^ ìs seibo-bosr^i. Questi póni 

V , .p^leiebbeio ma non c'è stata 

' (Mféma fuU'uUIizzazione nelle 
Fàicésinie ore di ‘^luppi d'elite* in 
I IkB ,gi^dilibecaiei<esachtblu>'in 
'• ‘prevalenzafrara:e8i,T|jliavia.tedi- 

^gssKmr su come liberare te Injp- 
p* aeceicliiate dai serbi è contt- 
.{Wàia. a rimastere aa’onUne dei 
giórno, soprattutto dai comandi 
miliian dell'Alleanza. I quali, inoi- 
ire. stanno definendo gl) uMml de^ 
i^ii. le qucsdoni di contorno, dei- 
l’eveniuala ^ande rlilrat| dalla Bo¬ 
snia delle me di pace, a probaW- 
la che anche di questo abbiano di¬ 
scusso ieri e Londie, ilsegretariodl 
Stato americano. Pany, e I •ninisirì 
dalla Difesa britannico a tedesco. 

la Naio.^i^^hes. n« ta^Mieio 
laririeitorso della breve conleren- 
za ioimpa'àl termine Mia riunio¬ 
ne del Consiglio. Claes ha detto; 


I francesi reagiscono, 6 morti. Missione russa a Belgrado 


Scontri campalL <cui* umani* «■OotlmiaiRa 
mosuaucomatroleldigueiradaHa dupqsjaow qi 
"Tv dtìsetbo^osniaci, gii aerei 
IO che tornano a sotcare i cieli di 
Boanla.lmilizianidll^radrichan- bJlfiL 

no mutato l'unica sitada che con- 
« Saraievo, ponte di Vrbanya, dcne tono già detenw coma sentiva aJl'Onu di etveare o tritile 
ora 4.30 di mattìt». Un gnmpo di ostaffli una quarantina di caschi da Sarajevo. La marrortata capitale 
spidaiimaiciavecsounpottodios- blu che tenevano sotto controllo II bosniaca à compietamente bloc- 
aervazMnectinUDllato dogli uonii- deposito delle armi posanti. Nello caia. Ogni gesto, ogni parola parta 
nldeUaNaztoniUnile.lwuvotedi- aereo caotaenlo, nei pressi dolci- di guerra, ha l'soe sapom delle aionaieoeiioKr 
rise dei caschi blu deirOnu e viag- miKio ebraico, i miliziani separali- motte. Le speranze, sempre più .ikm^Mln 
gisno su un veicolo francese. Ma stidlPalescatenanounaltroaiiac- flebili, di un qualchecomptomes- 
qualcosa non quadra. I soldati cocontrounapostazionedicaschi so politico sono da ien nelle mani Àmieii di ore» 

awanzano con troppa cinxKpezio- blu. Un aaUau (tantese rienc uc- del minisBo degli Esterv russo Aiv {«lÀnoUaMte 

ne ed evitano di ris^ndete alle se- cbo. drel Ko;gfievediquelloaUaDilesa violazioni delle 

gnalarioni che giungono dall'a- PaveI Otaciov giunti nella ex Jugo- tamemo-asgli 

vBmposlo.PerchèquM<aschibhi* AtfUIIWmMlnotte slaria per lentaie l'-rmpOKdxl?- -comunernenà 

che incedono sono del seibo-txT- Ècsmalgueria apeita iragll uo- Oli emissari di OIsìr. annuncia da intemazionale i 

sniaci che con questo havesUmen- mini di Kacadzic e i soldati dell'Un- Mosca il premier ViktorCemoriivt- punite*. •Starno 
tocercanodlconqulstaie II ponte. protor La notizia degli scontri din, «incontreranno i dtrigenli <h cogl non possi; 

I veri caschi blu francesi sono giunge al quaitier generale dei ca- tutte le parti coinvolie nel confino pido d'alarme 

colli di sorpresa e non hanno II schi blu. Il generale Heive CobiI- bosniaco e chiederanno un imine- negoCaiyCd* 

tempo di abbozzate una difesa. In fard, comandante del contingente diaio cessace-il-Iuoco* per preveni non viene asco 

dieci vengono catturati e ponaii di Saraievo, ordina il contrattacco, re nuovi raid aerai della Nato. Ma ««gxlale* dell'r 

nella caseima serba di Lukavica, Su^iottali da cam armati legger e nessunor^l a Sarajevocredepiti pubbicaserba 

nella parie occideniale di Sarajevo dauncannotradadOmm., i caschi in un miraccrio diplomatico. Non tempo pmcipal 
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cala*. Il plano di ritiro, che porta la 
denotninazione «Sfoizo risohilo* e 
il numeo) •àù.UH*, ha bl»j^ di 
imcsegaie non meno di 45 mila 
uomini, di cui la metà dovrebbero 
esseia fomiti dagli Usa e dovteb- 
ben? portare in saho i 24 mila •ca¬ 
schi blu* unitamente a lutto l'arma- 
menioa loro disposizione che non 
dovrebbe essere lascialo, per atu- 
ha ragione, in mano ai contendenti 
'|n guerra. Il Consiglio ieri avrebbe 
‘d^usso, in una serie di opzioni, 
anche l'Ipotesi di un ritiro parziale 
'delle proprie mippe dislocate in 
serio all'Unpiofor. Sarebbe stata la 
pressione francese a fare accelera¬ 
re l'esame di tutti gli scenari possi- 


Sdegno per le immagini del capitano Remerò ostaggio di Karadzic 

José Antonio scudo umano spagnolo 
«Non fategli male, voleva solo la pace» 


f iirigionieri 
delle milizie 
di Pale 


2Stpo(anzM -sewli imini* Italie 
mani dal aarPa-Doairiacl.ganeotai 
sM delmwe depMM (g «nri 
dall'OrHicowiuiatati dalle fflillite di 
Handric. Fredda eifie che daiMll 
segno delle smacco tibite dalle 
Hailoia Unite In terra di Bosnia. 
Zona par sona, ecce M bolettbio dal 
cattanatt da parte sarbo. Bare: 22 
cMdilUu trancaeL Kiiw^eel: il 
caaeWHu nciMnl.Oilleh: 21 
francetLLucavlcaidOrrancesL 
Polfnla;2irranoetLllldza:17 
ucraM. Questi I-botUnldlguane- 
latttrWiarbInel raggruppamenti 
mlIKarldell'Onu.Aquettlsl 
aggiungono gli ostaggi prelevati 
dal punti di ossarvazIona.Krupacl: 
lOcascM Uuftaneesl. Rajdiovae: 
llcaScM Mu {rancasi Punto rii 
controllo •Sletra4-.nsi prMSi di 
Saitesvo: 10 cascia Mu 
(aaztonalltd non precisata). 
Daposltodl munizloia d Psie; 6 
catelli Mu. Ponte nel preesi d Pale: 
l.StetloneiedodlahMlna'.O. 
Ovest d Sarajevo: 3. Sarajevo (area 
controllata dai terbi): tmambro 
del battaglione russo, Mspoisi ms 
ri sappone che siano nane moni 
delle milizie eeiba:S. Cascia blu 
francesi catturati durante 
l'attacco al ponto d Vtbarija: 10, 


nos mo iNviArQ _ 
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legalo al ponte, dice tranquillo in 
inglese; -Soix) un osservatore uma- 
nllario spagnolo, non abbaino 
avuto problemi lino a questo mo¬ 
mento*. 

Al Porto di Santa Maria, un pae¬ 
sino dell'Andalusia, sul mare rici¬ 
no a Cadice, nella casa del capita¬ 
no spagnolo risponde soltanto ima 
segreteria telefràrlca con la sua vo¬ 
ce che inrita a lasciare un messag¬ 
gio. La meglie del militare. Elena 
Olla Carballar, s'è iraslerila a Sivi¬ 
glia. l'alrra norie, a casa di una so¬ 
rella Sua madre si ritiula di dare i) 
numero di telelono -Mia liglia non 
sta bene - dice - deve stare tran¬ 
quilla-. Secondo amici di famiglia 
Elena aspetterebbe un bimbo da 
pochi mesi. ■L'alirci iai-aggiunge 
la madre - quando abbiamo sapu¬ 
to che «a gli ostaggi in Bosnia c'e¬ 
rano degli spagnoli, abbiamo slac 
calo il lelelono prima che Elena 
tornasse dal lavoro. E stata come 


un'ghimlnazione, me lo seipiie coetanei - spiega la madre di lei- 
che era successo qualcosa a Joeè e hanno sempre avuto m comune 
Anicmio. Ma la verità l'abbiamosa- la passione per i cavalL. José An- 
puto soltanto la sera quando sono torùo e Eleiia si saio sposali nel 
venuti a trovanti i genitori d) Josè sePembie delfanno sasso. Ijiì 
A ntonio. Dal ministero degE Esteri aveva pà chiesto dì e ss e re diiaiiia- 
ci hanrxs cercato lupo il gioini>. lo come osservatore coi i caschi 
Josè Antonio RomeioHeuEn ha 29 blu in Bosnia. Ma è piaitito sdo a 
anni.ènatoaSiviglia.edèunmifc- (èbbra». Da allnaètomstoacasa 
tare di carriera. Insegna iwUascuo- dueiniie. ruInnaaBanielàdaim- 
la militale di San Fernando. Èpatil- Ir per la •i^rias la festa che siswdI- 
to volontaria con le forze delTOnu ge durante la seoimaiia SaMa a Si- 
in Bosnia il 12 lebbraro scoiw e wflia. 

doveva restarci sei mesi. Ino alla UnaBn>unidalespapieiD.ilco- 
me(à d'agosto. La sua è una bnir- mandaiPc det paracarWisti Ma¬ 
glia moHo corxisciuCa nelia zara, nuel Cortes Mendez. anch'egli oii- 
suu padre, anch'egh m'tlilarE d'i pnaiio di Stirpa, da due mesi n 
carrera è stalo per molti anni pni- Bosnia, è stelo iattopruponicio ui- 
maprofessorce.inseguiio.difeito- sterne a caschi bhi di dii«isd na¬ 
ie delF'Isriiuto sociale di Marina aonalltà in una base aerea nei 
che si trova a Sanii'icar'. vicnoaSì- pressi di Banja Luka. *5i possoivo 
vigila. I suoi amici io desciivimo muovcreairiniemodellabase-ha 
cume un ragazzo serio, appasrio- detto ien sera il mnistia della Dife¬ 
nato della vita militale, motto intei- sa spagnoto. Gaicia Vargas - ma 
ligenle e un gran professionista. Ha ^ è rialo pioibfto di uscire*. A Ma- 
conosciiito sua moglie. Elena. if- dnd, il governo 9a{pnlovive con 
versi anni la in un maneggio. *$0110 pande nrirarazf» la situazione dei 


■ MADRID. iVi supplico, lasciale 
stare mio figlio, è un uomo di pa¬ 
ce*. L'appello della madre di Josè 
Antonio Romero, Il capitano di 
fanteria spagnolo tenuto in ostag¬ 
gio dai serbo-bosniacl di Karadzlc, 
viene rilancialo continuamente in 
tv sull'Immagine del giovane am¬ 
manettato Insieme a un altro casco 
biti d et Ghana alla ringhiera di un 
ponte sul fiunte Mi^acka. a pochi 
chilomeiri da Pale, la capilaie del 
serbi di Bosnia *81. certo - prose¬ 
gue la madre - Josè Antonio sape¬ 
va benissimo il rischio che coireva 
andando come osservatore dell'O- 
nu in Bosnia. Ma era mollo orgo¬ 
glioso di poter aiiitart: la popola¬ 
zione civile. Lo aveva scello come 
una missione. Nessuno glielo ha 
ordinalo. L'ha chiesto lui, è arrdaio 
votontatlo. E non per lare un guer¬ 
ra ma per aiutare della genie che 
soffre*. Nella ripresa tv mandala in 
rmrlii dai serbi il capirono Romero, 


caschi Mu dislocai) in Biasnia. Ciò- 
vedi per tutta te giomau. dopo il 
piìii» bombardamento al quale 
avevum partecgsato anche caccia 
^la^iolL il min is tero della Difesa 
francato un comvMgi mento diret¬ 
to nele azioni deBa Nato. £. ieri, 
con un comunicato ufficiale ha 
protestato presso 1 Dipanimento di 
Stato Usa che areva rréeiato la par- 
tcdpazione di caccia spinoli ne- 
^ attecchì conno le milizie di K«- 
ladiic. 

In Bosnia, come osservatori o 
caschi hlu.ciscmootoc 1.300 inili- 
lari spiqpioli La nia^ior parte so¬ 


no concentrali nella tona di Mo- 
slar. Cinquecento nelle due parti, 
musulmana c croata, della cHtà 
Altri cinquecento, piu a sud, vicino 
a Oraeevo. al cogline con la Croa¬ 
zia Altre due compagnie, trecento 
uomini si trovano a Medjugorje. 
Per l'esercito spagnolo quella di 
giovedì scorso è stala la prima 
azione di guerra dal 1958 quando, 
per ordine del dittatore Franco, gli 
aerei di Madrid andarociQ a bom¬ 
bardare i militanti del Fronte Poli- 
sano, a sud del Marocco, neil'allo- 
ra Sahara spagnolo. 
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LA GUERRA DI BOSNIA. La Francia muove la portaerei Foch verso Tex Jugoslavia 

Telefonate dei presidente con Clinton, Eltsin e MOosevic 
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(Mac minacda il iftiro 


Parigi all’Onu: «Dateci più poteri o ce ne andiamo» 


ìa Prancla invia I& pQ(Uef«i Foch per sost«nei« i soklad 
minacciati dai serbi e chiede meszl di difesa per i caschi 
blu impiegali nella missione in Bosnia, pena il ritiro del 
contingente. Per Chlrac è il primo test di politica inttma< 

Telefonale del 

a.EMn e Woscvk per strappare {Impegno a 
piegare i serbi di Karadzic. Conversazioni con Clinton. Il 
rn^fttfdeKaDflèMtibhcese. 


OMmiKowvwto 

waiiwiwmj 

itila. U iiiuazlone S wU'orto dal 


■ PAiaoi. È airivato pialo per 
JacquM Chlrac 11 tempo delle dèci- 
«ioni gravi. Da due giorni l'Ellteo vi¬ 
ve al illmo della guene In Bosnia, 
ne subisce I tenibili dlldal, e pr^ 
al laccio delle opzioni poHScne in- 
lemazionall gia^ di comeguen- 
ze. 1^ era Chlrac ha cambiato, ri- 

K to al quattro armi pracedentt, 
mo il llnsuaagio. Per la prima 
volta la Francia siiiCrova in staio dt 
quest guerra con una delle patti tir 
causa. I serbi di Bosnia. Icascbl blu 
francesi sequestrati o ciicondan 
dagli lionUni di KaradiK eiarto ieri 
sera quasi 200 . NovaniaqualCio di 
questi sono stali disarmati dai se^ 
bl. aliti 94 sono bloccali nelle loto 
jxslazicini sotto il Ilio di armi pe¬ 
santi capaci di mandale In briciole 
ogni tipo di protezione. 

SuiroftoMiHiicipttie 

Ieri mallma due caschi blu sono 
rtieti uccisi e Sarwevo, ponendo a 
39 il Iribuio di vite Irancesi in Bo- 


piecipéio. I caschi bki - 'scudi 
umani* o meno - poasonodnenia- 
le da un momento all'altto lacifi 
benagit per l'ottenstva disperala di 
Karatfeic. 

Chirac ha ^lerio due honti poli- 
tKOKlIplomatici; ha chiesto agli al¬ 
leati di 'rtdetinne* il mandato alh- 
dato alla Foipionu e a Boutms 
Boulios Ohali di dotate i caschi blu 
di adauatl inezei di ptowiione. 
pena IT ritiro del coniingente fran¬ 
cese (quasi quaRroniila uomini, H 
piti numeroso) : e iert a mezzogiqt- 
no ha lel^nato a Slobodan Mik). 
sevic per esptimeigli d'indignazio¬ 
ne della Ftancla* dopo la cattura 
degli ostaggi e sopraltullo per chie- 
deigli di •esercitate la sua Influen¬ 
za' al fine di allentate la tensione 
teli mattina si è rnimla aK'Glneci la 
cellula di crisi del nuovo governo, 
ovvero un comliaio goveniallvo ri- 
stteRO'. Chirac. il piimo iniiusito 
Alain iuppè, Il ministro degli Esteri 


de Chaiette.-gMlte dette Di¬ 
fesa Chartas Milloiv Queet'uIMmo 
In una corderenza stampa ha ipo¬ 
tizzalo che i irancesi possano m- 
teecare di nuovo I serbo-bosniaci: 
•la mipjra i colma e et sono limiti 
che non poesono essere oHiepas- 
aaih. Nel comunicalo tinaie ti con- 
lenuio qualche medilo giudizio po- 
l((k;o. Vi si dice che te siiuaiione 
aouale ti dovute «ell'ambiguite che 
circonda II mandato dei caschi blu, 
all'lnadegualezza dei mezzi a di¬ 
sposizione, alt'insulAcRnie deier- 
minazsone detta comunte Men» 
z 2 onal«' Oa iqui la necessite di •ri- 
defìniie te loio missione- e di lor- 
niieli 1 meni -per latù lapenare 
nel» svolgimenlo dei ioio coitgii- 
ti'. Tradotto in lemiini militen. si- 
glùtea tagpuppaie le tmppe Onu 
e aumentarne la conasienza. dò- 
urte di amumenio pesante e deite 
licenza di aprite il fuoco. 

gmsjerabtewca 

Chirac comincia ad avete un 
problema di oprinone pubblica in- 
lema. Fiancoo MrKeitand aveva 
dovuto liomeggiare sottanio to 
Klegiu) di qualche nteilettuale. 
mende Tinsiente delle kaze polili- 
che consentiva alla sua politica. 
Ma da ien sull Eliseo incombe 9 li- 
schio di una sensttrllizzazlone mol¬ 
to più ampia dell'opUiione pubbli¬ 
ca Tutti hanno visto in IV le nuna- 
gini vimtiianti dei soldati fianee» 
che agitano la bandiera biancada- 
vanli all uKiciale seibo. Tutti hanno 
sentito ti predicozzo, debilamenle 
Iradollo In francese, al quale sono 


sesd spooposti psma di ener tea 
priglomeri. 1 Ua hanno domo 
«cetstatefe-di duetto-in oMi ««n- 
dizióni di MeiioiM e precaiRU i 
cascM blu svolfaiM B tefo compiiti 
neireii AsgosM. Cimai ne va 
deTonoM nazionale 
molti non possono p» eeaWe con- 
i^ilisannelnovcmdealiMWia- 
bui itncidenib in una msdowiti 
9 ies (0 genere Llmpsagodellalor- 
atipettipiaiKainenieimpoealbi- 
le: te solidHiea e te ooncenazlone 
tra ageati. la dùiaMa. le dillicoiu 
de) tenenti, i pencoli di lagitiKea- 
glia sonokitti nrtietemenii iMsua. 
sM. Non leste a Chirac che aghare 
te mnaceva a un liihodelte «nippe 
Irancesi Neicomtiniceildel'Béeo 
non ti detto esphdunienie. ma I 
neo prastdeme au^a un impe¬ 
gno maggiare degl Steli llnlU. I 
quali. voSenti o notenn. s arebbero 
cosnenl - essendo gl unte) in gia- 
dotklarto-agaraMiietecopenu. 
ra mikiaiedi un eventiiale rilbodei 
caschibhi.Clinioninunaielefona- 
VaaChiiachadtehiaiaKxfeappag' 
siate la proposta di Faiigi di riunire 
li ^gruppo di coniano per b Bo- 
sniv pél rilanciare il «processo rft- 
phmtalicc^ (Chmon ha avute un 
colloquio leletonco anche con » 
premer inglese Maice sul morte 
dare |àù forza ^fDnpvolor I 
phma di aniraie alTeslrema 
dcciswne del ritiiD (che perabo 
^ EdovraidCiHadijt aveva evoca¬ 
te nel coreo del'ulliiDO ConsbKo 
dei minislri del suo governo) Jac¬ 
ques Gurac deve veriheare ogni 
posate stiada diptemalica. Ecco 


quindi b rasone vera della rablo- 
nau a Siotodan Mibaevic. 1. riu¬ 
nione. in Mogramma per domani 
al'Aia, dd Gruppo di conatto a li- 
vttio nùimeiiaWe queBa dei mbiF 
mi degli Erteli dti paeer membii 
detta Nàte sonodua araMmamenil 
che 'Hngl inrende muiiaie per 
convincere Mdceevic a nconoiceie 
la Beante in cambio di .un comi- 
sranre « non bmpenneo alleaaaif- 
meiMo deb'embówi che coptee 
laSertia MQuald'Oreaysrìtiana 
che Karadzic stia sparando le sue 
uWme cartucce. ^ i reibu di Bo¬ 
snia siano in uno stalo di convultB 
disperazione (come dlmosbereb- 
betobbo«ibes\ùCkBediT\>zb)e 
che Tobieilivo ^ paseguàe aa 
dunque quetto di un ccnialio direr- 
tecon Muoaevic. m modo da Impe¬ 
dire un ncompanaiTienlo ba séibi 
diSeibaesertodl Bosnia. 

la Franca e presa in oappob 
Utebmrenle impcaenle, ti obbfiga- 
la a battere le strade impervie e lui- 
le in salita detta poMra e della dè 
ptenuoia. batieggiamento atneii- 
cano e l'imbaiazzo europeo non 
sono I suoi mwlion alleali. Solleci¬ 
tate rlall'Occioenle. Elhin. che ieri 
ha partelo ^ leiefcno con Chirac - 
ha inviate a Bebrado il suo mini- 
strs degh Esseri. UnavuHadipiù b 
chiare del contino ti n^e mani di 
Slobodan Wlceevrè. 1 ^ Jacques 
Qiirac chiedergli di •esercitele la 
sua rtvHuenza- rvsn ti stmo ti modo 
miglia|re di debuiure sidia scena 
imìndiale Ha b via della pace ti 
sempre più saetta, e passa neces- 
sartemenie perBdgiado. 


Diktat ceceno ai rusa 
«Stop bombe 
0 gli ost^ moriranno» 

Un gnjppo di separatisti ceceni minaccia di uccideie cin¬ 
que deitoro follonieri nisà se Mosca non intenomperà sii- 
Dito i bombaniamenti. Si calcola che sono tra gli 80 e i 1201 
soldàti lussi catturad. Dopo U fapiMnlo 4 dtteiiUitirro ili di^ 
logo, avviato a Goiznij e favodtS ^n'jQ^,- i nissi hanno ii- 
preso a bombardare. Sono deciiie i ciw fiatisi nellé ultime 
ore. Ma la notizia della rappresaglia è stata smentita dal co¬ 
mando ceceno; iNon siamo tanto barbarfer- 

. , ■ ■ ' '"1 
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m GROZIW. I cnmbHtenii sepaiadsil oebeni iunnq nelle tero mani }in 
potente sDummo di dbaianone: (utaggEchepòliebbeMémee uccisi 
cinque Hte rottele non vmnitejoapmi ItHniMtitemeidle ^ alteóiM 
contro i telaggi monbignom deliuddelliiGKmls. UuMDiàttim scnde^ 
teli sera, lo ha iMlriteRmlMiO e l»i e v.unoilei.foii>»nd«ril dei separati- 
tei. ag 0 ijiatndo che pet ogni raid aereo albi dnqueprigbnltiri vetrai^ 
gettali da un dirupo di ciRte 100 meM due» nella miniendrlaridimài^ 
nel sud. Secondo rane fonb, HagtiBOéi 120 mitilM ruta soitedati finina 
canitaa dai ribets ceceni. Un'eiceleliao iiiipewitea.cttealikcomeiidiQe- 
ceni hanno voluto smeniiie, se^ tene, di dtaigenze in seno al veilcì 
mlbteir sepanlùU. 

tesi in tutta b Cecenia sorto lipsesi violenti gli eoanM fra. separatisti e 
mippe tedenlL dopo la relativa c^ma dei glomi aeoni che «eva latto se- 
guliD ail’awtedi negesiati, gloved scorso a Grozirl], pabocinatidall'Oiga- 
ntzzazioire per la licuiezB e U ooopeiazioiie In Eiiiopa (Oice). 

Di lai», dopo il fallite tentativo di dialogo con le terge iedelLai leeder 
nazionHisia Dudaev, l'oSenfva dette tiuppe federali russe corno le rdc- 
caten dei iteetti. Mia CeemUa maldkÀale. ti proseguite Bon inusiaia 
viotesiza. Usinan Iinayev, minteiiD delb Giiittizia del governo sdtsionitu, 
che giovedì aveva partecipa» alte miniere (teomratt dall'Osce nel tenta¬ 
tivo di termale te gtena, alfama ut un comuoKate che 430 aerei a 67 eli- 
coiteii da combattimento hanno manetta» netta gkatiaia di vertenti di¬ 
versi cernir sulle nionia^ s sud dslla captiate. Pesante U bilancio dei 
motti. 

Secondo Imayev, i russi hanno fatto uao di anni protetta dalle conven- 
z»ni intesnaztenaB e «omeconseguenoa di questa azione beibaifcs'sa¬ 
rebbero ifman uedai più di 60 civilL 4 nnd - sciatene bnórev- stanno 
viotendo ^ accordi piéfinunen raggiunti nel primo reund dei negozleile 
usanobofflbeenszIconiroglisbtteii'.El’ennesimadlmcicinzione.sot- 
»Unea l'esponente neHonelWa.che i nriUten nisil conterrò di porte line 
ai conlhno con'la fona, il tenore di massa al genocidio M popolo ce- 
eenc». . .... .... 

Secondo l'agenea r<s. durante i ixmbBittinenii divampsif ieri sono 
rimaaii uccisi il fanti da sbarco masi e GSguaiigiien. lari, come nfeiuce 
Tagenrla Aueribir. leTcne federali hanno l'aviazione e Tón 

ugiiertB il vfilaggio di Bachi Vun. una qussaitiha (ti’chilomeDf a sudest di 
Gnanll A toro wtta i guerriglieri si 
sono latti vM la notte scorsa netta 
caprtele. oem una sede di incurakh 
ni lampo. Secondo » su» inag- 
glote cacar» i bombardamenti, 
cui paAecIpaiio sia l'afligltedache 
l'avlasione russa, sono intensi nelle 
trioni di llum l^nski. Shalotevs- 
là. Vedensló e iMomo te vill^ iH 
Nozhai-hjit, Aciai-Mairan, Shaprsk, 
Una Maitan e nel sud e nell'ovest 
del paese. 

Iman» la figlia de) presidente 
separatiste cecer» Dudaev, Dana, 
si ti rifugiala nella capitale ucraina 
Kiev con il f^ioletlo di cinque me¬ 
si Lo ha annunciato teri il quotidia¬ 
no CoUs Uonùre (Voce dell'Llcrai- 
na) che l'ha Inteivisbte. Daiva Du- 
daieva, che aspetta un altro bambi¬ 
no, ha detto di aver lascialo Ctoarii 
fin dal dicembre scoiso. di essersi 
nfugiata per quattro mesi n» silag¬ 
gi delle montagne a sud della Ce- 
cente e di essere infine riuscita ad 
attraversate alcune frontiere per ar¬ 
rivare in Ucraina 


ClilMaoftodotM 
«Non riconotetto 
laBoonIn» 

■ ramd» dOU CMaett arttdastti 
aarttt ha aMss<D H praeMsnti 

MHoamte a «en rtMttueera» la 
D etti li t i i eiPttraaliCratttea. 
innMMNDte«raMÌMttliatera 
p wv sttiitBi sws cHttti luDai yi ls 
dai» irsreswWi tetemotenate. CSa 
• Oltem» I» chteH DiMaMd tir 
teiiaal»- Is O B I mititttils 
sMttMteM inraraii» fuso tiOli 
laitm • tt» OuM» gwte» di Olsstt 
ttap s ipaawibDviwatihD 
c in s wsr i t» «Ili m a g ra li 
un'aggresasra .FelsDlttpraada 
arrah» co» li H etttt» h.d siiun t Iter ila 
te ■!•(> di peMvte da0i rea 
eanuntelF. Umaa Msrao. I Wttdsr 
asibi-tiaartacv Itendde avav» 
Ind ura • pantera» dola «Was» 
srtodasM aarba • uiare te su* 
biftosnu u MUsaavlc par 
caaidncarte a nan rle«naeara te 
Boisni a. 




Kairadzic 

Lo psichiatra 
incubo 

deirOccidente 

m Radcivan Karadzic. doppiogiochista 
nato, ptofessicitio psichUilra (specialista 
ui depressioni}, in atte poela (ha pubbli¬ 
calo quattro raccolte), dal 9 gennaio 
1992 presidente della auloproclamala re- 
pubblica serba di Bosnia. Grande sostoni- 
line del leader serbo Slobodan Miloscvir 
e del progc'llo della Grande Serbia. Ka- 
riiitzic ha ixatalo avanti con óeiemriiia- 
zione Ih gueira in Bosnia sfidando iOnu 
c slerminando i nemici senza pietà, in tre 
«ni« ò liUKilo a conquistare il TI», del 
territorio bo.sniaco commettendo crimini 
indicibili Poi. nei negoziali. Ira pimiato i 
piedi per lar riconoscere i diritti acquisiti 
con le armi- Per i setbo-bosiiiaci è un mo- 
ilì-riiio. lro|)(iu incline al compromercso 
fVr il resici elei mondo i un criminale di 
uiK'ita Tuomo clic ha ordinalo l'assedio 
rii Sarau'vo e die ha praticalo sistemali- 
caniitnte la lllosofia della pulizia eiiiica 
i)nl«r>«rilr'l'v«(.tn»niot)iCivr!r inetmielo 



stupro di 20 mila donne musulmane e 
croaie 

Incubo di lutti i mediatori ocx’kforitali 
Karadzic è solilo rompere accordi c- pro¬ 
messe con la massima n(»ichn*BS <'. Rii 
volle ha assicuralo che avreblio rkiraio 
l ariigllena pesante che assedia la città di 
Saraievo. che avrebbe riJascialo i prigio¬ 
nieri musulmani oche nessun aereo niili- 
lare avrebbe più sorwilaio la Bosrna Eree- 
govina Paiole sparse nclvenio. Undiplo- 
malico inglese lo ha debniln al prò stenle 
personaggio nella vicenda Ixwniaca- -il 
che - haaggiiinlo - e lutto dire- Ed. inc-f- 
tetii, il piesidcnle della hnironaltca re¬ 
pubblica serba dr Bosnia ha una caratle- 
nstica unica. |Xt lui la rcallà vana a so- 
c<«ida del Ivisogivr. Saiav-wi. pei vsh.iu- 
pio. lyinC una citte assediala •.SuiniInni 
dieci atlacc ano lutti i mmiHi-■ iMdn hw- 
tatii iiiùviittc vogterqoca:ci,ue tutti i 


serbi. Noi sempticememe ci dilendramo 
dagli attacchi. Non sono i serbi a bom¬ 
bardare Sararévo ma i musubiteui. iq 
tanno sempre durame ti periodo delle 
conferenze È una loro Iqiica abitudine 
bombardare te zone per fa r'icadeie la 
colpa SUI seibi> 

Scmimomiitaio dal suo popolo -Tuo- 
mo di tetre-. Kaadzk.com tetti s^nn 
delta guerra m ek Ji^nslavte. viene dalle 
montane. E nato SO anni fa in un paesi¬ 
no dei Hontenegm particolannente na- 
ztonaiisla (Quando aveva I.S aniu la sua 
famiglia si è trasiprila nella perilcria di Sa¬ 
rajevo AU'Umversaà si ti laurea») ai psi- 
chiatna ma te sua vera passnrK- ò sem¬ 
pre siala la poesia Una reità, n-i 1971. 
ha scritto anche venti profetici su Saiaie- 
vcr -C una tremenda wiione defia citili 
che hmciaciHne inceifetii'In racev icMato 
- e le ntwlie coscienze Che si [leidot»» 
nel funvo * 

Come àltedk. anche Kararb»* leme 
tnvasiOTtt' Btemica 4 musulmani - ha 
spiegato una votaa - hanno stielio un at • 
core» con i tedeschi per ter anivan.- n 
Brisnia lutti i turchi darxxtqare cfn' ri-ac- 
dono ài Germania- LTtecidcnk-. «hin- 
ue. ti ti nemicu clie va comhaniilo c d'i- 
titodiuniicosu Daquandolfliiuhaal. 
k-nlato le sanzKav c-onliu i rertn di Mikx 
sevv c-d ha luaspriUv qudk- nCHconlcotili 
dei sntn-lxNikii i. KorarlZ»' ti simfaalo 
pm sn»). Ma ileterminalo .iil .nubrc- 
acanti lu-lla hiOe^Hvra 


Mladic 

Un falco 
cresciuto 
tra le armi 

■ Gliawcraanticluamanola-beshadi 
Bosnia- o mc^i al maielteio di Gniaz- 
de>. per i svrm ti ^unaparte- tetto in 
casa di c-eiki I generale Raiko Mladic. 
capo del'ererc*' serho-busniaco. non ti 
un uomo rùtile nvitfwtre dnki, né \u\ uo¬ 
mo di granfa-> itiuaa lina retta mentre 
la citta Dubnanifa veniva duliuna dalle 
borni* scita;, gfachiesem -Sirendccon- 
»chc stale r.idritifai te suolo monumcrin 
c bclczzi' di una càlà antica'- Lui nspo- 
» con ouenitea acuriMa 4fna voga 
conquEtaia la n-vvaturemiv pns beKa e 
P«anlicddi|innki. H suo mono (vetntto 
ti 4)a -seniiin- tt- InMila-iv- vengono ttac- 
CBÉe con li saiteue- DI. in encOL lui di 
sangue ne ha laiio voruae niolh» cteppii- 
ma SUI lenitiin di Kiauna terimzK) deDH 
guerra %!!*• cnvila ixù ai Bu-tiua .sua 
terra naiate A<o-Atii9‘C»ada1etny 

pe scrbo-lxjsnsxhi- -tifa conqUMa tfa-i 

tenfluri ui iisitto •■ mieailniani Itemla 

rt'oKfanc-, q\il«n<ruH a- 



Ptccoto, tarclìiteo. 52 anni. Mladic ti 
constde-ato iiii crimuiale di guerra dal 
croati che k» accusano di aver terminato 
la ptttxtiazione rtor villaggi nel lettoterra 
di ^ra. siiFfai costa dalmata. Nazionalista 
-dure e mito- cxm m la-rca una mappa 
ideak.- détta Grande Serbia, •? convinto 
che -l'Occidcnie abbia intenzione di di- 
stiumcre co» un piano infernale lutto II 
mondo cetodosso- Nel corso della guer- 
ra. e amvaio ircisino a jhHiacciare di 
hotnIiaidateLoiidia -(Quando le bombe 
cocvunciaiv) a vadeie posàtino aiKlare m 
lune fc direzKini. lontano da qui. Verso i 
RieiK-i. vx*fSoIa Siberia. Non <limi.nt}calc 
l'attcìitau. di Saraievo del 1914-, Per lui 
nunesettixvi ixcvsil.sNte di mediazioni, di 
ccMnpromowti u accordi di pace. -Un ser¬ 
bo no» abbassa mai la liarteK-ra da dove 
V'ha wwto- Lunka utiuzione è coml»i- 
lenr Ano alte resa <k'i nemici. -La Driiia è 
il cuore ileg!i sten seria - ama ripetere - e 
mai t{i»'i lÉuiite drx'iiiorà una fmniiera 


come vc^liono gli Occidentali- I nemici 
sono in casa (musulmani e croati) ma 
anche tuori, in tutto il mondo. Primi in 
classifica i tedeschi, odiali sin da quando 
Mladic, a soli due anni, perse il paure nel¬ 
la secoivla guerra morvdiate per mano 
degliusiasciacroati Ciesciulofrapauiec 
ossessioni li generate ha visto matenaliz- 
zaisi i .suoi Incubi quando la Jugoslavia si 
ti disgregala e laCtoazIa tidivenlaia indi- 
pendente: 'La capitolazbne dell'Europa 
di Ironie alla Germania - ama ripetere - il 
rioanoKimenlo unilaterale della Croazia 
in quel dicembre 1991. è siala una nuova 
Monaco- L'allroincubotiilrilotnodiuiia 
sorta di impero ollomano, l'unione dei 
musulmani di Bosnia e del Kosovo: -Ll- 
slam vuole penetrare in EunopH e l'i Kci- 
denlelo vedrà crescere con la lapidii.uli 
un fungo- 

NeH'aprile del 1994 il generate MIadK- 
irerseia figlia Ana, 23 anni. siuiJenie.s.s,i iii 
medicina La ragazza si suicidA a ItelgM- 
do. soffriva dicnsi depreMive. Si spani un 
colpo alla testa, piooabilmente a c ausa 
della guerra Le cronache dicoiiiu clic il 
suo miBliotc amico era musulmano Du 
allota il generale ò diveniatii aiKoru pui 
spietato nei confronti dei suoi nemici Lu 
slesso era accaduto un anno c inezzo («i- 
ma quando la moglie era siala uccisa d.i 
una granala musulmana aiiomo.'vuuiixo 
e lui aveva deciso di aumeniarc il liiieii 
sulla cillà. di non dare rrt-.iina ai suoi ne¬ 
mici. D'allia patte l'aveva sempre ili-iiu 
-Ci sono due cose sanie nella mia vil.i. il 
mto iiaesee tei nuectoiirte" 
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«niDJitaua, piove m 

La Procura: distruzione in atto, arresto obbligato 


«sin dall'Inizio delle indagini su Oeirutrì e Publltalia c’è 
staio un pesante e reiterato inquinamento delle prove, in 
molli casi portato a termine*. La grave rivelazione è stata 
fatta ieri dal procui^ore aggiunto «xlnese dou. Madda¬ 
lena. Il coll^ Laudi ha replicato con parole sferzanti al¬ 
le-acoiise'di '«omBkMlO' Mlltico>« edi'lntrusìone' nella 
rè(ei$(lsf(^ ^'h ,i;qgoh, 9 niènti del, genere 
ih Alalìa nòn si potiéboe fare nessun piixesso*. 

OALLANO«TAA nMtOHt 

«BmCEòìSm f 


• TOSINO. I inagbitsii larineri 
non ci Ranno. SaiS un vecchio co¬ 
pione. restalo monoionamenie 
dal tempi di Cnxi r^ni volta che 
un gicaao peisonagglo flniace nei 
guai con la giuslsla. Ma al pudici 
mn va gd di mtlrai dite che la- 
rebbero pane di un complotto po¬ 
litico ed useiebbero metodi da 
Santa Inquisiaìone, peichèal sono 
pern>e»>i di mandare Marcello Dei- 
l'Ulrl, presidente di Publltalia e fra¬ 
terno amico di Berlusconi, a sfo¬ 
gliare I suoi predilelll libri antichi In 
una cella dei carcere di Ivrea. Cosi 
ieri ben due <aggiunu> della nocu- 
ta di Torino hanno replicalo con 
parole sfei 2 anti aU'ondala di accu¬ 
se che si era abballula su di loro 

dnqwlitwmntp delle prove " 

•Non c'era soltanto la p^biliti 
teoriCB di un tentativo di inquinar 
mento delle prove. Sin dall'Inizio 


deUe inda^m Ce stato un grave, 
pesante e reiterato Inquinamento 
delie proi«, in moni casi ponan a 
tarmine- Lo ha rivelato II don. Mar 
cello Maddalena, ex-segretarto 
delTAssoclazioiie nazionale mte'- 
strail. che non a ceno una -ioga 
tossa*, vntoche aderisce alla com- 
poiMnte di -Megistraiura indipen¬ 
dente*. d^l slamo compoiiad come 
in tulle le anak#M occasioni - ha 
aggiunto - e non è la prima volta 
che questa Procura chiede un ordi¬ 
ne di custodia cautelare per i reali 
contestati a Delt'Uth.' emissione di 
(allure false e frode (beale. Cerano 
mal I requisiti di legge per emenere 
questo provvedimento restrìntvo-. 

Quali siano stati gl -Inquina- 
mentii, il magbualo non lo lù det¬ 
to, ma non è dilUclle immaginarlo. 
Cè il caso di Giovanni Amaboldl, il 
(ùkita di nvmscafi ott-shoie che 
aveva coslilullo una società di 


sponsorizzazioni sportivo a gonfia¬ 
va di un. buon SO per cento le (atu- 
re. versando la differenza sui (ondi 
neri di dirigenti Publlialia. Nel giu¬ 
gno t^. proprio nel penodoM 
cniiw deiriiKhiei^, Apubokfi.fu 
aboMpaguto'a Uadmi "cori im 
aereo prrvevo delia Pmirrresi. sul 
quale Magnava io «fesso OeHILfiri. 
« poco dopo (ece perdere te sue 
tracce. Lo ha nniiaccleio neho 
scorso marzo la polizia americana 
a Miami. Ai niagbirati italiani die 
sono artdati ad imetragarto. Ama- 
holdi ha confessalo ira l'aliroche 
U sua •vacanza- in Ronda era stata 
generosamente finanziata con 300 
milioni di tire. 

IMttiMMeitetaw 

E Amaboldi non i g solo perso¬ 
naggio che abbia preso ternpesU- 
vamenie il voioduranie le indagini 
È ancora uccel di bosco Welter 
Cnppa. ex-direttore commetc'iMe 
di Pubfllalia. che avrebbe ontiRalo 
ad una banca svizzera di traalente 
in Florida il denaro pei '■> pSoia di 
oA-sbore. Latitante da alcune setti¬ 
mane è pure Maurizio Bobbi, airv 
ministratole della F^ibHmsifceling 
di Piacenza, definita nel gergo de¬ 
gli allarbti una cartiera* perchS 
era una delie società meartz^ di 
emetieiE le fatture. Amaboldi ha 
pure detto qual; consiglia riceuene 
per giuslilicare gli assegni in nero 


emessiafavoiedeidirigehnnibli- 
ab: dtexoma che K hai usatt pei 
comperoe Hnì amichi da Odili- 
ni*. Cd uno di queai ass^ sareb¬ 
be una deb prexe maieiWiooNso 
H MbUdenie di.MWtb.pfrptlà 
Oe|rttiil»avietibegiRÌii>a4utt.4f 
cNMTO die ha ritautiuiMO Vsua 
vii»- 

beesM «entio Femn 

Abaccusedi<«oniploiiopoliit- 
ct^ lanciale da Giuliano Ferrata ha 
replicalo il procuratore aggiunio 
don Malizio Laudi fanche kit di 
Usgisttsiuta inthpendena): «un 
uortMpoMicoRsponsabilecherl- 
lierte di essere «gjRtio di una per¬ 
secuzione giudizisna prende casa 
e penna e scrive alla Procura Get>e- 
lale. ai Consiglio Superiore delle 
Maguuawia. ab Cotte di Cassa¬ 
zione, oppure osserva il silenzio, 
una scelta assai pid apprezzabile 
dcA'usodiparoleinltièttà.NM no¬ 
stro Paese, nonostante Tai^fento- 
poi. g Ihellodiculiuni isiiluzionale 
non ha bno motti pasà In avanti e 
certe persone rirengotto ancora 
che la gwsira sia uno smimemo 
di Ma pohlica. Quando ad essere 
colpiti sor» personaggi di cenoo- 
de^ siamo 4Dghe rosse*, mentre 
ci ttamuliamo in uoghe nere* se in- 
daghiamo su esponerili di sinisira. 
Mi stupisce che Ferrara, che ben 
conosce la leaHè (pudiziarta del 


Piemonte. R associ a queRi ttpi di 
gludizipefpuroipsIiodipaiK Lui 
sa benbsinvo che qui non esistono 
toghe di nessun cotoieeche I ma- 
gisirah 41 Torino hanno sempre le- 
voiaioseRj|thenie,,|iS!tÌOppmata- 
li prqiagooìsmo e-iM-céicàiw 
diinvaderecatnptaUiuu. . 

laudi ha lepllcafo anche ay'ac- 
cusa di voler ttuerferiie nella cam¬ 
pa^ sul «ietendom per le TV. 
<on tagionmneftii del genere in 
feaba non si pcsrebbe pone re a va n- 
b nessun processo, per non In- 
Buenzare campagne eleiiorafi in 
corso o per non delegimmare 
esponenU poUbei afgena eleni. Se 
questa t l'idea di ^usiizia che ha 
Giuliano Ftnara. o io o hii abbia¬ 
mo sbaglialo Paese Ma credo ebe 
a sbagkarsi sia luK Non hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni Iwgi Marini e 
Cnsiina Bianconi, i scsntuii che 
conducotto l'inchissu: etano im¬ 
pegnali ad esaminare il materiale 
sequestrato negli ufliddì Publilalia 
ed a prepaiaie Intenogalorio di 
DeHUtricheaviàluc^domani. 

Neb sua ceb di tvrea intanto 
Marcello CMIUlri ha ricevulo ieri 
una vìsita di conforto: quella dei- 
l'on. Vfittono Sgaibi. ebesi « seiviio 
deBe sue pietogaM di parlamen¬ 
tare per mlrangere l'isolamenlo in 
cui 9 ttova l'inquisito. Envato ài 
caicere nel pomre^gio, Sgaibl 
non ne eia ancrora uscito a tarda 


» 


• H BMMAH H Hj MM Ifl 

■ MILANO. Ha genemaamenle deche di im- 
tnolaisl suU'abre dfi’aziendt e ai ms^nati 
die b hanno inienqeaid. Gian papb mniMU, 
vice<jieiiore dipuMf^ ha detbehe ilsuoca- 
po, MaicsUo .pUrUM non tapra mito.dèlia 
- contabMtom'wibdènaiodèii^dlneioazleiv- 
dale è stato da me creata annwrao le ven^ 
: rtaazieniperewiteuiilteatopefocer a aòni ri- 
MnrMMi»ventiaUa8ea6DnediMmlia.ftetì- 
so che a è tranatodl una mia Iniziailva segreu e 
nonnebo maj|Qsriatoccinglialliidii^and.tan- 
temerlo con déirUfii*. 

H rilHlrtltelto 

Tredici pagine di verbale m ojì. il 23 mageb 
scénso, hanoèlH ha ractonlainidpeHiitDBiìiiU- 
nese Hancesco Greco la sua verta sidfondi neri 
dcD'aRs^. yuiefiit pienadldotdtoddizMnl 
e chatoTfcniptm con le dEMMtlqoi km da 
una ili I àMiffièllilrinribiiiiirl rhf imnrr Imll 
canoMDOTto^dlaecQÌalb neia,'di ciii b 
nesso iBl'Dlirfu panecte: Ma tani'è. Gian 
Paolo Piandelli incassa anche le accuse diSIMo 
Berlusconi, Che b liipilda come II nuoio ma- 
riuob inchim giudeU(ie e ammeUe di 
«fe(irè8Ét>|iricy<»i nero pe n cna te ' . liti atto- 
do è Bonrenu piuioni. girato «il nw omuo 
sMzrèfoVsotoa» alla contaUIW ebridesUna 
dell'azleoila.di cui naauaItnanlÉ naddosia tut¬ 
te le respqnsabiiiis. davanti alla legge a davanti 
ai Cavaliere. ‘Il nero penonsie:-slioe-l'hocieaio aBRMoso leqwnmlz- 
zazioru eneie e la osatone di |:fp0hmipl televisivi di Tebe b e o alla 
cieieatnericanadiAmaboldi* , 

Il vicedirefiora ' ' 
pione di offshore 
Publifalia. a mie 

azlént(8l*:rtitisnhnlc««' , . , . . „ . 

passaiono''afrràuersoiibahèfdill<tépoehoatu#llbi1diiiaite'l4«n 
ganpill(K>n|o«rasuoeapfaneoHduP. .i > .'>i.Ìj:rio 

(^alcosina però. Frandelli J'ha rgccootate anche a DeilTJoln ad un 
ceno punto la banisra protsAlva si incrina e Piandelli raifuglia. SpMa 
che dal itegvmsavacgni anno300niiIioniinneroaMaiianoQgliOi diri¬ 
gente delia Zambeleth. che In cambio si impeciava a vd^are tono il 
groppo Pininvesi Ja pubUicJiàtoBlaXatobeleis e dell'Assoiiaiinaci. Quan¬ 
do Kibliialia Imi nel ^ per le trgihìasa ^dlRarie, PrandeW lu chiama¬ 
to a rapporto da DellViri. -MI cIMw di eoaa si Ballasse, b mi ero preso la 
responsabilità di pagare Giglio "in nero senza aweitirto. Dunque gli tac¬ 
conai la guesSone e cnMameriie ado ne) 1934*. Ancora una tùceds am¬ 
missione. quando deve sjièHaK come mal deU'Ubi pagò l'aichlteltoche 
gli rtsiiuuuio la sua casa di Como con assegni che provenivano da Ama- 
boMi. -Venni a sapere che I^Ulri aveva dato questi assensi al suoai^'i- 
leito. per questo cercai di concordare con Amaboldi un versione die» 
modo, ma non se ne fece nulla-. 

MitirdlaFwzRlWte 

li pm Greco incalza a chiede se AmaboMi e DeU'lltii ebbero inewuri e 
PrandeHi ammene che un contrinDcl l»4»tM&aio aHapresaM^onedi 
Amaboldi a DelTUtrl come possibile acquirente deHa Rve viaggi*. L'In¬ 
contro avvenne nel giugno del 1994, durante un voto per la Spagna e ai- 
t'epocz. Sénaboiih aveva già ^ suo attivo il latoneniodella sua azienda, la 
Gpa. Frandelli era a conoscenza dlquesle càcostanze ma •Amaboldi era 
un mio amico e inoloe avevamo stipulato un accordo, in base al quale hi! 
saiebberieiAratoneHesueesposiztorà-. 

Conclude in gloria, accusando l'ex pitoa di -voler scaricare su Publi- 
alia I suol problemi e definisce le sue dichiarazioni una ■criminale faMa- 
siv. Dulcis in tundo, Prandelti spiega pure che PubtiOlla fìnwziò la canv 
pagna eiellorale di Forza lalia con un g>restilo> di 8 miliardi e ciré ne 
stanziò altri due per fuianzlate altri partiti: vAt momento deHa mia fuga 
Pubtttaliavantava crediti per 10 rnllaédl.gren pane dei quali da Fona Ib- 
lia* 




Visita in carcere: resta dentro, che vinciamo i referendum. La «meravi^ia» per gli psicologi 

Il detenuto Dell’Utri tra Sgarbi e Platone 


in un vortice di accUsé'e insulti ai giudici 4eiToristi» e al 
vescovo Bellazzi (accusato di non aver difeso DeH'U- 
iri), Sgarbi arriva ad Ivrea, con la cantante Ombretta 
Colli e un imprenditore piemontese, entrambi deputati 
di Forza Italia. Incontca, alla presenza del direttore del 
carcere, Deil’Utri: «Dài, Marcello - scherza Sgarbi - re¬ 
sta qui aiKora un po’ che vinciamo i referendum». Del- 
t'Ulri, intanto, le^e Platone, Nietzsche, Sciascia... 


aMUuecHi 


• ROMA. 'Dai Maicelb, lai un 
piccolo sacrificio... Se resti den- 
Irò un atini palo di settimane ci 
lai vincere 1 referendum...!-. E 
•Maicelto» (DuirUlri), datl'aliro 
ieri detenuto eccellente del car¬ 
cere di Wtea. ha abbozzalo un 
.sorriso. «Scherzava - eh! - natu¬ 
ralmente l'on. Vittorio Sgarbi» - 
racconia at leieloivo H diieHote 
delta casa di pena, doti. Antoni¬ 
no Raineri, die ieri ha assistilo al 
colloquio Ira il presidenlc di Pii- 
bliiallu 0 il pirotecnico presidenie 


della commissione cultura della 
Camera dei deputali, arrivato ad 
Ivrea con altri due deputati di 
Forza Italia, la cantante Ómbrelta 
Colli, l'imprendiiore Carlo Usi- 
glio. e un beH'armainenlario di 
accuse sul •terrorismo-, a suo di¬ 
re, esercitalo dal giudici. 

•Sono venuto qui ad "aprire' il 
carcere - dtoe Sgarbi - come fal¬ 
lo simbolico, per lare in modo 
che II deienulo possa vedere 
ameno qualcuno dei volti a lui 
noli, lamiliari, quindi, il mio si 


può definire anche ccene un ge¬ 
sto poetico. I magistrali agbcono 
anesarxlo e noi aprirerno siro- 
bolicameiite le pone del carcere 
di Ivrea, dove altri dovrebbero 
slare- «MacondelUflri-annijrv 
eia ^rbi ai cronislipilma di en¬ 
trare ~ parlerò solo di fullilà. per¬ 
ché I m^isiiatl non lacciasvo col- 
legamenti che non e99ono>. Ed 
allora, eccolo Sgarbi che chiede: 
•Marcello che stai leggendo? Ah. 
Platone...-. 

Defl’UM legge Piatone 

SI. -Maicello- - -deteRUIo dal 
mofaie mollo atto- - ritenscie H 
direiiore del caic^ - cotire ha 
messo piede in ceiia si ò tallo 
porUre testi di Fiatone. Nietzsche 
e Sciascia. -In bibbolcca li aveva¬ 
mo tulli. - dice il don. Raineri-il 
detenuto ò sereno, tronqullto.. È 
in cella da solo, ma non é in bo- 
lamento giuduiario quuKfi ha 
poiuiolncontrarc-ron Sgarbipri- 


ma ancoia di essere mierrogaMi-. 
AHe domande di rito di medici. 
pRcok^ e educaicni. come la 
Uafila del caicere prevede. Del- 
lUtri pare sia riniasto un po' me¬ 
ravigliato e abbia chiesto perehé 
tutta queHs genie gK chiedere 
sempre le slesse cose e cioè se 
star» bene. «Maquesla è la prassà 
del carcere, don. Deiruirù-gKè 
stato spiegalo. Lu ne ha preso al¬ 
lo e SI è ìmmeno ncOe dì 
Nietsctie e Platone. Mure alle 
quali è legato sai dalb giowenlù 
È, del resto, m Fnàivesl la passio¬ 
ne per I classici è una vecchia 
stona, sn dto Icnrpi in cvù Bechs- 
sconi. Conlakmien e lo stesso 
dell'Utri. duianle le toso vacanze 
aDeBeimude pare che 9 duellas¬ 
sero n leUiBC e commenti del' 
Bof^ deHu Mba di basino da 
RolleidaiiL C quanto gli saranno 
sembrali lontani quei tempi tori a 
Marcello DcfiUlri. dclenuto ec- 
ceBenle del carcere di hrea. di 


cui - tiene a soSlc^iieaie à dha- 
tore - ha potuto constatare effi¬ 
cienza e fiinzionahlà 

SgarM.sflOw 

Il partamcnlare ptcanonlese di 
Roza BaKa. Alessandro Meluzzi. 
non nuovo ai ssl-ìn di protesta, 
riratlenuio da un impegno a Mi¬ 
lano- gfi ha mandato a dire di es¬ 
serci vicino -con la mento e con 
il cuore*. L'albo dt^l^ -azzur- 
re», Enzo CBsigo. candidato da 
Forza llafia alla presidenza della 
furila picmonicse alle recenti 
elezicmi. ha espresso soKdarieta. 
con una leletonata laa<i alta mo¬ 
glie. Un altro partamcnlare |>ie- 
montese. Pieru Bn^lia. era an¬ 
che fili preso da aiin impt^. Ma 
ci ha pensalo VinonoSipiibi.cun 
un diappclo rti una Irenlàia di 
mihtanli. sunpalizzaiiii di Forza 
Italia, qualctré bandiera e un 
■nntoc di ^icU e accuse, a col¬ 
mare le assenze 


Che sarebbe andato ad Ivrea 
lo aveva annuncialo sin dalla 
maliiiiala. a Milano, durante una 
manilcslazione dei comitati per il 
No ai referendum, prendendose- 
ta. ad un certo punto, anche con 
Monsignor Bellazzi. l’escovo di 
Ivrea. Sgarbi ha accusato l'alto 
prelato di aver a suo tempo preso 
posizioiie contro l'arresto del 
presidente della Olivelli e di aver 
taciuto per l'arrosto di Dell'Utri. 
Sgarbi. -ScalenatisiUmo. ha grida¬ 
to, lino al itmiie dell icÉutio. -Ab- 
biamo una Chiesa che si occupa 


di preservativi, ma non difende in 
nessun modo gli impsenditorì, se 
ncin queUi deHa sua parte*. £ ^ 
contro i magistrati: «Vado ad 
Ivrea perchè voglio che i magi- 
strati sappiano che non si può 
dominare il paese con le armi del 
letiorismo-. 

CwitnHnoliitlK 

Poi, alte IT.SO^^bièatWato 
ad-lviea. mandando lettaialmen- 
tè in UH fi centralino del careere. 
mentre ai cronisti «Schiarava, rife¬ 
rendosi all'anesio dì Dell'Uiiri: 
•Si è arrivati al massimo livelto 
colpendo Foiza Italia». E ancora 
sui giudici: L'aneslo di Detl'Uiri è 
un provvedimento tenoristlco, 
con la sola differenza che i tetro- 
réti negli anni di piombo, usava¬ 
no le bombe, i magtstraUo^Bi. ih- 
vece, utilizzano la carcerazione 
preventiva. Cagliari ne è stalo 
una viwma*. intanio. il centralino 
del careere era bombaidaio di 
teletonate di giomalisti che si in¬ 
crociavano con quelle latte a tut¬ 
to spiano a Roma, ai ministeri di 
competenza, per far arrivare l'au- 
wizzazione necessaria al collo¬ 
quio con dell'Utri. E il centrallni- 
aa diceva: -eel sabato sera, qui a 
Ivrea.,.». 


BISCIONE NELLA BUFERA. 


1 procuratoli aggiunti Maddalena e Laudi respingono le accuse 
«Nessun complotto». E a Ferrara: «Ha sbagliato paese...» 


Phmdelli: «Ho fondi néri» 


«Marcello ndte’aitra» 


Ha fatto carte false perPubliìiijlsfÀa l'iniziativaeassua 
e solo sua: Marceno DeB’UtiiHaoine sapeva niente. Lo 
ha detto Gian Paedo Frandelli, ITVfbe-direttCHesensale 
deBa concessionaria pubbììcita^^del Kscìotie. neitin- 
- teiTogalorìo sostenuto in cwteie il 23 inaggKv ficorso 
davanb al pm mHanese Francesco Greco. Il; mauser 
spi^ anche cjte Publltalia fiiMnzlò la campai e^- 
totale di Forza laUacon un «preMìtevdlS miUardL 
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Politica 


Tredici pa^ne di accuse dietro la richiesta di rinvio 
a èudizio: sarebbero state violate le norme sull’editoria 



Domenica 28 maggio 1995 


n capo degli 007 ministeriali: 

«L'ispezione di Milano? 
Abbiamo Tinc^co di fartó 


L'ispezkxie bis a Milano? «La decisione rUnane ferma», 
dice Vincenzo Nardi, coordinatore degli ispettori dei 
ministero. Nessun atto di revoca, fomiaimente tutto è ri¬ 
messo agli 007 che $tanno«valut 9 n^ i tempi» in att^ 
del dibanim di mercoledì a Ufeimo ^suDe ispettrici Ca¬ 
nale e Miletì, Nardi affermi^ wler^H^e. «lata la loro 
dovane età rispetto al ministro, avessero fatto un 
setto iodietio, iacosa si sarebbe agguatata». 


'TT* 




«Era il {uoprietario di Telepiù» 

I magistrati: «Così il Cavaliere aggirava la legge» 


Silvio Berlusconi era l'amministratore di fatto di Tele- 
pio, la televisione a pagamento di cui. a rigor di l^e, 
avieùre dovuto poùedere solo il 10 per cento delle 
qtiOie. £<|iMnto emerge dalla rkhiesta di rinvio a giudi¬ 
zio Annata d^i roaigistrati mlljan«iri,.<;he lo.^iuanp di 
oorrwrione, pin aver cercato. c<mi SO milionidi mazzet¬ 
ta, di ostacolate le indagini sull'assetto proprietartodel- 
(a sua quatta rete «fàiUasma». ' 


■ MUNO.Qib<ne>l,lclnciiie«« 
gluditlirle Kff» latataMnte 
nM « dWuitwe le campaglié 
detloall di Silvio Bertiuconi. <»l-. 
pwidolo proprio sui Sonle su cui è 
pÀ c^KHto. Adesso per eseiopto. 
sla vl^ del volo leiefendaiia a 
sccpie che il cavaBere ha aWon- 
dwitonenle viotsio le i^ suU'e- 
dlDiia. Non solo e proprietario di 
Ire leii lelevWve. ma standogli alti 
gludUarl, en anclre ii padrone d 
TetepU, la televisione a pagamen¬ 
to, <U cui in Maria avrebbe dovuto 
possedere solo M lOpercentodeils 
quoM azionarie. Ieri è stala notifi¬ 
cato a rinvio a giudizio deU’ex pie- 
iMene del coruiglio e di aitrt «end 
impiilati, tuta convocati davanti al 
^p 114 Uiglto, per l'udienza pieilmi- 
naie. E in «(iieile tredici pagine di 
accuse, si l^ge anche che Silvio 
BerkMConi contioIlavB Telepiù. 
Questa verità non doveva emerge¬ 


re e infatti, secondo l'aecusa. il ca¬ 
vasele. indicalo come azionóla di 
t lei lu tenio della Fbiimesi. comjp- 
pe I miStaii della guardia di finan¬ 
za, àie aviebbero dovuto lare ac- 
oerianwnii suJI'asKito soceiarto 
della pay IMt. BEriusconi 4 citato 
conte Pammlnlaliaioie <U fatto di 
TelepiCL. oweio come -eoggetio 
die di fallo controllava le aldvìia 
delle socieU lacend parie del ^p- 
po FWnvesh. Un impeto di cui ta¬ 
ceva parie anche questa tele televi¬ 
siva, <1 cui Beriusconi 4 stalo il pio- 
prtetario-ombra. 

UrleMnstadiifinto 

La vicenda i brevemenie de¬ 
scritta nella richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio: Berlusconi, in concorso con 
Salvatore Sciascia, lesponsobile 
dei servizi fiscali della Hnimest. 
prima promise e poi wiad somme 
di denaro a un militale della guar¬ 


dia di Finanu: Giuseppe Capone, 
che a sua volta si occupo distri- 
buire I quattrini ad alm uomini del¬ 
le Ramine Qialle. T>a questi Fran¬ 
cesco Manocdtio. il primo che rac¬ 
contò a verbale la laccenda. La d- 
fra non 4'pr«clsata.'ina sondo alle 
itidiscietlèiTl si aggirerebbe attor¬ 
no a|H SO miliord. Con Mesto mo¬ 
desto finmlamenio: Berlusconi 
leniòdl opacotare accenamemi 
disposti dal gaiame per l'edUona 
Santaniello. tra il dicembre del 
1993 e la primavera del 1994. E 
adesso si vedrà se il ganme pren¬ 
derà ■ provvedimenti pre-^i drila 
legge: se gli ani depositali dai ma- 
gistrafi milanesi lo coiivìncetanno, 
dovrà osculare le tre reti Rnimesi 
Il capilob Telepiù non i stalo mai 
coiviesuio a Sitno Botuscom e 
non era ancora agli atti il i3diceai- 
bre dello scorso anno, quando II 
cavalìeie sostenne il primo (ed 
unico) inienogalorio davanti ai 
piuncne detta ptocuia uùlanese. 
All'epoca fu inienogaio sugK alln 
episodi di corruzione per cw oia 4 
rinviato a giudizio 330 nrilioni di 
tangenti, pagale per eludere gfi ac- 
ceriamenti fiscali in tre società del 
gruppo, la Mondadori, la compa¬ 
gnia assicuraliva Mediolanuin e Vi¬ 
deo Time. Adesso il budget can- 
gemi sale a più di 400 milioni, con 
questa coda relenosa che stana- 
mente il cavaliere avrebbe vobiio 
evilaie. Elnlatu. proprio su Teiepiù 
era calato II muro del sHenzìo an¬ 


che nel COSTO degH Wessogaien. 
Sahaioie Sciatela areva a snm ejto 
gfialirfpaganieiai.Paoh>Beihnco- 
«avevaconiermaio4Baveiia«o- 
lizzali, ma neanche uiM parola su 
qMsiavicenda.<hepuresntisi- 
l'erta dalTesiaia «Mto SCOSTO Mino, 
quando NanoccMo. psr piima ra- 
vevacoiris ss aia 

Vhproltrt 

La svolu deve essere aoiroU a 
maggio, dopo che dola psecusa di 
Roma, la dodoresta Maria ONdova 
chendagasuleirequenreMrwsi- 
ve.hah as re esa oaMaasiOMfiado- 
cumeniazione che la pitxm mila¬ 
nese ha considemo decishv. la 
letera di Cbntova 4 del 17 ma^o 
e d giovno sMccessiro b procuro ha 
CvmstolaikMeslBdinMKsagudl. 
zio per Sdvio Bevfiiscani e soci A 
supporlo di questa accusa ci sono 
anche due rebzroni iniannaOre 
dela 9 tanha di Inaila, da cui 
eraoge quelo snam grori^di 
scaMecinesìchecasisenlidima- 
scheearediwoatscsroproptielano 
diTelepiù. 

i dfensori di Bahoconi pevO. 
«oMmuano ad essere ollireisli tde 
soni del kHO asstsUD. Ancoro ieri, 
l'avvocato Quito Amodro ha di- 
chiando che Rncubo dcnrebbe b 
nbeilS krgHo.quandolepariisa. 
ranno convocale davand al gróper 
l'udwica piefiminaK’. 47evo ite- 
dire che dopo sei mesi di Magni, 
posséan» solo iderore l'nonsi- 


stanza delle prove a carico di Sdvio 
Beriusconi e quindi mi auguro che 
d gip Mbiltea d non luogo a pra 
etere». La tesi dtfensiva 4 rKSa ad 
4 queda sotientiia dallo stesso Ben 
fiiNOM. nel COSTO dell’lnitsiogato- 
rib «tal 13 dicèmbre. In queda cb- 
ooriuia dure di non essersi mai 
oc vu pM o di tangenti e aggiunse: 
difon vedo neppure pes quale la- 
0N)e avrei dovuto occuparmene 
Mi si addebita una respónsablbiA. 
senza indicare come avrei messo 
di allo quesii comporiainenll-. 1 
suoi avvoesd ritengono che le ac- 
cu» non ri tondino su ebmemi di 
prova, ma solo su congetture: sul 
reoiema per cui Berlusconi, come 
azioRisb di literimeMo delb Hnhi. 
«esL necessariamente dovesw es- 
SEse al corrente della podtca della 
mazzena adottata dai suoi malva- 
gei dndizi di concorro nei reali di 
coiTuzioiK non ci tono - dice an¬ 
cora il pmhsaoi Amodio- ma solo 
accuse dedale dalla sua posici» 
ne. Equesto non 4 psevBlo dal nc- 
strodndio* 

La procura replica allegando al¬ 
to riclùesta di rinvio a giudizio una 
valanga di ionli di prova: cinque 
pagine in cui sono elencali mteno- 
galori. relaziali della guaidla di fi¬ 
nanza. documenti sequestrali nelle 
socieU del ^vvpo. dtiercettazioni 
relelotuche e floppy disk decodlfi- 
cad. Adesso la parola passa ai giu¬ 
dei. 


m ROMA, li qtnmiediinenlp non 
4 tato revocalo. «La decuicme it- 
maiie lerma». Lo confenna Vln- 
icenzo Nudi che ambbe dovuto 
guidare l'ispeàone bisnei condoi» 
d di Bcmili. D'Anibicaio. Qtlombo 
e bavfgo. QticB'direzi^ pende; 
diBMa COSI» una spada di para»: 
eie sulla piooira di Milana £ data 
congelata‘per cau» di loia mig. 
fiore*, nel teim che il minino 
MancuBo ha dcMiiD pnndere ano 
a malincviCR delle reazioni Mcn- 
ciaM che aveva suscitato la requisi¬ 
toria ami pool UB a Palazzo Ma¬ 
dama. Ma al minislefoaneAdoi» il 
ObaUto partameniare nha C'iual- 
zia di mócoMI per decideie cosa 
lare. Gl 007 di >4a Aiemilà ìntaBl. 
b) mancanza di un ano formale di 
revoca dell'itpcztone, dovranno 
Iniàare al pilt presto B loro lavoro. 
Quell'ano tormalelino adesso non 
c'4 nato. Come non c'4 slato alcu¬ 
no Stop al tiaiieriiiienio A Evebna 
Canale e Maib» Molati, cacciate 
via senza tttppi coaipBmend da 
un mmMo che le ccnsidm re¬ 
sponsabili del clamore luscttaw 
dalla protesta degl hpetioTl messi 
alla beiBna in p0>o Senato 

flAche Vincenzo NaidI en In- 
coiTO In un primo tempo nelle ire 
AManru» L’airualecooidinBiore 
degli 007 dH mlnistoia bilato. ave¬ 
va guidato la prima ispezione mila¬ 
nese assieme «Ile due ooUegtve e al 
dottor Koverech passato por ad al¬ 
tro ricarico. All'inizio era stato di- 
misstorveto assieme agli altri ispel- 
tosi Poi era stato -giariat». A lui. 
Ica l’aUn. Mancuso aveva aHidato 
l'indagine bis sul pool Mani pulite. 
Adeoo gUrstinca il ministro a pro¬ 
posito delle collegbe e parla del 
caso MUanti. 

Pgll|sr BmM «S M iMte Mi dal e 

eftMflsMnMde le eeeoT 

Noi dovevamo andare, poi non 
stomo pattili per la nota vicenda 
che si 4 velitela. Adesso atlen- 
diamorilluppi. ■ 

Ma M «tib ptero di wlipailo- 

irtcMgaMaT 

Non c'4 un impedimento tormale. 
li prirevedimento anzi c'4. Formai- 
mente siamo intestiti dell'iteie- 
sta. 

Mbe'tabneneiwBtaeWifiito aa 

n vei a ■ riWMro pw ibntoro 

ratei» diVIapeMMt 

No. C'4 un discorsodi opportunità 
che facciamo noi. Avevamo deci¬ 
so già di partire per Milano con la 
collega Laudali, avevamo già pre¬ 


l'B!?S''fTrFJT'ITW L’esponente di An si schiera col Cavaliere: ì pm interferiscono con 9 referendum 

La Russa: «Difendo Silvio contro i giudid» 


WWW rii a WBHWM 


• ROMA. Per farli pariate delle vi¬ 
cende poco nobib del CavaUere, di 
PubWalla e A DellDiri finito in ma¬ 
nette. quelli A An bisogna, come 
dtei sollecilarlL 0 5bcÀò d’Aofio. 
Ieri manina, riportava la vtcreida In 
modo burocratico, senza stracciar. 
si le vesti. Esulto t^enziedi stampa 
si faceva vivo solo il solito Gasparri 
per aastouiaie'. -U leadRsMp A 
Berlusconi 4 hwrl discussione,..». 
Ma menile strepila Carini, mentre 
Bulllglione fa eco, mentre a Fona 
hrila perdono il sonna da via della 
Scn^ silenzio o mtaze battute itt- 
la^lale. Se si esclude il cape» 
grappo al Senato, Giulio Macreaii- 
no, uno della scuola di pensieio di 
Sgarbk come vede una toga vede 
rossa e come vede rosso va alTas- 

salto... 

Ignazio La Russa passa irmice 
per un unoderato-, dentro An. È vi- 
ceprestdente delta Camera e pa¬ 
drone Incontrastato del panilo a 


Milano. E vanta qualche amicizia 
tra i giudici del pool milanese. Ma 
appena uno gli chiede dell’anesto 
del capo di Publilalia, ecco che kn- 
prowisamente gli spuntano gli aiti¬ 
gli da falco pAAiberista. 

Onoimiol» La RbSM, pMitonw A 

qMeafanuetoAOell'Wrn 
Oh, Gesù... Be', scriva che per una 
volta sono perfettamente d'accor¬ 
do con Maceratlni. 

AeeMiiilLEperehbT 
Peiclte stavolta tocca ai magistrali 
fugare <^i dubbio di simmenuli- 
la. lo non conosco gli atti, ma loro 
avranno degli indizi, degli ele¬ 
menti... Per cui parlo da questo. 
Aver deciso quel provvedimento, 
in questo momento, 4 di riicvanie 
gravità. E impone ai magistrali di 
dare a nini le più ampie informa¬ 
zioni a garanzia che non si 4 trat¬ 
tato di un provvedimento sim- 
mentato Quando, durante la 
campagna per un referendum, si 
va a toccare il capo di un'azienda 


che 4 oggetto di questo referen¬ 
dum. be'. 4 ancora più iischk»o 
che arresta un segretario A par¬ 
tito. 

AbUa paritBZ». m» lei la imm 
N i fuoco per gn uembil A RiMf- 
tiltocetoMonerebb»? 

Tanto per cominciare io la roano 
sul luoco non la metto neanche 
per i miei cAlaboratori. E inlalli 
adoilo un sistema di doppio con¬ 
tralto.... Cerò, (ramianteRte. ma 
mi sembrano un accozzrujfia A la¬ 
droni. MI pare una soderà che 
opera carellamenie. Poi può suc¬ 
cedere come dal trutlivendoto... 

E etto «Mtode dal torthendo- 
lo? 

Succede che anche dal migioTe 
liunivendolo lei può itoiraie un 
grappolod'uva non buono Mare- 
slerà sempre '» migfioc buRivendo- 
ki della cllià.. 

MAI. ventomo al paAoM «tolta 
vigna, BsrtusoonL Ha addossato 
Aai'arroeto A Doll'IHrt. Etaga- 
launpeebbtano? 


bis irtdubbtonien» questa dect- 
sione intei f e ris c e con il rototen- 
Aim. E non lo penso solo io o Ma- 
cerailni, m» tubi gl rtahani. Se 
proprio quel provve di mento era 
necessaria ttoweroito porri peiroa 
questo ptobtoota e poi sptogaroi 
perchè hanno scelto qute stta- 
da. I magisttali 4 rttegtto che stto- 
no zitti, ora quaitdo opetarto cori 
devono pattate. 

VAAtoretoMataabplbMpM- 

sanate por hecatoft i di» » cho 
AriawtcbraoBertui co nI Aroit- 
tategararttotL.. 

Nella pritnatoTOdiTangoilopobi 
9 viAcl liNoiarono a 301 9 aA. 
mentre ora bvoiano a beccia 
puntala E gU eHetti si vedono da 
un lato Siria Nella prime fa» A 
Tai^enlopoi aneslavaiio comu- 
nislì. soctahStt, demooiTOBn. Hw- 
rali. addbtlura hanno guardato 
anche nel nuo «abieMe. adesso 
ccKano eterocnii strio a carico A 
Beriusconi... 

Per la vate proprie l'iim gior¬ 


no I AuAoi A Mtioo hiMO 
drioeto b rfmfo 1 Audbto A ttu- 
gaa4l,l»ponipognoe».. 

Haicapito che roba?Econ questo 
si rogliono salvare raniina? Q an- 
date in Paradisa «oidi àinislra... 

^iòal■l>TtPtNOOeH'lfMe»■ 
no etatf I loigtolratl A forina 
neo qiAI A Mitono Are • Canti- 
Ito** Ailein» 'togbo iMse»- Co¬ 
me le «etlMioT 

Be'. Atoaw) a Milano per un pe¬ 
riodo hanno indagato a 360 gra- 
A... procura A Tonno non la 
conosco, ma resta il fallo che quei 
giudici ci devono delle spiegazio¬ 
ni. Senno rimane il rospeUo. anzi 
i convbKimento. peithà c^ettl- 
vameme interferiscono con il reto- 
lendun. 

Ui non la pMu cerne VMerto 
MU, Are airt berlttaconUno A 
Ctomete-acitoo che qMri» arre¬ 
sto tovorbà II Canaleie, gH faià 
«bicore I wtotonAm? 

Nanioso iodicosolocheèunal- 
foche rmerferisce. Poi la reazione 


notato l’alieiga Poi ri 4 vetfficaia 

questa vreenda, aUriamo valuiato 
là sbua^one. e abbiamo'dtodetto 
raRieigo eia pienotMibnè... 

-NttilMg l ieA a riMlMM Hi BTO 

TOpefóto»? 

. No, I tompi e i modidell'fiKhiesta 
vetigono lasciati aJI’itpettoie. ^a- 
mo vabitandò 1 tempi, stfamo stU- 
Aando bi che tnodó muoverci e 
ttiainoscegifendp ■ tempL.. 

Ma A gMibP awM pMtoto PM 


Il ministro ogni tanto mi ha convo¬ 
cato come leggeMe dell'ufficio e 
ha dato del suggerimenti. Ha «tat¬ 
to facciamo in querio modo o in 
quell'aliro. AUriamo valutato di 
non partirelnqiteriafaM. Ma riia- 
mo valutando 1 tempi, io penso 
che III promimaaeBimana lariiua- 
zlonerichìaibà... 
ta nppaito 4 «tAto Ma Mwa»- 
gAhAMCamenT 

Ecco sL insomina.. comunduel* 
decisione rimane ferma. 

bi UM e to M» »Ato#ra hna» 


M* Alleala al CAhAeMtoi Ari 
Eaato a Rmw 4 a RtatAM. a 
itAttotoi M» ta OM iblato Aro 
«ritoroeMMto. 

Ncn tramo Iwb paesi HtAetto no- 
noàiafito to traonavAontà del^ni- 
nisirò HàHWb'rfrenutó di rrtante- 
neretartnato loro declsiorie..Al- 
menocosipare. . 

ntolotoMAAlMAMM 
Di voler andar via dall’bpAtoTato, 
nonostante to buona volonià del 
ministro. 

n è periela A «are tattora Arto- 
etaalawMliHilain.MiWta 
ra Aw dsMM asatre Aaeuaa.> 

Dovevano fare qualche passa II 
ministro aveva chieeto quaUte 
passo per incontrairi a metà strà- 
da, come avnene in questi cm. 
Loro hanno ritenuto di non farlo, 
io ho cobo una ^nde volonià dA 
muiètro di venire inconoo. (To- 
cnunque voglio sperare che to vi¬ 
cenda non sia ancora chiusa, non 
sia definitiva. 

Dottor HatA, EMibia Canata • 
Msitaa flMtaB paià «rm «tota 
Aettoslsnil »- . 

D’aHia parte, data la sua posizio¬ 
ne istiluzionato, non può es»re il 
mirtisRo a lare il primo passo. Lui 
sperava In un pasretto da parte 
delle coUegfie. Se le cAleghe. da¬ 
ta la loro giovane età rispte al 
ministro, avesseio latto un pìccolo 
gesto la cosa si sarebbe a^iusia- 
la. 


degli italiani può essere intelligen¬ 
te... 

VA dA Roto feto gfi taAgnotl. 
mo I miftoliati ilceM Aro Col- 
I1M oliva togotaiodo to prova 
Eallora co rno li motHooro? 

La mettiamo che in questo caso si 
inveite l'onere della prova. Non 
tocca ne a nolcliladini nè agli im¬ 
putali dimoslrare qualcosa, ma 
r^li inquirenti che devono moliva- 
K Vurgenzae la giustezza del toro 
allo. 

VoMtè, qA non t» tre «tona a ca¬ 
po. Nri ta mo un po' A panica 
Ha Aito coH ho dotto CaatalT 

Ne ha dette tante.. 

•o’. odoaso Aco Are lo otoitoA 
a «lUbm 4 mogio OM torto. 

E sbaglia. Prima si vola e meglio è. 

Rrorl «ma PA ha dotto Aro vA A 
la. FM In testa avMo un bwit- 
bo: qMito dA orodoraU. E Che 
iren gfi volato dire spazio. 

Credo che l'Incubo lo abbia Casi¬ 
ni, quando pensa che Rni non dia 
lo spazio che meritano, e qualche 


volta anche di più, ai settori mo¬ 
derati. Il nostro rtcrrivoscimemo ri¬ 
mane un riconosclnvento com¬ 
plessivo. Non vorrei che Casini 
avesse l'IiKubo che ciò non avver¬ 
rà più infuturo... 

ChofatoiaasfciboT 
lo dico che si può essere degli 
estremisti liresponsabili pur es- 
»ndo di centro. Sulle tratlavite 
per II referendum, ad esempio, 
noi siamo stali più tespons&bili di 
certi che si definiscono di centro 
Pensi a Segni, a Bianco... 

Ma solo quAH del eontro Aw 
mn Maino con vA nno bre- 
sponsAMT 

Be', nel Polo, più o meno, lutti 
hanno avuto un atteggiamento re¬ 
sponsabile 

VI vUiw mA II soopatto, a vA A 
tal. Aw quoMl ox domoAtotlaA 
prewndoiwtreppoT 

Se sotto l'incubo hanno delle pre¬ 
tese irragionevoli, queste non van¬ 
no accettale. Ma lino ad oggi sono 
stali ragionevoli.. 


è 
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GIUSTIZIA NEL CAOS. Vince la linea dura. Carlo Taormina: «Niente compromessi» 


«Un Forum per la giustizia 
è runico modo 
per risolvere la vertenza» 


«ii»oeM.wi 


tWUrA>ll»Wr.no (0 


«Saxà sdopa» a oltranza» 

Gli avvocati accusano: il governo non ci ascolta 


Vincono le porzioni più dure gli avvocati proclamano lo 
Kiopero ad oltranza Al centro della vertenza 3 punti pnori- 
tari custodia cautelare, separazione delle cairiere tra magi¬ 
stratura giudicante ed inquirente, revisione delle norme sul¬ 
le false dichiarazioni al'pm II professor Taormina «Niente 
compromessi» il giudice Almerighi: «Decisione oggettiva¬ 
mente eversiva» Franco Ippolito, Anm, «Per trovare parago¬ 
ni bisogna risalire al Cile dei pnmi anni Settanta» 


■ ROMA Ha vinto la linea dura 
Inieipreuia da napoletani, pu¬ 
gliesi « siciliani «Toga se^agglaa 
ha spiazzato le posizioni più mo¬ 
derale che davano per scornalo 
un componimento a tempi bravi 
della vertenza nocessi {ermi ad 
oltranza senza distinzione Da 
quelli partenopei che riguardare 
De Uxenzo a quelllctie liguaida- 
no liti condominiali separazioni 
e divorzi Avvocati m sctopero a 
tempo indeterminato Cosi ha 
deliberalo I Unione delle Camere 
penali nell assemblea che si è le- 
nula ieri a Roma e alla quale 
hanno partecipato anche gli av- 
vxMi ctnteu Siamatnna la deci¬ 
sione passera al vaglio dell ona¬ 
nismo uniiano foranse che rac¬ 


coglie delegali delle divene asso¬ 
ciazioni dell avvocatura Unalira 
assemblea si era gd lenuta il 6 
mingio scorso e in quell occasio 
ne venne «lilfidato- ii governo 
dairassumere miziaiive sulla pra- 
videnza lorense Penalisti e civili 
snsulpiedediguerra quindi 

I ti* punti della wrtMua 

Tra in paiticolate i punii al 
centro delle richieste, contenuti 
in un documento appiovaio al 
tennine dellasemblea di len 
I utilizzo da parte dei magistrali 
dell islilulo della custodia caule- 
lare I abrogazione dell articolo 
371 bis ralaWo alle (alse dichia 
razioni al pm e infìne la separa¬ 
zione delle camere Ira m^isira 


tura inquirame e magiswaiura 
giudicarne Temi che nconono 
stabilmente nelle polemiche de¬ 
gli ultimi anni 

lo sciopero doveva condu 
dersi il 29 maggio, por si pensava 
ad una proroga fino alta seconda 
metà di giugno (en invece I uKi- 
madecisioneche secooteimaia 
o^l e destinala ad assestale un 
uflènore dunssimo colpo ad una 
maccNna.giudiziarva su cui gra¬ 
vano quasi Ire miSonI di cause 
aireiraie Un peso sopeonaio da 
otite cinque milioni al cinadni 
inieressaii a procedimenu ghid» 
zian piQ diversi 

S bwaprtw* lo fcctrttu 

Una decisione destinata ad 
maapnre uno scontro già m atto 
da lentfA' Da quando, cioè gli 
avvocati napoletani diedero ini¬ 
zio alla loro azione di Iona Epio- 
prio a Napoli la vertenza dei lega¬ 
li ha comportalo ventiquaUro 
mesi di astensione in dnque an 
ni E la scella di len sitscila già le 
prime polemiche -Una decisio¬ 
ne devastante - commenta il giu¬ 
dice Mano Almenghi, presidente 
del Movime-vto per la guetnia - 
albo che ,iiiiiBslie condoniecol- 
pi di «pugna. L iniziativa è oggei- 


uvamente eversiva Lederlo al 
quale SI peivieoe è quelo dela 
denegala gwsuzia al popolo na- 
liano e della destabilizzazione 
del lunzionainenio istMizion^ 
dedoSiaio AquesiopuModevo- 
no mtervenire d vigenze S Prasi- 
derue della RepvibbbcaeiIRarla- 
meniti l.uNima lase di «Toga 
selvaggia- Mooca di tallo la gw- 
sUia itakana senza sohiZKine di 
conimusa dal 23 aptde scorso 

dlesMna medi a dono- 
•La debbeia di oggi (lan ndr) 
deve essere sahiiaia come la 
svolta decerva per il nsiabAmen- 
10 del ordine nel sistema gwdi- 
ziano Italiano e per g ntomo del¬ 
lo Sialo a quela stessa democra¬ 
zia che I uso dsiono dela gusti- 
zia i stato m grado di meuera n 
cits*. atleima i proleseor Carlo 
Taoimna legale del generale 
CeiceBo al processo bresciano 
sulla Cuaidia di Imanza e delega¬ 
lo della Camera penale di Roma 
all assemblea di oggi assieme al 
professor Carico Coppi 
di documento approvalo dal- 
I Unione ollra a reclamare niei- 
wnli specdici di loixiamenlale 
ed ineludibile nlwv^ come nella 


Giovanna Comas del direttivo della camera penale di Ro¬ 
ma spiega le ragioni delta protesta degli aw-ocati penalisti 
«Capisco che lo sciopero danneggerà la gente, ma stiamo 
difendendo la libertà di tutti L'uso della carcerazone pre¬ 
ventiva e un generale sbilanciamento a favore dell accusa 
è un tema che nguatda tutti» E nega che sulfinasprimen- 
lo della vertenza, con la proclamazione dello sciopero a 
oltranza, possa aver influito l'arresto di DeU'Utri 


■ ROMA Sanno che «arti dura 
«piegare alla gente uno sciopero 
a oltranza che blocca la giustizia 
ilaliana m tutto il suo complesso 
Migliaia di cause civili e di pro¬ 
cessi giZ rinviali oltre I estate, un 
danno enorme per singoli indivi 
dui per società e attività com- 
meicwli 

Ma avvocali penalisti e civilisti 
sono decisi ad andare comun¬ 
que •ivanti Anziinasprisconoan- 
cora di più la proicsia bt lino a 
ieri «I inlr,ivedeva I uscirà dal lun- 
nclion ladrtladeUl giugno ora 
la protesta 6 a oltranza La cosa 
straordinaria e iinportanle la no¬ 


vità è che siamo tulli uniti tulle 
le compcnenli L assemblea che 
SI è tenuta len dimosira che c é 
una grande unità di tulle le ca 
mere penali Esonoconviniaclie 
le nostre ragioni saranno coir 
prese dalla geme- Giovanna 
Comas del direttivo della came¬ 
ra penale di Roma respinge ogni 
accusa 

Un 8 protMta ad oltranza, come 
quella ctw avolo dodw di attua¬ 
to 0 che Mocea In modo totale 
tutù l’attMia gkidblaiU, non fi- 
nlsoocon l’oaioN contio I citta¬ 
dini? 

No Uilanlo deve essere chiaro .1 


tulli I cittadini che cfuesta non e 
una protesta corporativa Noi 
non stiamo assotuiameme chie 
dendo aumenii salariali E vero 
che c e siala poca inktriRazione 
sulle richieste che noi penalisli 
facciamo echequindieditlicile 
rendere partecipe la gente Ma 
ogni cittadino può capae bene 
che le ragioni della nostra piote 
sia sono a sua iiHela A luiela di 
lulii 

QuaH sono qnaota lo laghnil die 
M hanno spinto a quasta forma 
astiema d protasta 0 chal citta¬ 
dini dovrabbeio capila o condM- 
dtia? 

Vogliamo nportare delie garan 
zie marron nella guUizia italia¬ 
na Il pnmopunloequellodelta 
carcerazione prewitlrva Do¬ 
vrebbe essere usala m casi esue- 
iiii E invece omiai *ic ne fa un 
uso disinvollo esageralo f que¬ 
siti non à un problema che n 
guarda tulli i cuiaclim Non solo 
gli indagati e gli iin|)ulali Vo¬ 
gliamo una giustizia più garanti 
sta per lutti E questo icniadmi 
devonocapirlo 
Avavata decito dis Is protesta 


sanaiio andata avanti fine al 21 
gh^no. E ktvoeo ora ti anmacia 
vns protosta s ottrarma. ki quo- 
sta scolta dstriidono dalls ca- 
moto pondi uon c'onta. por c» 
00. l'arrofto del prssidants di 
PublUla Mwtstlo OsUVUI? 
Assohitamenle no Pensate solo 
ipotizzaiie che 11 possa essere un 
uso poldico di questo sciopero 
da parte di qualcuno è assoluta 
mente fuon hn^o 

Ma nnisprbnsoto 04 dato pi» 
prioltil 

CIm. il nostro non sia urto SLiope 
IO strumentalizzabile lo dimo 
stia il latto che si trovano unitici 
vilbli e penalislj E k> dimostra 
I unilanelà con la quale abbia 
mo preso tutte le decisioni n 
questa vertenza Non i e alcun 
legame con tingerli processi o 
smgoli cpisudi Non ci sarebbe 
una coesione cosi torte della ca 
leguria Npuòanehocrilicarald 
forma di protesta che abbiamo 
adollalo per otte ne re i nosin 
obriHUvi questo si Ma non si 
può pensare e he le ragioni della 
protesta possano essere suu 
meiUdli La venta e che lulU noi 


■ ROMA L astensione d^liavio 
caH - peraltro assai singolare per- 
cMd richiama adosciopen) quan¬ 
do il legale è un libero professioni¬ 
sta e tutore di inteieei di terai -na¬ 
sce da un profondo disvio die da 
anni è ondalo accumulandosi nel 
mondo della giustizia ed in pait- 
colaie sulle condizioni nelle quali 
gaidicj ed avvocali sono cosiratti 
ad operare Tutto ciò produce un 
enorme danno al cuiadìno il quale 
di fronte all mefbcienza della rtspo- 
sia deUo Stzào non tsa più lidaua 
nella giustizia 1^ un verso potreb¬ 
be nascere la tentazione di affidar¬ 
si ad altn per una glusiizia somma- 
da che non ha nulla a che vedere 
conlaviiacnnle Asraltroverso lie¬ 
vitano le forme di arbiiralo exira- 
gludiziano Uno Stalo di dmtto 
questo non può tollerarlo Dello 
questo pelò va rtlevaio che lo sciD- 
peio che è naie dalla rifomia al 
Codice di procedura cMle ed In 
particolare dall introduzione del 
giudice di pace vede un all^gia- 
menio assolulamente incondhw- 


cessoe un più celere accertamen¬ 
to delle eventuali responsabilità 
Le foize poUdebe devono propone 
I BliAraone di un Uic^ di conbon- 
to tra poWice magislratled avvocati 
per venRcaie le rispettive posizioni 
ed uscire da questa situazione di 
dis^ generale Occorre che il 
ministro di Grazia e giustizia, piut¬ 
tosto che pensare ad altro, pro¬ 
muova questa uiiziativa che sene 
per uscire da una situazione che 
penalizza il ctriadino Quello che 
ini sentbia mài^jensfMe à la rea¬ 
lizzazione di un Ponim per la giu 
siizia, cioè di una conferenza che 
niella assieme i rappresenlanh di 
tutte le parti per discutere dei pro¬ 
blemi sul tappeto Non c’è assolu¬ 
tamente tempo da perdere in 
quanto lo sciopero degli avvocali 
ha ormai paralizzato I ammmislra- 
zione giudizianae CIÒ significa che 
ogni illecito chnle e penale nschia 
non sollanlodi non essere acceda¬ 
lo ma di essere preacmo e ciò sa¬ 
rebbe una sconkta inammissibile 
per lo Stalo 


materia d^ libenà dei cinadinì 
perla quale tolte poHdche e go¬ 
verno hanno mosiralo assoluia 
nsenabdiiè deve essere panie» 
laimenie apprezzato perchè m» 
sua di votar scguaihjtio puniarè 
alla soluzionè dei grandi probi» 
mi, peiatuo con estrema conci» 
lezà. a paitira da quello imman¬ 
cabile ^la cosiinizionè della . 
pana Ira aausa e difesa, nel 
quadro deBa separazione delle ' 
camere dei puWKi mimsien da 
quela det giudict- Taormina 
chiede -una lotta che non deve 
conoscere compromessi e coro- 
piMii tra le espressioni associati¬ 
ve dei mondo lorense e iJ potere 

COSMuM» 

eaMlBC«aMCB«Ml7l> 

Aguale che sia il giudizio sul 
metiio dele nvendirazioni - aS 
ferma Franco Ippcduo. coordina¬ 
tore nazionale dell Associazione 
gumsu demociatia - e intollera¬ 
bile la lunghezza di una agitazi» 
ne che sta paiahzzando la giusti¬ 
zia Di proteste cosi dure e pr» 
natte nel ten^ non c è mem» 
na in Europa Bisogna andare 
maRo induSKi od tempo e pen¬ 
ule al Ole dell auzio degli anni 
Settanta. 


. bile Tra I aHro pone il problemi' ^ La crisi della giustizia non è con 
della giunsdizsonalizzazione d# 'Binenie un latto nuovo per il n» 
procestt In relazione alla comp^ ^ paese Per anni le forze pobii- 
lenza per valore denota pjQ cNi' per ineuna, per incultura e per 
unaesasperazions un senso di destabilizzante hanno rin- 

spetazmne compceosibile »lo sul vieto i ven problemi prospettando 
piano sociale e pobtico ma non soluzioni maiginali e inelAcaci Bi- 
cenamenw su quello glundico e sogna ncoooscere che la magisira 
processuale Le nonne sono stw . Un 'pel suo complesso « è fatta 
approvate più dt quattro anni ta ^ -c^iiÓ:i della fotta prima al.ttnon- 
questo tardivo npensammodegl uiore'poi alla criminalità oiganlz 
awocan è un segno di ritardo cui zela Ciò ha deieiminaio un evi 
turate e politico Non condendo dente squilibno di poter e soprat- 
quesio sciopero nè per tl metodo. Uno una diversa credibilità avanH 


awocan è un segno di ntaido cui sala Ciò ha deieiminaio un evi 
turate e politico Non condendo dente squilibno di poter e soprat- 
quesio sciopero nè per tl metodo. Ulto una diversa credibilità avanH 
nè pes gb otaettivi che SI è prop» aiciitadinidelpoteicgiudiaaiion- 
sio Per quel che nguaida invece la ' spetto a quello esecutivo Come è 
quesiione penale, non vi è dubbie -laale comprendere la sltuazlohe 
che I approvazione rapida delia non può essere lasciala allo stalo 
le^ sulla custodia cautelare e, attuale Occorre che il niaesirao or- 


dèlta TtiMllficS dei poten del'^'' gancf' 


devono trovare una rapida appéo- 
vazione al àenain D aln pane K 
lorze politiche hanno proposto e 
poma ha iiune il Pdr una sene di 
progeui di nionna che consentono 
una più tepida definizione del pi» 


meni» liasumam aètUtininiiaiIt 

tea delflimo^ eomoeiq 

Stialuia a sovraesposizioni pencor 
Iosa e restituisca ad essa una Un 
zione di teizieti che è la massima 
garanzia In uno Statodi dumo 

I» » 


VGiovanna Corrias, del direttivo della camera penale di Roma. «La gente ne soffrirà, ma...» 

«Siamo tutti uniti in questa dura scelta» 


a rendiamo conto di quanto sia 
sbilaiiciato a favore dell accusa 
li procedimenio Soprattutto nd- 
la lase delle mdagiri prelimma 
n E (omoanpcterlo luttiicma- 
dini dovrebbero es.sere interes¬ 
sali a che VI siano gvanzie per 
I indagalo che è solo indagalo 
Epuò captiate a luHi di esserlo 
QusU altri sonè I punii chiava 
deBavwtraveitanza? 

Oltre a quello pni importante 
della careerazione preventiva 
che chiediamo larni ad essere 
imo stiumenlo eccezionale vi 
sono ahi due punti merito deli¬ 
cati che sbilanciano a favore 
deU<Hxusa ri processo Uno è 
I articolo‘^71 bis relativo alle fai 
se dichiariizioni al putriilico mi 
rustero Lin ariioJochechiedia 
ino venga abrogato EI altro eie 
menlochi pesa sempre a favore 
dell accusa del pubblico mini 
stero su nella fave delle indagi 
ni prelimman sia in quella del 
proiessii i clic le camere dei 
giudici non sono separale Nex 
( luedianio una sepvaaone nel 
la tra m^isiraiuta inquirente e 
m^btratura giudicanle 


VACANZE LIETE 

RIHINI ManeBCLLO • HOTU- PEKUOmi 'Tal OHIfSmia. I 
Vicino mare - camere servizi, batcona - rmnovato - cucina casalinga 
- giaidino parchaggio recintale (lAOB mq ) Msala per bambini - 
Giupno/Senembre 40 000. Luglio 44 000/46 000 Oa) 22 Agosto 
46000 


I MLLARia . HOTBl eVERnT Tal 06411947470. 

Sul mare - cantiate - gestione proprietario ■ cucina locale - parcheg¬ 
gio auto custodito - torrazzo soUuium - camere con servizi privali 
balconi - Speciale giugno 38 000, luglio 45 000/46 000 ■ tutto com¬ 
preso sconto bambini - Agosto imatpallalscl 

IMA HAMHA MIAAMA • HOTtCOMiU.L*,- Via manta, >6 
Tel 0541/331421 tranquillo . 50 mt mare - giaraino • cabna mare - 
camtre servizi, balcone, ascensore, parcheggio - cuona romagnola 
- sconti bambini (giugno bambino gratis) giugno 35 000/39000, 
lugHo 40 000/46 000 agosto 55 000«S 000 

MI8AMO AORIATICO - PENSIONE ESEDRA ■ Via Alborelle 34 

Tel 0541/615196 - Rinnovala Vicino mare - Camere servizi balconi • 
Parcheggio pnvalo - Cuona casalinga - Pensione completa Maggio- 
Giugno-Settambie 33 000/35 000 Luglio 42 000/44 OOO 1 23/8 
54000/S6000 24-31/5 43000/45000tuliocompieso Cabine mare 
Sconti bambini - Gestione piopnelano 

MISAHO ADRIATICO • ALBERGO MAIOU- Vm MnieoM. 12 

Tel 0541/613228 606814 |Pnv 601701) garage privato nuova 
costruzione, vicino mare • ascensore soianum - cucina casalinga - 
luna camera servizi balconi visia mare, bar giardino - cabine mare 
Pensione completa maggio giurie settembre 36 000 luglio 45 000 1 
22/8 56 000 23-31/8 45 000 lutto compreso sconti bambini - gestione 
proprleisno 

RICCIONE • HOTEL CLELIA - Vicino tpUggls • Nmie • VIsb San Manine. M 

Tel 0541/604667-600442 - conloils - cucina casalinga - camere doccia 
oc - balconi ascensore Pensione completa giugno 43 ooo luglio e 
21-31/6 50 eoo 13»S6S000 sehetnbre 45 000 complessive anche 
Iva e cabine mare sconti bambv» - direzione prcpnetano 

RIUINI VI3ERBA • ALBERGO CICCHIMI 

Vicino mare compleiamente rimodernato aria condizionata 
camere bagno leletono parcheggio ■ cucina familiare Giugno 
38 000- Luglio 46 000 Tel 0541/733306 

IGEA MARINA - ALBERGO 6 STEFANO ■ Via TIbuao 63 

Tel 0541/331499 - 30 metri more nuovo - UiUe camere con servizi 
privati balconi cucina curata parcheggio - Giugno/Sellembra 
36 000 Luglio 44 000/46 000 21-31 Agosto 50 000 tulio com¬ 
preso sconto bambini - direzione propnetano 

ABRUZZO MONTESILVANO PESCARA . ALBERGO NELPINETO 

Nella verde regione dei parchi - nella pineta 30 mein mare - lami 
Ilare scelta menu - camere servizi - ascensore - pensione compieta 
50000/90000 compreso ombrellone sdraio tei 0330/312951 
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Politica 


Domenica 28 maggio 1995 


VERSO I REFERENDUM. 


An e Ccd rifiutano 
crodatesu DelITJtri 

Fini: «Separare politica e azienda» 


Gli alleati non raccolsono l'invito di Berìusconi alla cro¬ 
ciala congiunta Referendum-DeU’Utrì, e sembrano dare 
ascolto alla richiesta del Fronte del Si (ieri Bianchi, Bin- 
di, Vita, Giutietti) a non strumentalizzare l’aneslo. Butli- 
glione tiepido. Casini dà solidarìe^ al Cavaliere ma con¬ 
testa il partito-azienda. Fini si augura che H caso Dell'lltrì 
non blocchi la soluzione del conQitto di interèssi incar¬ 
nato (^Cavaliere. E intanto litigano Ccd e An. 


mn —[•iiiiac 


• ROMA. SI, è vero, c'eta Vitmio 
Sgaibi accàiinMci davanti al cah 

care (H Ivrea, b c'eia Tatam che ert- 

dava conno la <f)olltica dei Iraboc- 
cheOn. Ma quando Ieri sera da A^ 
core Silvio Berhieconl ha tiralo il 
comuniivo del giorno, s‘e teso 
conio che alle aie spalle gli alleali 
del Polo si fanno piccoli pìccoli, re¬ 
stii a scatenare, in nome dell'aire- 
sto di DellUH, una nuova crociala 
che aiuti il CaÀllete a vincere i re- 
leiendum Bertuaconi si sari an¬ 
che arnareggiato, ma certamenie 
nonhadicheineravigliaisl. Il Ccd, 
BuHglione, lo stesso Fini maneg¬ 
giano la materia isderendarla con 
cautela anche a preKindere dalle 
manette. La Kpldezta di ieri con- 
fwina che nel Polo la lenlaziene 
del momento è stara a guardare: 
sole dopo t'I I glu 0 K>. a seconda 
di come llnitS nelle urne, si decide- 
li quali e quanti conti apite nel 
ceniroda^ E i conti non riar¬ 
deranno solo il Cavaliere, visto che 
Ieri nel ubato primaverile l’uniw 
lattoRotevoleetanolestlleaatere- 
clprach.lracoionnelidi.ABecapi 
dal Ccd. 

U acena è questa: tnenue II Ca¬ 
valiere urla conto gli «sttemisii in 
ioga», gli alni raccoipno l'Invito al¬ 
ta prudenu che If nome del SI 
continua a ilvolgere agli atwsaii 
Cleti sono stati Btndi, Bianchle Vita 
a chiedere che la vicenda DelTUtri 
non ala •stnimentalmenie usala» 
nella camper referendarie, 
mentre Semensato vuole dalla Rai 
una lettillca alfe ulKme esternazio¬ 
ni del Cavaliere e Giulietti minaccia 


linàrichiesta di risBicìmentodi die¬ 
ci miliardi contro la Finimiest). 

Ecco Casini: concede scdidarleta 
■umana e polilica piena- per t'-ag- 
giesslone concentrica- che la FV 
trimett lamenta, ma ricorda subito 
a Berhisconi che -la formula del 
pertito-azienda non è utile ne alla 
politfea nè all'azienda-. Clemente 
Masteita precóa che la <« 3 lldarieià 
umana è doveiosa Uno all'ultimo 
gtado del ptocesso*, e che-U pe> 
blema della custodia cautelare esi¬ 
ste e va affiontato-: ma non >Aiole 
■guerre ha pnIilKi e magutratt- ed 
èconvintoche il rrJeren^m si vin¬ 
ce solo ut-pciMlii-tra ndolp. 

itassiamo a But'igllone (Ieri il 
ftyufo ha liquidato In prima pagF 
na H caso Dett'Giri con teM e 

un titolino}: si limita a msseivare- 
che -proprio In coincidenza con la 
campagna referenderia- soni} arri¬ 
vati la ncMesta di rinvio ajwdlzio 
■lei Cavailem e t'aiRSiodi MlUtri. 
inlzlallve -utdebit» che sembrano 
latorire una conceaone della poli¬ 
tica come lena a mone contro l'av- 
veruiK». Insomma. un appoggio 
senza iprechl. 

EFinI? È lui II personaggio •la os¬ 
servare oon maggiore attenzione 
Ieri In Trentino per un giro elettora¬ 
le, era abbottonato assai («lai pun¬ 
to di rista di Aicoie. owlamente). 
<4n questa faccenda - spfegav -4 agli 
iniertocutDri - bisogna per Iona <11 
coca attendere di sapere che cosa 
hanno in mano I magistrati. Perchè 
senno l sospetti staglia cl sono tut¬ 
ti: se uno Intem^aKi a gennaio vk- 


Dentro la Fininvest mcòililaia per i referendum c'è arKhe 
la Gialappa's Band che. con il suo programma -Mai dire 
gol», è U fiore all’occhiello di Italia l. una delle due reti 
che, secondo la |»opaganda del «No», sarebbero minac¬ 
ciate di chiusura. Marco Santin, Giorgio Ghertuducci e 
Cario Taranto rassicurano i fans: -Non c’è pericolo di 
oscuramento*. Più televisioni, più pluralismo, più lavoro. 
E, dopo il vcrio. bisognerà comunque fare una legge. 


MsmA ssewiuut «PPo 


■ MILANO. Giorgio Gberairiuccì, 
Maico Senlln e ('ario Taranto, In 
arie Gialappa's Band. Autori, con- 
dultori e guastatori di Mal dire gol, 
Ikne all'ixchlello delta ditta televi¬ 
siva Fininvest sotto II marchio di 
fabbrica halla I. I Ire it«gazzl che 
hmino osalo per primi irridere II sa¬ 
cro rito calcistico, non hanno pau¬ 
ra di schierarsi in materia referen¬ 
daria. E si schierano per il SI. Ma 
vediamo con quali motivazl^anl e 
sfumature inilivwuall. 

Qtoitfe, questa non è «n'intoni- 
sta, mo iM taastitfoteris: « ool I 
qusiM dii retoiwtam SMotM- 
«17 

Me lo chiedi perché non II sai tu. o 
perché stai facendo un sondaggio 
per scoprire se i personaa i televi¬ 
sivi tronoscono la materia? 

TMiBOditllCOM. 

Bèh allora li dico che lo conosco I 
4 referendum sulla (v. Uno èquel- 

10 che limilo a due reti la possibili- 

11 di raccolta pubblicitaria da par¬ 
ie delle concesslrwiarie, un altro 
proibisce l'interruzione del film, 
un terzo cotKeile al privali una so¬ 
la rete e il quarto introduce la pri¬ 
vatizzazione nella Rai. 


Bravo. E ora dbimd come vote- 
riL 

Guarda, io ero londamental mente 
per la iraltativa. Costretto a sce¬ 
gliere. scelgo il Perché è evi- 
Jcnlc cric sarà comunque un voto 
simmenializzalo e. se dopo il ri¬ 
sultato qualcuno diive avere il col- 
tellu dalla parte del manico, prefe¬ 
risco che ce l'abbia la sinistra. MI 
lido di pili. Tanto bisognerà co¬ 
munque fare (a legge. 

Cbtaeè «0 oonood ineho Uttf gl 
altri ra fereodunt- 
Non siono sicuro. Conosco quelto 
sul negozi. 

Bor fona: è Itailoe tu etri «I è 
eipreiM «neke Oto. deè lo 
CMom. 

Tr ho detto che io conosco, però 
non é che lo capisco Non so per¬ 
ché tulli quanti sono pei II No. Mi 
rimane il dubbio: perché non pas¬ 
so comprarmi le mutande a mez¬ 
zanotte? 

QuoMo è un queolfo Efosofleo 
troppo rmfotto por noi. Tomon- 
doMIolv, perehèèfoMUitaUt- 
toOn? 

Ognuna delle due parti dice la sua 
e lo, ripeto, per principio, mr lato 


Alleati fteddi rattacco del Cavaliere ai magistrati 
Casini: «C’è un’aggressione, ma il partito-impresa non va» 


REFERENDUM: LE INDICAZIONI 
DEL PDS 


ne anesiato in piena campagna re¬ 
ferendaria...-. bubbi, ombre, ma 
niente lancia in resta, tt leaiiei di 
An ha proseguilo spiegartda la sua 
opinione sul -ipoviglio di Interessi 
jncamaio da Berlusconi: -fl pnUe- 
ma eobie - ha detto -, ma pareva 
avviato a sohiàone. Ntxi credo che 
l'anesto di OetTUiri posa Incidere 
suH'inienzione di BorhiscanI di 
vendere e di Murdoch di compra¬ 
re. Anzi, bisogna lare in modo che 
l'anesto non Inierietuca su un pro¬ 
cesso di chiarificazione che è ite- 
cesaariorc Come dire che l'ipote^ 
persecuzione contro if CavaBere 
deve semmai acceferare la scelta 
del Capo tra azienda e poUica. 

Biethiscorrt ossena da Akqr 
C hicI ha parlato ieri lo descrive ter¬ 
mo sulle posizioni di sempre: vin¬ 
cere I referendum. Incassare l'inve- 
slllura popolare e andare af vola in 
ottobre. Ma avrà ptcsià nota che a 
parte il giudizio di Oro di qui al fu¬ 
turo voto poliiico d(7Aà scontare 
anche te risse crescenti tra gh Slea¬ 
li 

L'argomento, ormai da alcune 
settimane, è quello del «Nuovo 
centro- come lo chiainano alcuni. 
0 della -ncasiiuzionedeUaOc-co 
me lo chiamano altri. L'ufturia sca¬ 
ramuccia l'ha fomentata Maurizio 
Cupant di An: ieri ha ammesso 
che -«olocon una lotta dicerwoè 
possibile arrlvafe al SIV ma Uv- 
tanto accusava Mastella per -qual¬ 
che eieteaa di troppo avanzala m 
ambito locale dopo i rlMliaii deUe 
legionalfa. Casini e poi Mastella 
hanno risposto polemizzando con 
Fini. niRrono il dutbio che. m asse 
con O'Alemi, An voglia -riduire il 
peso dei moderati airintomo delle 
due alleenae bipolar» Ab espliei- 
tamente. Mastella lancia aweni- 
mend: <L'ltalla non è d paese di 
Chirac « Jospin. La nostra cultura 
polilica non é bipaniuca, tt bfoota- 
nstno iuliaiM è un arccfoaleno po- 
fiiico. O'Alema e Fmi non possono 
conilnuare a farsi l'-xchlolifto, al- 
iritnenii da tutte e due le patri, nel¬ 
le forze meno numercoe, vincerà I 
compleso di Oa^ee Gotta-. 
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L’ex ministro ritiene possibile un nuovo governo sostenuto da An, Forza Italia e Pds 

Fisichefla: sì alla Grande Coalizione 


«ve. 


«Dopo il voto servirà comunque una legge» 

La Gialappa’s band vota Sì 
«Più televisioni, più lavoro» 


di plb di quello chedice lasinislie. 
Ceno che la destra non ha presetv 
tato nessuna proposta fino a 15 
glomt pelava del UilunentQ. 

Bl epet otatattio li efo M T E «» 
me poW H Et ii v i qi e sta t I meta 
di prefegondi t efovfot ra fotte 
MeFhfoveel? 

sono tanto gli spot, ma II mo¬ 
da In cui vengono laitt Ci sono so¬ 
lo quelli del No e poi II concetto su 
cui battono è dvstotlo'. re vince U 
51, cl oscurano. Comunque ho vv 
sio che hanno chiesto a tanti per¬ 
sonaggi interni di lare spoi. A noi 
non l'hanno eh lesto. Come mai? 
Non aepral. E tu kneee. Rforeo, 
no* hta usura d«l nbiuecluts 
OKwomsnto? 

Questa stona dett'oscmamenlo 
l’ho sentila per la prima votta al 
programma di Santoro. Franca¬ 
mente non ho problemi. Tulle 
queste cose, come la traitaccia 
che nessuno lavorerà più. rietuta- 
no in un clima di leirote che sa¬ 
rebbe stalo meglio evitare, lo ero 
proprio convinto che la trattativa 
sarebbe andata in porto- Q simo 
rimasto mollo male. Cori ora si va 
a votate In un efima di tancrvre. 
Ma, dovendo votare, non ho dub¬ 
bi e volerò Sv 

Dunque ne* h«l posto por H tue 
pootodlovoro. 

Penso proprio di no. Credo co¬ 
munque che le cuse che hanno 
funzionato avrebbero spazio. Poi 
bisogna cfriaiiie che non succede 
nulla da un momento traino Si 
andrà a discutere come cancella¬ 
re la MammI e come non lasciare 
che tutte le n- del globo siano in 
mànnaBcrIusconi. 

E M. poiadostatanente, quoleu- 



• ROMA Difficile e inopportuno evilare II 
passaggio elanorale in aufenno, menile la 
destra continua a chiedere il volo, e se non 
emergono novria rifovanissime Cosi disse 
D'AI^. nlanciando in qualche modo la 
•palla- al Ironie avvenario. E Ieri r>on è men- 
celo chi ha manifestalo » desiderio di reco 
gherte L’es mlnuiro Domenico Fisichella, 
■oonor solfile- deflopeiatione Alleanza na- 
zxmale. è ptuiiceio es^iciio, in un anicolo 
cheCompsieoggi Sul Tempo FWtuie possi¬ 
bile -iinmaginaie. glusilllcaie e praiicare un 
governo poliDco nella presenie legislatura, 
pesche cl sono molle questioni da afiionia- 
re. perchè un governo tecnico è impari al- 
l'impresa, e perchè un volo generale da qui 
a pochuslni mesi porrebbe preludere ad 
una fegislaiura ancora pii) dsgraziaia di 
quella vigente- Fistchella sembra condivide¬ 
te l’cpinlone di D'Alema che un nuovo go¬ 
verno politico sostenuto da uno solo dei due 
poli e impossibile, senza verifica elettorale. 
Ma non esclude affano un accordo Ira le 
grandi forze-. Alleanza naziorvafe, Fcaza ha¬ 
lle e Pds. e un governo che sla formalo da 
■peisocBlltà capaci di olirire il massimo di 
garanzte leciprochev. -La pari dignità - ag¬ 
giunge - dmnebbe essere una condizione di 
fendo del rapfmlo coHaboiativo*. Ma un'i¬ 


dea rimile non ai peesia all’accusa di ulira- 
consoclaiMsmo, dopo tuoi I dlKonl di que- 
sh anni sul ntaggicaliaiio e l'aKomanza? Le 
obiezioni, nconoace Fisichella, posaone «a- 
•ere -robusie. ma non Inuperahllb La prò- 
speniva sarebbe quella di una lasecoailiuan- 
le al massimo di un palo di anni, per poi an¬ 
dare 'ad una afezione polmca pfenamente 
compeflilva, maggiorttarla e bipolare-, Ftiorl 
da questo quadro, Fisichella vede una destra 
che si betierà ■colpo su colpo- per vincere 
una sfida che fesse programmala a pochi 
mesi. 

tn'opinlone isolata? Ieri un altro espo¬ 
nente di An, CamiTl. ha attaccato dura¬ 
mente il governo Dini sul terreno economi¬ 
co, e ha parlalo dell'Klgenza di un nuovo 
gcnemo ■politico, -espressione della mag¬ 
gioranza degli Italiani-, senza pariaie esplicl- 
lamcnie, però delle elezioni. E dali'aree del 
centro, continuano a vrenire segnali di insof- 
feren» verso la fine della legislaluia enfio 
l'anno. Contrari a questa scadenza si sono 
detti il segretario del Ccd Casini (che Insiste 
sull'esigeiBa di un confronto sulle regole), 
l'esponente pattisla Masi, e anche La Malfa, 
secondo il quale Prodi commette lo stesso 
errore fatto nel mesi sccesi dalla destra, se In¬ 
siste per il voto anUcqMfe. 


M«eo.atat0oe 

Movilra 


grifo OfoltaHio'o 


M «ofoCM Ho por lo poura • 
portele Mtadirefor? 

Spero profmo che nessuno voti 
per paura di perdeKi. Tendere 
comunque a rassicurare i nosOi 
t tk ii p ellatori 

U farostf una cronaca rifa re- 
«n maotara dalla pailfta-rofo- 
rtnilon? 

Si, se servasse a smOizzaic la du¬ 
rezza dello sconlio. Del resto il 
moinio per cui suino nati noi è 
suio quetto di rendete meno 
rtanrmalico il cateto, die nega 
cukura llattana viene subito dopo 
la mamma e prima detta fidanza¬ 
la 

qaoMe rod derooti • un privalo e 
quontoittattri? 

Darei 2 reti a un privato. 2 alla Rai. 
due a un attro privalo e 2 a un al- 
IID anccea Aumenterei le Iv. ma 
con divcfse pngirielà E'sbagtiaki 
quello che ha dell» Rita Datta 
Oiesa in IV. So potesse «vere e 
ptospetare l'efernontecario. se 
pntnse nasce r e Telerc^no. in- 
somma se ci fossero pili inizUtive. 
d sarebbe whepiO lavoro. 

E tt. rtottor Cute . n conosci 
tutti I qiNsrt «eforandàrt suite 


1*7 

lo li conoKO lutti e 12. Sono un 
secchione. Equelli televisivi mi so¬ 
no chiarissimi sia ccMne volo che 
comecontenuli. 

Cttpitt Allora saprai «who chi 
hafottofolbotatratttalva. 

Oedo prevalentemenfe Bossi e 
Bertinotti. Sicuramente non era 
mollo ctiiàia la posizione di Fòrza 
Italia, che ha avanzalo la .sua pro¬ 
posta solo in eatremls. lo avrei vo- 
kno che si (acesM una legge, per¬ 
ché cosi il Referendum rischia di 
essere toHanlo un sondaggio alla 
Pib. AndUmo a contarci, con il 
dramma che. se vince Berlusconi, 
potrà direche le reti ^iele ha date 
H popolo e non gilde può togliere 
neanche la Cotte Ccèlituziisnaie. 
Ma la UaBaUra cunviinque non era 
diiarissinra. 

fopvlamo a hnnigtaare le pro¬ 
spettive future. Che coso succe¬ 
derà ee «foce I SI e se vince II 
No. 

Sevince il Noe è da espatriare tul¬ 
li qi^L Se vince i SI c'è da lare 
al pio presto la legge che avrem¬ 
mo dovruto fare da lenpo. 


COIL ttoforMiriiiiii, Hhoi'lfci 

pItartalUmh. dtttt**mr««i> 
n«l nsareato rioNh «omuniMttioiM 

Forum con: 

Agoiiinl. Alftcvie, Arnon?. Balzani. Bellucci. Bindl. Brogi. Bordini. 
BrandiAini. Buffo. Cagna. Carini. Carlini. Casiellano. Ca.<ielliiia. 
Cofferati, Cortese. Cremaschi. Danìm, Cinlietti. Grondi. Cmioito. 
Grwkff, fK|rao, Luitvnzi. Leone. Leoni Orscnijo, Loiizo. Menu. 
Nappi. Nemzd. Poissan. RinaMi. Rocchi. Sai, SunntferaMi, Sflumro, 
nboui. Totioielh. rrejìietli. rrentin. Wto. 

Roma 31 maggio 1995 ore 9J0 

CGIL Nazionale Corso d'Italia, 2$ 
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a MUANO. Bossi il rivcduziorMilo. 
Delta livoiuzione liberalpopolaie. 
SI, amici, la Lega none ne <ta desm 
nédl sinlsna, anzi enfilo, ha vaioli 
di destra e cfl diìis^, ma ilcoìDO' 
non e>unason>iiia:alg^tntca. «L'al* 
gehra, cari 'am'icl serve solo 


siamo una (ona 


a.oessun 


«Oggi un evento straordinario ». Sarà una sorta di Repubblica ombra del Nord? I suoi: «Strappo simbolico» | Amministrative 

Ved d'Aosta 
.urne 



lodò ,Quailno' 
aU'Uintiefio. SI à'iflpòidie'norii' 
fanìDo pàùm. Co^,èveniiiòa Mia* 
no aii^>KÌundo.i ieghtsd di ' 
bardià, e nàlzaadoisMndM 
lasivcluzlone tedestdista-Bosànon 
salò dl^diMraó'ma anche p» lui le 
rivoluzioni non'sono un ponzo d) 
gala''iie-nuavé’CO^U»ni noii 
sonomai'naie'dàiiuiflQni'dtc/ ' 
pitvaU, Irà ds moviinenti di n 
m>. Se 4 nqoóju^dlfioasl sari 
uno siraiiii)o'c^uÌKÌi|e,nniraIwd 
democratico, coinè ÀMicuiancr 
Speroni e l pii 
litomoallam 
U scnahir per ora non «Nega. Rine 
bdiiàoggaToitno 




AMiHCMIi. 


laShMMfiÉniali 

Sono le qiaife del-pomerlgj^ 
quando II le^er dei Carroccio «n> 
Ira amvMl teònaido da Vinci, pe- 
rtlaiie mUaoroq. Bar una valla e In 
anticipo «Ila scalena, il suo Inter- 
«enio avrebbe dowro conchirleie 
il cQi^iesM le^^ alle 19. Ma il 
HDalur, si raceonie, ^furibondo.- Il 
suo candidaio,'Boberto Càlderali, 
che ha retto il parSto dopo la cac- 


cnailEniaTitc 


saia aMno segretario col 77X dti 
voli). g è visto ceniratipocra li se- 
naioie Oenluigl LomOardl Cerri, 
spalleggMro da ulva pane di quel 
leghi^comeTQffiaÀini..chp.con- 
Irattarone NM al‘oongt«eso .pro- 
cedeflia. Una manovra'che ha 
mandalo In bastia Boeri. *asae per 
me, rimanderei II congresso Ibi 
che non sviet» niesso In piedi un 
pippo dMgente aVràesa». Re- 
Olia duro wl Ironie tntemo, Il W 
der deRastega, partmttodhso» 
*•—» V—JL.,—«rombonK 


‘lUerModl 
oiganitbeno 
lateacliono 
Mando entra 
'oimenani. Bosg dice; 'Ecco il 
grande capo di MVano, ttaro pro¬ 
prio parlando mole di lc>. Sembra 
arrabbiato con ami, Il Knatiir, che 
pcomeUe caRberla e mano pesan¬ 
te. Ma II dlacorso choc deve ancora 
ventre. La prende da lontano, pa¬ 
ragonando la lega a una rriedla 


canea ai 


a costo 
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Umberti Bossi btinuncla per oggi a Toiino un <evento 
straordinario». Basca con (a vecchia alcemativa destra-sini¬ 
stra, dice il Senatur, biscia rìmetiere al centro il (ederali- 
smo. L'evento straordinario potrebbe essere la Dieta fede¬ 
rale di Mantova, una knta di Repubblica ombra del Nord? 
Bossi non lo spiega, ma accenna a «rotture di legalità» an¬ 
che se i suoi assicurano che si tratterà di uno strappo sim¬ 
bolico. Leon) presidente dellaLega lombarda 


Implosa. ‘Ma lé Improsò si mbum- 
no ul latunio. sui numero di ad- 
.nodi amminisn- 
agliarini. Aitame¬ 
lo voi che vi Intendete di queste co¬ 
se.. Poi si mearta un po' sul sclur 
Brambilla che per salvare la Lega 
hanno dovuto traslonnaisi In 
Brambilkml SI agita, sallella...ed 
ecco la bomba: «A Torino creere¬ 


mo un «veriKi iiraoidlna>to< L'o- 
bietiivo i II lederallsmo. ma i maz¬ 
zi? Aul nott si tniu pK) di adegua¬ 
re la CosrimzUne. ma di riscrràla. 
Ma rton d rono tegole scritte una 
volta per rune- La strategia dobbia¬ 
mo elaborarla noi, an^e se non 
vedo (ta noi uomini di ^andi stra¬ 
tegie-. La strapazzata i pesante 
-Qui moni non caplacono un aed- 


denc.eiwnpartosolodaliugii»- 
schl. molli dei rimasti sono qw pet 
casm. La pedagogia del cafro pla¬ 
ce aRa plaiea^ che afgilaiid e . la 
Ma a BaAficoni. siiumeMo «H 
qORsefnazione <W- vecchio Stato 
nazMaie - 9 iega Boesi • ha Mo 
smantro ala la snoda mae¬ 
stra, quela dal Merabsmo, Rii el¬ 
la la rivoluzione amailcam. raiela 
tranceso 4a swiia insana m le 
cosMuzioni cambiano solo con 
eventi soaosdinam. 


Una lotta diH» 

E il passaggio pU debeaso: «Po- 
tiebbèro ossoe una Ma dura, ad¬ 
dirittura vsoleniaccfiiro UB stilema 
non pia democ ra tici». Brivido fei 
sala. MegSo Ime agro Me che pe¬ 
rò meoatro g sótrana davaiMI al- 
l'obMIgo del MenSsnu». Sospiro 
di i oBevo. 

dà. il iederetsmo. Tuai ne par¬ 
ino. tameniB Bossi, ma non lo si 


La (Escussione che prepara la «lunga giornata» delle donne a Roma 

La doppia anima del tre ^ugno 
Le «g^di») le Rovani e fl separatismo 


la. Colpa di D'Alema? U senatur 
non si ndaciecanienie delsegtaa- 
rio del Ns. ma iron lo attacca Se 
la maiv?* invece col Cavaliere di 
Akoto. «Eravamo II H per fòReta, 
ma Bestuseonl ha rimesso inpiMll 
veeduo gioco desia-slnisira-. Ogp 
a Torino, promette, si t^iaiM rài 
ledeidisffio. 4.a Lombaidia non 
POSA piò fm da sola, e sec't qual¬ 
cuno che chiede solo cariche, de» 
veebbe eseero aHomanato dal mo 
vMeflib>i Nori'iutcheRèHdò, as- 
scuro. deci toiroiesinenrooien- 
laMdi^eCthiO demccrtPiauBmo: 
io sono qui apposta per punirti. 
Non tornerò il cambiamento rivo- 
kiziostolo Se l'avarai voluto avrei 
tenutola lega nel Bolo della destra 
o l'avfd portata dall'altra paite>. La 
Lega ha arato i leneno a desha. 
ammdse. -Ma d iedersltsmo e con¬ 
tro destra. lasciaino e 5iaialism> È 
la Lega UbeiBla e popcriaie, anzi li- 
bm^ropolaie. Che deve studiate 


.-1 • - 


ed elevarsi. «Il iazzÌHno?EuriviQo- 
ra evenivo e legiessivD: quegl ae r 
SOCIO andari. Insietne a quelli ali 
che stavano con noi solo per 
comuniSmo. Ma che c’enblava 
Ma al comuniSmo con la te 
Insomma Bcùé non vuole pM 
net gioco destm«dnlsvO«Mii 
per fcraare la mano a Ciri t 
daweto U Meraliono, alterò USB' 
gii da oggi. Aon menti saaoKlniv 
ri, anche esterni al Pailaihent». òrP 
che.ilè>róieai: cOh quégli refUirrdl' 
legalflò che e sempre slala'àllri ^ 
se dertenlbllimenti ricMnMftSil 
nel monde». Senmo una {Mzò dé'' 
testante, pronietie II senatur. < b 
rato moto cattivo tb qui alafine 
dell’anno Cesto, non som 'be' 
Qaulie. to stanilo lo rùpedo,' mri 
non soppoiio che nella Legvcltti 
chi parta male rtol'allro Viri.' VAK 
Via le malelingue, gli invidloM 01- 
pollroni. Ci vuol albo per le'Leifi 
degh Stati generali. 


Cica centomila eletb- 

QdsH^latfvsménte assai modesto, 
I firimpione rappresentato da que- 
KritririilniMasiro valdostane 

tire riUiitiaiae'. iirii^ 

__ volesse oiéaie di 

'.bàglM'uHa'qualche indicazione 
tendenza del quatto 
BonwiUtiònale. A quanto paté, 
•ik''^qhimÉ<9liHìi^ldoslana^ poriti- 
mmitefUieaia da un iorte e ra- 
dl^aftUmo tnoyiiBanto lagionali- 
'éb^gttoribfltlttft iM controddé 
‘iàrìilted'gli drtantsinetiri dw à 
af^.ihairiiealari pn po' in.tutta 
éonMlUzIona r^bita-' 
:|è,'iìWiMciàlò e comunale di uà 
teUAétsé'béeUKi. Anzi, Hconto- 
.rtliegfieeMiCua. Nel capoluogo le 
lto',tn gani sono dieci, sene gli 
é’obctroeR la polnona di 
inW'qMMho. L'Unlon vaklotai- 
(M«Ma tnaiiloianza lelaiNa. 

^pa^H^^Untnatada Pd» 
ìSitiìbb’wdotaMe Veidi; per^ 
iMMelBCàlisfidaiiiia a sindacodi 
iiniin4>endenié, Pier Luigi Thie- 
bèl iràdica di cui come proscrive 
IriMnòMenHale della VMIe, viene 
inèBUo.«lls achéde anche il vice 
nelepenotka dlGukb Piavano, di- 
rigenl e del c etiti o per la promozio- 
ne’delo nftippo indusUale, an- 
clOeAo - senza laeieie di patito. 
Ge^ coalizione la pure parie la 
fMétwlon attonanisle, In cui am 
hpeòhllulri ipopoieri di Bianco, al- 
M-ex.dc di alnisua e repubblicani. 
Unoachleiamerto ampio di ec(» 
tnsiiriMiB che I pnooiOtì danno 
pettoori». 

:.r-Ulecenailo mula tadicalmeiite 
a'iilem. dove ha vinto, invece, la 
dWHcnee ognuno le icendese in 
BMa un proprio cavallo. Fona lia- 
ke he trovato l’accoido roto con I 
€n 1 Nelle europee dello roono 
amo, il co n co nw rie con k inse- 
gne diSMlusconl avav» leccoto la' 
peroeMwkpiò-aiUi ed.Aciii»..Ma- 
confemase quel ri«Raib7> 
riMe «-Ari hanno propri eeti- 

11> 'Ir' ' « ' i : li 111 ’/i^u 

Ktondazlone comunista ri ò au-' 
roeschiu de ogni posstM iniesa 
■hendicendocome prioritaria l'est- 
niadi una rtaSeoMsione detl'«i- 
nllò» delle sméira. Corsa solite- 
rts'andieper la Lega, cheha bnpe- 
gnsio neUa campagna elettorale 
tutti I messimi dlrigenri, da Bossi a 
PtCUerinieFurmenrinl. 

"■ UPCB. 


m ROMA. Una 'lunga giornata» 
delle donne. Il 3 gitano a Roma. 
Nata dairinconbo tra Vi^nia 
WooU, giuppoB (e U toso «La 
ma parola e l'ultòna'). II mensile 
•Noi Donne-, -Il paese deUe don¬ 
ne- (con il suo docunvemo -Per 
non tornare Indietro.--*). Naturai- 
avente, autofinanziaia. (Per chi 
vuole contribuire c/c n. 6067001. 
Intestalo a Cooperativa Libera 
Stampa, via Trinità del Pellegrini 
12.00166, (tonta, specificando la 
casuale -3 giugno Con una 
doopia anima ben vislhrieipropiie 
nella sua modulazione: a piaaia di 
Siena accoglienza per chi airiva da 
fuori, a mezzogiomo. Un corteo, 
nel primo pomer^lio. Poi. dbeus- 
stone comune, Espetiacolo serale. 

Dunque, giornata lunga per rad¬ 
drizzare le vie sloiw prese dalla po¬ 
litica. Qualche passo IndIcDo. In 

B asti mesi, la relazione tra sessua- 
. e riproduzione vierte molto 
-parlata- da segretari di pattilo, di¬ 
ligenti politici, medici, cosliluzlo- 
nallsli. Nell’ «Oai^elium vilae*. la 
inas.sima autorità della Chiesa dl- 
lendc II rispetto della vita, condan¬ 
nando aborto e eutanasia. Che la 
nascita non ^ riduca all’uscita di 
una vita dal ventre Icmminlle. che 
la nascita debba essere anche cir¬ 
condata da amore e dunque desi¬ 
derala dal soggetto donna, sembra 
questione secondaria. 

Ecco la decisione, al Virginia 
Wooll B, di scrivere un testo. Sarò 
■La prima parola e rulilma» realiz¬ 
zalo, a tre giorni dalle elezioni re¬ 
gionali, clo|x) nottate di medlazio- 
110 . di irritazione, di diveitimenio. 
-CI e cosi 0 me ne vado*, -lo la pa¬ 
rola govemabililà non la voglio- 


■Va bene. Scriviamo governo, non 

C -mablllU-. Arrivano le prime 
e -Quella raccolta l'ho Im io. 
materiaùneoto ricoida ladireUiice 
di -Noi Donn», Bla Saiasini. An¬ 
che le altre -rbccoglitrici- di litine 
capiscono che si è toccato un pun¬ 
to sensibile. In Ire giorni, qualtro- 
cenlo. «Non credo si tratti di un 
movimento. Piuttosto - dice Sarasl- 
ni- sono pesi di mondi femminili, 
donne che. in questi anni hanno 
prodotto polilica stando In dispar¬ 
te, magati in ostìTitò Ira leso. Ades- 
, so scoprono di esistere e di poter 
dire la loto paiola. 1^ quantità, a 
questo punto, è pure qualità-, 

IropriHtdlMW 

Net djbto delle svolte- Brecht ci- 
rava -le palle di neve*. Idee giuste, 
per quel determinalo momento. 
Dem^ dauna necessitò, legale al 
contesto: determinano un compor- 
lamento. Una buona polilica signi¬ 
fica una buona aima. Una palla di 
neve che non si conserva a lungo. 
Il testo del Virginia Woolf ha fun¬ 
zionalo come una palla di neve. Bi¬ 
sognava agire velocemente. 

•n lesto voleva essere direrse co¬ 
se - sp>^ Alessaivdta BoccheiU. 
Vir^nla Wooll B- Uno slop al ten¬ 
tativo di fare delle donne meice di 
scambio per alleanze tra lata ecai- 
tolicl. Una comunicazione: OKi, 
senza la mediazione femminlle- 
noii si fa polilica. Un cottilo: la 
sinistra, se vuole costruire qualcosa 
di nuovo, deve poriare dalla sua 
storia quello che Ha di meglio, non 
quello che ha di peggk>. Il testo e 
risultato efficace. -Abbiamo deriso 
- ancora Boccheui - di dare ascol¬ 
to a un desiderio mollo Ione di un 
momento di coralità ira le donne 


Di qui 'la lunga gkvnàbV 

Receduta da feroci discuuioni 
Pesa rinunciare a qualcuna delle 
proprie sicurezze, a tagiuimiiò anti¬ 
che. Ma bisogna saper cedere, hi 
nome di quél iegamé simbolico, 
uama e vincolo della potitica delle 
donne Per questo, occorre un gio¬ 
co pia mobile. Al Buon Pasim, 
luo^ storico del moviinenio ro¬ 
mano. gruppi, colleniM. singote. 
Per decidere 11 -come» dei 3 giu¬ 
gno. 

I problemi sono II, squadernati. 
Comunicazione Inceppata tra ra¬ 
gazze dei collelUvi femministi, dei 
centri sociafi e quelle donne che 
vengono definite dopo pause 
preoccupale, silenzi Imbarazzali, 
-le grandi*. La redazione di -Nel 
Dorme* é un piccolo labev a t o rto di 
questo dlalc^ Ira adulte e giovani. 
Se dialogo c'é. Inteso come equili¬ 
brio tra dipendenza, autorità, fidu¬ 
cia, responsabllilà e non come ac¬ 
condiscendenza, accudimento 
colperole, nicchia affettiva. 

flseproabsiM 

Nella galassia che ha preso for¬ 
ma e l'ha cambiala, modilkraia in 
questi due decenni. k> scambio tra 
generazioni c^la. Geirealofpa 
mancala'? Per Saraslni saremmo di 
Ironie ’ò una mitizzazione del ton- 
minismo anni Settanta e insieme a 
un profondo itsentlmenso: non ci 
avete insegnalo quello che avete 
fatto» Trasmettere e riceveie. 
Quando il magistero femminile 
non si esercita, scatta la confff&ua- 
lilA, la competizione. 

Scatta l'esclusione d^i uom'm 
dalla -lunga giomaia-. n da quelb 
che Roberta Talafiore. autrice d 
-Sesso al lavoro-, non esUa a chia¬ 
mare -«aduno-, fi rischio piò grosso 


Upropnoqueslasoitadiseparali- 
soto annuncialo. E che sta «esplo¬ 
dendo. Conte questa >a i sessi-. 
Mento i la pòtllca a mostrarsi 
IneflKace. Poco uule Ostile a una 
collocazione rónbolica (emnunik. 

Non 9 traUa solo di quel parlare 
B) nome di. di quell'alzata di spalle 
rispello a competenze, saperi, 
espeil wtzu accumulale Da anni la 
parola maschile prova a mangiarsi 
quela fe m m i nile . Oggi c'é defi'al- 
tiz Oggi, b ddferonza la la, secon¬ 
do Tatatiore. fi magginuaricx O di 
qua o di b. Che sia muUto il qua¬ 
dro temminSe, una logra sem^i- 
caia come qwsta ntn ha in te res s e 
a registrarlo. Eppure, -trelle relazio¬ 
ni con gk uomhii a sono segnali 
da gigante. Qlo come esem¬ 
pio raUenziune che Rodotà o Za- 
grebebl^. pnqifio In materia di ge¬ 
nerazione, preaano alb «osto po¬ 
sizioni-. 

Attenzione d alcuni ndividui il¬ 
luminali, mentre nitb gfi ahri sareb¬ 
bero solo biulfi e caUrn? Una vote 
9 dcm. gfi uonUnt sono orrendi. 
n«ine il mk>. Adesso, tuttavia, fi 
orrendi sono ifiveniali iUò rispetto- 
s e da ciò che le dome hant» 
prodoto sono 9ali pertomeno : 
sfioralLdtoi-conlinualòlaliOfe- | 
ddb generazione più 9 an^ riiìu- 
ibmo relichetta d separatiste o d 
iernmiiHsle. Ci muoviamo In modo 
Ubero ma mhi stinto deUe mmo- 
dk Se però gli uomini che quesb 
poWea praliram e pensano e agi¬ 
scano. non ntandaito avanti una 
■nlent^tone « d sé. «la toro 
sessuaBb. con una sorta d autoco¬ 
scienza (Ano al pottÒRr Mario Se- 
gn die invoca una -alleanza ma¬ 
schia-) avranno torto quante, al 
Buon huroie, I ragiono fuori dal- 
bdui^gkmala»^ 



«La pedagoga non mi interessa 
Gli uomini non ce li voglio» 


m ROMA Rom»a logopedista. 
Danielina Vofire fa parte del coor- 
dnamenlo dei coOèltìvj temminisll 
d Roma e pecMncia-. Racconta di 
una unificazione avvenuta il 7 mai- 
zo dello scorso anno. Elenca il nu¬ 
mero (sei coUettivi): i numeri 
(qualche collellivo si r^ge su otto, 
dieci dame, tpesso giovanssime: 
airi su trenta, quaranta) e i nomi 
dei collettivi. Tra cui il Pachama- 
ma, fi Oiipo deUa stoga. Speriamo 
che sia femmina. 

Era proprio nocoouilo, oocomio 
binioHno Volpo, quooto coonll- 
nonontoM coRotlMf 
SL perché venwffliotuneda storie 
e percors dhrein. pa esempio, il 
mio coMetdwo esisre da sette anni. 


Speriamo che sia femmina, il col¬ 
lettivo universitario, da un anno e 
mezzo. CI siamo unite peiché ave¬ 
vamo in comune alcune affinità. 
Crediamo nella pratica dell'autor- 
ganizzazione, nella esiemitò ai 
partili. 

Noi SoHanttiotle, rwiotwmii 
giMovo 0 UnuE VM rlMta vi 
ooppelliò. E IO b piondova con I 
frati zoceoHNti doU’ouoteiHò 
tetfinguoiltno. SImm climn, 
quooto, Ml'OOtomltò il paUtlT 
Tra noi, qualcuna la riferimento a 
Ritondazione comunista. In gene¬ 
rale. non abbiamo fiducia nei par¬ 
titi. 

Mi poro cko B campo 9 lootrln- 
Si il No. E mito donno dol pai- 


: thittpttMMlatom 


'/sr. 

tM data «biMia kit fldHtat 

Safno in rapporto con donne di 
. rà^ttzione. Rispetto alla pratica 
donne del Rds, ci sembra 
che abbiano una subordinazione 
mòto fòrte alla partito. Alla sua 
pratica maschile. Non sono capa¬ 
ci di miname la smmura. 
l>aittblainmraWwa,nalk-latt- 
gitfwiitadal»<kgw? 
Uomini no. 

<kM hanan iaSo di «tato? 

lo non ce l'ho con il genere ma¬ 
schile. Nelb vita privala, quando 
sco^ una possIlUliià di confron- 
lo, b prendo al volo. Però è diffici¬ 
le trovare uomini che si mettano 
In decussione. Comunque, rifiuto 
<Wi forma di pedagogia. MI sem¬ 
bra una forma di indortrinamento. 
Loro, péro, dico gli uomini, non si 
Ihiefioganosu se stessi 
AHénifatMòparduto? 

SfSero helb presenza femminile. 
Fórre, questa prerenza i riuscita a 
apcto uri vaico nei luoghi deila 

S Itica maschile. Gli uomini sof- 
IO di una grossa crisi di klenii- 
Le donne hanno affrontato la 
questione delb idenliià già negli 
anrilSettànta. 

IWWòriio al punte dal aaparatl- 
éttilL'Bé gH uonM tenno Ha»- 
CKO date imdhBlonc fenunlnte, 
pWtMiMuMlllòfi^naT 

Senza essere r^ida. io gli uomini 
non II voglio. Infanto, rispetto il no 
delle componenti lesbiche anche 
se non mi place la radicalllà tra i 
sessi. Comunque, ogni soggetto 
che intende affermai^, deve farei 
btgo a gomitate. La nostra klenll- 
là non la renio alfermata. Per que¬ 
sto, la presenza maschile potreb¬ 
be poitaici danno. Sia chiaro: non 
sono contro la prerenza maschile 
ma contro b polilica che gli uomi- 
nifanno. OLP 
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.'•Miblj! Ip'"'i. 

mÉrani 

Le cosche della ’ndran^eta tono il via a una opera¬ 
zione di teirorismo elef^nlcd? È l'ipo^ su cui si lavo¬ 
ra dopo che olhe trenta^ompuKir deùa procura e del- 
rUKIcio dei Gip sono stati cólpitl contemporaneamente 
da de micidiali vinis-fd|ÌMi C’e il rischio che vadano 
perdute migliaia di infonh'azioni. Un obiettivo è stalo in¬ 
tante r^iunto: la paralisi del lavoro di magistrati e giu¬ 
dici costretti a fermarsi per UmUate i danni. 

-if 

DAL Uòmo «vuto 

- 

• REOQIOCALAfiRIA.UccKle'tié^( lei.diventa aggrestlvo dilatandosi 
za pietà U vlnu-Mlercheha^itM- progiQavameine. n vinis ha beo- 
ca» I comiKM dcUk pnom dv.. ^discnsiRtn^gioRnieiKiria-. 
atiettuale antinulU di Magio. MI», ^unzlomeomeunimaasacanae' 
gUàlaemlgUaladipagliwnnogia,' K^adentrouncono.Habiu- 
«Med ìw^<M|asuainew^,.; 0 )Q,dl'(pazio e se lo prende: la 
lnfDnnazloii|. aehade, chaAom.. ' mam cancen^a dàtrégge of 
caUe»menhKopemcoodWlcol- gahi sW, lui ai altama e ai sowap- 
tà,,aeri olpotte att.rnated^;ay 

vB.«aiì memoria del compula. 

Olii* •‘fuomo invUibile. n^tn- 
i; P<*i& «no stali travati altri 

E MdlM^wodquMcui». <^u«'*u*:•Jwlil^eheaignl(icama• 
nfenaiolematthlMdMuiafM "i'W' « *<0, anche kvo dal 
t ma g t at riiL Ma c'à di pia « di peg- i 

gie: domani i CQtnpuur sareuNio .. _ 

elidati In rcM e rawcbbem iniella-': •gSMHBMBBBSBBMM 

la Mmedlabimenie, dWniggendo - -■- 

iDHionididaiL yyy— 

Un aBaoco micidiale. maomAa: ^ 

che pare npondm* una aoi^ gltlltll oalgl H gM O ra 
cau nniegia per menare in dit , <,i . 
coHfc m* «nt4D4«.:iflO mii 

macchine della pracura ma aia de- 

vmhuvtì ukJm outDa «telfuglcln „ I' 

dei glufllci dm indagini pieiiqil- 
narldm* RnUéono percompetefi-” 
za < docurnenll.della pracuraoMi; 
uolu clw i iiHgMiafl chIedoiKriC 
Qlp fflamtaU dlcanun o MwlM,, 
paittoaM (convolo letefonlcj^g,, 

quesiti). Alberto Cialema, giijicllS- i,iiÉ^Mtae«Ma»iiai»iimti 




-- 

I tel i ienla*a*»>ire>ele 

ss&:s:z>.. 




di detcMwInv pracedónentl ;<n,, 
'ndiwigbatà, di solito supeiind^ ^ 
rato, non vuole nè conlcnnai*.^,.; 
smentiieche uffici alano Uxc»,:, 
Il dal vliua-ldl&. Ma è la primei|^.) 
la che 1 Romana) lo a<»pieiri)(!iw,. 
albar, 

Il Ria micidiale dei vinn 
duatlè d'uomo invisibile.. sèfxMW..; 

primo thidioso cte^a^rto^fg^ 
clamiflcaio. dda quel nome 
sa un eapem-peicbè lawra.jcptl'! 
locandoai in punti nei qui||i.iim„| 
pub in nessun modo essere 
dualo.. b'operaioie usa la iMOchii.r. 
na e non sa cbedieBo U suOèWfta 
d uomo Invisibile. lavDt»Kimira<i, 
con l'obieitivo di dismiggereMno - 
quanta I lite elaborali. CMèrdoeth.:.: 
menti già dtelan. vaigonoespukt 
col passare del tempo: pia la mac¬ 
china lavora e pia d'uomo invlsibi- 


0*8* dili CMu. A Pitae 
VeeaMe, imeea, «'è eSMe II mende 
iiM—laper U imMB U ete 
ili me n lm l ei UM i i i i a IleMi 
MencIsM (morti a «He 
eetcMea CtMsint meve eelc M 
^~-<).«iemnrw tert eneiia 




.n. .Tii .i .11.r» 


ta lli Cm n m» 

_VMmita.SutM>depa 

paMnde <M boee miAmI Olarmed 
■mmetMieAaÌM, 
raepoiNnIe dM Ni ka tene: 
.NHeMnanta rt eli prepaMme H 
tamno per wstMarD ecanVe De I 
tu*. Carne aeamMe per Maa e 
Ugma,p»liibkiiatm»tiii0 
letfWmaiiiMpvMdpaiMIodagl 
obleWM. Enei l ee liide chi 
petreNero «amplila dagl 


UtWMÌmrtpnl «miti iene remieti 
MWiuMPi tiri iwlUPe lari lipidi 
MmtmmtiAnMdeMaMM 
(«Me re 


camportameMo simile al primo e 
comunque lale da creare proble¬ 
mi. 

Ctd ha. nesu i virus nei coRipu- 
tei? Su questo li proaifatore ag- 
giunu Salvatore Boemi ha Creilo 
unindagine chiedenda al rrdraate- 
ra di Gnzia e gusdaa un'Ispezio. 
ne amminisiiaiiva per capire bene 
cos'è successa Su quesi'a^etto. 
comunque, c’è iraanto un vero e 
praprio giallo. 1 guasutori hmino 
operalo all'esiefD, a Roma o a Reg- 
00 ? Tulle a tre le Ipotesi sono al 
momento possibii. I computer in- 
(estatì sono siati assegnati dal mini- 
steio e sono anivali qui da poco 
più di un mese. 

Urn ci pm M taPtl 

L'Invio « salo possibile petchè B 
tribunale reggino è entralo in un 
prammma sp^me n iale naziona¬ 
le che. domani, avrebbe collegalo 
tulli I laminali in un'unica rete. So¬ 
no di maica Sànens. acqukiaii hi 
Oermania tanto che inizialmente 
avmrano iurte le mdicatlonl in lin¬ 
gua (Illese. Ra adattarli e pa cari¬ 
carvi i pto 0 ammi di eiaborazlone 
« -Adeosciinura sono sali impe- 
0 taii i tecnici delle TebaJ. la Tele- 
maiicacalabrese, un'azienda Irl- 

le indagini dovranno accartare 
se I virus erano dento i computa, 
cosa posrtbiJa ma che appare allo 
stalo mollo poco probàbile o se 
sono sali introdotti nel momento 
della masaa a punto dalla macchi¬ 
na a RN 0 :o I wenld deOa Tetcal 
ovviamente, respingono con «neo 
già queai’ipoani. Sasauna paro, 
neaca a aptagare coma sia «aio 
possibile non.I’iitaiMO di un roto 
vinta ma quello di vinti dhanl ai- 
meno ire, come te qualcuno con 
libero acc«MD alle varie stanze del¬ 
la pocura e deiruthcio del Cip k 
abbia pouii iniioduna senza alcun 
problema. Del resto, pare legUtlmo 
parlare di una vere e propila suste- 
già d'attacco perahè è ceno che i 
computer non si sono inquinali tra 
loro dato che i magólieti non si so¬ 
no scambiali, in questo penods. 
alcun dhcheiiD 

FVi intanto è stalo laggninto un 
primo obietlira in peocua e negl 
uHid dei Gp c'è la paralisi. I com- 
puM sono stali chiusi In attesa di 
revisione. Questo è accaduto non 
soltanto con I venta certamente m- 
leiu ma anche con 01 altri L'inia- 
àone, sotto (oima di danneggia¬ 
mento della memona. s'è maiufe- 
stala solo dopo un ceno pehodo di 
tempo ma In modo contempora¬ 
neo. Nei computa piO usab s’è 
maniieslala prima come se d'uo¬ 
mo invisibile., qank. e .3HC. fosse- i 
10 stati piopammati sapientemen- ; 
le come bombe a oiok^a pton- 
V a (ai danni dopo un ceno nume¬ 
ro di ore In cui le nuovissime mac¬ 
chine avevano lavorato. 



M» « OMM a Kàtfe WM 


Il giuéce Perniisi, accusato da un trafificante di droga, finisce sotto inchiesta 

«Io pm antimafia costretto a lasciare» 


Roberto Pennisi, magisttaio antimafia, si « dimesso da pm 
dei processi che sta sottendo. Un trafficante di droga, 
che stava 3c<|uislaiKk> banche e fabtMiche russe con 2000 
mitlardi, dice che Renni» gli awdsbe proposto di accusa¬ 
re due giudici. Il procuratore Boemi: Stiamo cercando di 
capire chi ci attacca. Il perchè lo sappiamo». Pennisl: «I 
cotkaborateri che hanno avute fiducia in noi non devono 
temere: tutte te manovra falliranno». 

_•" •: 'UtCNowmartun».. ' __ 


■ REOQIO CAL/tettU. Incalzalo 
daigiomalisiiRobaAoheMitBèco- 
saelto a «onfomare: 4to ìtnàMO «I 
miei wparion getarchic i - dloe in 
pofeBosiilebunKiaiico-uMlei- 
loa ««n cui KsWuUco li ddega a 
suo tempo avuta pa le indqW 
«eneo la esimine «tganiczaia. 
RobenoNmmbièunodeimagi- 
strao di punta <lel pool aniimana di 
Reggia E stato lui a rxnihine in 
porto indagÌM deiicaliseiine dia 
hanno tnchlodalu dan potenti del- 
b 'ndran 0 wla svelando al coiv 
tempo I (Tikcgtmomi va «omW 
d'onoia calabtcsi e pezn inso- 
speitabiB deOe irtiluzioni i stalo 
k* a armare le meliache hanno 
portato ai processi conbo i Hra- 
mali-Molè. i Barbato, i Romeoe le 
aloe cosche deirAnonitna aspro- 
monuna. conho le damigaa dei 
COméeo e contro albe decine ib 
danpotenbehingainenleinlooca- 
biO. E anca prima è stalo sempre 
lui a zrelaie la conuzione ddhisa 
dela Tar^eniopok reggna rtu- 


scewla primo di Italia, a conclu¬ 
dere un prteeso che ccndanno 
anche partameniari all'epcca In 
cartea. 

Unodei tara measoab da Renni- 
si. S 0 vaiore Rlippone. rotto prò- 
casco per associazione mancéa a 
tieilico di diDge. uomo dalle mille 
risorseeeon trailo di lasciapassare 
pa il Ubero Incesso m un ministe¬ 
ro. accusa Pennhi e Mario Blasco. 
ez vtcequestue della càlà. di ava 
tentalo di convincerlo ad accusate 
due «australi di Reggo. Giuseppe 
Viola e Gova/ini Moninv. di coUe- 
ganaill con la 'ndrangheta II pm 
di Roma Ftancesco Melanl. a cui 
radagine è Unita per compaletua, 
ha chiesto di nnviare a giudizio 
Pennbi e Nosco con l'accusa di 
•minaccia per ccetringeie a com- 
m el i e re iealo. 

Pennisi è uno degli obienivi or¬ 
mai slanci ddia 'ndranghrta: sono 
decine i tentativi dì aneniaii sco¬ 
perti pa tarlo bori e luglieigli in 
qualche modo dalle mani le inda¬ 


gini In cui è impegnato. Ora paia 
proprio che i clan d riano liuKlli: 
se ncA accadrà qualccaa una deci¬ 
na di pncedimenii contro le pèù 
aggunihe .(ainiglie. si (armeranno 
e almeno irecenio Impuiaii In gran 
pene in cracere pa reati gRmralml 
poirebbeio lime un aotpko di soi- 
iievp 

•La delega a indagare - ipiegà 
Penniei.- ^ un ano d) Ikhicia del 
piocuralue capo. Qhiliàno Gaeia. 
e del procureiore aggluMo, Salva- 
lore Boemi. Per di pia. rentiio il ca¬ 
pe della Dna, viene ralilicaia dal 
Cm. Nel momemo m cui viene rl- 
chieiio II mio rinvio a giudizio e di¬ 
vento imputalo, con una dedttone 
delpmcheamepaietecnicainen- 
le meccepBNle. non potevo isra al¬ 
tro che dlmetlerml. Verrei perù 
che. al contempo, nessuno si illu¬ 
desse: la procura non mollaà dì 
un millimeUo. Il tentativo di sco¬ 
raggiare decine di coUabontori dì 
giusiBla. anche di questo si balla, è 
destinato al taltimento’. 

Otea accade nel palazzo di giu¬ 
stizia reggino? Siamo a una laida 
Ira magètrali, a nucM veleni o c'è 
scMD qualcosa di più 0 ave con 
J'Inlenenlo diretto delle cosche? 
SaKatoie Boemi è lapidario e du¬ 
rissima li momento pteteria- 
mo nRoieie pa capire bene chi ci 
sta liiando addossa 11 peichè - 
scandisce - lo sappiamo gite, ^n- 
riisi ìtKalza: BTon capisco luna 
questa meraviglia. Qui siamo in 
guerra. Noi tiriamo colpi con inda¬ 
gini, piocedlmenB. arrèsti. Loto ci 


colpiscono come pouono: con le 
armi, e ne dispengono in gran 
quantiie, e poi in questo inodo>v le 
cosche sono tanto petenti da p> 
loia iMueailzzare in questo modo? 

'ndrangheta è ancora un pia¬ 
neta seonoecluto. Quando saran¬ 
no a wnl chiare )e sue capeciià-sl ' 

un'q/gantzuzione.che noce a ui- 
nea&^macwiàml -«li^ difèì ’ 
che hanno portato alla richiesta 
del mio rinvio a giudizio e di quello 
del dottor Merio Blesco. Vede, io 
so bene a quali Ione occulte e non 
devorpwstasilurailone.. 

E un giudizio molto drastico 
quello del magistrato, che conti- ' 
nue: .Fateci caso Ogni vota che 
un ma 0 sbaio tocca I Piiomalli e i 
loio collegamemi poliiici e istitu¬ 
zionali, scatta un meccanismo che 

10 mette sul banco degli imputali*. 
Ma pache t mMiceì, tentando un 
aflondo conno il magistrato ami- 
malia, utilizzano ì nomi di Giusep¬ 
pe Viola, ora presidente di sezione 
in Cassazione, e Gkrvaiini Monte- 
ra, avvocato dello Stato? d)ueslo > 
avverte Permisi - proprio non lo so, 
anche perchè le accuse contro di 
me e conno Blasco sono una nuda 
e pura invenzione. Si lmma0nichc 

11 magistrato die mi ha inleirogaio 
tru ha fatto anche il nome di un ter¬ 
zo giudice, che io non intendo rive¬ 
lare. die lo non ho mal conosciuto 
In vita mia e del quale non cono¬ 
scevo neanche l'esistenza*. 

OA.V 


Contratto: GOda^Cobas confermano !e agitazioni, lo Snals cerca una via d’uscita 

La nuov^a scuola piace a presidi e sindacati 


IWMMUralhMVrtO 


■I ROMA. La scuola delFaulono- 
mla disegnala dal mintelro'lom¬ 
bardi, cennraa sulla responsabilità 
e sulla caratterizzazione dei pro¬ 
getti d’istituto, incontra diffidóize 
ma anche 0udia soslanzlahlieflle 
positivi. U disino di le^ place 
soprattutto all’Assoclazioiie nazio¬ 
nale presidi, che ha subito espres¬ 
so un .0udlzlo molto positivo.. Ma 
anche I sindacali confedaall sono 
soddirtalti. Duri Invece i Cobasche 
nel provvedimento vedono: .Una 
mediocre peitormance di azienda¬ 
lismo tardo ottocentesco*. Critici 
gli studenti. Ma suU'autonomia non 
si ripropone II fronte del no che. 
seppure con posizioni divcree, si è 
coallzzato contro il conbatto scuo¬ 
la, c rischia di minacciare 01 scruti¬ 
ni di flne anno. 

l'Anp si era fortemente battuta 
pei la delega coitlenuia nella legge 
537 del '93. c aveva duramente cri¬ 
ticalo l’ex minisbo D'Onofrio pa 
averla fatta decadere. Ooiglo l^r- 


rotto, responsabile dell’ufficio studi 
e prc^rammazione spiega cosi il 
consenso del presidi. -Cerne inizio 
del processo va bene, siamo molto 
d'accoado con LomtardI quando 
dice che prima della riforma degli 
ordinamenti ci sono due grandi 
operazioni da fare: una rilorma 
delle stiullure come raulonomla e 
la formazione del personale su cui 
occorre un investimento specifico.. 

I presidi non hanno firmalo (I 
contratto per vìa della dirigenza, 
ma sono molto soddisfalli del testo 
suU'autonomia dove si parla di 
■compiti di direzione, promozione 
e valorizzazione delle risorse uma¬ 
ne e professionali e di gestione del¬ 
le risorse linanziane e strumentali, 
con le connesse lesponsabllià In 
ordine al nsuftati-. dn queste righe 
- afferma Ponollo - c'è la dirigen¬ 
za». 

D'accordo anche i sindacali. 
Sandro D'Ambrosio della Osm¬ 
osi, rimanda il 0 udlzlo coinpìuiu 


alla efebora/ione dei decreti dfer 
ora - atlerma - è solo una conóe 
che ci sembra buona ed equilibra¬ 
ta.. dfeskiva. l'eliminazione dello 
•spcKisoi» che. secondo D'Ambro¬ 
sio. aveva alimentato -poieoiche 
tanto aspre quanto inutili., e -qnno- 
vabva* l’attenzione rivolta alla pat- 
lecipazlone degli studenti. 

Ma l’Unione degli studenti non si 
accontenta Pierfrancesco Maion- 
no pensa die il mìnisHo poteva fa¬ 
re di più'. E in una nota l'Uds defi¬ 
nisce -preoccupante, la parte reia- 
llva allo Statuto del diritti e doveri 
degli studeml, In quanto nrfene in¬ 
dividualo come unica torma di 
partecipazione alle decisioiti deOa 
scuola un comitato de 0 i shidenii 
che puo esprimere solo pareri e 
proposte-. GII studenti lengona In¬ 
vece- a stare in numero paiaielico 
alle altre componenti dentro 0 i or¬ 
gani collegiali. 

Ora la parola passaà al Parta- 
mento, intanto i primi commenti 
positivi arrivano dal centro sinisira. 


Pn il responsabile scuola del <*pi <k 
Bianco. Ckrrann Manzim; rtton si 
baia solo di un sonphee atto rk 
decenttamenlD ma di scale basfeii- 
meMD di poteri ad una nuova au¬ 
tonomia locale.. Mentre VtaMio 
Campkne del Pds aReima: -innal- 
roenle ri fa rauMnomia peekmina- 
re a qualsiasi ritomia d^ oidna- 
menli. Ora èulleche II tariamen- 
lo si (aeda presto, airmché la dei- 
neiane dei decreti delegati poraa 
essaehunodiunampiocoómilgi- 
nwnto del mondo deb scuola e 
delTopinionepiitibiica.. 

La conduaone dell'anno scola- 
slico 9 avncina. e lo scorwo sul 
contratto ri la duro con la minac¬ 
cia del blocco d^ scnilim. la GL 
da aimuncia un stein, pa màrterfi, 
davanti al minislero di viale Traste¬ 
vere. LThams (sindacato del set¬ 
tore dell'istruzione superioce arti¬ 
stica e muscMe) ha imàalo un rat¬ 
to di dMda. al'Atan e chiede una 
specifica area contrattuale pa la 
cateTiru. 


Nonostratte l'intenrenlo della Com- 
saissione di garanzia e del minisbo 
dela nmzione Pubblica che han- 
r» dello a chiare lettere che la leg¬ 
ge 146 ridentifìca le operazioni di 
scrutinio finale tra le prestazioni 11 
cui svolgimento va garantito anche 
in caso di sexmero-. Aiqr. Cobas e 
dda hanno confermalo le agita¬ 
zioni Anche lo Snais ha reagito, 
deferendolo -Seiroristico.. contro 
rmterrento dèlia Conimiswone dì 
garanzia. Ma il più potente sinda¬ 
calo autonomo in questi giorni è 
impegnalo a decidere come coro- 
portairi rispetto Ml'accoido con¬ 
trattuale. Ha riunito per domenica 
e limedì s^elari prcrvincIaU e co- 
milalo centrale: paraiiaielamcnle 
con la richiesta di ttKontio a Dini. 
le tenere inviate ai gruppi paria- 
menlan e ai segretari del parliti sia 
oBuppando un'azione per riaprire 
la ttaltaliva ìnsteme al sindacati 
confederali, do scopo di ricom¬ 
pone è borile dei smhroaii più rap- 
presentalisi defa scuola. 


! Guzzanti anticipa i dati sulla 194 

Sempre meno abortì in Italia 
in dodici anni calano del 39% 
stabili quelli «ripetuti» 


■ ROMA. In dodici anni te interru¬ 
zioni di gravidanza sono diminuite 
del 39 per cento: si è passati dalle 
235mila del 1962 alle I43mila del 
1994. Sono diminuiti anche gli 
aborii clandestini: si ara a quota 
SSOmila prima del '78 e dell'appro- 
vazione della legge 194. pa passa¬ 
re poi a quota lOOmila nell’83 fino 
ai SOmlia del '93-'9t. Rimangono, 
invece, stabili gli aborti ripetuti che 
rappresentano il 28 pa cento delle 
Inlemizioni vokmlane. Sono questi 
alcuni dati sulla applicazione della 
legge 194, illustrati Ieri dal ministro 
d^la Sanità Guzzanti. intervenen¬ 
do a Roma, in Campidc^lio. al 
convegno ^Autodeterminazione e 
maternità: le donne partano-. I dati 
sono un'anticipazione dei conte¬ 
nuti dalla relazione che il ministro 
presenterà al Parlamento la setti¬ 
mana prossima. 

-lo non entro nel merito - ha 


detto Guzzanti - le fefsi le rispetto 
e le faccio rispettare, questo è il 
mio compito-, -certo - ha aggiunto 
- c'è ancora molto da lare e mag- 
0 ore attenzione va dota alle elico- 
stanze problematiche che prece¬ 
dono l'aborto-. Il ministro ha. Ira 
l’attro, annuncialo dì rwei Imnato 
un decreto che istituisce una com¬ 
missione, composta da tre esperii, 
che ha il compilo di delinire le li¬ 
nee guida sulla tutela delia mala- 
nllà da seguire durante la gravi¬ 
danza: protocollo dei ticket c ana¬ 
lisi da lare: counseA'tg per convin¬ 
cere la madre a fare un tesi Hìv: va- 
loie negativo del fumo attivo c pas¬ 
sivo: studio sulle strutture di pano, 
putèibche e private, con particola¬ 
re riferimenlo al pano cesareo. Un 
Inteivenlo in cresceiuo aumento 
quesl'ultimo e non sempre, sem¬ 
bra per necessità. 
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MJttiMiuono Amen 


Nonno e Imnbe nel videopomo 

Barletta, anche il padre in carcere con altri otto 


Videopomo con la partecipazione di bambine di 
sette e otto anni; a organizzarli erano il padre di 
una piccola e iw.lionno dell’altra. Tutto fatto in 
ca^. Accadeva àBalletta dove ietì sonò finite in 
carcere nove persone. 

MMI«gAIUM?« 

lullp basidi una segnataiona dal¬ 
le assisierui sociali e dalle psicoO 
ghe del consultorio tamilian; di 
piaiza Cervi s Baileiu unasiruRu 
ta insediala al margini del dagra 
dato cenno storico di questa citta 
di olK niivantamila abitanti qual 
che allusone di adulti evidenie- 
fflenie a conoscenza della vKen 
da qualctia mezza paiola delle 
bimbe e magari qualche luiba del 
comporlamenio osservala con piQ 
adenzione man mano che il so- 
spello cresceva avevano convinto 
le operatrci di esseie in presenza 
di qualcosa di veramente grave Le 
assalenti sociali e le psicologhe 
del consultorio hanno svolto un 
ruolo londamenule anche dumn 
le le indagini t lo stesso capuano 
Giuseppe Romeo comandante 
della compagnia dei carabinien di 
BaileOa a sottolineano ricoidaiido 
come I intera operazione sia siala 


■ BARILA (Bt) Due bambine 
(una di sette anni l ate di otto) 
usate in (esiinl a base di alcooL 
sesso e videocameie ai quali tra gli 
alm parieapavano anche il padre 
di una piccola e un nonno dell'al- 
tia Unastonadlunosqualloreinri 
nlto scoperta dopo un mese di in 
daglni ^1 carabinieri di Barietta 
che len hanno aneslalo nove per 
sone sei uomini e tre donne sulle 
CUI generalità gli inquirenti hanno 
mantenuto il pia rigido rtserbo per 
tutelale al massimo le due picccHe 
vltllme di questa storta. Si sa solo 
che, cor I eccezione di una giova 
ne donna di 2S anni di età gllalut 
ORO hanno tutu |rtù di 45 anni aP 
cuni poco meno di 60 Tutti sono 
accusali di concorso in atti di libi 
dine violenta iHecilapioduzionee 
vendila di videocassette pomogra 
llcheeconudonedi minorenni 
Le indagini erano stale avviate 


indirizzata in primo luogo alla «jie- 
la delle due bambina Che già nei- 
la prtma fase dell indagine etano 
state alionia nate per ordine del Tri¬ 
bunale dei Uuion dalie loco fami 
glie e ospitate in un isuuiio religi» 
so di accc^ienza e assisienza, a^ 
pcofinando anche in uftcasodeùt 
denuncia sporta proprio dalla ma 
die di una deile due bimbe <Mio 
manto mi pexhiai aveva deno alte 
assbteniisooaii 

Trmta «UwcMMtle 

£ possibile che quesio primo m 
letvenin della cnaqisiratura «bbva 
messo in allarme i pcotagonsti lo 
sospetlano i carabinien considera 
to che nella prima sommana vwo 
ne della Srenuna di wSeocasseve 
sequestrate nelle abitazicm degli 
aireslali (à siala sequestrata anche 
una videocamera) non saiebbeio 
emene scene di sesso ^ quali 
partecipavano le bambine Che 
pero secondo gk mquiienn parte¬ 
cipavano cenamenie agli ineonin 
con gà adulti nei quali! video ver» 
vano registrali «poi visti <ommec 
cializzazione delle cassette’ Le in¬ 
dagini continuano anche per ac 
claraie questa e»«nualità> dee i 
capitano Romeo ma la chetuata 
zione ulliciale copre a stento la 
convinzione degli inquirenti die al 
massimo ci n troverà di Ironie ad 
una circolazione del matcnalepor 


nograllco n cucun «sRmamenie 
nstieiii 

Niente a che <*d«e con le pan 
nate siMie a luci rosse raccontate 
da lan» Pmovie hdywootMni 
sugo sMMtenKra bh comm» 
ciak del sesso dei bambini mente 
fniscuveah banconote, mente co 
cane ovnshiq! di manta pmnosio 
I acre odora M vino « del bfamfy 
da quarto soldi e g lanlo d uimdo 
delle povera case die hamo latto 
da set ai ciak maldesai dai pmno- 
grafi pedofili -Case cosi mabnssse 
racconta g capuano Romao che 
ha pasiecfiaio À persona ad alcu 
ne dalle poqumzioni nehovtsie 
poche* Una squafeda storta dun¬ 
que nella quale luso casalingo 
dele tecnologie aitioraisa tanto la 
ama oscura delle peneiston ses¬ 
suati quanto un emaignazione so 

culepiolondissiina 

TtpKa quest «guma di tutti gran 
di cenm del Mezzognmo anche 
di questa cM prolagonisia negli 
ukmi decennidi un veioe proprio 

boom economico che I ha vela di 

ventale una ddbcapgaì mondMi 
delle scarpe sponiie senza che 
questa nuova ncchezza raggnm 
gesso ver a mente tinti e si sliutiu 
•asse DI torme nuove di sdidanelà 
•Anzi sono cresciute nel dmige 
■esse dele isiguzioni nuora pom 
là- a pmlare < RaHele Fiora da 
meno di un anno sindaco dela est 
là a capo di unamnumsirazlonedi 


cenno sausira «Ma dopo che m 
duesie gudizi»>e avevano perlaio 
in galera un miera classe dmgenie 
^ coniDitanie aggiunge che le 
smigura sociali RplH^he abl^o 

dimoiato almeno una tìàpadià di 

i4gilMza.sna.so benché necos- 
sanoiaieqioliDdhpKiiiMi locnpeie 
dnianzeche srmo anche culruraii- 

Attomp An cnttodrain 

Naie case arroccate uromo alia 
cattedrale («ternamente chiusa 
per testaun) come nei palazzoni 
detta 167 delquaniere PataJinl li di 
sagio sociale accentuato dal rtuo 
vo mordere defia dt 9 occupaztohe 
nquesiopendododicnsi niradu 
ce ut una violenza che quando 
non SI rivolge al esterno nei feno 
men delb miciocnininahià scori 
vcàget nuclei lamgian -Le famiglie 
anschio dice Ines Sgatra psicolo¬ 
ga di uno dei consuhcei lamiiian 
sono tantissime losola mi occupo 
di un ceMuvaio di casa Appena 
quanro giomi la era stata sgomma 
U una banda di baby lapinaion 
sedcenncheimpaizavanoconlio 
supermereab e disttiinitoii di ben 
zma EI anno scoiso erano finiii in 
galera quattro batordi che aravano 
messo a geo due ragazzine di 
quaturdici anni Episodi allarman 
Il ma certo non paragonabili alla 
sttma di queste due povera bambi 
ne usale e abusale dai toro con 
gainb 


n pomomanager Schiahi: 
«Masolzoni, sfrglaop i bambini 
Siamo in 



Film pornografici girati o 
Schicchi, i] creatore dt 
pomCKSlar iiaiiane, cM r^: 
un mascalzone Raggiunto 
mo che voleva cambiare la 
la prima volta, ad un gii 
d'accusa «La poiTK^afia 
schegge unpazziteit Dis] 


g 'jinP Per Riccardo 
il manager dette 
genere dtfilm è 
al mlefonino portatiie, l’uo- 
iT^le SI lascia andare, per 
iNnora^ E lancia un atto 
in mano ai camomsti e a 
a tuttopur di faresti 


UMIÉIA MIASMI 


m MILANO «Sono da tnasealzoni 
che lo fanno solo padennro* He- 
caldo Schcchi non ha didibl' clu 
realizza film pomopaflci con i 
bambini non ha dMlo di cillitdi- 
nanza neda società civile. E nem¬ 
meno nella società del libero pen 
siMO erotico die de anni il mana¬ 
ger romano caca di coanuire Ma 
SI spinge ancora dire l'uomo che 
inv«nio Moana Poa> L'idea ohe a 

possa fare di 0^1 genere di podWrv’ 

graha un uraco grande contenitore 
da demonizzare e aunlnahzzare 
non gli piace E allora 'lo Invito a 
non comprare questo genere di 
caaeiiepetKMctearaunmaca- 

BlpM(ScMacM,lfllmg«swar-^ 


«oHn, «Mpa MllaM. a «i A 
hH I A iiA A Min Mai 
noci àiASll M dsA «MM»- 
efee. ad IMO a eesMM» A Al 
gitkdrn selsataMa. Dira 
ff WM S Sihwàt 

La pomo^fla e specchio di qufr 
siasocieta Anche nella vuadiiutli 
1 giorni c e chi la le eashisloni con 
iiskT^e mtenoemncmieijelde 
nato farebbe qualunque cMa. 
butterebbe a mare qualiuasi usip-ir 
re I codici della sccietà civile si 
sonotrvkanu 

ai a^Ms ; »stiàN _re a»»^ . 

mcMMU A nan Hifi mas» 

nid7 

FoncKMiuaidbbero luMidi ne* • 
ducale Krb non scandahnia- 
mocFl^ Afflo QuesAdM^ 
nosempAsliàiesse S^rfib.l^ 
ma non ne parlava nessuno 
lAata B dhMia A cM 4» a Agl 
aa. ha «Ma a IN» Mi «tlàh, m A 
paàtoMaAAantaadMtM 
A cseaauiA A caina aMMiAi- 
daiaiHadMaaiiiilit 
Coscnngeie dei bamtim a recnare 
in un film porno è us crimine. Ma 
la iiosira vita e piena di cnnuni 
Quello che accade in Iugoslavia è 
un cornine II presidente Clinton 
che parta di bombaidaie a destra 
e sinistra compie un cnmine C 
poi guardiamo in laectè la realtà 
sono proprio i benpensanb a 
comprare le cassette porno con i 
bamtani 

tt-ieeradB. Ma C* aa ■IBM. Di¬ 
re afw IBI aradM» hi «MHa di 
M rt sra urah ahaanpaaail w è 

tiopaebdO'Mo. 

La poirx^raria ecAndeslina £jo 
mano a camomsb e a schegge im¬ 
pazzile Pare denaro à I unico va¬ 
lore In nome del denaro si orga¬ 
nizzano fiere dei sesso e baracco, 
niassoitili Anche queste sono tm- 
m»mi da nfiutaie 
Certa, la usaoi w la a clAtde- 
aUna. Non Mnarali b a Aia ai- 
ah» a rat daH aarbli a ti, A aWa- 


aa A MB tBAM dant daM AC- 

AdaMfaColaAABAlpM 

lo hp sempre cacato di fare della 
popiograiia qualcosa di bello, A 
r^thàeiUaztone A un storto Ci 
sono del supporti tropazzA die 
I hanno fatta diventare un incubo 
Oggi nschia di non esserci pia una 
Awnzione peidié gl) ilaTiani 
hanno dimostrato di non essere 
adulti Ce sempre qualcuno ma 
jgagun,)naglslialo che decide per 
gUalBicos'éosceno Masetottoè 
osceno- nAnteepsceno. 

Ditta aMaunpffiMlA^ 

E un problema di Intelligenza e 
coDOazenza. LlDiofànza e un di¬ 
fetto che attraversa A nazione 
Senza distinzioni geografiche Ira 
Nord e Sud 

M» Al, AtfaMa qiMll ttW a 
AAiaHl,eaaaat8Mft«MtMÉ- 
tatMADMaa-aoMMaf 

Anabbiato Ancora una voha 
piód il problema è delA società. 
Manca ima aitormazioiie co n e rta 
sulA aesaualttà ftaognerebbe in 
segnare Solo cosi si avrebbero 
delle regoA ed un equiEibno nei 
raion. MUimenii tl perda il «eitw 
deli realtà E pure quello dell'ec- 
ceaco 


IITardànigloM 
agnsliHlMli 
Miilro n ninMio 
àéimrnnm 


Hit 


BitodAUatoMtdBtoBMenaal 
iliiiaM AaaatWtn aÌABAittArtW 
eanralMBAhoAAdMmnUàa 
■AA Maana adaMMan 
Arfiraaala M ittataprraAMara a 
■ tk iài Hi dAiagalaaaAaaBsA 
ittAsddalACunaAUattDawA 
ara I AiM» agi alaA attrataM. 
AAatBnAMaaaraaMAAiBAAbB 
«BuAdAdalMhitterMl 
■tgrttrkAMBMDAIaMlMAall 
AAanaWCaatgbamanladtlA 
lAA A ttriaba» A BAtMl 
OahAttA-Maiaaw awiAiWI.I 
tonai A AAdan» dala aAÌAA 
Are dtutvanaaralganlaMiDBSO 
nragjMqatndatf a liali l ono 
•asMaaaaia «. pritanta, atnia A 
a U MB Ai aAaaa i il Alaa wABata 
piMaa 0 aMaAl CaataMA» 
dagBattAaahoicirellAAama 
aMlwaAtheaiiAateaaaaea 
punto dAranAAaboNdaalÉ, 
aarahdpradMgaraAflni 
lADAAAanadAcaAAM 
aaAualranaato ■ voto A 
praAtanav Aquatto arare» 0 
rtodiM AlAdoiio A nUnAb» 
SAnWraalatoriiimaariAMhara 
■MAtAmaMcanaAtondela 
otgaArraitoA rha raaprraaitona 
A tiAW ituàtniaaca. 


Buco nel muro, lenzuola alla finestra ma li hanno presi lo stesso 

S. Wtove, Alga per due 


MAAMNA CAMHU.I 


■ MILANO Hanno latto un buco 
nd muro sopra la finestra del ba 
gno detta celta hanno annodato le 
lenzuola e si sono calafi nel cortile 
Iniemo ne hanno atltaveisati tre 
poma di raggiungere il muro di 
cintaescau^ario Dei due higgia- 
schi solo uno e riuscito a guada 
gnare la strada ma « stalo bracca 
Io a poche decine di metn dal car 
cere Zoppicava leggermente e 
aveva una cavalla gonin ma era 
quasi certo di avercela latta Perfo¬ 
ro stessa ammissione I idea di lug- 
girc gli sarebbe venula a luna di ve¬ 
dere film e telefiim di avventura in 
televisione Roba casareccia nien 
le a ctie vedere con -Fuga da Alca 
Iraz- U evasione è avvenuta I altra 
sera da SVitlore Erano da poco 
passato le 23 quando è scattalo 
I allarme Alcuni agenti della poli 
zia peiiltcnzlana sono usciti dal 
t,licere chiedendo ausilio agli uo 
mini del blindalo del lepailo mobi 
lo dotili polizia che da qualche 
mese susta d.ivanli al carccic Duo 


squadre di uomini che hanno pie 
so due opposte direzicmi Non ce 
voluto mollo per caput chi era 
quel ragazzo che scappava zof^i 
cando IndirezionedelpoicoSola 
n LalibertàdiAIbcrtoDenmsh 18 
anni albaiiese m carcere per at 
mi e durata solo un centinaio di 
metn oltre il muro di cima della ga 
lera 

llsuocompaqnodi Ioga iiiracc 
è stalo bloccato poma che nuscis 
se a saliare il muro Alan Begolli « 
finito di nuovo m cella mentre Al 
berto spiccava il volo verso la libcr 
là Begolli classe 1968 onginario 
di Diirazzo é a 8 Vittore da qual 
che mese Arreslalo per sfmtui 
mento della piostiiuzionc sospci 
lato c poi accusalo dei! onucvlKiiti 
Giuseppe Runa un operaio pu 
sirellista di 12 anni incea'sura'o 
■colpevole di aver lenlalodiseda 
re urrà Ine ha attrantrsi la notte del 
5 agosto davanti a un claosco di 
bibite in piazzale Lordo Begolli 
sarebbe anche icsivcKisibik di vki 


lenza c amale nei confionli diAcu 
ne connazionali da Iw costrette a 
hailereImarciepiedi Macéràpw 

I uomo e nceicato m Abania per 
duplice omcidio 

Sembra sia sialo prupno lu ad 
organizzare la tuga da S Vinora 
Ma dei Ire compagni di celta tutu 
albanesi Iha seguilo solo ABieno 

II buco nel muro del bagno è siato 
[ano usando il piede deDa branda 
Visle le condiziom della sinitttra 
non deve essere staio rhlfìciie apn 
Il un varcts nei matuwn spesa» una 
vcnima di centimeln F quando d 
loro era abbastanza largo (ciica 
Sicenlimetn per 30) i dire si sono 
calali dal qcwiilo quarto (nano del 
<|uarui raggio con I -antico saie 
ma delie lenzuola annodale Dopo 
-irai altravCTsato Ire cortik sono 
saltiti sul letto dellalkiggio del 
capiKillano per raggiungere me 
qlni I munì di cinta Qui sona ai 
ciampati in quakosa e il tracaseo 
ha latto scattare I allarme Quando 
Alan c Alta no sonottahmionatiin 
cella alla domanda -Co» avete 
conibinaUv ’ avrebbero nsposlo 
Mi umlivedelcililmitabani-’ 


Rimini, albergatore li inserisce nella dotazione di camera. E scoppia la polemica 

Guem dd profilattìd in Riviera 


0*. nosTwo ansilo 

WM.TreM AwrereMu 


m RIMM Sula imera romagnola 
scc^ipia A ^uena del piesenott 
V» AscaietBiAàBancxsAlbwie 
S> titolare asaiefue ad ahi soQ di 
una catena di sette atoogh» ba Ri 
minieCatHccs Lunprandaoreha 
deceo d) tomae ai dienb otim a 
spazzolalo da denti shampoo 
ciittia e sapraeita anche un pre 
«eivaimi A Al pioposito i è laDo 
consertare da una dilla A Padena 
23miA qiezQ- da chsUbune nel e- 
date Su C 911 busta» A «ditta 4 a 
more siculo A bene Ab vita> 

•Slamo conbifl- 

Lupeiazione soRecttala da 
Fianco CntlBiipresideiiledell Ari 
gay nell ambreu della campai^» di 
sensàjàazdZnne su) leiàiio Aids 
ha poD scatenato un pandemo¬ 
nio dtoba da matti pnàesla Ma 
no PeauLu piesKienie dell asso 
etsoone ate^Màun di Rnum -10 
dmei raglan! I peesenaUvo al 
cliente die finire le scuole aniva 
m abergo con moghc e Igk’ No 


Questa e una rargcigi» lino set» 
to Se Migliamo raramente riquali 
ficara il noslio turtsmo ttolAiwnci 
smenerta con «irmli stupidaggini- 
-E un fatto snumeniate un idea di 
canno gusto ^giunge Fianca 
Guerra di ■Runuii Tunvon- Si alh 
nea ai tamenn Fletio Aipeselta pa 
bon dello storico Grand Hotel di 
Rttnni tanto < no a Fetlmi A 
preoccupare à gruppo che fa capo 
al presdeme deU associazione al 
bei^lon (un migbaiodi iscntiil d 
il limole che I inizianva venga ac 
colta maA date lamigtic trequen 
lattici delle piccole pensioiii forse 
non ancora ben saumizz^ qil 
problemaAids SuHaltrommlece 
stupore ^albdgatonchecicnh 
< ano - spiega iiràla 1 nelh coiiie 
lenza ttanipa di piesentaTioiic dd 
I niaativa - piane ano solo un può 
lancsuno di lacciaia c un fediva) 
dcàipocreaU Fanno tntta di Igno¬ 
rale che iida nv cii n magnot 1 
certi prohicmi esistono Bisogna 
piendin.atlodclrrvh<i \id« Tuli 


devono assumersi dette lesponsa 
bilila II profilattico nel servizio 
cortesia* scandalizza’ Il cliente 
dell albeigo pud usarlo oppure no 
E una sua scelta Dove sta to scan- 
daloA «Sono stupelaiio - a^un 

S ì Feidinando Aiuti presidenie 
eli associazione nazIonaA lotta 
contro I Aids - credevo che in Ro¬ 
magna ci tosse una mentalità di 
versa da Roma dove il Vaticano 
condanna le iniziative della nostra 
associazione* L immunologo n 
cc^a che in Italia da ire anni e fec 
ma i^ni campagna di prevenzio 

IIC 

-^oAmicre àBauRto- 

Anche li sindaco di Riccione 
MassirTKi Masini (presente alla 
conferenza stampa) si aifìaiKa a 
(jnltimc Aiuti -Questa polemica è 
allarmanle LA.ds è un dramma 
soc ale e I uso del profilaltico è 
uno degli strumenti essenziali per 
lave prevenzione- Masmi promette 
I impegno del suo Gimune in que¬ 
sta battaglia Sulla stessa lunghez 
za donda &uno Crslolon presi 


deràe del ^dacaio delle discote¬ 
che Italiane (Stlb) checoniaolire 
4 miA iscntti Ricorda che m tanti 
kcaJi da tempo si disinbuiscano 
pmfiiattici litlanto FcaiKx) Albane¬ 
si procoolore dell iniziativa del 
proiilaltico nel -iseivizio cortes»* 
va avanb impertemlo Da c^i 1 
dienn del suoi alberghi troveranno 
il preservativo sul comodino della 
camera «Ho ricevuto centinaia di 
leleionale di apprezzaiiwnto e so¬ 
lidarietà da ogni parte d Italia Ho 
dato à mk) contrlbulo a questa 
causa Mi augiiitiche anche altn lo 
facciano -Gli albergalon ragiona 
no con spinto imitativo - chiude 
Vatonuevs De Boitoh dKetiote di 
Cooptui - spenamo che alto se 

S o questo esempio- Intantoda 
a arriva una simpatica provo¬ 
cazione che punta a seppeUirecon 
una grande risata la polemica m 
nescala dai contestatori dei proli 
lattici al festival mondiale della 
quilone ne à stato realizzato uno 
gigantesco a lomia di preservativo 
E di 60 metri L ha reaizzato una 
delegazione belga £ il simbolo di 
una campagna contro I Aids 
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le Storie 


Domenica 28 ma 


Il procurate; generale della Santa Sede, Corradini, scrive anche libri sui Caravaggio 


K ooodueiMOiluo- 
W di \Bmip. il lu- 
linosouaf^lnun, 
delVaticàtnapic^ 

a d) fionte alla basilica di ^ 

>, e la chiesa di San Rateatole 
in Lauroaduepas 5 idaì«^’m- 
vona, dovecelÀta meissa . 
dimenUcaie di essere ancbe'tih: 
prete*. Infatti monsignor'Sandib-’' 
Coiradini. SO anni. oocN'dÓati'ie'' 
un sorriso che maschera uh'isaèat-' ' 
tele rirervatissirno, è un pubUicO' > 
ministero, ma di un iribunele pai&i 
colale, quello delle CcmsedeCSanr< 
ti; una specie di Antonio Pi IMiq. 
dei beati, sotto il cui esamepafsar,. 
no le numerose incliiesle a 
ataUllie se una penonaHU ^n- 
ta, gli oggetiodi una devozione lo¬ 
cale. sla de|M di essere iriserità 
nbl calendano lilurgico iinivenale. 
oppure respinla da quefrUbo pro- 
f^ionak che A il Canone. Don 
Sandro non ama, nel suo assoluto 
undeistMmenf. parlare di sé e del 
suo compito deucatissinK) e<3Uic>> . 
revole CM b qualiAca come-una 
delle F«tlimportanti auMrita eccle- 
riesiiche; ancor meno ama i gion 
nalisti, né far pubUidté al|e cose 
della chieu, a quei complicali 
meccanismi gluriaco-lltuigld,)^.. 
no i quali si muove con compa^ 
sa, abiato da una pioionda ciw- ’ 
raeunaperenneattensbneaUW'' ' 
cende umane d'ogni qwca'e 
se. 

UpriMlaMpwrarti 

BUo 0 iaawelaionuna diiem*. 
dMdere un leneno comune/ 1 *. 
passione per lane, e sopisnjtb 
conoscere un suo punb debole, 
una vRa, una petsonalitéche bsqi. 

meniefl^taidr^n^lde^!^ 

un piNote sceltenio ed aaràssina, 
bandito della chiett tre secoli IlìI 
Csmvag^ Su di im ai Intraiwne 
uolendèri, sulle sue b«cce don Sari- 
dn è Impegnalo altosiudb d ami-' 
chi documenti, tra gli archivi veri- 
cani a queiy parreechiali al fina dl^ 
ricostruirne, colmando i vuoti do¬ 
cumentari, la vera penonailtt di' 
attrita connoveno. «Ma questo «... 
un mb hobby penonate. non v» 
^ che si creda che sono uno s^ 
rlco dell'arie*. dice achermandoile 
anoasendo Aevqmania. Monaig^ 

' ' dueJWteejU^rari- 

lla-ail£f,'?uKl5£ 

in-ScMnee polliiche, ddlriS^rv 
u.'ltnbedtie cons^Wa'liotna. 
dove rient'annl la gunse da Came¬ 
rino - sua cittadina natale in tara 
delle Maiche, tena di caldi ma au¬ 
steri fenoì. ;réWa di Sisto V ma an¬ 
che dell'ateo Leopaidi - « doua 
opera da 25 anni, allUfAcb storico . 
delle Cause del Santi. Qui una .bcìl- 
lanie camera - se cosi si pud dber' 
to ha portato al gradino più alto, ' 
queUo di praomiore generale dèl¬ 
ia Santa Sede, il corrispettivo di un 

E , appunto, di un tribunale civile: 

n palNno detraile b ha con^ 
lo anche a rivintale la vita di Atte- - 
misia Centlleschi, piUrice seiceole' 
sca hglla di Orazio, vtnlma di uno, 
stupro-il cui ptocesso donSandio 
ha seguilo a distanza, aitiaveno le 
testimonianze riputate su codici' 
inglallitt e quasi illeggibili - e hr 
personalità di altri anritl del passa- ’ 
lo, come II Parmlglanino o il Seri}- 
dine. Dalle sue ri^he ha pubbli¬ 
calo saggi sui Bartìnffon Minine 
0 ftmgone, le più Imporianiirivisie 
d'arte del mondo, ma é il pteoto 
flbro -Caravaggio, materiati per un 
processo-l'opera di cuiConadmiè 
più orgoglioso, anche se ha dovuto 
sostenerne le mese di edizione: da 
n mcMI storici oeU'aftedìpioiesào- 


«Infettava» 

computer 

Incriminato 



iif 


'I ''llllll Ha-infettato-icom- 
' ' puler di mezza 
EGiatv Brat^tva ed 
ora rischia la galera- per la prima 
volta nella storia un uomo è stalo 
iomralineiYle incrlmmalo per avere 
geneiato virus intorniatici. Reo 
confesso, ChiislOfJtet Pile (26 an¬ 
ni) col suo gesto ha provocalo al¬ 
meno ue miliardi di danni ad alcu¬ 
ne ditte: sarà processalo ad agosto. 
Una speciale commissione studie¬ 
rà nel frattempo I dettagli della vi- 
cendu e stabilirà il tipo di reato da 
addebitare a Pile In base alla nuo¬ 
va legge per la tutela degli utenti di 
sislemi Informatici. -Mon era mai 
accaduto prima, in nessuna parte 
del mondo, che una persona tosse 
rinviala a giudizio per avete crealo 
virus per computer ed avere efim- 
lualo un'opera di contaminazio¬ 
ne-, ha sorioUneato il giudice Brian 
l£l!. del tribunale di Plymouth. 


Ari Cti aM Mwi Si »raHetw-<C«ra> msf awiirat i nula cIrieracaMiMaS-Maria ari 1^»* 
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& iiipm» 

di santi e beati 


Monsignor Sandro Corradini, 50 anni, due lauree, è prò- 
cùtatore generale della Santa Sede, una delle più Im- 
poitanli cariche ecclesiastiche. Pm di un tribunale par¬ 
ticolarissimo, quello delle Cause dei Santi, don Sandro 
ha un punto debole: l’amore per l'arte. Lo appassiona¬ 
no soprattutto la vita e le opere del Caravaggio su cui ha 
scritto un libro. Le sue ricerche sono state pubbUcate 
sulle più importanti riviste d'arte del mondo. 

■uacumeu 


ne hanno ricavato Illuminami ri¬ 
sposte ad interrogativi sulla vita di 
Michelat^elo Meri», ri (riuoie lom¬ 
bardo che don Sandro ha seguilo 
passo passo, aitraverso le sue In¬ 
temperanze. le sue amicizie, le sue 


donne, i suol Koran con la gusrt- 
zla fino al mandalo dicalUM pon- 
Uticio per l'onricKho commesso a 
Roma e alla misieriosa fine -Ho 
trovato li registro della chiess par¬ 
rocchiale di PofTEicoIe, rhsosÀna- 


lissano. che va da (ne *500 a fine 
'600: eia nel* diocesi di PMigiano. 
nio resramSo a inie spese, ne ho 
lifaiie l'indice, ma punoppo c'é 
un bw» in quel 1616 , amo dela 
morte delTaiÀsia, perché il parroco 
di allora ebbe guai con la legge e 
fu sospeso, e la regislrazione mc«- 
Niale dei Merisi é ancora un pro¬ 
blema La uadizione orale vuole 
comunque dte sia sialo seppeUeo 
ne) cimaero detta Conhaleinia dr 
San Grovanni Baaista. tiHcui ospe- 
daleno dorava essere sialo nccnw- 
laromorìbond». 

Nuaaunapiova 

£ per ora don Sandro non sa <b 
pHi. La sua pasrione per la veMà a 
conlotKle con quella che i <jnati 
la sua rMormanone proteunnate. 


dell'invesligatoK-segiQift ebe non 
molla ruKhé non tim», proprio co¬ 
me B migliore Di Pieiio. Ma. pas¬ 
sando dal profano al saao, CÓn- 
dinl tiene a dire che. Invece, nel 
SVIO Btbunate dei SaMt ncin à rac¬ 
colgono prove: -Le inchiesie sono 
già lune svofee dai vescovi, guanti 
periieticl della curia nmana: gli 
'alleai' sono rfioceiL ordini tqligicK 
sL missioni, comunità... il iribimale 
di prima Ismia lo isUwlscé I ve¬ 
scovo: la il dbanùnento con gli fer- 
tenogaiori e la ilcoàuioite ^ 

^ainva»?i^SmluuedM 
suoi miracoli e anche de) suo mar- 
ilrio->.MaiiMbt Una paiole theri- 
manda all'epoca dei primi ansila- 
ni. alla Roma Impellale. Mo. non è 
un tamine dauéio: ridrepoca at¬ 
tuale cl sesto stati e ci soanno an¬ 
cora ì marUrt, le oenecteicnL se 
periiiamo là caoinMe Oiui Bo- 
meio. ucciso in chiesa n Nlcin- 
^ mentre pacnundava la sM 
omeliat... rirMoioconcacsUosiD- 
rie di fflanal sia netl'Ameiica Ialina 
delle dinaiuie di destra, come nel- 
CUrdveila occupata degli K^riari 
nd ^ e nella primavera di ha^ 
dei'68.neirCaieucMOs>ivafiD- 
no solo <sa g& esebbL. Una causa 
tfi questo dpo può Anaie a krngo, 
osseMasno. 4Xa uba dacitra lino a 
centtnùa di aMri-, ci armo cstsccàl. 
impaevàti, momenti di siast... e pòi 
I piccesfimenb costano mottrà-. 
utK tbbotw un 'fondo per la 
catoe povere* per venie inconao 
a piccoli isiHuii. comunià religiose 
che noiv hanno queste pOMtbwàv. 

PMmn» 

Monsi^tea CcarwHnl non vot- 
rebbe pronunciarsi su casi Mecisi, 
ma gb chtediamo di padre no, og- 
8^ di tarv cubo popoaulssimo. 
^adie Pio non è aralo ancora di¬ 
scusso; si sta preparando ora fage- 
tWtenso dei voiuml « ci «ataMo 
comunque i due stadi, quello detta 
beatiTicazione che permeire il cullo 
loc^. e dopo quel:he anno se si 
vetgicano meacob e II cullo si 
«stende si passa a quello deUe ca¬ 
nonizzazione. se no ci si potrebbe 
Isimaie al prime» Cerne si proce¬ 
de alla saraiùcazione’ Un sorrim. 
•La saniincazrone è compito di 
Dio. alla chiesa spetta la omcvta- 
zatìeoe lìnserimenio in un Cano¬ 
ne. quando II Papa jn persone fa II 
pronuncìartrento di Me con un at¬ 
to scrieime di magatero. fx auc- 
tMittfe apcesolonim sencti Pagi et 
Paug...* padre Sandro ledte. come 
in maesoo alla sue allieva di care- 
chismo. la Mmula. C quella con 
cui g Papa sancisce la celebrazio¬ 
ne. in mentesa cbbliganle, ili ima 
laurea: si acciaia che quella figura 
sia evangeJicamenie ineccepibile, 
ooé ebe abbia condotto b) imnle- 
la encomiabile le indicazioni del 
VmgelD -Quel samo à dunque da 
venerare, e il Papa ««dina a tutta là 
chiesa che un dato giorno » deve 
criebtare la lesta n suo onore- £ 
dHcile meilese in diflicollà don 
Sandro Q proviamo E per quei 
santi dreàBstfi Ironicamenfe deh- 
nig di serie B. come San Gennaro, 
come la tnelliamor Ali fu nel 7S 
una rgorma dd calendaiio unrier- 
salecon lo sfoMimenlo di certi senti 
antichi di cui SI sapeva poco. U do¬ 
ve ri calura t cullo locale non 
cambia ndiai decade però l’obbli- 
gasorieta «ullo unrressale. co¬ 
me noi non leste^mo santigiap¬ 
ponesi oalrrcanl- Uaoraéletnró 
di tentare a Caiav^giqe atta w 
■mmersK» n^ archivi vsGcani. 
Dal PasaiCso aU'Inlemodel più dis- 
sohilo, pasoie maestro della pètu- 


8v Horma>Barb 0 fa 
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Cara Unità, 

con g nuovo contratto d^ in- 
segrieMi si Lerwt, fiMMenie, di 
impostare una sorta di carriera 
basala non soganto (éù sulPan- 
MsAà. me anche su titog cuhtt- 
lag, di specializzazione, pubbli¬ 
cazioni, ecc. Rutioppo tale pio- 
speMra liatMa. pa tahifri iriae- 
^menri, diieaiaieveleitariaae 
ri coittimiera a seguire llmposta- 
zione di mlnlrai come la 
no 0 D’Oiiofrio. Infatti: negH tritP 
mi anni si imo vaiali prwvedé 
me» (In paittcdare u. decreto 
3&/Sdp voM non tanto àdaisicu' 
rate alia scuola profetmi pepa- 
rat qusnat ad econcnriizaie iP 
comeflendo personale detta 
scuola deg 'obbligD mahdaib a 
insegnare natte superiori, male- 
riecome filosofla erioiia, in base 
a («eauMe aianiiàtnqueaiema- 
(eiieequallechetalidocemiin- 
scgnavMW in aU cnlini di muo¬ 
ia. Ora d chiediamo se sia am- 
mMbila che nei licei Haliani. pa 
leallBaR economie risibili, si 
preferisca riciclare insegnanii di 
Italiano dalle medie inferiori e 
dai tecnici, e pestino maestri ele¬ 
mentari (sema nulla togliere al 
delicati compM didattici che as- 
soheno nelle iceo scuole), anzi¬ 
ché aaiibuiie le cattedre di filo- 
solia e storia al {gitomi vincfecoi 
di concosso, tanto più se muniii 
di ihoU come ckntoàtt conseguili 
nd presagM collegas di Oxford 
o nelle myiiori univetriu italiane 
e autori di manuali di noria ddbi 
Nosoiia pubbicail da presslgiMe 
case edIMci (ovraro di quei Moli 
che U nucMO connaiKi vuole vaiò- 
riisareVClauguiwmbchegmi- 
ninio Lombardi voglia porre ri¬ 
medio a queeta scandaioaa situa¬ 
zione, conferendo immediata- 
melile lune le canedre disponibi¬ 
li et viiKMri degli uHrmi cohm- 

SL 

>i»f. Tu tta Ma Orlwdn 

(Liceo tiaaiicosiMMe 
-PiloAlbeitelli.) 

Rome 


tfcMtani 
mMiicupli 


Caiorliienoie, 

io. Isciiita alla Cgit da più lusiri, 
insegnante di LeRm presso una 
scuola di montagna della rernola 
provincia di Beluno. ed affezio¬ 
nala fettrice dell'-Unità-, intendo 
con questa mia protestare per il 
consano che II sindacalo ha si¬ 
glalo nell'uliima traUativae perla 
scarsa informazione che il gior¬ 
nale ne ha dato Rn qui cisiéri- 
lerttL sotanto ad alcutu aspetti di 
querM accordo, dando notizia di 
miginramenii economici che 
non sono reali, e «alaKiando 
aspetti normalivi che sono, inve¬ 
ce, essenzlaJi per la mia cate^ 
ria. t^rislo da tpiesta angolazio¬ 
ne il contratto appare autoritario 
ed assai penalizzante per una ca¬ 
tegoria di lavoiatori che, come 
me, senza alcun riconoscimento 
di nessun tipo e magari in condi¬ 
zioni assai disagevoii, vrcége 
quoUdianainenie un compilo 
stressante e gravoso. Ad esemplo 
mi preoccupa moho i) punto an¬ 
cora sospeso nella traltaiiva sin¬ 
dacale sulla valuiazione dell’in- 
seearnmo pei la progressione 
di camera (accendo entro il 31 
ottobre). Fferàe dovrò lasciare le 
rlecisioni sul mio piogeno di vita 
e sul mio lavoro In mano a un 
preside burocrate e mortiiicanre 
- magari superpagalo - coi be¬ 
neplacito del sindacalo che mi 
rappresenta? 

PiancMoa Buccino 
Agonto 
(Belluno) 
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Carodirenoie, 

nell'atticofo del ministro della 
Pf, dr. Giancario Lombardi (-fu¬ 
ni» del 20 nu^gto scorso). mi è 
parso di cogliere una vofontà a 
pone il iHoUema detta scuola 
coiiK decirira per lo srituppo 
del ^ese, aUribiwndo anche alle 
ammlniritziztonrlocaliuncompi- 
to' gmd ri t ac n Uil e . pw il mìgUoia- 
menfo o^antezalìvo delle sinit- 
tuR e dei sensi scolarifct. La no- 
sba ammMstrazKne. in carica 
da pochi mesL ha promoeso un 
grande sforzo progettuale che in¬ 
veste e GcOrw^ a moitdo della 
scuola: adegumenfo dette strut¬ 
ture scolarilche: lealìzzaziotR 
dei refeiMri in tutti ■ plessi delle 
elementari: raffoizamento del 
traspoNo scolastico: convenzio¬ 
ne con grappi di TOfontartato per 
attiviià rivolle Ml'educazfone sa- 
nitarifo o^nlsazione di attiviià 
parascolasti c he di animazione 
musicale e teatrale. Pur volendo 
fare i confi con le noie diSicolià 
finanziarie, noi abbiamo prefett- 
to -irrvesiiie sulle poson». Ap¬ 
paiono, però, gravemente con- 
tradrSttone le decisioni che pR> 
piiii in onesti giorni sono siale 
assunte dai promediioii ^1 stu¬ 
di, di sopprimere molle scuole, 
Ml'mieirio del coriddetio -piano 
di lazionallsuione del sisieffla 
scolaOico-. Noi. ad esempio, su¬ 
biamo la chiusura dd plesso eie- 
mentale sito nella fiuione di 
Orignano. Deetsione che d la¬ 
scia bileideffl per l'asaoUuauiogi- 
clià che la detesmlna. ti noslré 
comune « uno del pochi in o 
stame crescia demognrilea, ei- 
sondo diaiantt solo Sun dal ca- 
coluògo di picMncla e sede del- 
l'Unlversiià di Salerno- che conia 
aO.ODO fiudtni). Ó au»riamo 
che il mlnlnio abbia il tempo di 
InidsmaiB e di sentlici, per eviia- 
re dir sì tnfotica una ceaura 
profonda tra soioiaesQcieià. 

"■WS»?»- 

Saletng 

. ,1 ,■ ■ 
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Cara Unità, 

è impeiisabite che vta Tasso 
Museo, che fu p^ionee luogo di 
toituiB degli antifascisti e dei par- 

£ uii romani, quelle stanze ira- 
nnaie m celle dai nazisif, pos¬ 
sa essere trasformato e caiKella- 
fo da una assemblea di condo¬ 
minio. Perché via Tasso é un pa¬ 
trimonio storico di kùla, di sacri¬ 
fici, un lut^ che ha visto 
giovani, donne, uomini, tonuralì, 
molli sono moni per dare libertà 
e democrazia al nostro Paese 

£ godono gli slessi condomìni 
vogliono sfrattare II Museo). 
Ma se questa minacce viene 
vranU dobtriamo lispondeie cori 
una azione di massa. Non si può 
accettare che il Museo chiìkta 
pa date pia... tianquilHlà vn- 
quUIni dello slabile. E poi non mi 
pare che nel palazzo ci sla il 
caos. C^rlo si può andare ad una 
migliore organizzazione, me 
quello che deve essere chiaro e 
che il Museo deve rimanete do¬ 
vè a testimoniale e rispettare tut¬ 
ti coloto che hanno toriato, sono 
morti per la democraaa, le istitu¬ 
zioni. Il Capo dello Staio. Il sinda¬ 
co Rutili debbono imerranlre 
per gestire la questione. Grazie 
all'impegno del direnoie e paiti- 
gianoA^àladlnl, per il Museo esi¬ 
ste il diritto di prelazione. Biso¬ 
gna inteivernre pev bloccare ogni 
tentativo dì sfrattare il Museo. Lo 
Stàio acquisti l'immobile aifln- 
etyi rimali^ il Museo, pet »a- 
smellere alle nuove generazioni 
il ricordo, per non dimenticare fé 
lotte. Il sactìlicio della vita di co- 
toiti che hanno creduto nella ti- 
bertà e nella democrazia. Via 
Tasso deve rimanere il Museo 
della Resistenza romana. 

Franco CaioM 
Roma 


Refenndun Mammì: dito SÌ con 

Le ragioni del SI ai referendum sulla legge MammI 
dovranno diventare visibili ir» tutta Italia. Un appelloò 
stalo lanciato da Umberto Eco per una grande sotto¬ 
scrizione che finanzi le spese degli spot dei comitati 
del SI. Ognuno potrà versare il suo contributo (alme¬ 
no 1000 lire) al seguente C/C bancario: Banco Ambro- 
$lano Vaneio. filiale di Roma Trastevere c/c 
n.249Sl-9a, coordinate M.S0013207, o al c'c postale 
n.39779004, inteslato a: Comitato Nazionale per il Si 
Referendum MammI, via dei Mille 23,00185 Roma. 


1 


















le Storie 





QUEL QIORNO. L’ex commissario De Miranda ricorda il 28 maggio ’80.1 Nar sparano: un agente ucciso e due feriti 


' ’ r ■Giovannino, come 

Quanti anni, 
eh’ «Abbastanza, 
bene dottore Grazie della chiama¬ 
ta Allora lo racconta lei il fatto’ 
Sa to non me la lettto ptopoo» U 
dottor Antonio De Miranda nab- 
bassa la cornetta nelle orecchie 
lecodeHo vece mceitadt Giovanni 
Lorellce cheda quel giorno hadil 
IcoltA di parola e di movtmento 
•Eia con me da dieci anni, quando 
e successo quel latto», spiega 
Adesso De Miranda è dir^nie ge¬ 
nerate e comanda Vispenoiato di 
polizia della Camera Allora, era a 
capo del commissarialo di Dana 
Ra ^erpico», Lorebee e Manliieda 
erano al SUOI ordini Oralnateeiè 
semlparalizzato, Manireda quasi 
del tutto cieco EvangeTisla mori 
quel giorno 

•Anni dim, anche se nelI’SO la si¬ 
tuazione era già un poco 'addolci 
la rispelto a poma di Moro Ceno 
quel giorno fu micidiale ma erano 
comunque gruppi isoiab ormai- 
De Miranda cerca il -distacco storh 
co- evita c^i retorica sui nscbi 
che più I gruppi erano isoIaU, pù 
aumentavano E ncorda bene i 
SUOI tre agenti La braAira -su stra 
da- di Serpico le potenzialità di 
liDrefice giovane ma -molto [»o 
mettente- E Manlreda -un punto 
di nienmenlo per lutti- Ricorda la 
snqiresa di quando fu scoperto il 
pnmo dei quattre cAlpevoU Cia 
vardmi il fratello maggiore era sta 
to comandante fino a poco tempo 
pnma piopno del nuzteo di H da 
CUI dipendevano anche quei ire 
agenti 

Tl«oredgpo..TtlMgl 

«Morti dimenticali- s intitola il 
capile^ m CUI viene ractoMalo 
l'asaalio nel libro -A mano armata- 
di Giovanni Bianconi £ sempre 
sWb un episodio -rmiBinate< 
quell attacco dei Nar contro i -mer 
cenan al seivizio della repressio 
ne- Fin dal primo giorno Solo tre 
oredopo aMilano leBrueeidcva- 
no 11 giomalista Walter Tobagl Ile 
loto principale dei giornali del ab 
maggio dtvenne quello au Tobagi 
E subito nei gemi successivi la 
notlsui scivolo all interno delle cro¬ 
nache romane Quel 26 magge i 
Nar volevano rieotdare Fiancesco 
Cecchin un giovane iascisiamorto 
un Hhito pnma cadendo da un mu 
retto mentre scappava dai -roesi- 
Masoinntiuiio volevano segnalare 
agli alio giovani che loro erano 
coniru le isliiuzem e senza le co 
periure sempre godute da patte 
dcilascisii In quella stagione ave¬ 
vano già UCCISO un altro agente 
poi lu la volta di un magistrato Ed 
inianio uccidevano anche le Br si 
compiva la stragodi Usiica 

«Ajtni dun -npele De Miranda - 
I ragazzi che piar^evano e grida¬ 
vano 'Hanno ammazzato Anto¬ 
nio' ÈlaprimacosachencoRfodi 
quel giorno Oli studenti lo cono 
scevano bene. Manlreda Io sono 
airivdio II che erano le olio e mez¬ 
za olio e ire quarti Quella manina 
Stavo seguendo un corteo che par 
uva dalla sede dei costrution in via 
Nibby poco lontano Tra I altro 
età propnci per quelki che Evange 
Usta o Loiefice si trovavano al Giu¬ 
lio Cesate con I auto 'civetta Loto 
di «olilci gustano pei la prevenzM 
nc antidroga e antiboiseggio Era 



Inerpico», eroe dimenticato 


A quindici anni da quel qiomo Antonio D« Miraixla 
racconta conte andò I assalto dai Nar agli agenti tn ser¬ 
vizio davanti al liceo romano Giulio Cesare De Miran¬ 
da, ora dirigente generale a capo dell'ispeiiorato di po¬ 
lizia della Camera allora era ■. ommissano di Porta Pia 
E ncorda lagenie Ftalico Evangelista detto -Serpico». 
che hi ULC 140 , e,i suoi i otteghi Oiovarth' Loreiice e An¬ 
tonio M^ìifreda, dìè da allora vono rimasii invalidi 


AUMAHMU BAMMà. 



In quattro per l'af^guato davanti al llcoo 


RecM. iMrttStASamaggte 
lasO.omMlDsaiMl, 
QuMMglmMlwdue 
vmpoKt •nteaw Mvanii A 
Bew aiuUo CMir*. in Cose 
TrtM*-Serra Vttorts 
flDnMBitLStiWMca 
MpnM, Vergte Val»* Lalgl 
CkNarVM. Tutti 
ftwaiiMutmL cWMcwa irai 
«vKttofe.iuradiquHI 
MlitcnuI MI» borghesi» 
ramoffra-tmra Vvtst coptrV. 
ScsntfonoMvMponL II toro 
«MstlivosonogllagsnllB 
«•«Alto SpranS A Ht*» 

Mainbro«Ftorav»ntteai«lanei»-127- pafCh»eg>at» 
KC«rtoalgtoMnlAlr«iit»gU»teM». duvestno 
OtowwwS LaraSe*. «mi. c SnntoCuBnttltol», A 

37,Il-poHitottoAg ira rt l tr» tonWclBtoitotutacome 
Sarpice VstovCtoondMrtamWmiwatfAntsrto 
M««1»*u».*e«nal.c>rat—raotM »iAtb i»d*»’MWwra 


M«*uto b Amnll sirkigratt*. M»nlt»<» n» 
•ocanMMo rara Agaiolt» eltott» 4») p(*B»»oi» A 
gtniuMle».lraB»lzl»oiiotiMSi«elno.lr»Mc«lMM 
«•rsmnta»*itftnlnl.inatM»»iton’orwto 
J’incratso, I prbtio spi ra » gmSlo A V»to Mitro 
htoib*daS*(»uiiol«etolc«ntrol0u*ac>t*Uln ' 
maechÉià. ntonn Cl»vat#<i. SbpoMr sp»r»t»iMM 
WsvWBi)i»e»glb»l*tA,«livMtfcra»ll»iito»»t’” * 
pntdstotoarmievtoiratorKodiuMpabnatodl 
ibnlMtao aefll *7(11 dM. I nustlio itosetsw» higgM. 
ni»tov«»»»AV»to*ei»iw4Mvtons tp»ren»t»d»vi> 
aultnobiltt»Apitt»g|to.l<lu»toitoMnP»4i»w 
maiwuntasB8t>.Gto«»nnlM«Te>il,n«ll»nMliraA 
torti fitw». Inibì* itotc*»ra»»is«iMt to maetWa* 
A un»signora* higtono. l’itto m atovto n s 
riv*ndto»t*4slNwl»lannstl rtnoiiutontriV* ora dopo. 
Enn|*l»t>aTMInotp*d»toglè morto. Idra 
coSagW.graut. Asono uMO. n(*snoil<<a*ll 
biraWl PomM alto $.30. Ato chtos» A San Satimbra 
A Corsofitoot*. swb 0 Aabratoun» msnadi 
o a mnranrara AoB*. 


qiibUa la sijecidliis di D-uTigclisl-i 
Ncssuniidei due seguiva 1 (siti pulì 
Ilei dnihc»ccrnoSc>pici)i ragsr 
ZI dopo Mnti 11 C 111 di isvtHO nel 
quartere li conosceva tutu Co 
munque quel giorno la votaiilr- 
che di solite stava dsvsiui al Ikcii 
di iinloizo alla presenza di U-iiuiv 
da all ingresso seiviva a me (m 
lordinepuhiilico Cosi nevi)man 
daloloru Uallarmeadivoilallarj 
dio della questura Cora li I lenii 
erano già ‘taii portali via 1 ragazzi 
piangevano Lapnmaperson-Khe 
mi venne incontro lu il preside To 
massini Mollo tiiituiu iii.iiiWnio 
Mirai conte la sci ira- 

RicordodI Mairfreda 

Nei giornali di alk-iij Tmii.isMrii 
palla di Manlreda Che ugiuiporiio 
badava a lare ilj -.u* iiki(-> ita 1 
(ascisii da anni cIkoii Iku dii h n 
di Ironie al l> eo iI-TikIuiìo iv 
conda casa fino al m i-a k k- I 


UtKcu di genti come tzzo e Cui 
da ) c là paire di ragazzi A siARiia 
dc'ba s Itela anoccato davanli al 
imgtessii -AntoniiitiU aveva dego 

I Ite oggi s-uclibe sin cesso qualio- 
va nel quàflietf per I armtvenano 
Ite-Uà mode di recchuv imMaMc 
itolFiiMKi drlliGtoiirnHieAuden 

II «lei equini Ci satc- raci onw To 
massHM te «lesso 28 maggio -Le 
Ixuie non ciano pni COSI Irequenii 
> onic -inni pnma - prosegue De 
Ltiianda* lonnmqucnonncoid» 
I. he Uanlicda nii annse dello niil 
1 1 m I il «eiiM> M.i niicici non eia 
IHu come qualche .uiui- pnnA lo 
.unvoi a Dona Pia all inizio dell 60 
Itero m ni già tallo t inque anni ai 
Pinoli Ancheh conareceial» 
I lice ilieavcM-ioiiusciiiioaNin 
haMlHriRl 71 e lite da aHmaave 
vasunpo votolo seguinni Eiano 
gli anni -h Ut vnrienze nelle scuole 
P tu molli pecinh Tu 1 pii) nwi 
mi r>.o(il-i Nviiiii De Angrlis Tina 
dilli Alitelo Slinria chi cu di 


Monte Sacto ma girava da qucAt 
pam- Anche Mancia hi uccisii m 
quei mesi nel maizo dell flu in 
lebbraw or< sialo assasMnau uh 
ragazzo A sinistra della stessa zo¬ 
na Valerio Veibano 1^ minie A 
htancia tu cxinsidetaia una vendei 
la Ma di nessuno dei due omicidi 
suite mal Clan trovAi 1 colpevob 
P> Miranda passa a paibre di Aa 
laP» 

•Quando amvai 11 la coMrda 
zumennttaietalaiiia Runanevano 
s>>b> I griglili |nu dun poco segugi 


Cedo a wH «.V spAavano spetoo 
ad(los«u Come quel gramo Senti 
loilpiessle cominciai ad organa 
zara v tmuu Aie-n - (km le indagini 
le segui la Digoi Andai A PoIkuii 
co Avon già avtoln la notizia che 
&ran^kvu era mono liicanmie 
wi da quando ero al Panelli Cile li 
po Vniica elalla premiKia eh Ca 
vru EraunpolUHAIodivccxhioe 
luiouo vamp» A tempo stesso Eia 
instancabile- cavà ma anclie uno 
che vqicva larvi benvolere Sem 
phee « • uidiaK’ Non era il tipo m 


Velleiteato ma propno un uoniu 
d azione Cera quel suo record di 
anesn di cui andava tanto fiero 
Aveva latto uninieivisia anni pn¬ 
ma e da quel giorno era diveniate 
berpito' Abitava m zona con la 
mc^ie la signora Carmen impie 
gaia in banca e 1 bambini ancora 
piccoli Era moderno sia peichà si 
senmaal senizio deicinaduii sia 
vopraliullo perche metteva in pia 
ticA 1 idea del polizrano di quartie¬ 
re lai ctanetlo nuovo per quell e 
poca Aveva sempre dei ballibec 


chi con la centrale operativa per¬ 
ché per rad» scherzava 'Pronto, 
qui la pantera rosa' diceva Quelli 
SI scocciavano Eluindeva- 

lA nwclli aOMontA 

■Quel gramo, inconbai la moglie 
davanti al suo corpo Molto com¬ 
posta Questo ricordo di lec Ad¬ 
doloratissima, ma composta Poi 
udì torefue Era grave Si era ap¬ 
pena Sposalo Adèsso ho saputo 
che ha due figli, di dieci e dódici 
anni E sono contente che li abbia 
avuti Perù da altera tionèpiùpo- 
luto rientrale m servizio ed è stato 
un peccato Era un poliziono fine, 
con la stessa passione di Serpico 
anche se ancora senza la suae^ 
nenza, E poi, schivo, riservato Era- 
ira diversi comptementan, quei 
due Gvai^lisla ooimo suU'uiler- 
vento immediato. Fiutava un ladro 
da cento mAn LoreTvze un poh- 
ziono da lodaci Manlreda lo co¬ 
noscevo meno Però sapevo che 
atrena Sempra il pcibo dèlia Alua- 
zrane li al Giulio Cesare Conosce¬ 
va tuta I ragazzi da dieci anni An¬ 
che Seiteieo h conoscesia E poi 
quando venne fuon il nome di Cia- 
vaidlni, la teste scoperta che era di 
una tamgha di pohziotti h traiette 
ma^iore era stato fino a poco pn¬ 
ma comandante del nucleo a cui 
facevano capo anche quei tre 
agenti coIpKi dal minore. Ungi Ma 
questo il28maggio ancoranonsi 
sapeva. Di quella giornata ncordo 
fortissimi laiabbiaeiabbattimen- 
la II pomenggio ci fu una manife 
stazione improvvisata sul posto 
dell’atienlate I Iran U auionià 
Come uoitgie altre voHe- 

Um iMdagM pw Ipnllce 

Giovanni Lorsflce che veniva da 
Gela, vive ancore a Roma Al tele¬ 
fono ha chieste scusa -Mi spiaee, 
ma non face» interviste Quel che 
lei chiede mi ncorda tante core 
che vorrei eviiare di ncordare Poe 
so solo dire che Evangelista era un 
onmo poliziotto Se ho avuto qual¬ 
cosa’ La medaglia al mento Di 
bronzo EI indennità per I emipla- 
già destra con alasia f^, il fatto 
econcunicoà relativo Di quel gior¬ 
no posso solo ditto che eravamo 
usciti uanquiUi come sempre SI. 
c era il fatto deila commermora- 
none di Cecchin, perù a quell epa- 
caaranoalloidinedelgiomo Non 
CI preoccupavamo più di tanto- 
Labihidme la stessa abitudine 
che per anni aveva costretto 1 ra¬ 
gazzi di sihisira ad eviiaie certi 
quartieri certi bai, cene piazze E 
viceversa Par poi finire con il pren¬ 
dere le bone lo stesso 

Di Manfreda parla 1 aauale com- 
mssanodi Dona Pia BiunoCentJi 
che altera ere da poco dneniaio 
comandante di nucleo dopo Cie- 
v9idim e segui tutte le vicissiludim 
mediche dei due lenti L^ente 
originano della provincia di Lecce 
con une scheggia di protettile in le- 
Aa, vede pochissimo e solo da un 
occhio II liglio che allora era ado- 
lescertle adesso e in polizia 

Anche il l^lio di Evangelsia è 
polizioito -Fedénco - racconta 
Carmen Evangelista - ha comin¬ 
ciato a dire che voleva fare lo stes¬ 
so lavraio del padre da subito do¬ 
po lo non ne sono felice pero lui é 
contento- Vive ancora nel quaitie 
te la vedova di Serpico -Ci sto da 
sempre lutti mi vogliono bene- 


Finiti sott'inchiesta due «strozzini» risarciscono le loro vittime Sospettala di essere sieropositiva aveva perso la supplenza nella scuola 

Anche gli usurai si pentono Morta maestra rifiutata dai genitori 


UÈCumwmtÈtm 


^ proprio pciiii 
mento ma un len 
idUw lu cxtrecruv per acroliarsk di 
duvso un po dk guai giudiziari Si<i 
come sia una coppia d> cravatta 
n - m <rdpoteuno dt Torre del 
Cireco <* una pesarese di Moaiec 
<hK>- cc'inwllii in un gros.sogiro 
d usun» tLapeiuvito bene di risarcì 
rt lo loro vittimo (innande? assegni 
miJNDnan Un gesto che non ho 
pjuccKic tui iiclb < rt)nacht il al io i» 

4 <Ik ho lascialo <li stucco gli in 

cjiiin'iiN 

1 due ccanii tncuppaii negli ml 
cvrimnoiiti» di -Moikv* la vksIó 
4»|i4 razioru linoli/zato a dcbcljar< 
Il {ijijgsi (f( I im-'im rei iiifc'xs'i <l«i 
<a|M^iio U indagini portale 
avemli «iiK Ih con I aiuto drilc poli 
Zìi (il Niipolj Jksaro c Runini si 
iniiocoiultisr il jO apnk scorso 
Ih tiMiKlti in tpiilliKiasioni 
iMiio fiiHii Siviolihim Maiini ili 
torraiii Pnsf|iialc l*ok’M H di 
Tom I lircto iitolan <|i un sa 
loildKMM su<»pidrc lohiii putì 


OIAMHISIPOZZI 

infc>tatarK>dulu4 a niri|xrlntii 
dita di saMti tono nilit Ì'n liiir 
na^Ailetajia laliro «i l’cMro iHi 
trombi ovt\aii(» pnx^vfuin in 
USI A rie Ctl,1^10114 ( <1 < IIIISSliUM ili 

\sb<^iii kVcitMi») Hni I Itoq In Ih 
17 «limi s,m V k g ki i v min» ii 
ulmenie aTftbM hfk ss c l« b ii* 
CcKarosi <f( s^ i < ih «I Min i <> 
nnnesc cik S-nif Ai\ itiàp lo «U h 

magli! f h !l SI NtilM' So^i r |f tfà «h 

«m r Itiltf! (Ifliiirt ir ) ìn/♦} itd *h ii< 
[let r prosi Ifi i lis iru 0(A*iihMk 
cMiin Ululi kiU rokik u!ii< b Ih In» 
Ukllci 1 c Im in II p rtu Kl «II» t I 
v>kji.)lk UiiuF i4 

1 1 kSrt) d mn n vk r> h sii < f ik 
klIisMini SI iiiUlih k d k mi u>Mik<m 
dr Nni^ mI Uh i iti «siiiin <b h 
mij,i (M r 1 mio I m Mfn mii i 
niiiT I d,i dk^L rsi fk Ih i un» i rlfihi 
dei giro < fit «ht 4 r sisrl jpdU 
slavsi jxtivio'lt UH ifA Ir II c " » 
k<li4 h I k I ohh I t N h <1 «il 
( IJIM 11 jB-vjih SI V| S tf« Un r * 4 II 
d k(i [j4 1 I fon ifl in 4 ilo< rri in lui i 


•t>s rnIikmgindi dUimM <d(el 
hh>sj itiiFUidivigrn/iL/intnziuic 
(Ih uh «(urmIj ilc«>iiipiti>tli 
s' 4 kI »i« i p healuli Sàll^ 4 ikm) 
his MtUiilid in.tfs I ) di *c niiiimaìc» 
IH k 11 isso d niHJOW ovnloiile 
hv hb s ib\ I IO fAp^otU> dìk 04 
ss 11 Imi »i/t ifK (Il iiNiinH Ki^ti 
V {iiH ihd irk M* 4 In pillateci In 
s it ihmIi Ih in)l*|hNkr piu iMgd 
\ » Ulti n ssi ilii tim» a r i|fijnini 4 i R 

lh 11 *v> *siroiMiii)H(r Adesso J 
I ih «A J114«< fK Ih fMiiorWiiiia 

I é iss urM à<Hi iIk JifkMimiR 
p I h b M 4illiihr alitol xbil'aiill 
hi nii «lihih mi (< riliiJiir» di iin 

II KM ( Il I I •tv/ I Ihi Ift I KKIH 
ViHr |J 411 si II t 1ÌN()»0 4 lk « I 
S are s h NinlH R k tufi 4 Im itLk 
Msl *1 >.h s'A ijlil soiHi kp|)«iisilll 

> Imi s« IH u •( pi jh In I MiiiiR 
iv« MH i. Jiikliirif |ci|Kr*hin» 
I ( « sin//iM 119 ^» Mihii I ini 

imn II s( nifh kV\tiHi 1 (»Mi 

jM sii isi ui\(s« iHm kJiiio 
t I nj a n fg nn p 1 * nt ^ir »ii 
n V 1*1 ( iliiiil >44 II 1 4I IV itiI 
ri 


V hu mrvbo allifxlKc 

j \ per mesi pc* ho ffi 

fava vrxc t hi fnsst 
vROiposeiVd Buc<4tdki 0 peist 
emtntk chmnc aAvbanduMffv m 
cht II lm**t La mdosir i di Fu4 < c 
(hro un pKsc <ilk. fante di hRii 
A ill4iil.iki dai griMon iKi siaa 
ikiiuii ja I iMiin che faiksM con 
t IIP irlr < UH fTa la 1911 V uR cki'i 
in 1*4 niih cii slUi Ia nevriti 
I llH'lJ Ì.H ilM I I d AlHirti» OMi itili 
I inkrtnt 4li(isirK(k> ilVi Mimi 
I /M 4k n IS4 llinUI) l k MH ( kkU/h 
rn si 'aui » iggrav m 4 u ih oli m il 
tUn IlVCt VSXtl) chcivf cc NUsVst 
* |Nr4|ii k 4 iiiNi Lai lmiii>lii i»Ki 
kl Vlihll » rjll<KllO IMSSIIIM ili 
tiRniHiiu itfr 

S<aH NlH IMUSI iHI kilt» niR■4414 pHi 
gl liNk (b b 14 l\i I hiia nli Imihhj 
J iliiil h hhVr )i4 4nnH in intimi» 

SI 1 IS Ini 14 Aj|t4|4ll1 hKII|» 

I I>HIIM2" di' 11 4kl)Vtol«i f Ill4t 


4 lii(»i xpolki nelciniiHar)c 4 Hnij 
ntk C (r«mo scilo i |Micnti piu 
stniti Ili issidc re alle esequie Cs*- 
r>o<>k due figliepHccile mioida 
c ava it m mio murin «1 nkirz 4 > fV. r 
bigHiviiH m<Hstri (11 stalo I ulti 
iiiiMlhkin 

IfiOilik uucrmnf lUtreidciMitH 
•iliiniii uii/MnHHKfJii 1 aniK> stola 
siii4 II lUoRobn lai iga/zioiKri 
IH VUtUH vnck CCKUC S44)tf>(vuik 4 
h A< 4 Hili iihiHmi iklh \ 4 dirti 

im I II i/RNH eh hR<\Lhi(» Le vr 11 

ik W\s \kiVe iL tfchU 

iMiiibiin Usuo UTR 41 IHU» tRKiki 
gr kIih Ak Ulti gl iiffriu si occml i 
limo V kVh (moin.ino sul 

mi» I» ss ih» ni I ikiii si InK iv 1 
imi |itmdi4un 4 I 1 uuiiki I irnfi 

1 4 InMsii) MiioUMcfa 

S| ditliisi il *a s|H l|o4 Ir fMiHssc 
1 SM n SR ni|HH«iiiv k r II I In I mi 
/*• cU nik 4 iH.inc» IHh in/i k 1 
il lini IMI k II il 1 >ss( (Ira rt*ii(KR«l k 
*< 11(11 liii(is*< c I iiR» flirt eJi'aik 


mcirique 1 loro genitori decise rudi 
niHi ddFriR alld pn testa eli altri 
erano (MichcsgMii <la nonne c» )a 
V idU 4i\ cusvtoclvk a h<4bv suiet La 
paura dofl Aids tra tro|>po torte |)Cf 
mondarli a scuola j>i>po (Xichi 
S^rtTii \t\ viTMia dk di>n‘a 

UK> (Mil^ic44 La CH>vrfii4 maestra 
41 1 <j»s{3vrakk Non 0 wfu che so 
no S4en>l**''<h4 if - si 4))lesc - ho kit 
lo Ili p.ivscrto oso di si upt face Dir 
UM pcf un tHRiN di gKfvxnbi n(Mi 
jRrsA<»t4 (1141)41 m ( iMUan 'Ulta la 
vrt 1 Vi sLmiìo diMrvigRvPdo sono 
N in|i( si4< ! 4 I 1 i(k‘Ìoiiab di chr ha 
incsv»4|4K‘s« 

\1) 4 Lcikiion loni»iioiKj sin 

km» pàissj 4C«\UiiuarcKKf -4 Ur <li 

M d tre hi s< nobk 11 I 01 '} tigli V»is 

•<n mmIic iìK»h4 Iclbrc -il pmwc 
«kv»».**) rLiiV sUnU '•4'Hurtarv 
Min Mfshlii/n lu deli tiis4-gu«iiik 
1-4 kiihii^H si ina iroiKf peio di 
IrrHtk kluhinun 1 a «intimi iyo 
I isiftk si se k» f *14*41(1 u «Il I I 111 H 
sili Finn minH‘liv«k ’1 I \ids si 


trasmette solo per via sessuale» 
dissciu al provveditorato {lamae 
siM non as'cva voluto sortopor^i al 
testHrv comechiedevarìo igemio- 
ri -non potevo cedere al ricatto 
perche sarebbe stato un preceden 
te cavissimo $p ) 

La dÌrc 2 Kine didattica mandò al 
la scuola anche una pedraira per 
spiegare alte f&imgte che non eai 
sievd pencolo duoniagio Ma non 
CI fu niente da lare I gcniicm som 
pre piu preoccupati mvraTotio ic 
caJoratc lettere aiKhc ai giornali I 
banchi restarono \i»oti Poi all im 
210 di navfTìibrc il prrcvcriitore agti 
studi Baldassanc Lui lotta fu 
stretto a lagluirc una delle due s<* 
2 ioni di scuoio materna pi'r -ntim 
(.anza di alunni- La maosira pciM* 
il Idvoio il suo ifK an4 o in sa 
rebì» scaduto sok» nc 1 bbraio <|i 
'ILrestanno Cra solo I miZKi A 
mai 20 la mone drl inanUic p(Co 
4lopo com ine k> a sentirsi niak ( )r i 
k sue due bairrbiiK sono rim isic 
S(!J4 
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nel Mondo 



neM npeino » méss defta dmSffàa« e 
dell» eauu dti kvorMoii 

TMa», 29 màsJo 1995 


21S 19?9 KÌ.19K 

.MitomstMm 

Le tkoniana con mode aflelio a nnv 
pièno k ino4« I Itfi, U nucn e il 
rr> che io Sua mmat Mk»Anm oec 

IVtwò. 

Campono (fe> »ina«^ IMS 


«In {Mazza per Hananmen» 

Volantino via fax sfida il pugno duro di Pechino 


F^ivore di iniziative di protesta in Cina mentre si avvici¬ 
na il sesto anniversario della strage sulla Tiananmen 
Petizioni perla democrazia, la tolleranza, il rispetto del¬ 
la d^nità personale, e infine, len, l'appello diffuso da 
uno studente affinché domenica, pipasitna u gtpiiani 
cornmemortno le vittime del massacro taduqandpstda- 
àiriiniversttà 'Le'àutorica l^agiscono con decine di 
(eaniedi arresti 


In Giappone 

oMgnHe 

Irò peno cnpHall 

MdMeMttdtraCMt^Mnv» 
WiwIq. nttiiu Kiwi i—Swi diò 
miOU itun. >1 I W wo««». I» 
■ u twl là iiQe<wiwmaln» ttal»h 
IwiM tMVitfOVé 

MpIMHi Mi* ••«•■••••0 Ir MCM» 
• sei <■**■ tngRU'* ««O» 

tomi StSiMWSwM. anes* I 
ligiiRltwStoliwiii i w a w wi 
SifcBBRaawwwnwmRpw 
sscirtMMm d«Mn» canSRltaM 

SMiimSiwiRRSlMReHiRnites 

■Ri t i «111 i —«aM».e»st>>R > 
«a» Ir MMmbr * iWr «MeuIlK 

HRlaRnHRRMR«OiRkRRll«Mw 

HMl»lHMRlo1lfti|M*.SHe 

aneli «RndRMMiR pRrl'HGRMsM ^ 
eRRfRfRaMaRemMt«an»ei 
•MieRtMItRRlRnlRRllSTa. 
Qiante sci aW dna. Ri •WRnR 
atWMatafllmidecallnal 
■NaKaoilarta 0 Takto. dava I pM 
ki Hata par raaaeuiiona dada dada 
«apttala arane Faaaa Ma, denid 
dUdwdiìanÉdawHapar 
l'andcMa O un banMno di aeuofa 
ainntantpta. a aMgaha TaMhn. « 
TO anni, cendaanalo par 
l’oca Wepa di u alanta di poHila 
flaalaMaall97«. 


■ PECHINO Oecine di dosidrnd 
fermati della polizia Alcuni i piu 
notleiappiasentativi cenuSpr^Kv 
nien in luoghi legreti Goal il govet 
no dneie anche quest anno ai pre¬ 
para a fnniegglaR tiKombeoie 
annivenano del maasacro aulla 
Tiananmen 

nobabilmente saranno poi culli 
nmesu in (Ibnta come è già acca 
duto pid vrdie in passalo non ap¬ 
pena superato il peifodo a rischio 
in questo caso ia data del4 giugno 
Ma InUinlo i van Wang Dan (ex 
studente e leader del meaimento 
dip(olealadell9S9) ljnMu(che 
negli antu sessanta (u sperano di 
Hu Yaobang quando quesU era il 
numero uno del pamto comunista 
nella provincia dello Shaanxi) e 
altri ancora sono messi in condì 
zioni di non nuocere chi m cella 
chi ^1 arresti domiciliari In lolale 
essi sono almeno venhdue dei 


crenianove che nel corso dell uh 
ma senimana sorso siali bloccali e 
inienogan dagli agenti a Pechino 
Xian Nanchino Hangzhou c altre 
CiRà. Oli altri ritenuti evsdenleffien 
temenopesicolosi sonogiàtibert 
L efAciensa poliziesca ed II con 
sueto zelo nell applicazione della 
(alKa dell imbavagbamenio si »» 
ballono pero quest armo in un ler 
Idre di iniziative di protesta che il 
n^meraucaaconteneie Nonlaa 
tempo a intervenire corifeo i ugna 
tari di un documento che subito 
ne viene reso pubblico un albo E 
una stona che va waMi da drwsi 
grumi edhaavutolenilsuoulmno 
capitolo nella diffusione di un ap¬ 
pello alla mobilitazione giovanile 
lancialo da uno studente dell un 
veisilà di lochino Lu Siqii^ Que 
su ha fauo penenue via lax ad al 
cune agenzie dì stampa copia di 
un lesto manoscntfo che asserisce 


di avere distEiwo ai un ceMmaro 
di esemplan ha ■ suol di 

studio 

Nel messaggio a esortano ib 
srudenu a mobdaaisi contro lon 
data d anbsil in corso ed b Am 
memocare la strage sulla lUnan- 
men doAenica ptoesMià ebrrUna 
manllesuzione popolme Lap 
purMmefltoeksaMoperteoie 
davana «ha bEMaca uonersaa 
na 

Ui $iq««g pari» del nUegala* de 
lenziooe di Wang Dan prelevalo 
data pofezla il 21 maggio scorso 
dopo avere lamato due peuzioni n 
favore del nspeoo dei dami unusa 
i&amo mollo pieoccupao per la 
sua sakite* si legge nel lesto con 
nterunemo alo senpero dells fa¬ 
me che Wang Dan starebbe iacen 
doincaiceie Sicniicanolnolbele 
automa pei-a modo ui CUI oaiiano 
un dusKlenie che espiwne le sue n 
«encfecazioni ai maniera pacdica- 

i-autoie dello scmio Inotoe 
chiede ai suoi compagni di espn 
mere la Ino adesrane «Ila piosesla 
sentendo alai «oalogN appeM e 
abbandonandofe m gao nei locafe 
ddl ateneo in maniera che il mag 
poi menerò possibde di persone 
smno adormaiedela progeuaiadi 
mosliaznne Una Kcnica di pro- 
pi^nda e di mobditazione laMo 
ailetianale gunHo dandesima 
che la dice hmp suRe cbOiroM 


opesairre ed csganiaailve che in 
contano i nuclei della dissidenza 
caese Ualamoinpiicazionedelle 
inzauve è andino di un lesmento 
nuovo che ^na il paese conmm 
pOteHrMnM Ms «Ilo seaienam del 
la tona petmea al venici dicuiso- 
no tur eiathoroso smiomo le in- 
chesttsula comizioneche hanno 
aavoho personaggi sino a poco 
tempo fa grudicau moaabilj co¬ 
me Chen Xnor^. numero uno del 
Knelac^ii^ 

Lelenco di quelle imziaiive « 
lungo C«lanchiesiadi27sopiav- 
vissuu all eccadM sulla Tiananraen 
sAnchCun nchiesla parlamenlare 
taccia kice su quei fasi sanguinosi 
e putMichi una luia paUJCOisreg 
graia deOevnme Cela petizione 
di diea dissidenti per modiriche al¬ 
la Cosleuzione m senso democrsli 
co e per I anribuzione di maggion 
potai aU Assemblea del popolo 
Ca la lettera aperta di un associa 
ZKne dicnslian che denuncia d b 
vello di esoema poterti prusenie 
m ampi saau soaah e chióle mag 
gnre nspeOo della dignuà perso 
naie 

Ce BiBne ed i siala la scinulla 
che il IS maggio ha avvialo il mo- 
aire deBe rivendicazioni il docu 
menlo n bvciie della tolleranza e 
dela demcdazascrtloscntlD da 45 
inleHelluaa e veterani dei movi 
menti di protesta mCuia OGoB 


Il governatore George Bush junior autorizza a girare armati 

Via lìbera ai pistoleri in Texas 
«Questo paese sarà più sicuro» 


Zaire inerme davanti al virus Ebola 

«Il governo non sì muove» 
M^ci e infermieri di Kikwit 
minacciano di andarsene 


inese dalla scofnpar&a, la uiAlla, il 

coftnaAo « \ npTM ncMdmo con tìSoAk, 


Ad un r 


rtfnpjaoto 

SPARTACO CUNTO 

Uniti n«| detoe a Quano lo hanno cono 
fillio«1 «nato MtusKrtuQTOU20Q/»0 
parll/ntie 

Roma. 29 maggio 1995 


Il ekMTio 29ma$flod è «pania la comp#' 

gna 

ANMirWCCGNO 

le seziono di Cnecuk la ncofda affenuo* 
samenie 

TtomA 26 maggio 1995 


0\ amici di sempie luto e Sihda, Vito e 

'■* e Nonnan 


I ncndWw 


bia Odene Lama . 
con grande runpianto 

SPAmAO^aUNTO 

e in sua memona souosenvono irtf fUni 
A 


n 2$ maggio d è spenta 

e mèmm 

nMgpmm 


Roma 21 maggio 1995 


Lo annunciano d manto Savsito t trateUi 
naoca e uigi con Marco e Maria i nipoti 
Vìnonoi Mana Grazia « Diana 
Ctonia 

(>4 5 ielS2350l40) 


Nel 9* annlvaiBario deta sua scomparsa, il 
MIk» Rovnoio MM) ncceda a compegM e 
amici k no^e hpjra del compa^io 

RfOItNO 

condan 


22 51990 22 S1995 

Nel aoswersario detto scompaoai 
di 


eroico combanenie 
nalodglTnburuk 
Roma 2$tna6SioI99$ 


«muorEMEnitaiiu» 

la mqste UiUa e I ngli Cecilia e Valerlo lo 
iKOfinno con affetto a tutti coloro che gl 


ditfinpn de / della pTovmcla di Re- 
taro e Urbtfio saluianoocn aÉetto if 


^laiobene 
Lueeara(fto) 25ini4glol995 


aaro 

MMMFAa 

e ne nccniara> Il passai 


il con 1126 


,. dcofieva U quindlceamo ari- 

della scomparsa dd compagno 

tttlHIWOTiVrfiCT 

iKaropccmle 

Coegnola(Re) Zgmi^glolMS 


RÓiteallaiv 
roooecilvuioa 


, Arma e fcbieeca. por- 
.la meleconUoglMime, 
I meffioTiadelcofiipagiio 
miin Miiifin 
W-inDtie periti 
Crepoli (R) ^Snuesai I99S 


Uanecfe scorso «mono a 54 aniV il vigile 
delgioi» 


OWLOMHM 


riratdosJ uniscono to RadmacneMPdt 
ètVfm 


mKcaosmm 

Al espnrifi . ... 
più sentirò cordov 


1 ^,1 cMng^i espnrim ^a 


triglie e si figli 
gNo 

lUnna.2dinagGo IMS 


Renerà. 26 mag^ 1995 


M guano armivmano della scomparsa 
dal lorecvlssimo 


Nei 3^ annJueitano deUa seompena deUa 
conyiagna 

OUNDAMOtoMOltt 

u inanio I fall le nuiwe « ia nipotone la rfr 
ccedanocoA riif«ianio a canpagni amici 
« a torti eoloiD cne tocoiKtocwenoe le«^ 
Inano ber*, in lasa tnemona sonoacrw» 


MCBOGUM 

lemoRlle iriflelaineinmebHciadanoa 
lUlUcotoro^loconoUbevo Inauoncor 
do ■aancmaio per/IMU 


iRCKH. Z& maggn IW5 


una») 2851995 

MertsecpnSielaiiorlciirdinpcofiarbao 


Nell anniviiano 4dlt ìcoidmim del 
cceipegni 

DQHZusaairaw 

I ijngien II nccMai» e wuncrtvtn, per 
Ceeerre 2«,nii||io1995 


MKElAfiieM 

raquaeoennlvefeerio delle sue ecunipw 


»oCU) ZCeieipoiMS 


A nove meri delle reompers, delle corn- 

(««ne 

UW5AUHW 

arerole ncoRb con knieMeto end». 
Ii4ilieo.29me«clo1995 


Nel >2* ennvcneijo delle icempeue del 
ccmpeino 

AWWOGtm 

leeowlIelortcoideconimTnuaio elleiioe 
zmnde iirnn emo e in tue memoria eolio 

Icn-epa IVANO 
Qerioa nihmol9R5 


ItZSieecpoemenean IlecenpiaM 

mNOSMMtfO 

Lo ennuncRoo le mogee edic 
memoru eonceemono lira U 
unto 

Veeor«ain«te1t»5 


lUnwe 
OU PM 


Edit Coop nhlnce di ftaueegna Sindacale, 
pieeenta ae delegati delle 
Rappresenlanze Sindacali Unitane 

GUIDA ALLA CONTRATTAZIONE 
IN AZIENDA 

Senna da Oaelano Saienale, 
segretario naeionale della tùom Cgil 

Abbonamento a sei numen di Rassegna Sindacale 
e alle sci dispense della guida 

Lm 1«.0M 

ccp 42445007 miestato a Rassegna Sindacale 
via derFVeniani 4/a, 00185 Roma 
PreootaM 
entro i[ 30 maggio 

fax 06/4469008-06/44888217 » 06/44888201 


' Lunedì 29 maggjef.horef 18 

Biihottfo della Camera dei Deptaan 
SalodeIRtfmino Roma YmAiìtonnano 76 

Gianni Corbj. SaNDRo Curzi, 
Massimo O’Auma 
presenamo 

TRA MISTERI E VERITÀ 

Storìs di una democrazìa incompiuta 

(Baldim £ CasloMi) 

di UGO PECCHIGLI a cura di Gianni Cipnani 


OlgantAMO loio 
In Guatemala 
In pericolo' < ^ ^ ^ 
i tesori maya 


fc dMnpRlRlRioca, RKàRetlb di 
wlenlR C Rn lr RWiRR ii Rrldl ’’ ' 
iRinina. A mHr aam vrM I prtori 
«ReeaNl.1n poco tampR un 
IneRndtodIgMtàRaRM 
pndRRlaM hi avvolto • 
niMoolotoflooinoiRooo , 
ONboolocleo m«R d IHiiA IMO 
PMVhHb ootManoaolo M Mm 
nauotoaiala. La pNcmCRiMMlR 
dRaoMàoMdioiadM 
OooMMolMlincMean 
rMwatofiModlUliMnoaii 
iwnoNlÉIinoiiindRMlioM 
•MI UrW. ba Mhm «ppiMOH da 
ootMd a coiHiaMtndiiil omo 
amai hitil canMIa, aaaaatnta 
fi afoni dai paRipItil, ad hima EH 
dhiaMtatmidUeMimaM 
«HMiafeMMaMaaamtadl 
•«m Omm- d rdnqaaaania 
RMIiiRaWaaBvd dalla RMuUa 
nan dMaMi 4M canilM aan H 
MaaitaaaaBilba.aa4Ba 


dhaaivaèaiiMmteHMiMaaea 

■Haalumaamialiiiamau 
data aqM*a di aaaaam Ita 
ndMaùi4ma deea iM IMUn 
wMiMiiaJiiiadiliiaWHialna 

■Noe 

RMdndaUanCaMaMtaaeliia 

('•aaaa'AiMitaacMadaidadi 

MidtaaltaaWiiHdi 

ipdMoeeliManeapRcMM 


•-<1 




m AUSnNObXAS) IITexdSlorna 
ai tempi doni della fronliera Da 
oggi I ciiladini dello stalo possono 
girare armali come i pistoleri dui 
Far West Lo stabilisce una legge 
statale llmiaia venerdì dal goiv-nia 
loie repubblicano George W Bush 
(tiglio dell ex presidente George 
Bush) ohe hacommenialo -Que¬ 
sta è una KjKe cht renderà il Te 
xas un luogo piu sicuro- Il gover 
naioro elello 1 8 novembre scorso 
aveva picso I impegno durante la 
campagna eletiotale cheto ha por 
lato d prevalere sulla pnpolanui 
ma democratica u-iccnic Ann 8i- 
cluudsche due anni la aveva 1 >u 8 Kj 
II velo su una legge simile piescii 
lata 

8u*h condivide evidentemente 
Itdea dolld destra repubblicana 
per la quale portare le armi 6 un di 
rlHocosNiu/ionali degli imcncani 


per garantire la propria scurezza 
Ma non tulli sono dello stesso avvi 
so e c è anche chi pensa dì lasciare 
il Texas e trasterlisi allrove La leg 
ge entrala ni vigore len npnslma la 
legislazione in vigore in Texas fino 
a 124 anni la 5i torna dunque al 
1871 I epoca dei pisloien» qiian 
do il Texas, uno degli ultimi stali ad 
entrare a far pane dell Gnione era 
ancora una lerradilromicia solca 
ta dalle grandi mandrie c dai cow 
boys 

lina ditlwenza sosianziale peso 
iC II prowedimcnlo dispone clic 
le armi devono es-sere -conceak d- 
cio6 non ostentale e che non si 
possono portare in alcimi luoghi 
pubblici come bar parchi drdivcr 
timeiiiQ IT ciocdSiiru di eventi 
s|mrtivi in ospedali chiose lom 
mlssanati di polizia e pngiuiii M • 
ogni texano che abbia compiulo i 


21 anni può dal prosstmo seaem 
bre presentai una domanda per 
avete laulonzzazione al p<W 
d armi per le strade le aufenizza 
zioni saranno concesse a partire 
dal I germaioeunxacixtdizionec 
thesi poiradimostrarerl avabl 
lodaHe )baHe lo ore rh addestra 
mi nto al inoe superalo un esame 
di verifica della propta abifela a 
spaiare E-esclusodsqucsloan^ 
lare porto darmi siilo i In abbr-i 
larxhi penali pendenti oppure 
condinne già in giudcato coloro 
iÌH M sono sonratti aHobbfego 1> 
mantemmemo dei ligfi o illa tufi 
uiZNHii dei prevli pi r quell unner 
sitar, chi sia dipenderne da lamu 
(I o (freghe o psiciilabilc i-uti 
sound miiid dcfiRzninc quanio 
maigcnpiicai bcrcmJu lonb ufii 
( uii SI slinia che cani II dei a 
k im circa 181)000 persone pie 
sciilcràdimiaitda 


• KINSHAbA II («sonale salMa 
no zaaese minaccia di nmue i 
SUITI uomini dai centri di assoien 
za di Kibvrt efncenliD dela feb¬ 
bre emom^a da viiusCbola se 
il governo non si impegnerà a 
coneedere un indennizzo ai fa 
mifean dei loro coUegbi uLCm 
dall epidemia Delle 121 pcisone 
morie per il vatisBrold JBerano 
mcnibn del smdacalo nazncrale 
dd personale sanitario (Syn 
<dss) conLuiundli dai maiali 
Medreu (kaiamocbci ntHelli la 
Mirano in Ccnclizioni mofeo pie 
cane i sono dunque paiticolar 
inpnlc i-gxidi ai nschi di conia 
gn 5ai«nn costrelii i chiedeie 
al nosin membn in sciviziua KiL 
w I di aMumlonan; il posto di la 
voto-a 0 qrrretno non decKk. eh 
mdinnizzuc ih fainigbp delle 
vulRiK 1 e di cotKedcre a miei 
nucric nudici pieinidi rechim 


ha deBo iena Kmshasail segreta 
no generale del S)incass Kibiswa 
lOvabene Naupes ne! corso di 
una cxndaenza stampa congiun 
(a con I Associazione zairese dei 
dnth dell Uomo (Aziiado) 
Oealonel 1922 gSyncaasconia 
secondo il suo segretano genera 
le almeno SOOD aderenn Nel 
1993 e ne 1994 i 5yoLa.ss aveva 
oigaiuzzaio due sciopw che 
•awvano donirbalo tortemeiile il 
funzamameiMo degh ospedali- 
h« ncordaio Kibiswa Intanto so¬ 
no -lahle ad oltre cento le vittime 
delcindenua Finora le suore 
uccise dal vinis atra, ano sono sei 
di CUI cinque italiane QuaiiHr al 
pcncoFi deB estendersi deilqx 
denua si echidoao casi d> cosMa- 
gK> nei camiu profughi di Goma 
in ptossuniU dei conimi col 
Ruanda c ri Buiumb 


n Salvagente regala 
il libro del risparmio 

“Come salvarsi quattro 
Uro”: tutto su Bot, Cct, Btp 
e dintorni noi volumetto 
In omaOio con H settima- 
naia do^li utonti/consu- 
matorl. Uno sguardo alle 
nuovo offerte e anche 
tutti ì censii utK per difendere 
i piccoli risparmiatori da trappola a ratfM. 


in edicola dal 25 maggio a 2.000 lire 
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Domenica 28 mastio 1995 


nel Mondo 



LA SPAONA VOTA. Ume aperte per 32 milioni di elettori. Aznar ^ra di sconfiggeie il Psoe oggi secondo turno elettorale a Minsk 

Russia e Bielorussia 
abolite le frontiere 
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n destino £ Gonzàlez in be dttà 

Da Madrid la destra punta su Barcellona e Siviglia 


Trentadue milioni di spagnoli tornano oggi alle ume per 
aligere le nuove amministrazioni in 13 regioni e in tutti i 
comuni del M«se, jl premier Gonzàiez rischia la sfiducia, 
Il suo prtnci^le aviórsario, il lead« del centrodestra, Jo- 

£ Maria Agnafrsp er a l n u na visoria schiacciante che co* 
inga i socialisiiiaigpriinx^re «teiooi politiche generali: 
U battaglia delle città. Da Barcellona, ultima roccaforte 
socialista, a Madrid, capitale della destra. 

‘ _ 0«LNO»T.OIMW*TO__ 


■ MADRID. BoicelloM, Sivialia. 
Miidrfd. U cins europea, mI tnate, 
a un pauodaSaninda, lacaptta- 
le del sud agricolo e quella del ra¬ 
gno, In mezzo aU'alioplano che si 
eige nel cenno della Spagna La 
battaglia politica per la guida di 
queste (te Cina <ta:^deti gon paste 

del nuovi equilibtì nazionali, dei 
destino <h Felipe GonzAlez e del 
suo awHiarfo tenar, il capo del 
centro desta. Barcellona é l'ulUina 
metropoli ancora in mano ai socia¬ 
listi. Da dodici anni la governa Pa¬ 
squali Maragall, un sindaco putto, 
mal neppure sfloialo dalla comi- 
zione che sta mettendo In ginoc¬ 
chio I suoi componi che governa¬ 
no lo Stato. Maiagail è il sandaco 
delle Olimpiadi, di quella BaiceUo- 
na onjogliosa di essere una cito 
ricca e vivace che non teme con- 
IronScon le altre capitali d’Europa, 
da Parigi a Bellino. Maiagail 6 so¬ 


cialista ma i anche un catalano. 
Nella sua cito SI parta una Lingua 
dw non è queDa dei retto delta 
Sps^a eviuno statuto che la¬ 
scia ampia autonomia di decisione 
dalla politica deUo stalo centrale. 
Suireductzione. la sanità, le lasse. 
Ua come socUÙsla Manici e cir¬ 
condato. In Catalogna, tnfaUL go- 
«einano i nazionalisU di Conver- 
gencla y Unid, partito semi-indi- 
pendentfsla della borghesia caiala- 
ita A livdio nazionale, Il leader del 
nazionalisti catalani Jordi Pujol. 
ha strato un patto col ftoe pei ga¬ 
rantire a Gonzalez la maggioranza 
del seggi In partamenlo ma in Ca- 
laksgna la competizione è feroce. 
Batcenona i ii gk»eHo che manca 
a PuioI per awre In mano tutta la 
resone. 0^ I sondaggi prevedo¬ 
no per la prima volta topo dodici 
anni il sorpasso. E domani seta 
quello di PÙioI potrebbe essere il 


primo parti» anche nella capitale 
catalana, decidere H sindaco e im- 
prtmere nuova forza alte rivendica- 

Siviglia e la cito di Qonzilez e di 
tuto ia generatiotte di didgesiti «o 
clallsd ha Mnquisu» il potete 
nel 4932. E' anche la.cito,dove 
venne alla luce, ornial eel anrti la. t 
primo caso di coituztene politica. 
E' da sempre una città spaccata in 
due. Con una destra tolgale e vto- 
lenta Rglla deB'arislocrazIa del tad- 
fonto e una sfnMa contadina, 
bracciantile. A lare da equilibrio 
per le allenze tra I due partiti mag- 
g'Kul ' nelle ^'loni M '9t II Psoe 
ottenne oàre 11 35 percento dei tod 
e I ftrpolari 11 27 - c’è il partilo an- 
dalucista. una formaziorre di api- 
razKKie autonomistica che racco¬ 
glie ctoa il 20 per cento tot tori « 
che negli ultimi anni s'à alleala pri¬ 
ma con i socialisti e poi con la to¬ 
sto con l’unico Rne di mellere sul¬ 
la polriona dd sindaco II proprw 
candidalo. Anche qui é ampia¬ 
mente prmsto un sorpasso. (I cen¬ 
tro desto di Aznar potrebbe dnen- 
lare il primo partito umlUanto il 
premier sp^olo proprio nella 
sua eliti 

Madrid, infine, a laciiU simbolo 
del centro desto. Qui. quattro anni 
fa, gli uomini di Aznar conquistaro¬ 
no la prima significativa vittoria 
stoppando la città ai socialisti E 
qui sono chiamali a conlermare 


quéllncredMe S2 pescento dai 
consensi che mise k ak ad uri par¬ 
li» che cercava laricosomenie di 
Uberaisi dal'eiediia dela dMahn 
frartchisia. f sondaggi sono con to¬ 
ro. ArkésoalPsoedcMwbbectol 
late $or» rii 23 pescento. In. ^ 
pane,a la«iprq..Àì comuntsri et» 
sttorerebbaro. nela capdak, > 20 
per cento. B testo dei toil ha I $3 e 
il 54, andrebbe tutto ad mvoasaie I 
serbetoidelcenbodesto. 

Nrf'uUmo comizio, ieri il pre¬ 
mier Gonzalez ha ribadito che ri- 
tpettna I rtsuMalo deUe elezioni 
generali del l999echeconcludeià 
lalegislaMta GrazkMcaialanien 
una iKine di leno. Ma i léuhaii di 
domani non saranno comunque 
ininfluenn. Con un ftoe di qualche 
punto al di sopra del 30 per cento, 
la itokgia di Gonzàiez pud anche 
avete un senso ma se la peiceMua- 
k dei voli dovesse essere inieriofe. 
se la perdila di consensi desresse 
supeiare ì dieci pwri - 33.6 per 
cento etano I vori al IVie nel'99- 
restare al potere ancora due anm 
sarebbe mólto dAcile. Sur sondag 
gì comunque nessurro giura. È ov- 
tio che segnalano un n^. la leiv 
denza prevaknle nel paese ma lo 
scarto tra il risuKatoprevisiDeqiMà- 
k teak pud essere anche corei- 
stenle. Qu^ paese vent'anni ia à 
risolto da una lunga dOaluia e pii- 
ma di riconsegnarsi alla desto 4 
proMiUrdieci riilena a lungo. 
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• Mai^B a bocca apeitocata, i 
capelli onullati e sempre una pro¬ 
testa in punta di lingua. Malalda 
accovacciata vicino al mappa¬ 
mondo. a sciulaie i destini dell'u- 
tnanità con occhio indagatore, a 
insorgere contro le ingiustizie. Ma- 
laida adulta e bambina nella stes¬ 
so tempo, che odia la minestra e 
arrii^ i) mondo del grandi C6 da 
impalare da lei. E tosi trema anni 
ed otto mesi dopo la sua nascila, 
Malakfci, l'-croina ribelle- dei lu- 
meni nata dall'Immaginazione dd- 
i'argenlinu Quino. sarà costretta ad 
andare a scuoia, anche se siavcAa 
starà dall’altra parte del banco. La 
decisione che obbliga rirriverenle 
bambina a piegarsi alla legge è sta¬ 
la presa dal consiglio comunale di 
Buenns Aires che ha dvihiMato 
Mafalda persona{KÌo di -interesse 
crincallvo* c disposto che la rac¬ 
colta compicla delle sue awenlure 
.sia presente nelle biblioleche di 
mtie le scuote demettum delia tW- 


UOSTRO SERVIZIO 


là per poterne facilitale la lettura e 
la discussione. 

A lezione da Mafalda, quindi. 
Ma i ricoiKscimenlI non finiscono 
qui Mafalda Infatti e stata Inclusa 
dalle posto in una serie fllatolica e 
la settimana prossima il consiglio 
comunale di Buenos Aires le dedi- 
cheià anche una piazza. 

Di strada ne ha latta parecchia, 
per essere un persongaggio conce¬ 
pito per lare delia pubbbllclià.Non 
molli sanno lotse che quando Qui- 
no. che in realtà a ctùaina loaquin 
Salvador Lavarlo, concepì la sua 
creatura II 24 settembre 1964, pen¬ 
sava ad un fumetto per promuove¬ 
re una nuova linea di elettrodome¬ 
stici, •Mansfield’, che peto non fu 
mai realizzala. Il nome del perso¬ 
naggio nacque dalla veisloire c>nc- 
malograflca del romanzo -Dar la 
carà- (Affrontare a lesta alla) di 
David Vinai, deve in una scena in 


una culla c'4 una bimba di nome 
Malalda Nacquero poi Felipe, Ma- 
nollto, Susanlla, Migudilo. Liber- 
(ad. I genitori di Malalda, peiso- 
naggi che popolarono le «sulsce* 
di Quino fino allullima, <kl i973. 

Da allora Quino non 4 pio lotna- 
(o sulla sua decisione, ma k gesta 
di Mafalda uno state riproposto 
regolarmente e tradotte to 26 lóv 
gue. Nella prelazione alla prima 
edizione italiana, Umberto Eco 
f'ha definita come >11 personaggio- 
d^ll anni Sessanta; una vera ente 
na ribeile che respinge Q mondo 
cosi com'è. Interrogato sulla presi- 
sienle attualità dei valevi proposti 
dalla sua creatura, l'autore atgeiui- 
no ha indicalo che -questo è cosi 
petchl molte deHe cose con cvù In 
non era d'accordo crmlinuano ad 
ess^ iirisolle. £ su questo non w 
sono dubbi’. 

Ines Perez Suarez. consigliere 
comunale gHisrizialisla auuice del 


pio^nu che porta Malattia nelle 
scuoto ha sptegato che <i 4 sem¬ 
brato OKtotnmo ofttMa ai Rovani 
strullaie la s^gezza di questo tipi¬ 
co persoirag^ della ciràe mecha. 
iiBessivo. pensante, che esatta al¬ 
cuni storeotgri femrniiUfr. D'accor¬ 
do anche la radicaie Marta Sezav 
v^ime. per la quitte dttafalda ti- 
realla valori come la lam^ia. 
l'antorenie. b pace, i tBfilli del 
bambino. Bni che m^ono tocca¬ 
li a bini i NMIi dela scuota ek- 
mentare-. 

Che cosa ne pensi Quino del 
successo scotasheo delta sua ciea- 
haa è dìtticle sapete. Il disepiato- 
re 4 in viag^ c<m la mo^ n^i 
Stati llittti fino ala line del mese e 
da lui non sono aniwali cotnmenn. 
Ma se 9 potesse chèdeie ala (ttc- 
cola protagonista SI poh star scun 
che bincerebbe giù uiu bariuta ta¬ 
glie. Fnse in bMoleca o appi- 
cicala su una cartolina non 4 un 
deslinu cu possa appassronais 
una tutina ribefc. 


Cadono te bairieie doganali, istituite dopo ladissoluzkme 
deirUiss, tra Russia e Bielorussia. Alla cerimonia di abbat* 
timefVto pre»e(kXK> U premier di .Kfosca Cemoir^idin e il 
numero u no bielorusso LukasheiilEo, ìa decisione era sta¬ 
ta presa venerdì a margine delwrtice di Minsk della CsL 
•Era una barriera artificiale» dice Luka^wnko. Ma l’oppo¬ 
sizione nazunsJfsta bielonj^ parta di •tradimeoto». 
biefonissi alle ume per il ballottalo delle pdiliche. 

Mosraodtovrzio 


■ M05CA.il grenttj lusso Viktor 
OmMityidin e il precidente biefcr- 
nisso Melisandr Luknthenho han¬ 
no pseto pane venenl sera alla ce¬ 
rimonia di abbaMinento dela bar- 
ikn doganale Mhttla dopo la «a- 
roluzkme dellEIrss culla ftoottera 
na le due repubbUche Lo riferisce 
l'agenzia Mrotiv ricordando che 
la decisiotw di abislira i posti doga¬ 
na^ em nata tanctta itoila mattina¬ 
ta di venstdl, a margine del vertice 
di Minsk dei capi di stato dsUt Csi 
(Comunità di Stali btdipendenH). 

•Abbiamo dlsnuno oggi quello 
che nctv si doveva cosoulim. ha 
commesiiaio ii presnier russo con 
non cabla nosialgb per I vecchi 
tem|tt dellDrss. il primo mirnstro 
ha auspicato che avvengano ana¬ 
loghe cerimonie di abbattimento 
dei posti doganali anche sulle fion- 
ttese che la Russia ha con le albe, 
lepubbliehe et KMeiiche. ^ 
Ulva barriera aitncvaie che separa¬ 
va te ncoiie repubbliche-, ha detto 
da parte sua Udciteietrlio aggiun¬ 
gerà che -adesso la strada è 
apefta> e nessuno pvrb ostacctare 
b ripresa delta clicolazicme degli . 
uomini e delle mesci tra i due pae¬ 
si 

Ma i’oppostelone naztooalMa 
bielonissa 4 di run'altio avviso: 
^'acccedo MlI’abollzione delle 
barriere dogaiiali ha Russia e file- 
lotussia. e l'obiettivo del’integn- 
aone ecohdTDtoa con Mosca 4 un 
auienbco iradimentc’ nazionMe 
del presidanto Atekranta Uika- 
shenko, il cui verosctf» 4 l'annes¬ 
sione pura e semplice della Bieio- 
TUEsia aita Russia> Le accuse con¬ 
tro l’attuate diligenza di Minsk ven¬ 
gono da Serghiei Naumdtt. giova¬ 
ne e combattivo deputalo dell'op- 
poezione nazionalista raccolta nel 
Fkmto popotat e bretocusso. Pan 
landò alla vigilia del secoivdo turno 
delle elezioni parlamentari, il cui 
risultalo a suo avviso sarebbe stalo 
già da tempo prede te rminalo dal 
preudenta in suo lavme, e all'indo¬ 
mani del venice delta Csi, oigarttz- 
zazkme dalla quale te Brelorussia 
dovrebbe a suo avviso uscite al più 
presto, Naumeik non peidona a 
lukashetiko la sua politica apeila- 
menie hiorussa, dirètta a totatrug- 
gere lldenlità nazionale e l'indi¬ 
pendenza della BteloniSsla>. 

•Le sue guaidie dei corpo e l'in¬ 
tero staff dei servizi di sicurezza 
bietotusBi sano aito ex egm dei 
vecchio Kgb sovietico», affeima il 
deputato, il quale aggiunge che «lo 
siesu Uikashenkoh un ex ufficiate 
del Kgb che per due anni in passa¬ 
to ha prestato servizio nelle troppe 


di frontiera rosse a Brest., al confè 
necontal\ilonia. 

Il leader deli’opposiziotK itaido- 
nalista sostiene aivche che •nitto li 
personale deil’apvbasctata biefo- 
Tussa a Mosca 4 cosllluiio da digto- 
mailci di nazionaliià rossa e non 
btelonissa. un caso tene unico nel 
suo genere». Naumeik. die parta 
PanquiBo e con sicuiezza, nel suo 
minuicolQ stufià al centro di 
Minsk ha messo su una propria 
sget^ di ìnfoimazione, la /huet 
grazie alta coltaboiazione delta 
mo^ e all’ausiSo di un compu¬ 
ter, un fax, un Mtefono e una foto¬ 
copiatrice. 

Adii gli fa notrae te assicurazio¬ 
ni del primo vfceminsDo degli 
esteri Valety Tsepkalo, meondo II 
quale i'int^tazkme con la Russia 
non va in alcun modo a discapho 
dritta sovranità edell’indipendenza 
naaonate delta Biefonissia. Naum- 
Clk ribatte: •Tsepkalo 4 uno di Lu> 
kashenko, con il quale condivide 
l'obietliviD di fare delta Btelonialt 
uno aan suddito del Qemliiw. 
una postazwne d sicurezza ai coi> 
Uhi occideniali detta Russia». 


SUnHomUm 
« C —■■et eu tf» 
la rMMWMiioM 
«HDrastfA* »r 



atentttala M Oiaeata. a Buearsat 
AatoiaasI’TBdslHraeMa 
rtamaa* Dsaaulm.Mcria%hi 
msaaakatemaimeàsm* — * 
MsmateMsmteiapsr,». 
«ia4HR»MMtaatsMla.rim 
sasmala, Uà iHwikàsehs ael 
naraediaB stari Sattaala 
rswrasasu anaui riMteieaaiwM 
a e Ma r iàa . -UiuQmD oaawma 
iraaMaotottaatnteaoBsltM 
aatris-àmkàlBcuiteto-nariMto 
■KsrateaertHattanMrtaano-à 
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anal rtirpo la msràa rial BtfetriÌM 
macco Vtari Oiaeataa^eaas» I 

MwMttalac«kta,taunaoa44taM 
mWart dia torte davaail al 
pataae 41 PratdosMcaaH» t r asa 
iWaaiilaaali rhi o»ilf laa attBla 
po m e rimartelo come nw4iBe tt 
ririndpcViidOMcuta, 
coprahawalnatolttriM. 
natriataàcrc. Asm votato ccccfd. 
quanai Cccuicicu riroaaadt 
gridìi ridilc-hicc c teittataH 
Ntalora-MtrilqRldMDtoel 
coinrèi dii rlririiriid di uni coca 4d 


La «striscia» di Quino entrerà nelle biblioteche delle elementari di Buem» Aires Messico al voto 

A lezione da Mafalda, star dei fumetti 

• Mal^B a bocca apairèvcala, V - ysTRo servizio - pro^tlu che pmta Malattia urite O {^3 

capelli amiilati e sempre una prò- . . scuote ha spiegato che <i 4 sem- V ViUal laJUalU 
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Rivista del Coordinamento Nazionale dei Parchi e 
delle Riserve Naturali 


m CrrrA del tffSSIOO. Domani 
ne milioni di etencri messicani sa- 
I ranno riàarndi die urne negTi stali 
' di GuanaùiaM e Yucatan per eteg- 
geie i ivspeilivi governatori. Si pat¬ 
ta, avvertono ^ossovatori. di-un 
importante tosi paiìtico> per ii ilo- 
ventodd piesktènie Eineslo Zedli- 
1 beperilPaititolbvoluzionariolsti- 
I tuzionate (IM). al potoe in Messi- 
co da 66 aiuiL •ròtxattulio dopo 
Taustero piogiartuna d'emergenza 
emnomica varato il 9 marzo per 
superare la crisi vtttuvaria e rman- 
àarra espkRa H 21 dicembre». Al 
precedente tosi etettorale di 
' tarato. 9 piano del governo Zedillo 
enttato in canrra a dicembre, i! lYi 
perse te eteóonr dello Stalo di JaK- 
SCO. vinte ibi Itarlito di Azione Na- 
óDitate (Fan. ceflhode^). che 
ora governa <|uatlro da 31 siali e il 
dàtretto tederatedritacapiiale che 
' compongono la FedCTazione degli 
, StattUnitidelUesco. 
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A*t*eet« Btp. Il Tesoro si presenieiiinetta a rine 
meseofiiei^.ilSOeSI mag0o,c!Ci a setta anni 
e Bip triennali, quinquennali c decennali. Il 30 
maggio saranno In asta ia prima oanche di CCt 
settennali (lasso di Interesse della prima cedola 
fissato nel ^50%), e la quinta trancile di Bip a die¬ 
ci anni (tasso di Interesse nominale del 10.50%). 
1131 mag^ sari invqce In asta ta quinta ttanctie 
di BipaS e S anni (taàao 

«MliidliM tWIlttW WU ttW .mIm ha pubblicalo 
anche queM'anno. la «MeniUanà^deU'Investitoie't 
vademecum per la Boi». La guida, disponibile 
gratuitamente da oggi presso gli spoiteHI delia 
Banca nazionale del lavoro, ripoibidaliditillan- 




Economia 



Domenica 28 maseio 1995 


ciò, i ptincipaii indicatori borsistici delie società 
quotale e. da quest'anno, anche un calendario di 
massima deBe privatizzazioni italiane. La pubbli¬ 
cazione è disponìMie anche neBa veisione 'm lin¬ 
gua inglese, 

lauti, primo apofMIo. Estata Inai^rata in settima¬ 
na a Roma la nuova sede delPlccri. La nuova 
agenzia ofiie tutta iapossibBe gamma di servizi c 
prodotti bancari per la lamblia e le Imprese, con 
una particolare vocazione a svolgere un ruolo di 
•privale banking» per la dientela più soiisticala, 
Ulccsi, attraverso i'apettt»a al pubb&o, (nere- 
menterA la propria operativitA senza pero dismet¬ 
tete le attivftA iiadizlonali alle quali, anzi, Il piano 
strat^ico affida un luolodirilanck). 


ttouTnoiaavaio 




■ Ecco il calendario delle'sn-. 
denze Ascall della prima pai1e(dèl. 
prossima mese. La secoiùlà ’ 
del calendario sarA pubblici^, là 
prossima settimana, 

hpal-MilriatilliBala Con 

le letribuzioni del mese di giugno 
devono essere effettuali I conguagli 
hpri ed i conii%uli per il Sernrio 
sanitario risuttail dal modrili 730 
per I lavoratori die si sono avvalsi : 
dell'assistenza locale del datore di | 
tatreroodeiCad, ' 

Mip. InUa a decorrere II termine, 
eheicadell20[uglio'95,perUvèn i 
lamenio e per la presentazione j 
delia dt O iià nzttm e per Yznno ' 
IMS, La consegna va efleniata di- 
rettamente al Comune dove A si¬ 
tuato riiuediamento produttivo, | 
oppure per rac co man da ta posate ' 
senu rlcevuiadl ritorno diretis allo 
arearo. Il whitimiio va effettuarci 
su apporito boHuttlno di c/c a^ ; 
ptrmtoccinD,M.VV^. ' 

MMttiO 

Cariai masiiiffi Vereamen- i 
io a mesto porta. Termirc per il ' 
pagamento a mezso di conto cor¬ 
rente postale diretto al concessio¬ 
nario esattoriale delle rate delle 
caltene in scadenza per H ' 

mentodi Imposte, 

Liin^so 

UnusiIreTHriilssril 
• Impaeti diretta 

Decorrono da oggi (essendo il IO 
sabato) I termini per il pagamento 
(Hnoai 18 ) allo sporti dri Con- 
cessionaiio alla riscoBrione deHe 
Imposte iscrtlle nel ruoli. 

«tMpAlS 

Viseainent» rllanute alla fot»- 

tt. Scade il lemiinc per II versa¬ 
mento delle ritenute operate nel 
mese di maggio dai molali dì conto 
fìscale che effettuano il versamen¬ 
to dilettamente agii spoitelH del 
concessionano oppure tramile (^c 
Inleslalo al concess'ionarto o me¬ 
diante delega ad azienda di credi¬ 
to. 

1 itoaiB tit 

ha manella. Per i contrtbuenil 
titolali di conio fiscale scade II te¬ 
mine per eseguire la liquidazione 
iva relativa al mese di m^io '95. 
Entro questa data i titolali di conto 
fiscale scade debbono effettuale li- 
quidazione e versamento dell'im¬ 
posta dovuta. 

MartpdlM 

Wtanuta al fonte. Per I datori 
di lavoro non agiìcoll non liloìaii di 
conto fiscale, scade il termine per il 
versamento delle ritenute operale 
nel mese di maggio precedente, 
realiive al redditi ^ lavora dlpen- 

dcnleeassimilail. 
risgtMraiWnl contratti aflHto. 

Scade il termine per la legislrazlo- 
t>e e contestuale pagamento del- 
l'imposla per I nuovi contratti, an¬ 
che verbali di locazione di beni im¬ 
mobili aventi deconenza Vglugno . 
1995; contraili pluriennati di im¬ 
mobili urbani riguardanti annualità 
successive alla prima, con Inizio 1° 
giugno 1993. 

PtcMarazIena redimi 
Varaamond tardivi. 

1 conlribuenli che non hanno prov¬ 
veduto al yersamenlo entro il 31 
niaggio delle inipo.s(e dovute in 
base alle dchlarazlonl di teddiU 
Mod. 740 c 750 possono provve- 
dcivi entro (%gi con la ma^iora- 
zione delio O.Sirv. che va versala 
sommata all'impala dovuta. 

AainiiMIVdicio Iribiilario 
ilelki Conlesvrcenli nazionale ' 


H pttiìo dtiTóro e del platino è sostenuto: 3SS e 440 
MliaM per Onda (33 grammi drca) nei grandi mercati, 
jlldétotesià del dollaro è indicata come la causa im- 
Una grande corsa aH’oro sarebbe imminente 
igi^iUo le principali fonti di previsione con traguardi 
SÌ-'SOO dollari l'oncia per l'oro e 470 per il platino. È un 
indicatore di tempeste per reconomia mondiale cotte- 
I gate ai timori di una nuova recessione. 


■ ROMA. £ come se acquistare 
oK, pialina cd aikrl preziosi colle- 
, Stri potesae dm nei prossiinai 12 
I iMdtendinMntidellS-20%,quindi 
' superiHlaquelSdiognlsliioime- 
sttflréntQ.Unaprevisianedelgene- 
I re t.capace da sola di scatenare la 
I specuiazfonesplngendocfudispo- 
! né di oro a non vertderio. inattesa 
'del >Ialtl, e tutti gli altri, anche ■ 
aAcWaìì uuUtzaibn Indumali, ad 
a(clt>ainme quanto pU possono 
pìS.gUedagMre sui rialzi. Il vec- 
chW'odàA secondo cui in econ> 
, otta 4 suRtenia (are una ip««si 
I ««dMAé-perché poi.if realizzi da 
I sqU, I cJói -aittaretso l'innau cre- 
' 4iilÙ déflb imesiiiori che si muo- 


vDoe al »iiBaglto delle «aspettati¬ 
ve nuonalb - pottebbe irowe pe- 
fà conferma soltanio se il mereato 
dell'oro reiteri in mano di quel tre 
o.<)J«Qro organismi che tanno ut- 
tot previsioni c bilanci. naiisUche 
ed Analisi economiche. La doman¬ 
da AJrttaiU cambiala e gli interessi 
contrastano. 

PlniMitttiH prssi 

Il prezzo dell'oro, che ha avvio 
fianunaie oltre 900 dollart l'oncia 
! In momenti di drammatica crisi 
monetaria, era in passato influen¬ 
zato rial suo uso monetano; da 
parte delle banche centrali che lo 
I meitewio a risesva e dei privati 
che si liberavano di moneta carta¬ 
cea ntlnacclaia dalUnflazione. 

Ora le banche centrali vendono 
I parte deBe rnene e illlbli dei debt- 
' lo pubblico, indicizzali, hanno un 
retidlniemo elevato e non pia mi¬ 
nacciato riall'inKazione. 

I Incanftéo.baasMntounrudo 
I la domanda industriale di oro (per 
usi tecnicL per oreficeria) che di¬ 
pende dal consumo. Nel 1994 lari- 


chiesa di oro A diminuia pet a 
bassa capadtA d’aoquistodeicoo- 
aitnaitaL C «maria a soia protbi- 
lione di gioiellena ha u(IUzzalo664 
lonnellaa d'oro. L'Italia, grande 
produttore di aorellerla.ha utllbza- 
co 418 «Mndare a fronte di urt 
consumo Inserrio di 109. 

La domanda di patino A a» 
menata detl' 11 % per un fattore 
ieiìnoliiy,n. l'impag) tveUa p» 
duzlone di caulizzatort desiinati a 
ridurre a emisaionl inqultantt. le 
previsioni di aumento del preso. 
ttiitSiré, seoruatio arrohe utiamag- 
gtote domanda per gioMlerta 
(7%) eperinvesif mento. Allagran- 
de divisone del menuio Aa *wt- 

remi dlrirofislco>CoplaDno.oal- 
no prezioso) e di •oro liiolm. eetri- 
flcaio in oro, contratto per conse¬ 
gna futura, quote di investiinenio 
in ero e similt a nsconvo adfvisio- 
ne fra differenti acquirenti di oro fi¬ 
sico. L'acqusto per mettersi al ri¬ 
paro data Incenezpe- a lesaurisa- 
zione come «ivestunenlo della 
paura*. A appaienremena fuori 
moco. Infatti qyuatunque titolo in¬ 
dicizzalo o in vatuu forte, ss ano 
con causata, protegge pia dell'oio. 

I messaggi che arrivano agli ac- 
qiienll non »no peri limpidi. Ogm 
tanto qualche economuca ripropo¬ 
ne l'uso rfell'orocomestabiltzzato- 
re monetano come se findicizza- 
zlone fosse una cosa diversa (tofa¬ 
mosa cMusota ore» che venive 
xritCa nel contratti quando le mo¬ 
nete avevano a laltone aureo «la 
cui ha origine ia scala mobile) Ha 
come Interpretrare il comporta¬ 
mento rlei Goveini e delle Banche 
centrati? Dicono che foro non poO 
matenalmeme avere funzione ino- 
nelana - non ce ne sarebbe abba¬ 
stanza. andrebbe livatuialo dire o 


tre votta - eri al Magio sMsao noB 
vendono. 

UlMtrewariea» 

3ob> la BaBca •sataaM «M Belgio 
ha venduto fanno sctaso 220 ton- 
nellase. La ptevàsiofie riatta Salo¬ 
mon dee die quesfaniM andte la 
Banca di FMroia e fianca dliala 
venderanno. Dal paman di vKtt dri 
marcato, sarebbe un gesso a bMie 
datl'indasiits. Dal puMD di vina va¬ 
lutario, potcliA foro è scritto nei 
riserve. htsQgnaselibe chiarae una 
votta per «(■ come « perohA fon) 
è kiMfie coree sttunaznio «fi staU- 
Uzzaziruie dalla hn. DM puato di 
risia pattunonlala la variittta po¬ 
rrebbe ilenliare ttt quel pscgian- 
ma di smobfiBMragM^ di paib 

re la domanda di denaro dd Teso¬ 
ro al reercatu «li cui rutti parinto e 
che nessuno ha sitai eWanreente 
defiitiio. 

Poob bancarie sritzere, coswa- 
siaado le previsioni di Londra • 
New Voric. serebrano dare per 
scontato che se le domanda d'ero 
aumenta I renAnn si faitereo 
avmid. Decttooi poHMiltttk merca¬ 
ti à mueociano. Il pri¬ 

mo ptoduttore monditr-C^ «tei 
rotate), attrae oro^duemiU B ri - 
tttdlpi(iiondftialc«M>dl27$dol- 
laii ronda <228 in Canada. 23S b> 
Austtaka). Tutti c o nsl gl iei i o la 
ciWMia 4 nfneOK mMere. uu 
deilE quaiha laModi recente ITO 
morti. Pobebb e ro es s er e licenHi 
Ano a SO mito minatori. Ab proprio 
to domanda n crescila, un prezzo 
sopra i 400 dofiari e la iticeitezza 
chea il prezzo hituro può Indurle il 
Sud Africa a rafcntaee al masrima 
lechrioare. 

UMtteomffltttttttt 

Chi t coramett e suVoto deve te¬ 
nere pres en t e l'ambivalenza dele 
previsioni: se ì tentativi di evriare to 
rec essione portano prò mOaznne 
e mtesessi pia basse danaro deboie 
e sbandale ddle vahtte al tempo 
stesso la domanda ps usi indu- 
slriaK e consumi puO •Jnvnuire arr- 
cora Terza Ionie rincerteoa. go- 
«etiri e banche centrali pottebbero 
coghere foocasrone pei dare al o- 
IO e agli alai preziosi un mercato 
normale in cui piedonùna CMu- 
satoediconsumo. 


. •d—rv >>* ••dv- 





EmdrgMiia Ecu: andi* Carinlo 
• Cwffi sMmio la A«oliiiieM AM» 

AntmetoCaripto he■«>■»»»«»eeritàtoieiwreBitt / 
r ttintt B heamtt tt' en rir e Me enmebrettiouuoamainiree 
tlreecbe e enerimro B fi rem att^ell tt MIiil ttdl iii M 
liuto iittdii ■Heaeeliinronim.fienedeelelttBte 
eprieitt.to tonfi toptepeWe renrii>il*letoiid»aw 
reepei t erofiTe Wi itoton róf *-Uttriini ipri>ne 
t >ifewtoli M iireietottttttreiniitttetolli».oenltt 
iWetsrmtottrienedefciri e ttsI H ittiinneitttmin w to 
ronuro opri rat prevroi ■ mmnwttfinee «ri mutua Vi 
vi t rea ua tirttvri o ttelmartar enee », tt e wri a ttt 
p»g|lwttmeniBdelwppertl< c« n to l u ,a(lne 
m mi rii mttiile delnrehitt Wei pri m a tn ea, la 
Bsn»»r M enett«'retr>Mo«ittoie<iSmeiiiatit>i ri«ror »i 
mu lu tt to riipo ti A r cn c eittrea r iitobfr re untt re t t ril i a 
rifittttMtnittHtodfttmdtfrto w iiartttaienlellitie» 
alto iropiiiriwtl insiiiiiir>>,iliiA rito unirettrHI* 
littttttterala mn ttolia vf da t re s . i li n pii j iwrii 
putt i r Wa tt fure w anlf H i t torresttlfraii t ii li iifn lu pre 
un Ire p or te ifivelreeitoiu st enlMtosucenttetorerorea 
crottuM 41 rerile. ttMAfue* Il rtaoMuttl eamlto (che 
petoaAfeu verttrs uttftonnanle anuSto pttdea or 
nttttihrmiMttuttsf nttpcite di OttmWe va to ha • W vanta 
eetore)AHenti>ie<el l 'ireii f tf III I rte nitu re to dii 
ltB»,eenun» p rorepa<pr re ittttt o i t aito,An e hito 
CeiMreitopinnIareHrenzeellCiednu r eildtorlo 
Ignvpo Crero teeerere) heatiu ttvfHMe Mli toro 
t HfiwIi wluawtt ■ re sghe. 


Arriva «Securhiv», una polizza anti-Aids 


L'Assitalia (gruppo Ina) ha realizzalo un prodotto nv 
novativo nel campo delle polizze malattie: si tratta di 
una polizza che andrà a coprite il rischio di contento 
H'iv, offrendo una garanzìa a 360 gradi per tutti i casi (K 
infezione. I destinatari della polizza, denominata •Se- 
curhiv», sono gli operatori dei vari settori più esposti al 
contalo: sanità, ospedali, case di cura, laboratori di 
analisi, sicurezza pubblica, operatori ecologici. 


SILVIA ramm 


■ Sono passati dieci anni dalla 
prima conferenza Intemazionale 
sulfAlds (Atalanla, Georgia. I98S| 
e si pud dire che, attualmente, la 
malattia non A «otto controlio» in 
nessuna pane del mondo. A giu¬ 
gno '94 ni casi dì Aids riportali dal¬ 
l'Organizzazione mondiale della 
sanità (Oms) sono complessiva¬ 
mente oltre 98Smila. Ancora più 
pieoccupantl I dall riguardami i 
sieropositivi che In lutto II mondo 
sono stimati in 16 milioni [vm mi¬ 
lione I bambini) L'Oms stima an¬ 


che che entro la fine del secolo ■ 
sieropositivi saranno in tulio il 
mondo dai 30 m 40 mR’Km. Non c'i 
sono, fino ad oggi, ewe rìsolutiVM. 
ma una terapia con tre obieiin: 
equilibrate 11 sislema ImmutDUio. 
curare le intezìorii ed eVni'maie ìi 
vlnis. Successi parziali si sonoolle- 
nuli con la stimolazione del sisM- 
ma immunitario (trapianti «fi mi¬ 
dollo osseo, inierterone >. t-ombai- 
lendo le Infeziom crei anUbnlicL 
inietvenerido con medicine contro 
Il cancro c chemkifetaplacoMio II 


saicoma di Kaporé. biolae. cicio- 
sporine e Azi riducono b presenza 
civinB nel sangue. 

Ij prevenzione, dunque. A con- 
ridenrta da ttilh i mag^ e^ietti 
Tunica arma efficace. Non A uno 
sh^R se adoltaia. la prevenzim 
ptrtrebbe ridine, solo nei fei 
via il svifoppo. ih caca 9 iiAlion e 
mezzo i nuovi casi di niesione pie- 
visii lo spetto dele unisuie ami 
Aids*, come A turo, è ampio: va 
daToso dre piesrevattro nrè tap- 
porli sessuai ale misurepernipe- 
dae b scatnbio «fi sMn 0 K ha rossi- 
codipendenU. ai irantioIR sM san¬ 
gue per le ttariurioni. Nri mslio 
Paese, punoppo. a somlano <]ui 
motti litoidi (conno fi «kiRer sfen- 
g». per esempio, sono già attivi da 
anni programmi die incienireta- 
no la «fisponiiilttà di sirin^ skrii 
in ctttA come Amsterdam, Umba. 
^tìoey). Irta nel capiroto «altre 
calisi, purtroppo, sono da re^ 
siiare anche mcMenli die si fanni 
beffa d tulle le misure piecauzb- 
nMl soprattuno pcrcM Ireoia nsi- 


tuaàonidi posBrtàieTischic,. 

Conirane un'inleziane da Htv. 
poi «rtne che un dramma umano 
g^antesco, rischia di essere un 
prob tet n a economico noieraie. 
per i costi delle cure, dell'assisten¬ 
za. per l'inattivttà acuì si pud esse¬ 
re costretti «Tallo svilupaprsi della 
malaga. Ter tramestare questo 
veisaide di questioni. l'Assitalia. 
grappo Ina. ha realizzalo un pra- 
«lono imre^tivo nel campo delle 
p<]|izze malathe che sta per essere 
(nmtesso «ri meroaio: si tratta di un 
proitollo che andrà a coprire li ri¬ 
schio di contagio da Hiv. offrendo 
una garanzia a 380 gradi per tutti ì 
casidiinfCzIocR. sia quelli deieiml- 
nali «la mforlvinio, sia quelli deler- 
«nnati da altre cause (maialile) 
non idendicate. La garanzia, quin¬ 
di. svA operante al semplice ac- 
«rertamento dello stato di iniezione 
«fa Hnr e Cioè al nianllesiarsi della 
sieioposifi^ 

f «iestìnaiari della Polizza Secu- 
iHiv sono gli operatiTri dei vari sei- 
tori pia esposti al contagio: sanità. 


ospedaH. case dì cura, iahoratari di 
analisi, sicurezza pubblica, cpera- 
lorl ecologici... La polizza pouA es¬ 
sere diffusa esclusivamente nella 
ìoimuia cumuiativa (sirattme con 
non meno di venti dipendenti). Es¬ 
sa prevede II pagamento del capi¬ 
tale assicuralo laddove l'assicurato 
risutti inequivocabilmente alletto 
da infezione da virus Hiv, di qua¬ 
lunque grado essa sia. 

Non è previsto, da parte dell'as- 
sicuraKi. Vobbiìgo della compiila- 
alone di questionari anamneslici. 
nè di preventivj esami del sangue e 
non è peraltro necessario dimo- 
sirate il nesso di casualità tra atlivi- 
tà lavoralivà ed Infezione. La con¬ 
ferma deilo stato di infezione av¬ 
viene dopo il suo accertamenlo ci¬ 
nico etlettualo da sanitari proposti 
dalla compagnia entro quaranta¬ 
cinque giomi dalla denuncia del 
siivsitro e successivamente control¬ 
lalo dopo sei mesi e dopo un an¬ 
no. Il pagamento avviene se al ter¬ 
zo esame l'assicurato risulta Hiv 
positivo. 


■ ROMA. La Cassa per il Credi- 
toalle Imprese Anelane Spa (Ani- 
giancAasa) oca una citeÒMre afe 
^baffctie ope-ainti nel settore investi- 
menti e finanziamenti di imprese 
airigtoite. haillusttato tectsndizioni 
open^, apptcàtme dal Consigfe 
di ammìnisirazione di questo ente, 
ai lini della concezione di finan- 
ziementì. 

Ia condizioni sono te sesuemi: 
le somme erogate vanno da un mi¬ 
nimo di 30 fflilioni un tetto massi¬ 
mo non specificato (comunque 
non esoibitànie li 75% delte apróe 
deB'investimenn); la deailnaziane 
di quecte aomme A rivolta alla oa- 
«formazione dei debili a breve Mf- 
mine; contnói con HnalitA azien- 
dall dalle Imprese artigiane, In de¬ 
bili a medio tennjne: oppure per 
Investimenil che riguardano am¬ 
modernamento e amphamento di 
laboratori, acquisto aitieaaitBe e 
scorte, unpianil di depurazione e 
smaNmeMo ecologico del residui 
di, laiWAztone, adeguamento degU 
inlrii^fìri ' skiiirezài' 'A tutela 
amblenUtoVAile nontiatlMLeuro- 
p^rìUàite, frriesiiinAMì'bnMll- 
vi In macchinari, aiuti alle imprese 
che operano nel seirori pia colpiti 
da crisi occupazionale; ì termini 
sono il SI luglio'95 per la delibera 
dei preUlli ria pane deU'Artigiaji- 
cassaeilSI marzo '96 per l'eroga¬ 
zione dei tinanziamenti da parte 
delle banche; Il lasso massimo ap- 
plicaroèl'M,65%. 

Le condizioni appaiono interes¬ 
santi per due motivi: per J'asserca 
di un tetto massiiia e pwM si 
tratta di un hnanziamento finaliz¬ 
zato a «rapi di investiménto e non 
dipuraliquNfftA. 

Tutto ciò «die potrebbe rappw- 
senune una vantaggiosa opporiu- 
niia per le imprese artigiane: PK- 
calD che da una prima Indegne 
condotta da Mondò Consumatori 
presso te banche, A risultata una 
scarsissima conoscenza dei pro¬ 
dotto. Da qui la domanda: le im¬ 
prese poteiaiahnenie interessate 
ne sono informate? Perché in un 
momento tanto difficile sut fronte 
del finanziamenli. un'opporiunllA 
di credilo limane qua» sconosciu¬ 
ta? 


I La Consulta: 

«PignoraMIi 

iUbrstUPttt 

' Lttt raato rro H eiteiteltePoeteltt 
ente pubblico eeenontlco anumrte 
rlioteirtofttven l iinenoquttMa te 
ttMtienzt tra rammlnlctraztem 
poctatoegtteMbtltiMdlcrettHo 
per quote rlguanto to funztoiM ri 
«eoelttt del itepimte. lA ha 
HttMItolttCoiteeoetltiirienale 
che. con una sentenza rua In 
cettfmaiw. ha ilehlantB 

yatetfWmlBicoettwztetttttertot 

prlmo«offlnta<hll'srtlcolelS7dtl 
«ruttai Tg. Un* itoctelone di 
non pooo cento. Tale norma, 

IntottL mm eonaonllva dt 
coRoperrt a wqiwslro 0 
p«ioiamanto I cioilU tocrtM m 
Ittmtti poetali « dopoctio • 
rtcpaimlo. Por un'lnteipiolailom 
re s W tthaa ftofmaa natta 
ghiibpnidenza, hwKre, la nomu 
vonlvaappllcataanchonel Cesidi 
pcocodua eoncotsualo. A softovore 
laquesttenodililogittlmitA 
cooWuiionttla. pofchéln contratto 
con il pttodpto di agoaglmza 
sancito daU'artlcoloSdeflo 
Coctttuzteno. A ciato M Pietoro di 
Bencvenio etri la Corto 
CoctnuzWnatohaitoonocclilo 
Immadtotamonto ragiono,. 
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Domani la prova sui mercati con il Tus al 9% 

Bankitalia; scelta obbligata. Sindacati in allarme 

«Suspense» sulla lira 
Centrodestra divìso 

tt J* TI • 

sulla mossa di Fazio 


LAGHI SC-TA G!-i TUS !7A,JA 
• K'VrSUCi'NiOUr^ ANNJ' 


5 us/7ense per la prova del mercati aiuterà il tasso di scon¬ 
to al 9% a risollevale la lira'? Antonio Fazio difenderà la sua 
decisione il 31 maggio Bankitalia non aveva scelta llcen- 
trodeslra si divide Ma non è chiaro che cosa succederà 
all inflazione nei prossimi mesi [ quattro obiettm del go¬ 
vernatore contrastare le aspettative peggion sui prezzi 
puntellare la credibilità interna e intemazionale del gover¬ 
no Dini prevenire «eccessi» su salan e proTiRi 


■ ROMA-NonceraalBodafaiie è 
questo I aifiomento con il quiUe la 
Banca d Italia giusuHca la mossa a 
sorpresa sul tasso di scorno ait- 
menlato di ne quarti di punto per 
ceniuale MeicoledI. giomo m cui 
AAtunio Fazio leg^ al 
partecipanti- e airiniero móndo 
politico e finanziano te sue <consi 
deiuluVtM» sIsapradlpA ti 
capirà con tnaggiore chiarezza n 
gioni s vanlaggi della smiegla mo 
netaria intento, H gnino dopo 
nessuno ha la risposta in lasca su 
quasi nulla Non «può dire se la li¬ 
ni ai schioderà da quota < 200 sul 
marco dow I hanno cacciata In 
auccesanne I iinpennau dei prezzi 
alla produzione e al consumo il 
dollaro a pezzi e il (allimemo dal 
negoziato per evitale i referendum 
tuévItM che ha reso PIO probabile 
un celo pre-eteturale W la 
compeezione polmca pudostaco 
lare I) riianatnento finanziano Do¬ 
po una perdita del 3% sul marco 
nel gire di cinque giorni i cambisti 
parlano di una nuora si^la di resi 
stanza 1 , 200-1 240 perogni inarco 
U tua ne à fontana, ma quando SI 
parla di soglie allon si mette male 
perehfi non ne è rimasta m piedi 
una negli ultuni ue anm UnedU 
poi la reufetrs dei cambi giierà in 
modo piQ strano del nonnaie per 
ctve I meicati atnerisano e Is^lese 
testeranno chnisi per festività na 
zionale Soprattutto Londra è una 


piazza di particolare importanza 
per tastare il polso degli investitori 
SUI llloh di stato Dunque bisogna 
aspettare 

Stando alle motivazioni dell au 
mentodeliassodisconto loscopo 
della Banca corurale à di caftadda 
re le aspettative eicompoitamen 
Hdisalanan bnprenditoneconsu 
iMion <tt crescita det prein non 
(breRamenie (renate la caduta del¬ 
la lira Se ti desse rena alle infiuenii 
marthoni borito londinese e effe 
società daffan le pernia e appena 
abbozzata. Salomon BraUiera e 
LehmanBrotNara pensano che I m 
Razione sfonderà il S Sàs ennuo e 
che la Banca d Italia dovrà eddini 
tura alzare il lasso di sconto vane 
volle nei prossimi mesi Per Gian 
cario Lombardi ora ministro della 
pubblica isnuzio-ve e (ino a len ai 
vetdei deOà ConfindiMrlà I inda 
zigneentiolanno invece scende 
rà e allora rum nngrazieranno Fa 
ZIO per aver evitato una nuova crisi 
valutaria sotto I effetto della caduta 
del donare Come lui la pensano ri 
suo collega Treu Romano Aodi 
diversi esponens del cenuosini 
stra 

fa(vnM.iuotniMn 

Il rialzo del tasso di sconto ior 
prendente per la scelta dei tempi 
ma non per le condizioni della po¬ 
litica moneiaila ha scatenato un 
punitolo politico Se la prova del n 


Così si nschia di uccidere la npresa 

Leon: «L’inflazione è da prezzi, 
bisogna agire su tutti i redditi» 
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gore ha un senso per teslaredgra 
do di responsabilità dto centrode¬ 
stra nel confronti dell emergenza 
finanziana ecco servita una t^iea 
dì Publio Fiori ex de della dtrezio 
ne nazionale di An -Abbiamo la 
COnfeima che il governo (Ani ibe 
tro il vecchio alibi dell emergenza 
monetaria da tu stesso cagionara 
ha sceiio di far pagare il conto ai 
lavoraron ai pensionali e agli eva 
son> Tutto si pud dire tranneché 
Dmi giochi contro Omi Fazio ha 
sbagliato uno dice Mattino toma 
to a far I economista dopo le vellei 
té antieuiopeisle quandera mmi 
atro degli esteri d.intlazlone al 
9 Sii à un fenomeno conerMente- 
Agli aMvPOdi il suo coUegadipaiiv 
to e di università Marzano «Tutto 
prevtsKi Fazio non aveva setola- 
incedattupwti asvctieasmiana 
le opinioni sono contrastanti Buiu- 
glione e Mastella hanno paura di 
non nuscite a distmguersi -Non la 
piacere ma duna decisione com 
prensibile visia (a ripresa fibnttazio- 
ne della politica- diceButtigtiofte l 
smdKau son-a in pieno altarme e 
anche le imprese Abete non ha 
graduo SergìoColleraii Atossam 
tempestiva e m contraddizione 
con I recenri giudizi -della stessa 
Banca ditalia sullinnazion»- B 

3 loco sulle buste paga neOhalia 
all mlìazione al S S\ e non al 
2S\ sta cominciando I) problema 
per I sindacati è piutKeio semplice 
ri patto SUI redM « una bùsola 
anche per noi purehe oaK) ci stiano 
e SI mantenga il potere d acqursio 
dei salan Le imprése non tacciano 
scherzi II gioco sul recupero dei 
pretini dopo aver ridotto i prezzi 
per mantenere le quote di meteato 
egia cominciare 
Il lasso di sconto aumentato del 
re 07$% vuol-tue uopo menadi 
I Stilila miliardi da pa^ie in più di 
oneri del debito pubbòco (me m 
ragionedannoi Vuotdtiecheco- 
seerà di più prendere denaroa pae 
stilo (da domani le banche si ade 
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guetsnno; e cib raffredderà le- 
!pMi5ionedeU«conoR»a (drogala 
dalla tieesa svalutazione della lira 
che ha tarlo Imbarcare inflazione) 
con conseguente ncaduta suHa 
creaznne -re posn di Isvoiv se la 
misura non sarà temporanea Dal 
t altra pane detta bilancia per valu 
tare die cose sarebbe successr.) se 
Bankitalia non avesse aumentato il 
tasso di sconto cèìelleno negati 
vD di un aumento dei prezzi che 
ne&suno i in^do di giurare se si 
fermerà ai 5 ^ annuo se aumen- 
•era nel 199$ Più si alimentano 
aspenaiive pessimistiche sui prezzi 
più scende il cambio della Ina con¬ 
tro il marco arrivalo sul lirur della 
bruna settimana a sifoiare qoeta 
1200 11 cane si moide la coda in 
enirambi i sensi e si nira divallila 
re quaiàil morso più prcriondo ^ 
poi ri donare fa Khizzare super 
marco e suMiyen. non ci sarà bar 
nera m grado di frenare la lira Non 
sarà ceno I ossessivo letinmti npe- 
ture da rem I banchieri centrali 
■meutoe aldine a casavoizia e 
rete a posto- a indirizzare altrove i 
mercati 

IMwwalndtietn 

Sono quaRro gli obieilivi sirategi 
cidiBaréiKtiiache tila-dgriiadel 
lassembleaannuale siracopreun 
po piu ledesca-di prima l)con 


vincere gii investitori che il ùvello di 
mfiaiione e il laiodi oneMatnenre 
della poliiica moneiana e questo 
indueRamente può favonio ifcam 
bio 2) sceienereitnsanameniofl 
nantiano del governo Dini mentre 
sj allungano i tempi di approvaze 
ne della nloima oeHe pensioni e si 
aerava la conllillualilà politica 
(uni non avrà gradito la mossa 
ma non pud dirlo e forse in segre 
lo I ha conaideiaia inevitabile) 3) 
puntellare anche la credibilità In 
temazionafe dell liafia qualche 
giorno la Dmi aveva lanciato un 
messaggio preciso parlando di 
nenire della lira nello Sme entro 
I anno quale impegno pnontano 
del governo sia per i ispondere alle 
cmuche francesi e tedesche Mll in 
terene dalla svalutazione- cho 
spiazza le merei dei pomeiz, sia 
[rèr nfìverdire il piu prnto possibile 
la famosa -disciplina esterna- 4) 
lanciare un «egnaia ai sindacati e 
alle imprese i salan non dovranno 
correre m modo -eccessivo» (altro 
tonnine care ai banchieri oemrali 
che significa poco se non si ag¬ 
giungono le cifre) ma anche te 
impiese non doÀannu cancaie 
I inflazione correggendo i listini dm 
toro predoni per il solo fallo che la 
domanda ime i prezzi dette tntie- 
ne pnme sono aumentali di cifre 
percentuali da due zen 



[ L’aggiustamento, una misura inevitabile 

Visco: «Paghiamo i prezzi 
degli errori di Berlusconi» 
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■ ROMA -Queslanonéumnllazloneda 
domanda né da costi la ripresa è ancora 
troppo modesta I occupazione continua 
a diminuire ^ invesumenu non aumen 
tono la domanda mlema cresce meno 
del reddito nazionale i salari aumentano 

meno detto pjoduttwUà il costo del lavo¬ 
ro per unità di prodotto è negativo F una 
inflazione da proliRi sospinto dalle con- 
s^uenze detta svalutotione della hta su 
alcune matone prime che a concretizza 
in componamenti imprenditoriali di tipo 
ot^pohstico SUI listini dK prezzi Fimrà 
quando la nostra moneta snietterà di fluì 
(uare ma intanto li naizo del tasso di 
sconto nschia di uccideie la npresa eco 
nomica appena abbozzata Ora bisogna 
smetterìa con la politica dei reddiu a sen 
so unico e mettere sono controllo prezzi 
e profitti" Cresta è I opuiione di ftoolo 
Leon docente di economia pubblica a 
Roma MI e presidente del Cles. 

Antonto Fallo IM ùMtllHo- 
II Governatore su una cosa ha ragione 
bisogna battere I inflazione Ma questa 
non nasce dalla domanda e nemmeno 
dal costi perché i pjolitu che fanno gli 
imprcndiliari sono piu che sufficienti a 
compensare gh aumenti delle materie 
prime che m «ono vehlvtoti visto che i 
salari sono fermi C^accadecheleim 
pasc grazie alla lira flutluanic ritengo 
nis di i)o>ct moccate i Ialini senza viper 
u-,siijni CI sarà sempre una nuova sva 
Illazione a mantenere Inalterato lacom 
K iiiK Uà dei loro prodofli Come leima 
t- questo lonomeno^ Si può cercare di 
ilocuirr II lasso di cambio perché ti 
K.nsi il iiii'icaKi a tenere in riga le im 
in so Ma so a questo line si alzano i las 


SI d interesse e si rallenia la crescKa al 
torà le conseguenze sono pesantissime 
t mollo m^lio allora mterveniie nei 
I ambilo della politica dei redditi che 
per 1 salan c è - per controllare aiKhe i 
prezzi (e I profitti) delle grandi imprese 
che sono pnee leader 
(Ha Bthuttol* a sua disposiztoito ha 
Mi la lavamoMttirta. 

Ma II governatore si consulla in comi 
nuazxjne col governo Ed é il gosremo 
che-dgvKbbe intenemre neU ambilo <1e( 
patto sociale discutendo con gli im 
prendilon la possibilitodibk>cc<irei listi 
ni o iSi snlrodune penalizzazioni come 
ha suggerito qualcuno II problema é 
che governo e Banca d Italia non posso 
no giocale su d\ie tavoli piai cando m 
sieme una politica dei redditi c una perii 
lica moneianslica 01 una u I allra 
n iltozo MTm à am medtcbia amara, 
ma è wmpra magHo che far superare 
toCInflailonal Ifvalll il guardia 
Nessuno prevede un inMazione a dite ci 
fre tanto più che la cresc (a UsaiaHenla 
e anclic i prezzi delle materie prime si 
raffredderanno Bisogna siate attenlissi 
mi certo ma questo è i) m-iivenlo peg 
giore per alzare ri Tus II governo dew 
far approvare nei prcwimi quaitro mesi 
la rifcrma delle pensioni e u ia manovTa 
da S'iJJOn miliaréi Aggiungere al nicn.) 
IO OOO miliardi di maggior spos.i per in 
(eressi nschiaiido un duro -aontrosci 
ciato mi sembra una scelirtiri |K> c-ire- 
mistica Si vuoto stringcri i icnip del 
nentro nello Sme benissimo macisiK 
te gianile prudenza perche Ita l »Hii> a 
rischia di non frenare la scivoUa della 
lira 

Mtoteie wna MntroHo \ prezzi ùeH» 
gifMdl Imprese CometifaT 


Fnmo con la monzf suauoa la perseu 
storie morale fgtandiimprendtonside 
vofK) rendere cenno che non possono 
aderire a un palio sociale e poi non fare 
la loro parte come in efletU é successo 
a pane i prezzi non hanno assunto pto 
prio nessuno Secondo il ilovemu può 
introdurre efemenlj sanztonatoncoiilm i 
componamenli inflazionisiici nugaii i 
revocando la liscabzzazione degli onen 
sociah o I coninbut m conto mleress 
Magaci qisesto meccarusmo non Cutizo 
neià some é già successo 11 passato 
tarrctieseinconlestimotiudivnsit Ma 
VI deve tentate perche attrenent la poh ' 
lica del nddiltvd in maina elinflazio 
ne va alfe stelle nonostante ogni stretta 
creditiaia senqriKenieme petchè > lavo ' 
raion -Khiederannocui^rui aunMnO sa 
lar all Banànafia e il govenio D ni -arm 
brano darei impressione di thenere che 
non SI possa lare mente perquolcheca 
so (otiunalo I lavoratoli nspclton» la mo- | 
delazione salanale e finché dura si pn> 
cede 

CeitP che non semlMa affatto una sA | 
tupilona politica ptopbia atl Imposi 
zhMie di rigidi contaoflf «il prezzi <B I 
ttbiodtograMlgnippL I 

Peto credo che saiaiai» i qranth qiupiH 
ad essere in>efC-,sdU aHa cosa peirhé >1 
trtmcmi li (jovrmalrire lumonlern il las i 
■«> di sranki Fverochi licrcscM lei 
I ISSI d ntcressc alk. grandi rniprcv. ism 
crea csce-MM inc"blemi m tic t iiic I 
pmnk azitmii ~ che non cicam len 
sionisu prezzi perche «mmi si cotkch | 
nmzd - Venere a Itenn 1 lassi ntcressae ' 

comi Una soluzonc-a pu-v Irta n. si 
pi ndot he ]IpollileIdeirciMil isciivri 
unico laimduixn fim-at rute Hi >s> ' 
puoissrit ptuadesbad ( harc 


m ROMA -Se Fazio ha fatto bene onte 
no’ Intanto bisogna partire dal fallo che 
to Banca d fidila c un sUuzione indipen 
dente che valuto autonomamente la si 
hiazione e poi rtecide il da (ara Ftoita 
Vincenzo 'Isso deputato! Progresseaa e 
licimod punta della tmAAsrcedi puiihca 
economica del Ihls he) caso specifico- 
pnA^DC-ùnschoches potesse dmva 
re a un aumento dei lasso di sconto era 
presente almeno da un mese Questo pe¬ 
ncolo |ior era in pane nenvslo gra-ic al 
tecupeo deito lira di^o I aixurdo sulle 
pensioni ma > era npresentaki dopo la 
pubblicazione dei dati sull ailtozione di 
maggv c ancor di più dopo ri mancalo 
accordo sur teierendum tetouisen ttivarrv- 
ma la nnsin é ima situazione m cui i n 
schi di n|»esd deH inpazioric sono molto! 
toni NunccnKiÉcdadrce- 
E gH MostiWI pai guasta Rsmmata 
dei piasi nsn hanno pesanti lespon- 
aaàtiHa? 

NcUa idaziunc d Abeti allA-a<mb4cv 
ili C onfindustna c e stalo uri c i it > ip 
pillo mi li latto echi diquilihc lem 
po gb iniprendilun haiinucoijovobo i ai 
tc^gMmcTVt! che dveemo -leguiti- rial 
IOS2inpo inveii diconitnuirc i-Jnii 
ine fcÀitoiiklIdsvdhilaZHmedill lira 
per rei operare quote di mcicaio qiie 
-Zdiim IcdzK-iHk ha vu> pcn-Milo bene 
di rco-auum mogmidiiinriiii * Iniin 
lo nel C< nin> N nd la imidii-i me ma 
ci ■ a p« Ilo rumo c ripartila i domuida 
a ter 11 Li in ssibilu i che q le-ai lev 
sMN isi-aanihiiiosuipnzzii mollo ih 
Svihrtazitina culpa degli fcidusblan 
demanda bi ripresa Cà anche un >al 
ietiopaBllca'7 


Sitoino ancora scontando la parentesi 
negativa del governo Berlusconi Nella 
pnmaveia scoisa c era una situazione 
ideale con uria sostenuto ripresa in am 
vo un disavanzo pubblico sono control 
to ISO d ttotehivate dei lassi d interesse 
con la Germania di due punti e mezzo E 
in pochi mesi lutto questo patrimonio é 
stato ttquidaio La fase decisivii a mio 
avviso e stalo I inizio di giugno 1994 
quando subito dopo ri varo dei decreti fi 
scalidiTremoniii tossi d interesse toma 
fottoasaire Sieracapitocheilgoverno 
Beiliisconi non aveva interesse ad impe- 

gr>ars |>er -.omballere il debito pubbli 
co Su tolto questo si é innesiala I insta 
brina pcriWKa degli uttimi mesi !l givwet 
no Dira poteva essere davvero un gover 
nodi tregua eletfellcposMivosuildSsie 
la tea varchile staloassicuraio Malarie 
«tra Ila fallo di liuto per accrescere ogni 
eieniento di tensione 

Il governo Olili sembra eonfldaie dal 
prossimo autunno ht un raffraddamm- 
to (MI biftoziona. à un’inaHil eoadM 
sfblle? 

Un analisi rritimislica si può anche con 
dMriwi i p.Alo che I meiCtAi iirianziai 
«dei darxiad ire per acquisito uncerio 
ImUo -rioliik. J-?l tasso di cambio della 
bri Cdaqitestoi p-mio rii vista Tinteiven 
lodi Bank laliac importarne Ma perché 
iirc-a- minga inorre J approvazione 
nqiKladilli iilurma delle pcnSKini ebi 
segna miiHisisic una Finanziaria 1996 
cito ««ini 1 Ui wrionli di passate dalla 
-ri jImIizzjzii Ile Jet rapporto debile Fri a 
no I -aia riti z iKie Qui non si traila tallio 
ri fan una manrrvr i yjura- o -morbida 
quanuid iiiikcMcobictiiviihton A mio 


parere per I anno prossimo occorro ab 
bassate di due pun'i il rapporto debito 
/Pii econsegime un avanzo primario n 
lomoalriSSi del Pii Tutto considera 
lo basto una mamrvra corteliiva non 
motto supeiipto ai 20 2$ ODO mit ardi 
Molti otaaivatori saetengono cita gua¬ 
sto aumento del tasso di scorito ri- 
sctria dt strangolare la ripresa, aggra- 
vandol emergenza oceupaziorte 
Se I alternativa alla streita moneiana è 
un inflazione al 7 Spercenui eevidentc 
che un inlervenio c^gi serve per ciliare 
pencoli più gravi domani A vet» y ta 
giona come se I lialia non fosse un mer 
Co o aperto all esteri come se potessi 
ri» agire a privaiinilevc da quello che 
accade nel resio di) mondo Dello que 
sto certamente la Fiiiaiiziana d-ovrà 
compensare gli ePelii negativi del rialzo 
del tiis nelle arei piu deboli del F.v-si 
rilanci-md-vgiiinvestiiinni ptibblm 
La (lastra dico è stala la manona-bls 
di DMIa rinfocolaro I Inflazione 
Ma non e veto gU av menu dell Nac rlcl 
la benzina hanno nciso i- f-iiii ime nit 
Ha pesalo mollo di piu il lira ni pici io ir 
delta rtcslra sul gonrno Dmi Nettip 
mone piibhictì iiaglioj i raion dei mti 
cali linnnziein iiikr ta/iu ti i é iiiolln 
slidutia sulle possibilità cln I luil j r e 
sca I farcrld in un -.« Hi sii di confliHo 
politico cos aspro 11 Polo dm som (an- 
aui-xriiica None ii isosi uiicrcatisi 
sono risollevai ibpo k Rcvioiiili si 
gl anta -.-o!! i>T\«ic\!i)i,!/ioini » ima li 
sita 1 hi non (hm- sto i ri s|h ns ilulii.l I- 
nanzi m,i ihe nonio- tolarsu inodcl 
laposanli creditoilO libilopiititilM) 
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Resta il malessere sull’anzianità nelle fabbriche del Nord 

P^iaonì, e ara 
votano i lavoratori 

Domani le ultime assemblee 


Domani ultimo giorno per illustrare l'accordo sulle pen¬ 
doni prima del voto, mentre si preparano decine di mi¬ 
gliaia di seggi per il 30, il 31 e il primo giugno. Cofferati do¬ 
mani a Torino e Alessandria per gli ultimi «(accia a faccia» 
con i lavoratori. Peimane, sulle pensioni di anzianità, il 
malessere degli operai delle fabbriche del nord. Secondo 
il spretano confederale della CgiI, Alfiero Grandi, <1 so¬ 
no gii spazi in Parlamento per miglioramenti». 


■MOMMII* 


■ ROMA. Pochi gémi ci separano 
orinai dalla consultazéne che 
CgiI, CIsI e UU lenanno dal 30 al 
pruno sull'accordo per le 

pensioni e le assemblee, che sono 
aendte al sindacati per illustrare a 
lavoratori e pensénali I coiueniiti 
dell’Intesa, continuano a ritmo ser¬ 
rato in c^nl parte del pa^. Il se- 
•etario geoeraé della C^, Setgé 
ColleraU, sua domuù a Torino e 
Alessandria. Inianu le tre confede- 
razétti sono Itnp^aie ad allestire 
IseggI elettorali. 

Militili i|-iitinhl- 

In Emilia Rom^a si sotto swiite 
ben SUSO assemùae sindacali per 
spletfie l'aecoido, sono stati isti- 
tulH £900 seggi territoriali « arieti- 
dall di 892 del sindacato dei pen- 
stonaA. Per la Toscana sono a # 
sporitlOM solo I dati di alcuni 
cotnpemori: nell'area di Firenze 
sono stari costituiti 86 seg^ lissi e 
120 IHneranil: ad Aretso m AmI, 
ma altri sono in corso di slKsti- 
tnenio: a Oraoeio 46 territoriali e 
26 pteoo le leglw del pensionati; a 
Praieci uranno seggi Ut lutti I pcùtl 
lavlw'lrJS territonàli;' a Ptortmtno 
38 ^ryieAriaii é uMtariaitinei-' 
ia' ft t a^ tSìsetf MtendaU.Nei 
LhIo. dove SI sono svolte plC di 
duemila asseinUee sono prevtti 
2S87s^ nel posti di lavoro e S98 
seggi terriiorlall. In àKÌIU In una 


seltirnana si sono svolte 700 as- 
sernbleechehannocarivDlécItca 
180 mila lavoralorì e sono pievisti 
cirma mille seggi tra quelli azien¬ 
dali e quelli territoriali. 

Issili psilsinwiiilteTliinii 

Per il Piemonle ieri ì tre segretari 
legionali di C^l, Ciri e Uii, Pieiro 
Mairenaro, Giaicarto Penero e 
Amedeo Croce hanno riterrio che 
sono state già approntale 830 mila 
schede per un potenziale numero 
di volanti di un mitène e 300 mila 
peisone, e altre ne saranno ap- 
ptcniate. In tufo II Piemonle ri so¬ 
no tenute circa 3400 assemblee e 
aloe SOO ne sono previste per que¬ 
sti ultimi giorni. In Lombardia le as¬ 
semblee sono state llnoia circa 10 
mila, i seggi predeposn net luoghi 
di lavoro 8S3S e nel teriioré 1006 
Le assemblee svolle nel Priuli Ve¬ 
nezia Giulia sono state Imo a ieri 
71T, t seggi stitetWoriq sono U3. 
oUr quelli sui poul di lavoro. I dan 
provenienti dalla Liguria sono pro¬ 
vinciali' 100 asaemblee a Im^àsia 
con la panecipazéne di 5uu<J lavo¬ 
ratori. previsti iD0 seggi; a Oenrivs 
le assemblee «mostatc S60 con U 
panècgMrione di $0 mila lavoour- 
ri, i setf samno 700: nel TlguIlK.' 
Invece le assemblee sono stale 60 
a cui hanno partecipato 3000 par¬ 
sone, a U Spezia ri sono svelte 300 


assemblee con 1S mila patlccipan- 
ti, i seggi saranno 340. MotaEiazio- 
ne in corso anche é tutte le aJue 
regioni: nel Veneto sono stari pse- 
dl^iosti 3786 seggi: in Ombria 780 
di cui 140 lemleriali: in Campane i 
seggi aziendali sono 2 QC 0 e quelli 
territoriali SOO. 

Bisogna inohre aggiungere che 
per i dirigenti sindacaN le assem¬ 
blee non sono «ale ima •passeg¬ 
giata*. Esse sono state raoUo patte- 
cipate e ariollate. e segnate da un 
conlmnè che m alcune sUuazéni 
è stato anche mollo aspro, kt qual¬ 
che caso le intormazionlsug'anda- 
mené delle assemblee sono con¬ 
trastanti. Vanna lotentom, della 
segreteria regionale della Pie¬ 
monte, déhiara che adlHeiertza ah 
quanto hanno rlponaio alcuni ori 
gani di riampa, aAaFiai ttidvaka 
non ci sono stale aflauo conlesia- 
zioni 

llcatoBrMelaell-N*- 

U spretano della Piom di Bre¬ 
scia. Maurizio Zlpponi. iscconia 
come sia talMo alla Tw di Casdo- 
ne Val Trompia 4 ieftiatw> di FUn- 
Ciri di lare un'assemblea separata 
con la partecipazione del segreta¬ 
rio generate. Gianni Italia *1 làvoia- 
lori ■ dice Zlpponi - si sono recati 
spontaneamente in mensa obbli¬ 
gando la Firn a irasfoititare l'as¬ 
semblea in una rùmone unitaria'. 
Ieri una rappresentanza del coor¬ 
dinamento delle Rsu che la parte 
dei «honte del nc» al'accordo ha 
chiesto aita Rai milanese di poter 
rendere note le sue posizioni tra¬ 
mile le televisione e imitare ■ lavo¬ 
ratori a toiare no. 

llterMMwwitu 

Lo s>«su9 Iter parlamentare non 
appare molto UAnquiié Meitnkdl 
si concluderà l'esame del dnegno 
di legge approntato dal govemnda 
pane d^a comnsssxuie lavuro 



Giornalisti 

PerFlnp^ 
scioperi 
in arrivo 


Volkswagen 

Un orario 
chesiade^ 
alia domanda 




0^ ' 

-5?-* 

■' V - 






della Camera. Per Michele Cacca- 
vate di Forza Unita c Oreste T.iaiU 
di All imn SI puO decidute a svutnl.i 
chmsn. iMaiMAatoCùccrd^RiSHi- 
daziui » cdnUMsiai^etiPi che <$9. : 
non ci saia qn.iWi8riW apeno ri 
saranno molli emendamenti- 
Norvostanie queste diIlKoUa il 
segreiaré contederele della Cgil. 
Alflew) Grandi. riiMK- che 4 PaiU.- 



iivvnui pusu énoJune dei miglio- 
lomenti di lesio del guveino so- 
jicaiiMi» pel le pensioni ih aiiùani- 
la. leoPiKln copiù <W maleseere 
tiicv 'c stillo neM/ttbCsi^.lMuz 
poslriune che ipu il del 
-icgceiari piemuni^ di Cgil. CUI e 
I lil che Iranno sonuposto ai pariu- 
iiioiiidri «Mia regione le richieste 
(lev lawtetori. 


« ROMA. Il àidacato dei 0onvi4i- 
sti minaccia scioperi, anche duri, 
contro il governo .che chiede al- 
rinpgi. l'istlluto autonomo di previ¬ 
denza «iella caMgtMia. un prèstito 
foizoso pah al 25%ddle riserve at¬ 
to Stato II Presidenle del ConsIgEo 
Lambeno Dinl e il «ùnlstto «lei La- 
voiD Tiziano Tieu -non possono 
assistere ìndiRerenti. se iwn com¬ 
plici, alla ptt^iesslva dismizione 
deli’épgl' affeima Paralo Serventi 
Longhi, segrelaré dell'associazio¬ 
ne stampa romana (Aa) per il 
quale •mantenere l’obbligo del ver¬ 
samento del 2^ détto riserve por¬ 
terebbe ad un indebitamento di un 
istituto sano, con il ^lio delle pre¬ 
stazioni non 'siiturànali, come i 
mutui per la prima casa dei giorna¬ 
listi e i piccot pressiti con molli ri¬ 
schi anche per la ditesa del patri- 
monto immobiliare del1'istituto>. E 
precisa Seivenii Longhi con l'at¬ 
tuazione rapida delia privatizzaziO' 
ne delt'lnp^, i gémalisli non cer¬ 
cano di «lllendere o accrescere I lo¬ 
ro privilegi, si battono invece per 
tutelare la toro autonomia proies- 
sionato minaixiata «la più parili. 
Per il segretario di Stampa Rimana 
•in un momento di gravissima crisi 
cccupazioivato. l'In^ gaianUsce 
non soto le pensioni, ma anche la 
cassa integrazione, l'indenniti di 
disoccupazione e I penstonametui 
cnticipui ai ^ornalisli espulsi «tal 
toro posto di lavoro*. •Exo peiché 
I giemalisii seno pnanti a ripiende- 
re sili d» picsaimi gtonii scioperi 
anche duri nelle torrne che saran¬ 
no decise dalla Pnsi>. 

Sulla stessa linH l'Associazione 
srcillans delle Stampa che, solidale 
con il VEstice deirisiUuto. rnviia la 
Frisi ad «una nuova massiccia mo¬ 
bilitazione della caieMria in tuit’ 
Italia in Oiiesa dell’lsiituto*- Anche 
per runéne giomaiisi liberi (Ugl) 
■« necessaria una risposta decisa 
dei giomalìttl che stanno gih pa¬ 
gando le conseguenze di una crtsì 
dt-l settore e impegnatl.to una diffi- 
ciiissiina versenza 'CcnmtMale>. 
Ma ricorda l'Ugl éccorre lar pteeio 
perche, dopo la Kadenza del 31 
maggio pnoiesie e scioperi non 
avrebbero più alcun vatote*. 


B eOF(N. Un «narto di iavoK» fles¬ 
sibile, aranciato all'aixlamenlo 
sUuponale della domanda di auto. 
È questo l'obieltno che Peter 
Hanz, capo del personale «Iella 
Volkstvagen, ma^tor gnippo eu¬ 
ropeo in campo automobilistico, si 
4 prèflssaio «li ng^ngere nella 
battaliva sul rinnovo del contralto 
«li lavoro di enea 100.000 dqxm- 
denti «Ielle fatériche in Germania, 
cito vizieranno ad agosto, h 31 di- 
cefn^ie scade infatti il contralto 
biennale entralo in vigore aH'inizki 
dei 1^. che ha ìntròttoK) la setti- 
mana lavoratfva di quattro gioml. 
Con questo provvedimento, di cui 

10 slerèo Harlz è stalo il principale 
•arcliù^io*, azienda e sindacai so¬ 
no riusciti a salvale dica 30.00 po¬ 
sti di lavoro (su 100.000), che altri- 
menrisarebbero stali considerati in 
esubero, ^on è la prima volta la 
Volkswagen prende in considera¬ 
zione l'ipotesi di lavorare di più, 
quando piti lotte è la «tomanda dei 
clienti, iradizénalntenle In prima¬ 
vera. e di lavorare <ii meno quando 

11 mercato rallenia. di solito in au¬ 
tunno. La novità, peid. consisie nel 
fatto che ad agosto per la prima 
volta si comincetà a pariate «li «que¬ 
sto mxw mo«3elio «li orario «li ia- 
voro in una trattativa sindacale. 
•Vogliamo mettere sul tavolo delle 
trattative la capacità pioduttwa di 
luna la settimana’, ha «Mio Hanz 
ad un giornale tedesco. Qisesio pe¬ 
rù non significa che li verflce azien¬ 
dale punb ad InhodurK la domeni¬ 
ca come gtomaia lavorativa, ^r 
noi • he detto Waehs. Il portavoce 
deH'aztonda - la domeitlca non 8 
una priorità. Quello che ^Hamo 
8 una fabbrica che respiri. In cut II 
nimo della capacità segua il ritmo 
detta domanda del cUeMb. tn qu» 
sto modo, secondo Waehs, si ridu¬ 
cono 1 tempi di magazzino e quin¬ 
di anche i costi produzione. Per 
la trahailva Imminenw Hg Melali, H 
sindacato di categoria del mutai- 
meccai|ticL ha chiesto aumenti se- 
l6r>a|iic^6%eif manteotatgntpàia 
della .settimana tsvoraUva di quat¬ 
tro giomL su del blocco dei Itoen- 
ztamenti, concordati con l'azienda 
KtbeseMccpnQuooin scadenza. 


Progetto di ristrutturazione de^o stabilimento. Contram il smdacx) e la Fiom 

F^ckg negozi al posto dell’acdaio 


ea SESTO SAN GIOVANNI Non si 
calapulleno più fuori detta fabbri¬ 
ca, operai della Faick, appena 
saone. la riteoa. Adesso, a (rèe tur¬ 
no, 8 un uscire stracco. Pesa la fati¬ 
co. e pesa il fuium. E poi, per il po¬ 
sto a tavola non c'è più tessa. A re- 

sisieTe, dietro i muR^lioni senza fi¬ 
ne. dentro gli immensi capanimti 
déir*Unlone> (diventalo •Nuiri*), 
del aConcordie' (diventato «La- 
m'ierei') e del <Viaoria>, nel cuore 
di Sesto San Giovanni, sono rimasti 
in pochi. Mille e ottanta, per l'esal- 
lezza. A metà degli anni Settanta a 
produrre e tonare iper contare di 
plU«-eranol3mlta. 

tFeàektMClMM 

loro, adesso, lutto è appeso 
a un filo. Dopo quasi un secolo gli 
eredi della dinastia Faick hanno 
deciso di gettate la spugna. Sono i 
nomi antichi degli slabilimenli - 
nel cuore della quinta città delia 
Lombardia, a dieci minuti di maro 
da) ceriitt) della metropoli - pos¬ 
siedono aree per più di un milione 
di metri quadrati, perchè non ten¬ 
tare la carta «iell'edilizia’Tanlo più 
che già li bilancio '93 del gruppo 
parlava di otto società immobiliari 
con un capilale sociale di IBS mi¬ 
liardi contro i 27 versali per le attivi- 
là produttive e l’esposizione imI 
confronti delle banche diventa 
sempre più pesante. Così, propré 
contando su queste aree. ^ e* si¬ 
gnori dell'acciaio hanno presenta¬ 
to un progetto di riconversione che 
lirevede fi creazione di 872 nuovi 
posti di lavoro e un impegno «K cir¬ 
ca 300 miliardi. Naturalmente pre¬ 
via dismissione delle acciaierie. 
Condizione necessaria - visto che 
l'azienda quei soldi non li ha - per 
partecipare alla spartizione dei 
fondi della legge 481, che offre in¬ 
centivi in cambio della rinuncia al¬ 
la produzione. E la Faick, per chiu¬ 
dere baracca, di miliarcli ne ha 
cliiesli ai ministero dell'Industria 
«Kateemv- 

Fiozpettivq Incerte 

te prospettive, perù, sono inccr- 
U-. Pcivht il min'i'flro C)6 non sem¬ 


AMMIM riMCIMTTO 



bra per niente entusiasta. Ma non 
solo. Sull'area occupala dal -Vino, 
ria- it gruppo punta alla creazione 
di un centro politurizionalc. con 
tanto dt ipermercato, ufiici, rtegozi. 
risloranli in mezzoa unàtea wrdc: 
un -centro commea-iato- capncc 
sulla carta di 500 posti di lav»»<i c 
per il quale l'azicii-da avtoOljs- tro¬ 
valo un partner nel Consorzio dclk- 
cooperallve di produzione c lavoro 
di Ravenna. Con il cimerò ««nnwr- 
ciale - attraverso la -Ernsesto-. so¬ 
cietà del gnippci che gù geslisic 
una dtscaria in zona - la Fakk 
vede anche )a realizzazioni’ «li ucm 


^ncicvòiueereeUoreia 


pialtaforma ecotogica destinata al 
ric'iclag^o di beni «li cortsumo. Un 
Oiisman che. stando alto pcvisir*- 
ni. dcMCbbe ottrtre «iccupazfono a 
172 persone. Altri «luecenlo posti 
inlincvctiobbenn'reali. in collabo¬ 
razione «xm le grazie a un ^ri¬ 
de 1 «mini inlermodalB pei la m<«- 
menlaziune detto merci. Dovfcbtie 
soiijere. sirutlando la vecchia rete 
lemiviana delie accioKiie. «love 
-Hlcsao « 'e r-Uinone» In lutto, ap¬ 
punto. 872 nuM posti Sempre 
duecento meno «li «|ueli che senv 
retrbcrop«*r garantire lunigfiaRibih 
«Apcndenh. 


H parerq «M sindaco Ms 

Il progetto Falfk. perù, pre con- 
creszzatsi ha bisogno del via libe¬ 
ra «tei Comune di S^ito. Un ria li- 
beta che. stipraiiutto per U iiaite n- 
guartlaMc H centro commeiclale. 
ben ^Kilnvmie (kaz artware. Se 
nMu i Consorzio ravennate, per 
intervenire, chiede una variante al 
piano teaolaiure puntando sul rad¬ 
doppio o^'r imlicì «Il edihcaUttta. 
a sindaco padrossan» Filippo Penati 
è alDcnantoiiMiii. Dovcla Faick ha 
tocahzuio il creiiro commerciato. 
Sfa^a. il piano legotalore (appe¬ 
na <q>più«sHo) preveile la nascita, 
una «irrite -ipuiiti gli stabilimi-llll. «lei 
nuDvocenliDciiiddtno. -F. una stut- 
lura rè questo tipo. desUnaia a n- 
cliiamare tiallicn non ecuiiipalibi- 
to- Ma non è solo «prcvzionc di 
scelte «ribamsticfvc -Stento ateuUv- 
latnmre «mniran a questo pn-gL-riu 
— dice IVnaii - E una scelta 
cuhaDva. latta per tar ai’incnidre il 
v-alore «felle- aree est otlrm.- «gjirufì 
maggNin garanzt«* atte baia-la- 
esposte iKi confionii ih-lli Kak k-, 
Bi-oniUMte -Sestociltà«teilavo¬ 
ro siamo (ironti a itecWK' iiihivi 
impreihlilon. ad oq-nan- laane in¬ 
dustrie all Biizio «k-I kaovKio jitie 
duttriri iiiigirsI.ivi'jniH-iMini-i.’a.i 
un ugieriiK-Halle 

La Fiom diffidante 

AaKlIe ri smiLw è vbflvtv-nh- 
«'di i-\ r(- -toir.HiSiHt tLiiino ih-llo 
di «-SSCH- |-niiili ;i • (steri* l'allnil.i 
proiJurinri'lk-iH-. (in liaiKd di 

ptov-.i drcravv- IhsctH-, si»rv-iiv* 
ih Kuggcio e irnim-lii • i.iirim-sisi. 
tiUili, n-EH-nrouia-iiv . di Kh-ih r 

t'iaiugln-iti laldeHvi • Luta 
tanzLi ib un [m-adui sKtenagKvi 
IkHi jS)lij(liiiii-su-H*i .ns'on.tl- Sis 
jitnlliillii INI!he il isi-àK-i'iiivciii 
Ma-a-iaU inveitivi lavsiuiu «lari,- 
Iiii'icIk* r Irivoraruri lsisv.»ia»i's.*«-n- 
usali l'iiriK* IIIILS.VI iluivi jaitHa.i 
gniiiakli-llii |iei vi*.:nliii;in‘ k‘ n-g-i- 

toik-t jit.un>n-iti4.à*a(- kU.alhvra-- 

rr'i invi Miiii/itUH* otiti- Il tiik- .igis 

sto -«*.11 k* l'.H'l |iT-l>l-l/H*ili|.|.MIaÌ.I 
i-il" KLi l'.ikk j>aM'lils-,ksiili'ii 
diiiH'lren inniiriiiadKlir.i 


BTP 


BUONf DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 

• LaduratadeìBTPtriùnnafiinizìkil ISaprilù l99Se\ennina il l5 aprite 
1998: «quella dei BTP quinquennali inizia il 1'^ aprite 1995 e termina il 
I" aprile 2000. 

m Sia ■ BTP triennali ttia i BTPquinquennali fruttano un interes.se annuo 
lordo del >0,50%. li pagamento degli interessi avviene in due volte: il 15 
onnbreeinSaprìteperitriennaìieì) Pottobreeil r^rììeperiquinquen- 
nair. per ogni anno di durata del prestito, al nello della ritenuta Fiscale, 
a H collocainemo avviene tramile procedura d'a.sta riservata alte banche 
e ad altri opertiiori autorizzali, senza prezzo ba.se. 

■ Il rendimento ctTeltivo netto del precedente collocamento di BTP trien¬ 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 9,66% e al 10% 


a II prezzo «i'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
cXHmjnicaii «lugli organi di stampa. 

■ I (irivati risparmiatori po.ssono prenotare i litoti presso gii sportelli 
(Iella Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alte ore 13.30 del 
30 maggio. 

■ i BTPfruUiinoimeressi a punire dal 15 aprile 1995 peri titoli triennali 
cdal I "aprile 1995 per i quinquennali: all'alto del pagamento (2 giugno) 
dovranno essere quindi versali, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli inie- 
lessi maturali finn a quel momento. Alla fine del semestre il ptxssessore del 
titolo iivas.serà comunque riniera cedola. 

■ Per te operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
«J«'vuta ;«te««a )vrovvigione. 

■ Il lagiii) tninimoè di cinque milioni di lire. 

■ Inl'omrazinni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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La relazione di Massimo D’Alema 
al Consiglio nazicwiale del Pds 


questione meridionale, l’assen- scunopervostioconlo.affionta- 
za di una stratega per la fonna- te ostacoli e difTicolià. Qualcuno 
zione, il debito pubblico come cadrà lungo la corsa, altri passe- 
meccanismo perverso che irrr* rannq.ìl ir^uardo. In definiliva. 
pedisce nuovi investimenti, e re- ananf^tevi. 
distribuisce in modo ineguale le Itor pensiamo che la grande 
risorse a latore della rendila li- coisa w rtostro tempo a può 
nanziaria. 0 si ailrontano questi regolale. Non per fetmare i piò 
nodi, oppure ogni richiamo ad veloci, i più capaci. Ma poàré 
un motore liberismo mascbe- alla fine sia il paese, nel suo in¬ 
rasoio la difesa di vecchi inie- sieme, a passare il traguaido. Se 
ressicorporativi. C 09 I non.sarà, anche i più biavi. 

La competizione globale non prima o resteraniro senza 
consente a nessuno di cammP nato, pen^ le attuali storture si 
nate da solo. Un paese moder- tìvo^èranno anche contro di Io¬ 
ne e sviluppalo deve sc^liere n>. 

l'integrazione. Èquesla fecondi- Vogliamo parlare del futuro a 
zione per uno sviluppo com- chi del futuro sarà protagonitla. 
plessivo deU'economia e della E cicià ate nuove generazioni 
società italiana: una crescita del- italfene. E su loto aie bisogna 
rimpresa.unmawiofebenesse- spostare ladicalmaite ratlen- 
le per i celi più datoli, una spe- zione e concenliare il cuore di 
lenza di futuro (ter i più giovani, una grande siratMia di rifórme e 
Non c'è alternativa, a meno che di innovazioite del paese. Che 
non ù accetti la prospettiva di dia un domani sicuro, chances 
cadere neMa lascia più bassa di vita, un tutolo di opponutihà 
dell'ordine intemazionale. E noi ai più giovani. Questo è il pio- 
non Invogliamo. gellodelcentro-sinisira. 

Noi vediamo che l'Italia ab- In questi anni la destra - in 
bia un futuro sicuro, e diventi un Europa e in Italia - ha causato 
paese forte, civile, moderno. Per guasti economici e costi sociali 
questo scegliamo di intestile enormi. Perite non rimai0nMe. 
nella vera ricchezza della nazìo- che hanno prodotto crescenti 
ne: gli individui, le intelliKnze. sentimenti di diffidenza e paura 
la crealivttà. il gusto per m far^ verso il futuro, nei sìtmoIL nelle 
per l'impresa, una rinnovata eti- femiglte, nei meicatL la destta 
capubbllcaÈqueslabscelfedi ha scelto la strada del conflitto, 
campo da realizzare. Questo è il della lotta corporativa, della len- 
senso di quella riuo/uZHvte/ifre- sione Ita le diverse pani della so- 
fole di cui l'Itaife ha bisogno: cietà. Colpeitdo pnneipi di soli- 
una rivoluzione capaw di ga- daiietà, m giustizia, ma attcota 
ramile quel quadro di rHarme di più incrmando alla radice il 
slrutturaH che possono Hberaie valoredellacooperazionesocia- 
energie e modònlzzaie il paese, le. della collaborazione Da di- 
La dilferenza tta la politica tersi demro una comunità che è 
della destra e le nostre scelte è di tutti Seminando divisioni, iiv 
apparsa con evidenza anche ad vece di indicare soluzioni, 
una pane delle classi diligenti Noi faremo U contrario. Lava- 
dei paese. Oggi siamo un punto reremo perché la giustizia socia- 
di rilerimenio credibile per tutti, le sia garanzia di sicurezza per i 
anche in virtù dei comporta- cittadini e condizione di crescita 
menti e della scelte che abbia- economica, 
tno rompluto nei confronti di Una socieià che produce 
Dini e del suo governo. Scelte e esclusione e marginalità, che 
comportamenti rispondesiti a mene ai maiglnil più giovani, é, 
spirilo di lesponsabilità verso il prima che ingiusta, profonida- 
paese e alfe difesa dei suoi Inte- mente inelflcienie. E l'inefficien- 
resti generali. za linisce per iravotaere anche I 

Gli Italiani sembrano com- soggetti più torti del sistema. 

C ienderee piemlarequesupo- Mentre competizione e globali^ 
.ICS. Cresce nel paese una do- zsione dei metcaK riiMedono 
manda di equilibrio e modera- legofezlone dei confHlti, spirito 
zione. dt stabilità e capactie di collaborativo, oltre che governi 
governo. L’Iialfe ha bisogno di solidi e credibili. Ecco perché 
sicurezza Sicurezza psicoKigtca, l'equilibrio nella disuiniZKine 
che produce la nducla del mer- delle risorse non solo é necessa- 
Còti, ma anche l'auiosbma di rio a dilerrdere la pane più de- 
una comunità. Sicurezza polita bole della socleià, ma é kinda- 
ca. come ricerca di sfebliltà. Sk mentale per lo sviluppo dell'im- 
curezza sociale, cM la gaianzfe presa e la dilfusiorte del meicab. 
del rhpeno del diritti individuali. Quesia idea e alla base della 
Sicurezza e Mucia nella giusik noeua sfida. La novità risano al 
zia, per i singoli e per la colfeiu- passato sta nel fatto che elRcfen- 
vife. za e solidarietà, creKlta econo- 

Sono domande che non In- mica e sviluppo sociale possono 
centrano suiomsilcamenie il vivere insieme se allenano le 
ceniro-sinirtra, ma alle quali i opporlunilà dei singoli, degli In- 
valori e I programmi del cenno- dividui. Le opportunità di par¬ 
sinistra possono rispondere efII- lenza di ognuno, non una mnica 
cacemente. ii^uaglianza finale» per lutti i 

Stabilità, equilibrio, modera- cittadini. OtrieUiM da raggiunge- 
zione sono le condizioni per renonsologaraniendounequk 
una reale innovazione, per Oh libiioDaefHcienzaegiustiaaso- 
stnilre un futuro sicuro. elafe, ma sviluppanao una nuo¬ 

va comfi/emenarieià tra tutti I 
fattori della crescila di una na¬ 
zione: l'impresa e il mondo del 
lavoro, le risorse pubbliche e 
quelle privale. 

Non ci interessa che tutti 
•debbano» arrivare, ma che lutti 
•possano» anivare. Che cioè 
possano compiere delle scelte 
libere nel campo del lavoro e 
nella vita, trovando linalmente 
netto Stalo, nel nieKato, net cor¬ 
po vivo della socieià alleati che 
li aiutano, e non awersari che 11 
combattono. Questo é il mes¬ 
saggio che rivc^ianto ai Rovani 
Halfeni. 

Chi ha veni'anni non pud di¬ 
pendere dalla sorte che gli ha 
assegnato una lamblia più 0 
meno benestante, una residen¬ 
za più o meno fortunata, un ses¬ 
so piuilosto che un altro. Chi ha 
vent anni deve poter deckleie li¬ 
beramente il corso della sua esi¬ 
stenza: dove vivete, cosa studia¬ 
re, quale lavoro inttaprendere. 
In relazione alle proprie capaci¬ 
tà. 

Una socieià che rinuncia a 
questo obiettivo è una società 
statica, ferma, spenta: un paese 
che non parla ai suoi ragazzi 
non parla più a nessuno, fìxo 
perché bisegna resliuiie a cia¬ 
scuno, e anzitutto ai giovani. Il 
controllo delle decisioni che ri¬ 
guardano la propria vita. E la via 
per restituire iranqiiillllà, fiducia, 
ottimismo all intera comunità. 

L'Italia é molto cambiala negli 
ultimi due decenni: sono cre¬ 
sciute le possibilità di partecipa¬ 
zione alle scelte e alfe vita politi¬ 
ca. e cresciuto enormemente il 
numero delle imprese; sono au- 
meiualt, ta valore assoluto, i di¬ 
plomali e laureati. Ma é rimasta 
sostanzialmente bloccala la sfe¬ 
ra della mobililà sociale: quel¬ 
l'indicatore che più di alni spie¬ 
ga il livello di civìlià di una na¬ 
zione, l'ainplezza delle opportu¬ 
nità Individuali che un grande 
paese offre. 

Malgrado le trasformazioni, 
ISEGUEAPAGINAZO) 


rgofartrow^p^mocOT. inalzano peraJtro questioni 

«lelicate e che^tedi^ un'a- 
lomeit»prB(«terow 6 (»S «me rigorosa da parte del 
discussione delle assemblee 3alfe prepaiaztone del 

awtpesuolf to retetote di documento di programmazione 
Mastino D’Alema che qui di economica e finanziaria per il 
seguiioptibblidiiamo. 1996, che dovrà proseguire l'o- 

^ per» rii rfeanamentt) e di conte- 

Proponiamo al Consigno nazìo- nimento dei debito pubblico, ai 
naie, sulla base dell'aiticolo 19 necessari interventi mirati sul 
del nostro Statuto, di convocare versante dell'occupazione e d^ 
un Congresso tematico dd Pds, Mezzogiorno.TuUociOmentreil 
per l'approvazione della piatta- Partamento « impegnalo a defi- 
lama politica ed elettoiaie In vi- nire la legge sulle authCMyties. 
su delle prossime eleziom na- contribuendo in questo modo al 
zionali. processodelle privatizzazioni. 

Riteniamo necessario pio- || nostro impegno, su ciascu- 
muovere una dwi^ione libera no di questi capitolL sarà forte e 
sulle scelte politiche, sulle al- coerente, ccwl da giut^ere pre- 
leanze, suite leadeiship che ab- sto al compimento dei pte^m- 
bfemo Indicalo, sulle pandi op- ma di governo e a quella vóifica 
zloni ideali e programmatiche poliiica già annunciata dal pre¬ 
che scaliamo di porre al cenro sidente Consilio, ed a cui è 
della sfida per Q governo del bene si arrivi in un contesto di si- 
paese. curezza e stabilità rinanzferia. 

Il Congresso, awaveiso un e- Noi non vediamo, allo sUlo dek 
laborazione discussa e condivi- u cose, una prospettiva utile di 
sa dall'insieme del Partito, defk prosecuzione della legislatura al 
nlrà il ruolo della sinistra demo- di fe <|e| prossimo autunno. Si 
aaiica per il governo deUluliae 0 * 1 ^ di una valutazione oluetti- 
favorirà 1 ! nostro massimo impe- vaenondluncalcolodiparte. 
gno nella costruzione dell al- [)eve essere chiaro che non 
leanza fra fe sinistra e il centro pretendiamo di fissare alcuna 
democratico. data per le elezioni, né presente¬ 

remo alcuna mozione di slldu- 
eia verso un governo che abbia- 
4 mo sostenuto con fealtà e che 

_Ai_ ha conseguito risuKali positivi 

I W è in noi il mastimo rispetto 

ICUmpiU verso le funzioni che la CosUtu- 

rìi 0001 zione assegna alle più alle cari- 

'^*'^55* che dello Stalo. 

E essenziale compiere rapida- , i* è dunque una valu- 
menteunbalzodiWlité^te fettone di ordine esclus^m 
vislùlllà della coalizione demo- Non sussistono le 

aatlea, lungo la linea sdutta in eondaiori per definire una sena 
quesU mesi, tanto nell'opposl- »?e"ria di impegni di governo 
zione ferma al governo Beriu- P<!*“ 
sconi, quanto nel sostegno assuraone di lespjmsabiilà da 
espresso al governo Dini. partedellepnncipalifarzepolili- 

r rtsuliair positivi conseguiti «he, collocate su schiera- 
dal centro-slnlaffa nelle elioni mwtidiveiti. 
regionali ed amminisDative dk ta questo condfeiom Untw 
Mnochelaconveisenairafor- "•“*0 per prosegi^ la legiste- 
» IMche e cattoiicne del centro *“ra sarebbe la costituzione di 
e della sinistra appare al cilfedk una ma^wranza poWica di 
ni come una novità positiva e centro-siniara.maqueslaéuna 
dotata di una sttaordlnaìfe ca- 

DècUAdiftiràfone. Non 

81 tratta di un progetto che ha f* 8 i«*«wle se una toiM «me 
già mula» lo scenario potlUco. "»»« pensasse di accora 
rendendo concretamente possk algoveitwauratferiounanvolu- 
blle l'avvio di un sistema dellfek zwne partemeniare e^non aiw- 
temènza ed un ricamUodictes- •« pwva^l su»- 
sidirlaenil «uPPri ta 9 uesU giorni chtac- 

Una SDtttegla che. fuori da chierieci confusi e manovre vel- 
veechi poWiefami, si è iohdaea •««,«"« itau™? alla queiuone 
su una reale unità di intenti con- rial ^iro. Noi ^lamo un 
HO la prepotenza della destra al grande mpeiio p^I torna, ^p- 
governo e su una comune re- piamo efre al centro si decide te 
sponsabllife Ed oggi offre al sfidapailgovemodelp^. 
paese una prospettiva di gow- Wa vi sono modi per 
no. Ciò che un^e le forze del tomaie fe questione. Può ssetvi 
centro-sinistra é innanzitutto taP^^riiricoswiteunarorta 
una cultuia democratica. Videa rii Oc, di riaUaocto t lUi di un 


La nuova 
Italia del 
centro-sinistra 


' Questochiederitaliadioggi- 

K F Un paese che ha vissulo una 

r piDtondacrisi.rnaèincondizio- 

\ nediuscime.perehédisponedi 
. \ grandi risorse umane e maieria- 
f \^à fi, ha fiducia nelle proprie capa- 
cilà. vuole guardare avanti, a 
^ nuovi laiguardi positivi da rag- 

w ' S giungere. 

—ttS Un paese attivo, dinamico. 

->^1 esigente. Che non chiede, a chi 
si candida al gomno, solo un 
I buon programma di cose da fe- 
I re. Chiede un progetto per II fu- 
I luto. Chiede di conoscere i prin- 
1 cipi. le grandi idee, gli obiettivi 
di fondo della prospettiva che si 
indica. 

L'Italia deve capire e deve po¬ 
ter distinguere con nettezza fe 
nn iif-viiahUi l'KniAmPiria inter differenza tra fe prospettiva che 
^ Indichiamo e quella delta de- 
stra. Non solo per qualche buo- 
Kentc di compelittvila dettila- maggiore 

' _ ~ __ ... ... moralità pubblica, richiami ge- 

Ma per adontare quette^ide nerosi a ialori universali, o per 
l'indubbio maggior grado di 
di potere che ha rero professionali,a^nelà 
asfittico II capitalismo Italiano, t '' n centro-sinistra deve dislin- 
necess^ rompw i patto tra anersi perché indica una sirada, 
fe rortoita improduttiva ed uno 2 na direzione di marcia, e mette 
Sialo burnì ranco e centraiisuco punto obiettivi idcntilicabili c 
che ha mippdtto il pieitodispic- slrumenticredibili. 
garsi deik- enoigie vive dell'im- Qua, e ii gramlu, fondamenta- 
p^, della ncerca. cfeH innova- ,5 obiettivo? È quello di cogliere 
. fé opportunitó l,e nuove, straor- 

Noi mdioiiamo una strada da dinane opportunità di «n futtuo 
seguire- lui'alteanza Da il mon- dieégiàsoUoinoslriocchi.che 
do UH lavori., l'impresa produt- 41 offrono a c hi si dota della col¬ 
tiva, le forze mlellettuali e detta lura e delle slniliure necessarie 
neena Sono tre eompooenli per vivere meglio in una socieià 
londainentali ddfe vita ùaliana. veinpre più ciKvJerna e lecnolo- 
Sniin la base di un luionv porro gica. 

pprài.vvftippodclpaese. Quesio obiettivo, che tulle le 

Sr*) l'uBeanza Da quctic (w- jocieia .sviluppale hanno di 
xc può nsohTrc le ragioni strut- fronic. si può raggiungere in due 
tiirah della ci&i iialfena. ildram- modi. Uadeslra sosliene una lesi 
ma tk-lfe disoccupazione, la semplice e brutale correte cia- 


La destra 
e gli interessi 
nazionali 








La relazione di D'Alema al Consiglio nazionale del Pds 


(CONTINUADAPAOINA 1$) 


riialia non ha consentito, se non 
a pochi, di «cambiale posto» nei 
contesto economico e sociaie. 
Un meicaio asfìttico, un sistema 
chiuso hanno prodotto una so¬ 
cietà bloccala ecco il 3rande 
male di un paese nel quale il pe¬ 
so economico di poche grandi 
lamiglie tiene ingessato il mer¬ 
cato. nel quale la peicentuale di 
laureati sugli immatncolan di 
cinque anni pnma è 18 
punti più bassa che nel 1970, nel 
quale la pubblica amministra¬ 
tone pare latta apposta per ren¬ 
dere pio diffcile e frustrante il 
rapporto dei attadim con lo Sta¬ 
to. 

L Italia di questi anni somiglia 
a una «astronave a cavalli» 
aspettative crescenti, domande 
pressanti di stnitture modeme, 
tecnokigKamenie avanzale, cui 
lo Stato e la macchina pubblica 
rispondono con la burocrazia, 
rineffìcienza, gU sprechi Un 
vuoto che ha prodotto distacco 
verso le istAuuoni, drifìdenza 
verso ogni regola una tensione 
costante Ira le esiMnze di mo¬ 
dernizzazione e il funzionamen¬ 
to concreto, quotidiano del si- 
siema 

Ma che {utx»o ha un paese m 
cui l'età media per ottenere una 
cattedra unlversiiarla si albina 
ai 50 anni? In cui non c'à ricam¬ 
bio nelle libere professioni'’ In 
cui le intelligenze più vive nel 
campo deKa nceica dtNono sce¬ 
gliere tra II precanaio fìno ai 40 
anni o l'emigrazione aJI'esiero'’ 
In cui sono sempre di più i ra¬ 
gazzi costretti a vivere in fami¬ 
glia Imo oltre 130 annP 

Ecco II senso deha nostra sTi- 
da Innovare, rrformare nnglo- 
vanire riiàlia Pensare cosi, con 
ambizione, ad una grande prò 
spettiva di sviluppo del paese 
nei prta^midecennl 


La sfida 
del governo 

Un nuovo ciclo non nasce so¬ 
lo cambiando alcune facce Lo 
abbiamo visto la tetorlca del 
movo ha già ptodono guasti 
protondi n^i ulomi anni Una 
stolone espansiva tKhrede una 
npresa degli investimenti, della 
produOiviiS. dell'occupazione C 
quindi un lente governo dello 
sviluppo, che guMi e orienti la 
grande modernizzazione sirut- 
luiale necessana 

Non vi sono scoiciatoie possi¬ 
bili O si passa da qui o non vi 
saranno niposte sene ai proble¬ 
mi dell'lialla Ma la stida del go¬ 
verno non deve più essere per 
la sinistra, un ciIìcki da indossa¬ 
re. un insieme di prezzi da paga¬ 
re E la consapevolezza dei pro¬ 
blemi non deve iradutsi in un 
programma che appaia d'i «lacri¬ 
me e sangue» 

La sinistra italiana si è ampia¬ 
mente falla ca.'ico in questi ulti¬ 
mi Ire anni, delle grandi emer¬ 
genze economico-fìnanziane 
del paese Non dobbiamo dare 
prove per il futuro le abbiamo 
già date l'accordo sul costo del 
fevoro I pfowedimenli sulla 
mobilità e la nforma del pubbli¬ 
co impiego, il voto alla Finanzia¬ 
ria di Ciampi alia manovra eco¬ 
nomica di Dini, la nloima delle 
pensioni Nessuno più del movi¬ 
mento operaio e sindacale e 
della sinistra ha sostenuto l'av¬ 
vio di un processo di risanamen¬ 
to 

Abbiamo anche pagalo dei 
prezzi Abbiamo subito attacchi 
e critiche dalla destra populista 
e dalle componenti massimali 
sle della sinistra Ma oggi il pae¬ 
se sa che la coerenza ed il ngore 
di questi nostri componamcnii 
sono la vera garanzia per una fu¬ 
tura prospettiva di governo 

L Italia é adesso un malato 
convatescettte Camminiamo 
ancora con te stampelle e non 
possiamo certo abbassare la 

S uardia di Ironie alte cifre del 
ebito alte difficoltà della lira 
alla necessità del risanamento 
finanziano ai pencolt di una ri¬ 
presa deli Inflazione Ma non 
siamo più sull orlo del prccipl 
ZKi Le misure adottale hanno n- 
paralo i guasti prodotti dal go¬ 
verno della desira ed o^i il 
paese pub guardare con pni 
speranza al suo futuro 
L alleanza di contro-sinistra si 
candida a sostenere la duplico 
sfida che abbiamo di fronte 
proseguire nell azione di nsana 
mento e nianciaie una fase 
espansiva dell economia e della 
società Può farlo perché tiene 
insieine le componenti essen¬ 


ziali del paese il mondo del la¬ 
voro, I impresa, le forze deHa 
cultura e della ricerca 


Le scelte 
di fondo 

A • LIlrtàgfHlOM tWOPM 

Il nostro orizzonte strabico è 
l’Europa, sceka che - al di là di 
tanta retonca - oggi non unisce 
Ulto in Italia, piuttostoqualifìca 

L Europa innanzitutto come 
Mnde scelta di politica estera 
Come impegno per una forte ac¬ 
celerazione deU'mtogfazione 
ptriiUca del continente, a partire 
dalle scelte della conferenza in- 
te^ovemaliva del '96. 

L'unità dell'Euiou nel qua¬ 
dro di un processo di integrazio¬ 
ne, costruzione e ratlorzamento 
di poteri sovranaztonah, À nlan- 
CIO del ruolo delle Nazioni Uni¬ 
te, come condizione di un go¬ 
verno democratico del moivlo e 
di un equilibrio di pace oltre I e 
quitibno dei terrore e della guer¬ 
ra fredda 

L'Europa come scelta di apeé 
' tura verso l'Est, di sostano ai 
processi di consobdamento de¬ 
mocratico di quei paesi come 
scelto di impegno nel Mediterra¬ 
nea per la pace e la collabora¬ 
zione Ira 1 irópoli, le nazioni e le 
cmlto che si affacciano sul no¬ 
stro mare 

L’Europa à la cornice dentro 
1 a quale collocare le sohizioni di 
tondo della cnsi italiana a pani¬ 
le dal completamento della 
trahsizione del nostro sistema 
polilro verso un compiuto siste¬ 
ma di alternanza chesiispin al¬ 
le EHù avanzale democrazie eu- 
ro^e le stesse relazioni eco¬ 
nomiche e finanziane tra gli Stati 
non possono prescindere dal¬ 
l'Europa Lliatia dovrà comple¬ 
tare il processo di nsanamento 
dei SUOI conti pubblici, anche 
per partecipare attivamente a 
scelte decisive per il coniinenie 
sul piano della politica econo¬ 
mica e sociale è la stessa cttsi 
dpg|i^i nazionaitclie^pone 
Tintegiuione comc'unica pn> 
speUKa di rilancio dello svilup¬ 
po e della compeutività Stanno 
mutando ■ caratteri storci della 
sovranità degli Sua e ciò deter¬ 
mina un nuovo sistema di rela¬ 
zioni,di regole di funzionamen¬ 
to delle istituzioni nazionali e 
del rapporto fra queste e le nuo¬ 
ve diluzioni europee 

È questo il senso delle indica¬ 
zioni contenute nel libra bianco 
di Jacques Oelors i Europa si av- 
vH weiso una stagione di forte in¬ 
novazione tecnologica e di mo¬ 
dernizzazione dette sue infra¬ 
strutture Chiunque in questo 
quadro pensi di npropoire solu¬ 
zioni nazionaliste e proiezioni 
sliche è destinalo a pagaie prez¬ 
zi elevali Anche il grande pro¬ 
blema della disoccupazione 
strutturale non avrà risposta se 
non prevarrà lo spinto ni coope- 
razione e di integrazione non 
solo moneiana ma economica 
esodale L obiettivo della piena 
occupazione passa da qui com¬ 
porta nu<we pnontà di interven¬ 
ti liberazione di imestimenli. 
abbandono di vecchie rendite di 
posizione 

Abbandonare di fatto la scelta 
europea colkxiare I Italia nel 
campo di quefliche frenano nel 
campo degli eurosceUK.1 signifi¬ 
cherebbe - tanto più per un 
paese come il nostro - accettare 
una prospettiva di progressiva 
ma^inalizzazione 

Il centro sinistra è l’unica coa¬ 
lizione che per convinzioni pro¬ 
prie per la sua Ione legKlima- 
zione internazionale può man 
tenere il paese aranciato a 

E ia prospettiva A difleienza 
destra italiana, che non é 
neppure legittimata sul piano 
europeo 

La sinistra italiana d altronde 
appartiene a quella grande la- 
miglia del socialismo e del labu- 
nsmo europeo che da tempo si 
sta intenogasvla senamente sul 
le risposte da ollrire alla unsi di 
un liberismo esasperalo e di un 
modello statalista socialdemo- 
cralicoche non éoiu in grado di 
rispondere alle nuove domande 
del nostro tempo £ anche i^ie 
sto il senso di una ricerca che ci 
accomuna alle forze migliori del 
nostro coniinentc 

B. Ut riforma fadwaHita 
(tolto Stato. 

La noswa idea centrale dt n 
forma delle istituzioni e dello 
Stato è quella di un federalismo 
solidale ed equilibralo Una ri 
forma che si aggancia all evolu 
rione dell Unione europea e 
può ndelinire ' meccanisini ge¬ 
nerali di redisinbuzionc delle ri¬ 
sorse in modo da liberate le 

grandi ene^ie mespresse del 


paese 

Questa scelta pub essere g 
nuovo collante della società tta- 
liana, la base di urta nuova coe¬ 
sione nazionale FHiò ridare sen¬ 
so ad una comune appartenen¬ 
za e offrire finaintente strumenti 
e polen per un «itogovemo deV 
lecoinunilà , 

Il federalismo i una sfida da 
lanciare alle classi dinMnb loca¬ 
li, per costruire uno Slato autore- 
vefe. leggero ma forte, capace di 
hssare le linee dì indiriao e ie 
i^oledj uno sviluppo equilibra¬ 
to, attento a garantire tn ambilo 
locale il più ampio spazio di ma¬ 
novra e di gestione ddle risorse 
Anche la npresa di una pohiica 
industriale passa attraverso que¬ 
sta strategia per spostare corag¬ 
giosamente le competenze che 
r^uardano lo sviluppo, ti temto- 
no, 1 grandi progetti inlrastniuu- 
raJi 

Il tederalismo è un percorso 
obbligato peicbé i vecchi incen¬ 
tivi non funzionano più e non 

S ssono più essere gestiti dallo 
1(0 centrale La coinpeutione 
passa per la qualità sociaJe che 
un temtono é in grado di etpn- 
ntere, pena la fuga degli invesa- 
nrenti e la perdila di poso di la¬ 
voro 

Per questo starno per un mo¬ 
dello di organizzazione delio 
Stato che consegni nelle mani 
delle classi dirigenH locali mag- 
gion possibilità di incideie sul 
governo e sullo sviluppo Per 
questa ma può affermarsi una 
nuova classe dirigente diffusa, 
qualificala moderna, responsa¬ 
bile ed un decentramento det 
poteri senza precedenti nella 
stona del paese Tate da coiv 
sentire, anzitutto, una nforma li- 
scale che garantisca alte regiom 
una elfeuna autonomia imposi- 
uva in cambio di servizi diffusi e 
diqualHà 

Il federalMno può diventare V 
perno di un radicale ammoder¬ 
namento dello Stato, e cancella¬ 
re burocrattomi ed incrostazioni 
clienteUn £ nel federalismo la 
chiave non solo di una maggiore 
etticrenza. ma di una vera e prò- 

C nuova fllosolis di una pub- 
I annthislraztoaA nòder- 
na.capacedi semplificare lawa 
dei cittadini, ma anche di vaio- 
rizzare le capacita dei pubblici 
dipendenti Una pubblica am¬ 
ministrazione che premi il men¬ 
to la vogha di fare e noni anzia¬ 
nità di seivizioo il serviltsmo ver¬ 
so 1 polHici Qualcosa di molto 
diverso dal sistema che ha do¬ 
minato l'Italia inqueeu anni 
Lo Stato potrà cosi funzionare 
attràverso ^andi iniziative, gran¬ 
di indirizzi, e microprogeiti of¬ 
frendo nsposie immediate atcii- 
ladino che vuote intraprendere 
un impresa venlicando stan- 
danj qualitativi dei seivizt otfeiti. 
uiiroducendo controlli e neces¬ 
sarie perequazioni tra le diverse 
aree 

Una visione solidaristica, cer¬ 
to, ma. al tempo stesso, compe¬ 
titiva del federalismo Lo Stato al 
centro e. intorno realtà toesA 
che SI governano secondo teca- 
pacilà che ciascuna di esse 
espnme Quindi lederahsmo 
non come rivincila separabsia 
contro il vecchio centralsmo. 
ma come sbda positiva per te 
sirjiole comunità 
C-Un mercato Hberv 
acompoWva 

Noi scegliamo di investire sul- 
I Italia deirimprenditorialfcà lo- 
cafe e diHiisa su queUa capacàà 
di innovazione aggiunta che è il 
più grande patrimonio defìa pic¬ 
cola e media impresa ilahana E 
su queste basi che vegliamo co¬ 
struire una socieià aperta 
Un sistema nel quale isttluz» 
ni rinnovate e Ioni bbermo le 
energie individuali creando 
condizioni di ettettiva concor¬ 
renza e delenninando > presup¬ 
posti per la naxila di miovi mer¬ 
cati 

Per rea luza re questo obieUtvo 
ci vogliono grandi scehe potili 
che e di governo A partire da 
settori chiave come queUodel- 
I infomiazione edeBe grandi reti 
di letecomunicazione in cw IU 
(alia sconta gravi arretratezze 
Saremo un paese credMe e 
lorle solo se ci doteremo delle 
infrasiutture necessarie a regge 
re su questo fronte, la sfida uv 
lemaiion^ Ciwo e stoeUM so¬ 
no per loro stessa natura sini 
menti incompatibil) con una 
cultura monopolistica Perque 
sto e necessaria una l^tslazione 
antiimst che vada di pan passo 
con un ainnvcxteniainenio deUe 
reuditelvcomiimcaztonc Lasfi 
da non SI vince compnmendo 
gli spazi della comunicazione 
ma imbracciando I arma del in 
novazione la mollipàcazKine 
dell oHenacomumcahva a lutti i 
livelli investendo massiccia 
mente m settori che nei prassi 
mi anni avranno una mpeluusa 


evokizioiie 

Alto s tes so modo, soto un go¬ 
verno tolte pub metleie mano 
ad una rilorma efficace del mer¬ 
cato del tavoro e del sotema «M- 
tereinbuztoni 

C’ò un cnafessere profondo e 
lutiamo Ita i tavoraun per d b- 
vella non pai accettabge delle 
resinbuzionl tn wm campi dei 
lavora dipendente àta la que¬ 
stione reale del mlgliManiMMo 
dette reiribuzKx» dei tevonton 
va posta in uno sueuo legame 
con una nforma della struRuia 
del salano, con la necessoà di 
aHeggenre d peso tfe un «teema 
fiscale e coMrdwtwo che i una 
vera lassa sul IsMNo AknmeMid 
SBcluo è che una mconliolaia 
npresa di lùHé setlonak e spmie 
salanalisie conduca ad una dr- 
vancazKine àa i settori che Ura¬ 
no e qfueUKnaggtoaneMe in <M- 
hcollà. coniutKiue mcldeiido sid 
costo del lavora e suga compeh- 
inria dell impresa UaàMia 

Una fifonira credibile del mer¬ 
cato del lavora passa anche al- 
tiaiveno una noiganizzaziotie 
dei senoa decism. dela forma¬ 
zione e de la nceica birasUie 
nella scuola e nell Uniwersiià st- 
gndica unesbie sul futura gover¬ 
no dei processi di awiovazione 
Dotai» di un smema formauvo 
capace di mdlriaaie e sefezto- 
itare le energte pM besche deOa 
nazNMie stgnfica accrescere le 
possibiUàdel'hakadicompete- 
t« sui mercah «Mmaizionals 

Questa strategia troverà nel 
Mezzc^iomo d suo Iimico di 
prova pnl ddficdee ImpcinaMe 

U ptobferM det Sud non è og¬ 
gi la diversa vetociUdimarcia n- 
speno al Nord, ma la ddlicodà, 
per U Sud. di agganciarsi ai pro¬ 
cessi di «iegrazrane e di miet- 
naztonahzzaztone Questoèdrl- 
schio vero Non vt è. qundi. un 
possAnte onczonie cooneramo 
per d paese se non si aflionia d 
tema del fdeoogioroo come 
grande questione nazionale 

Ma per non nperconete te 
vecc^ strade de), mqndtonak- 
siiioasbienaw.oggigneces- 
sano nveswe su punii di fciza 
del Mezzcgtonio tenipteseche 
lunzKHiasKi. d lavoro, te Meli- 
genze creative, icenin di nceraa. 
fegrandiareeurbane Paiuedai 
punii fori! valotlaaie te fette 
che poesono guidare una fase di 
sviluppo non dgendente Sono 
qui ^1 iMeihicuton naturali diun 
fedÀahusio che punta a creare 
una nucNactesea dmgeme tnov 
dionale 

Lo Stato, certo, deve lare b 
sua parte Impostando una stra¬ 
tegia di nsanamento del temo¬ 
no e di modernizzazione delle 
nfrariutture grandi pragetn nel¬ 
la poUica der suoh. delle acque, 
dette telecomunicazioni dele 
opere puMÀche Facendosi cu¬ 
neo dei nlanti accumulali m set- 
lon strategici, mitestendo anche 
dcrre b ledddmlà degh urvesh- 
menb non e unniedtola ma può 
liberare nsotse emercali 

Questo Sialo deve bnciare b 
sua sfida alle classi dmgenu del 
Meizogionio Trasferendo pote- 
n e responsabdilà. conferendo il 
compito di gesure te nsoise. 
eseicaando un contrago suga 
quahlàdeUa geslioiie 

Non CI sarà svibppo senza 
una autonoma classe dngeiue 
roendiofiate Una classe dirigen¬ 
te moderna che d sotema mag- 
gionlanQ sta già sefezionando 
residuendo a lame città ammini- 
slratoii 9 Qvani onesh capaci 
dando a noi, nel Mezzogionn 
responsabdsà (fa governo del 
lulio medile Per decenni ahn 
hanno governato il Sud da Ro¬ 
ma Questo vncolo va spezzato 
defnnUvanienfe E noi a candi- 
diamo su queste basi a rappre¬ 
sentare b raicmtè e gb interessi 
deBa parte più vitate e moderna 
deBa società merdioiiale 

hi dtec! anm il Mezzo^broo 
pud essere ln^mulo Si posso¬ 
no utilizzare le sue ^andi reor- 
se b coOocazione geografica 
come ponte vaso il mondo ara 
bo e I altra sponda del Medder- 
raneo un patomonio naturate 
ed artisheo unico al mondo le 
energie deB unpresa e dell mno- 
vazione compresse dalTe- 
conomia 

Dieu anni per fare crescere 
i occupazione r^guingcie 
siandanl europei nell offerto dei 
servizi ammodernare inirashii 
Iure di base conquistare un e 
lonomia tecnòlogtedmenle 
avanzato 

0 - Uno Stato tootalo 

craatorn dt mero it I 

Compito di chi governerà I i- 


4 Mià sarà gestire b profonda n- 
vohizione in alto neMa nostra so¬ 
de^ nei suoi tempi, negli mio- 
Ktoi e nella necessiià di ciascu¬ 
no Ecostruire quindi un nuovo 
SlMo sociale creatore di mercati, 
amcA) e non vincolo alla cre¬ 
scita economica 

Vi sono epoche e passaggi 
stoiKi m CUI b politica non può 
essere miope Deve guardare 
avaitti Deve saper anbcipare le 
domande deHa gente, per non 
essere scavalcab e travolta da 
una sccietii che esige opportuni- 
Ueregole nuove 

In questa coniice b stessa 
Idea di Sbto sociale deve essere 
ripensala llWeltarenonpubes- 
sdecoastderato come un costo¬ 
so sistema di garanzie che frena 
losvituMio, ma come una tonte 
di opponumià Come uno sini- 
anerito a disposizuitie dei cUbdv 
ni, ut una società sempre meno 
r^ida nei ruoli e nei tempi di vi- 
to Un WeUare pensato per offn- 
■e ad ognuno b possibilità di 
ctentnaie lavon orari residen¬ 
ze itnqHdivila Unssiemache 
tesimiisca al singolo b sceha 
Sun organizzazione delb pro¬ 
pria vita 

In sostanza l'obiettivo e pas¬ 
sare da fin Wellare fomiiore di 
servizi, e spesso di non elevab 
quabtà ad un WeHare creatore 
di mercail. riorganizzando la 
«ocielà dei servizi», trasferendo 
nsorse verso i selton sociali. cuK 
twàH. deirasedaeciZB, deHa tor- 
maziosie Segmenn di mercato 
inesfdoran che possono aiTK- 
cime U qualiià sociaie e l'occu¬ 
pazione B conirano di una pe¬ 
same rete burocràtica e assisten¬ 
ziale Con lo Slato che regob 

S arantBce b qualità dei servizi e 
I possibAU di accesso per i più 


Uno Stato sociatecome un in- 
Mflie di stnimentl aeli Uno 
«Stato teggeroi accessibile, che 
«sakatepossibiUiàindividuali e 
regola una offerta artKobb il 
governo fecale che coordina b 
sfera puMilica e compete suite 
qualsà con la sfera prWata e con 
un votonianalo difluso che ren¬ 
da meno buraeraUco iJ rapporto 
tra 1 cmaduM e l’amminuvazfe- 
ne 

Com io Sbto pub nconquisla- 
re tegMifliazione e consenso 


6 , 

Lo spazio 
della sinistra 

Come giunge te smistra ibha- 
na a questo appuniamento con 
4 futuro’ 

La sinistra tb coòtobuito alte 
(lasciiaeall'evoluzione della de- 
nwesaz» italiana ha ollenuto 
grandi ruuilan sul leireno dei di- 
ntii celli e sociah. ha gcrretnMo 
per decenni regiom tra te più rc- 
cbeesvAippatedelpaese Oggi 
insieme alte forze dei centro de- 
mocrattoo, governa circa l'80 
per cento delle amministrazioni 
fecali una espansione delle re- 
sponsabiMà di governo mai rag¬ 
giunto pnma ^puie non é mai 
stato fona di governo nazionale 

È venuto il momento di rom¬ 
pere questo anomalia Noi pos- 
aamoe vogliamo (»fe 

Abbramo scelto di essere mol¬ 
to di pui che non b testimonian¬ 
za nobile (il una grande tradizio¬ 
ne 

Abbramo buorato aUa costsM- 
znne di una smistra moderna 
che produce xteeeprogelti nn- 
nova il suo patomonio di valori 
nel solco di una ricerca che oggi 
coinvolge te principali forze dei- 
te sinistra europea 

Q starno posti il problema di 
una suitslta che vedeva confer¬ 
mate le rotore deBa sua identità 
ma indebolii hno alla paralisi 
^islrumenudeltesuaazione La 
svolto ha aperto questa t-ontie 
ra 

Abbiamu sceho di non torna¬ 
re a casa di honle alla sconTiiia 
del movimenlocomuiusta ma di 
■npegnzK) per ridate un anima 
all Ktea che dette suiisna posso- 
noaverelanligiovani Eli siamo 
candidati a r^iprerenlare una 
forza credibile per il futuro che 
propone di vnera meglio che 
aranza b prorqieniva di un arric 
chmcnloumano Olirelaiuliu 
ra dell u^egnena sociale guar 
dando al btra^io di una cultura 
critica e di una reale autonomia 
degfaiadmdui 

Nello scorso decennio te de 
sira ha lenlato, in Europa e negli 
SiaU Uniti di unpacttonirsi delle 


chiavldi vita individuali Ha pro¬ 
mosso lì consumo rapido velo¬ 
ce. di beni, di mode ecomporta- 
menti di reiazioni umane e so¬ 
ciali Ma quegli anni sembrano 
volere al termine E b desira 
non ha vinto 

Là vera via è quella delle op¬ 
portunità relazioni sociali più 
ricche e ^paganti una libera 
espressione delfe culture dei 
linlguag^, delle sensibilità Lasi- 
nistra deve sconuneueie su que¬ 
sto sul legame Ira modernità 
sapen e idealità 

Non esiste un evoluzione 
spontanea della modernità, co¬ 
me non esule un'evoluzione 
sponbnea dei mercati O^i la 
stida e il governo della ntodemi- 
U La capacità di onentore le 
scelte le pnontà. gli obiettivi 
della convivenza civite Lapossi- 
bilità di ripensare i moli sociah 
ed 1 tempi di ognuno, assumen¬ 
do te differenza sessuale come 
un valore che amcchisce Cosisi 
presente, in questo fine secolo, 
lo spazio delb politica 

Senza la poMica te wiedée ri¬ 
sone della innovaztone e della 
tecnologia si assommano con 
pennanenti spaventose arretra¬ 
tezze. mchiano di diventare 
stnimenti di dominio anziché di 
amcchimento delle posstbUib 
umane 

Vive qui lo spazio delb sini¬ 
stra. capace di promuovere una 
politica ricca di tensione etica 
di ritoturaie una proprra inier- 
pretazione e un proprio proget¬ 
to di governo della complessità. 
Questo è il respiro che deve ave¬ 
te anche te sua iniziativa quoti¬ 
diana 


Un pano 
federativo 
per la sinistra 
italiana 

Con questo spinto noi ci nvot- 

S iamo alle diverse sensibilib 
ella smuira, alte uadisone del 
solidaiwmo canolico, alle forze 
oggi disperse del socialismo ib- 
Uano alte ^gtegaZKHii (folte so- 
cieb ernie per costruire insieme 
un percorso che ci poni ad una 
grande (onnazione unitona del¬ 
la sinistra Italiana nella quale 
conlluBcano diverse tradizioni, 
amcchmdD te cultura e b iden¬ 
tità di ciascuno Senza che su di 
esa pesi alcuno spinto egemo¬ 
nico 

Avanziamo nel congresso la 
praftosb di una tappa iniziate 
da realizzare subito e da co¬ 
struire nel paese nella prospetti¬ 
va delfe eiezioni politiche un 
pano feiferohtto Un patto tra 
eguali che fissi I orizzonte idea¬ 
te cuhuiate e pohoco di una 
moderna forza della sinistra eu¬ 
ropea Un patto poliucoedelel- 
torafe che consento a queste for¬ 
ze-che nei collegi maggionton 
SI presenteranno nell ambito 
della coaBzfone di centro-sini¬ 
stra - di ptesentersi sotto lo stes¬ 
so simbolo cornesinisiradem> 
uralica nella quoto proporzio¬ 
nate Decidendo cosi di dar vita 
ad un unico gruppo partamento- 
re e di gettare le basi di una stret¬ 
ta coopcrazione politica 
Questa sinistra dere candidar¬ 
si a parlare agli inteissi e ai sog¬ 
getti del cenno moderato Non 
mteiKfaamo certo abdicare ad 
una funzione che in tutta Europa 
viene svolta dalle grandi forze 
(folte sin(stia Per altro noi gb 
sibmo conquistando oggicrèji- 
bi Ina e consenso in un elettorato 
moderalo Né possiamo esclu¬ 
dere che m futuro ta situazione 
italiana possa evolvere verso 
una grande forza democratica 
che unisca le attuali forze del 
centro-smislta in una siatesi on 
gmale 

Tanto piu se un processo di 
questo tipo potrà far pane di un 
più ampio rinnovamento della 
sinistra m Europa attraverso I in¬ 
contro con altre culture demo¬ 
cratiche di ispirazione religiosa 
ambientolista e liberale 
Ma oggi le condizioni della 
polHica Italiana sono queste La 
sfida per i! governo può essere 
affrontata da una coalizione lia 
la smistra democratica e le forze 
del centro 

Un alleanza che si configura 
come mconlro di culture e valo¬ 
ri La lotta di questo progetto vi¬ 
ve nella concretezza del suo 
programma nella competenza 
dei SUOI Gsponenli nella serietà 


e affidabilità che (aggi offre al 
paese A partire òalfuomo che 
proponbmo come presidente 
del Consiglio, Romano Prodi 
Questa coalizione gb o^i si 
delinea per la convergenza po 
litica e programmatica con il 
Partilo popolare, il Patto dei de¬ 
mocratici, I Verdi, le aJtre forze 
prt^ressBle Un alleanza chia¬ 
ramente definito nella vita parla¬ 
mentare, sperimentate nel so¬ 
stegno al goveino Oim, diffusa e 
radicate in centinaia di ammini¬ 
strazioni locali, raffoizata dal 
successo elettorale 
Sepza pr^Hidizi ideislogici e 
II) iiiedo aperto, la coalizione 
del cenuo-smisira ed il suo lea¬ 
der Romano Piedi dovranno svi¬ 
luppare il dialogo verso I estre¬ 
ma smistra con Rifondazione 
comuniste,eversoilceniro con 
labegaNord Allabasediquesto 
dblogo m saranno te scelte pro¬ 
grammatiche e gli Impegni per 
assicurare la governabilib del 
paese 

Nello stesso tempo spenamo 
che pesi un comune senso di re¬ 
sponsabilità verso l'opinione 
(ùibblicaeglieleuon 
Milioni di Italiani hanno già 
mostrato chiaramente la loro 
propensione veiso il cenlro-siiu- 
sira nei balloUaggi delfe elezioni 
provinciali e comunali Sarebbe 
grave se nneorse masslmaliste 
chiusure settarie, volontà di au- 
toieolamemo precludessero la 
via a ragionevcAi mtese - rese 
necessarie dall'attuale sistema 
efetiorale - per assicurare all’Ita¬ 
lia quel gov^ne die viene con¬ 
siderato accettabile dalla mag¬ 
gioranza degli Italiani 

Il Pds metterà b sua forza e le 
sue nsotse a disposizione di 
questo progetto 
Ma queste alleanza sarà tento 
più vineenie quanto meno verrà 
peicepM come una sommato» 
nadipanibemovimenU Noi vo¬ 
gliamo che sia la coalizione a di» 
ventare probgonisia sulla scena 
poliiica Italiana La coalizione in 
quanto tale che prapara il suo 
programma, costruisce il suo 
rapporto con i cittadini b sue 
prospettive «tetiorali Essa dovrà 
divenbre il grande latto nuovo 
della politica italiana 
Una coalizione compatta, un 
programma uniiano Capace di 
sopire polemRhe l'iuiili di sta¬ 
bilire un più stretto coordina¬ 
mento politico, una maggiore 
concertazione Altnmenii sarà 
mevitabiteche il peso del Pds, te 
più grande forza politica italia¬ 
na, finisca per essere assai nle- 
vante sulla scena politica Non 
per una nostra volontà egemoni¬ 
ca 0 per nostra prepotenza Ma 
per te forza delle cose e (folle re¬ 
gole democratiche 
Questo modo di essere darà 
visibilità e forza alla coalizione 
Cosi essa potrà mobilitare ener¬ 
gie al di fuori delfe toize politi¬ 
che nsorse della società civile, 
associazioni groppi singoli cit¬ 
tadini giovaniedonne 
Ecco dunque le ragioni di 
questo congresso La sua convo¬ 
cazione risponde alla stnngente 
esigenza politica di attrezzare il 
nostro partilo per una difficile 
competizione Ciò motiva le mo¬ 
dalità di convocazione delle as¬ 
semblee provincbJi e la scelte - 
prevista dallo statuto - di non 
procedere m questa occasione 
al rinncnto degli organismi diri¬ 
genti Scelta che aiuta una di 
scussione libera non ingessala, 
non vincolata dalla quale ver 
ranno fuori tanti stimoli e tenie 
idee Una scelta dunque che 
non indebolisce il valore del no 
stroappunlamenlodiluglio ma 
anzi ne esalta la natura forte¬ 
mente politica rivolto al paese 
all opinione pubblica 
Noisappiamoche questo par 
tuo attende da molto tempo un 
congresso vero ordinano Que¬ 
sto congresso si svolgerà dopo 
le elezioni politiche Quando sa 
remo in grado di valutare la fa.se 
lunga straordinaria drammati¬ 
ca che abbiamo vissuto in questi 
anni e di discutere del luluro 
della sinistra italiana Oitomela 
sinistra vorrà no^anizzare se 
slessa ripensare il suo bagaglio 
ideale progettare il futuro 
Questo e il peirorso piu uiile 
anche se subordina esigenze le¬ 
gittime del paniH) Ma siamo 
abituati a guardare prima alle 
esigenze del paese ed alle re¬ 
sponsabilità che ci attendono 
D altronde il Pds ò nato per que¬ 
sto pel ceteate di viiKere la sii 
da del governo dell Malia A que¬ 
sta sfida siamo vicini llcongrcs 
so dew e puf! aiuterei a vini eri.i 
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n professor Lo Savio del S. Maria della Retà: «Norma illegale, se non sarò cancellata ricorreremo al Tar» 



Malati acuti 
Le cifre sono 
gonfiate? 


■ QuMiU sono veramente i maiali di mente 
vacilli*, Cloe afletti da gravi patologie croniche, 
ricoverati nelle undici cMàie neuropsichiatti- 
che e privale convenzionate oMi la Regione 
Lazio'? m rispondere a questa domanda ciica 
due anni fa I allora assessore alla sanHA della 
Regione Lazio il socialisia Anionio Si^ioie isti- 
tut una commissione incaricata di fate un'ài- 
dagine a tappeto. Del gruppo dei rtcemalori fa¬ 
ceva pw il ptofessor Toounaao lo Savio che 
pero i risukad finali diquel lavoro non li ha mai 
potuti conoscere semplicemenK perché non 
sono stali mai resi pubMci. 

4.'équipe che coordinavo - rfice il professor 
Lo Savio - ha visilato tutti i centri compilando 
di ogni ricoveralo come 'acuto' una scheda 
precisa che conteneva tutti i dati ana^ici e 
quelli retativi afia gravita dela malaltladlcui ri- 
suMava afielto*. Dopo circa due teuti di lavoro 
le schede furono consegnate all’aHora asses- 
sQta ala Sanità Feraanm D'hmau che peto 
non le ha mai tese note preferendo lascUrle 
chiuse in un cassetto. « rimasto chiuso tutto 
dentro la scrivania del’assessoie - accusa lo 
Sateo - e solo ora in modo del tutto informale 
quel lavoro viene ifiaio fuori in riunioni inte^ 
ne. Con una tetterà nei giomi seoni hochtesto 
ufftolafmente all'assaaoraio alla SanU della 

S ene di avere una copia dela ricerca pe^ 
quei dati vanno resi pubblici poiché sono 
«sieniiall per programmate in modo serio gU 
Mervenb nel campo della salute meniate m 
tutta la Regione Laà». 

Perché l'indagine fatta alla 
commissione non sia mal stata 
pubbiteate sta tutto nei dad c?M ■ 
essitene. Ddte bvitecteAìm tra- àà ■ 
pelale Infatti sembra che motti dei WH 
IJOO maiali .piichteirlci acuti* 
non alano aNaoo tali. «Buona par¬ 
te di queste panone-dice Lo Sto . 


teo - p mwb bew tranquUtenenie '' 
essere rieoverau in strumire gerla- 
Uche itotmajl perché non hanno 
panlEolari malattie niHitalL'Noo 
•ono In grado di dlrne Hneitef 
predtopfopdo perché inaliteli di 
quelle indagini sono sempre state 
nascosti a tutti*. 

Sembra pero che la percentua¬ 
le del maiali paicWMcl solo sulla , 
canuerlcoveiatinelleclinlchepn' | 
vate ala maggme dal 90 per cen¬ 
to. Anche in questo caso per spie¬ 
gare Il perché del prolun^io «c- 
cullamenlo-glilnleiesudeiroepe' 
daHUiprlvaucbeinRe^nevania | 
da sempie conniisoni snene e ' 
■padrini prounori* che gU gaianli- 
scono un fatturato tra I piO alti a li- 
vello nazionale. Le efiniche neun>’ 


«Dovete li^pnire i manicoim» 

L’ordine nelle pieghe di una delibera regionale 


La Regione La 2 io dtepone la liapenura <lei mankomi ^b- 
blici e privali. L'indicazione è contenuta nella delibera at- 
tuatlva per il riordino della rete ospedaliera. In base a que¬ 
sta delibera potrebbe essere riaperto 11 Santa Maria della 
Pietà, lutti gli ahri ospedali pubblici pskhiatrìci e le untaci 
cliniche private. «È un provvedimento assurdo e illegale - 
dice Tommaso Lo Savio di Psichiatria democratica - la 
norma dew essere cancellata oppure rkoneremo al Tar*. 


UfOAMMMM 

Via l^ra alla riapertura del delle Usi nell'appticare la legge 


Uatrice private infatti dovieb- ■ via irwra aim^iwta oei 
cWude«il»<KWienw>g'9$ manicoral nella Regione Lazio. A 
JT manieneie alcuni raoarfi pemietleie questo salto triplo nel 


e per manieneie alcuni reparti 
procedere a ^andì lavori di risliut- 
turazione. Inoltre c'é il problema 
costituito dal latto che d'ora in 
avanti la Regione psghera a pre¬ 
stazione e non più a posto tetto. 
«Rer i malati di mente acuti - dice 
Lo Savio - si dovrebbe pt^re cer¬ 
tamente di più senza considerare 
l'indotto che ruota intorno a que- 
fli malati. Dunque più sono e me¬ 
glio è e questo ^i^a pemhé l’In- 
dagineèancora nascosta-. 

□Lu.Se 


passato che fa carta straccia di 
<^ni legge nazionale sulla neuro¬ 
psichiatria sono (re righe Kiitte 
In perfetto siile •burocratese* e 
sperti in una pagina finale di 
quel ^ande fibroine è fa delibe¬ 
ra alluallva sul riordino della rete 
' ospedaUera approvala dalla 
giunta regionale il 19 aprite scor¬ 
so. 

Il documento contiene le indi- 
cazicHii piogi^maiiche cui de¬ 
vono attenersi i direttori generali 


teglonate generale approvata nei 
mesi scorri. Nel breve periodo 
contenuto al punto quattro del 
deliberato c'é scritto che i mana¬ 
ger di tulle le aziende devono 
adoperarsi pa riattivare e 'resi¬ 
dui mafflcomiall' ancora operan¬ 
ti sul loco RiTitorio siano esi 
pubblici che privati. Significa che 
si btocca che si cuicclla in un 
colpo solo tutto il processo in al¬ 
to per chiudere te strutture psi¬ 
chiatriche e anzi se ne dispone d 
potenziamento e cioè te riapenu- 
ta che in pratica vuol dire la pos- 


ribMtei <f( AteiAticoieA p«i i ma* 
teB*acutà. 

Si dombbe COSI riaprire il San¬ 
ta Maria delb ffett e gettare a 
mare tutto g lavoro gU fatto con 
reteiM sianzlMMMi per ridune 
ai minimi termini fa presenza di 
maiali menua e ter driemare fo- 
spedale una resideiiza satiiteria 
per gli anziani. E lo sKs» «Jiscor- 
so vale per i centro di ned e 
qiieK di Sant'Elia Fiume ftepsdo 
e Céocano in provincia di FKisi- 
twne Solo per restare nel canqio 
deft'ntenesttD pubb^. 

Ma la delibera significa pure 
che te «reca II cltaikhe private 


m«M peréM hon posso credere 
die in R^ne non conoscono il 
quadro normaiho nazionale di 
nfobnento. Come Consulta re- 
gfonate per le salute mentale ab- 
Wamo già chiesio che quesia 
norma v«nga cassata, aspettia¬ 
mo di vedm quali dedslorii 
prenderà la nuore giunte. Dlver- 
smiente faremo ricorro al Tar 
oonstdeiato che siamo di fronte 
«] una dispoteztoiie dei lutto llle- 
gate*. 

Secondo una legge del dicem¬ 
bre 94 le Regioni dovrebbero 
provvedere alla chiusura di resr- 
dui nianlcomlaJi* entro li 31 dl- 


neuropsichiaaiclie die hanno i cembro del'96 ed I risparmi den- 


ricoveri bloccali dal'89 e desti¬ 
nale a riconvemrsi in centri per la 
lungod^enza o come residenze 
pergli anziani possono tiprend e - 
ro ed anqiltero la loro anivite. 

Duro il giudizio del lati é esa ii 
Tommaso Lo Savio dirigente del 
Santa Maria détta Pieri ed esp<> 
nenie di disichteiria democrali- 
c»- «È una norma semplicenien- 
te assunte - dice - e secondo me 
é tutto sottanto di un colpo dì 


vati da questo auspicato nlisar- 
mm utilizzali per te croaztone di 
ima cMriltere rete di servizi alter¬ 
nativi alle clmiche e al ricovero 
ti base a un decreto dell aprile 
91 inolireri prescrive che 'runica 
soluzione idonea per te cura e te 
nabiliiazione dei pazienli psi- 
chiatici è I Dsm composto da 
sinitture semiresidenziali e lesi- 
denziali*. Tutte disposizioni pe- 
laliro ^ reperite ^la stessa Re¬ 


gione Lazio ma di cui Wptmvi- 
samenie si é dee trodi non tenere 
alcun conio. Ed é singolare che 
tutto questo sia avvenuto con il 
consenso dello siesocommissa- 
rio di governo che dovrebbe veri- 
ficaie 1a legiiiimiU degli ahi pro¬ 
dotti dall assemblee regionali 
che in questo caro invece ha da¬ 
to il suo via libera Dietro questa 
decisione (anno comunque ce- 
pohito di nuovo gli interessi dei 
proprietan delle cliniche privale. 
Secondo i dati in possesso della 
Regione nelle 11 strutture con¬ 
venzionate sono aitualmeme ri¬ 
coverali 1.300 pazienli definiti 
•acuté. Un numero che sembra 
peto sovrastimato in base a quel¬ 
la lindaglne nascosta- di cui par¬ 
liamo in altra parie del giornale 
ma che rappresenta un tesoro da 
difendere. Con la riforma sanita¬ 
ria infatti si pagherà a prestazio¬ 
ne e dunque per gli •acuti* delle 
cliniche psichiatriche si prev e d e 
un compenso molto aito. Dun¬ 
que più sono te cllniche aperte 
più sono i pazienti più sono lauti 
gli affari. 


■J - a » a - * ■ - 

aH'ardvMoovo 

«gu a rito» » » 

Aft del vescovo di Ttvofi, il paese vi¬ 
cino Roma, all' aicivescovo iguaii- 
. tote* africano, Qnmanuel MÉngo. 
Con una lettera <^rbiia ma chia¬ 
ra*, hanno fatto sapere daUaCuria, 

' monsipnr Fletto Cariato ha Invita¬ 
to H presule zairese a non Mtebra- 
re le messe all' tatemodeiadloce- 
si senza lasua autorizzazione, «per 
evitare che te sua presenza possa 
essere usata per ambigue strumen- 
talizzaztonii. •£' soltanto una que¬ 
stione interna ed anche comples¬ 
sa, ha alleimato mondgnor Caria¬ 
to, non vo^ che sì suscitino altre 
poteffliche. mi sono sola aIBnealo 
con le posizioni già assunte da altri 
vescovi*. Secondo quanto ri è ap¬ 
preso in Curia, la decisione sareb¬ 
be da collegare anche all'es^za 
di riportare tianquilltà netta dioce¬ 
si, dove n^i uHmi tempi si sono- 
verifìcati alcuni fatti come la pre¬ 
sunta lacrimazione di un baséori- 
IlewD rafi^urante una Madonna: Il 
vescovo subito parlo di un fabo e 
lece rimuovere l’effige. 


MM«MM<l*«poea 

•I t l>l >C OIIO 
•M^Aatoradwio 

Bianchine cabrio. pimpanti Topoli¬ 
no. ariducibill Balilla e ancora cu¬ 
riose Lancia e |eep WiUis della se¬ 
conda guena mondiale. Tutte 
. Reamente d'epoca e peitettamen- 
te matciantl si metteranno In bella 
mostra questa mattina sulle strade 
imofflo a Mentana, Monteroiondo 
-e Sant'Angelo Romano. L'occari»- 
ne é data dall’11* edizione dell'Au- 
Kraduito. una manifettazloneche 
ogni anno riporta in strada te ve» 
chie auto tenute in condizioni psn 
lette da propnetari cottezfoniill • 
quest'anno é sponsorizzata dal 
commercianti ^1 tre ccequni ade¬ 
renti alte CdnleseiceniL II via al 
corteo, che sarà compoeu da 70 
atnovemiie, sarà dato a Mentana 
Frana tappa Sant'Angelo Romano, 
poi Momerotondo. Alte [5.00 Ini¬ 
zierà te gara vera e propria di rego¬ 
larità. 


P rimi calci»; 
coaduMlMl 

•Noi co# limlcmc I 

Si é conclusa ieri, con te pa^lpa- 
zione di una cinquantina di giova¬ 
ni atteti, ta maniieslazione 
■Noi...insieme*, un momento di 
gioco e di didattica delie Scuole di 
calco riconosciute a Roma, ideala 
sulle proposte tecniche del Settore 
giovanile e scolastico della 1 
piccoli calciatori ri sono incontrali, 
per la quarta ed ultima occasione 
della stagione, ieri pomeriggio dal¬ 
le 16 nel campo sportivo «Don 
Ditone-. Le partite si sono sroHe su 
campetti apposiiamenle disegnati, 
con la partecipazione di ragazzi 
appartenenti a 5 diveise Società. 


Ostia, bagnini «indisciplinati» 

In 90 deferiti dal Comune 
dì consiglio di disciplina 
«Blocchiamo le spiagge libere» 


Sloothaak stravince il premio Roma 


■ Circa novanta tevoratori del 
servizio spiagge di Ostia, dipen¬ 
denti del comune di Roma, sono 
stali deferiti al consiglio di disci¬ 
plina dalla prima Ripartizione al 
personale. Il provvedimento di¬ 
sciplinare riguarderebbe, secon¬ 
do quanto si è appreso, il rifiuto 
ad ottemperare all'obbligo di 
mobilità non avendo i lavoratori, 
quasi lutti bagnini, accettalo il 
(rarierimenlo in altre sedi. 

La storia è cominciata to scor¬ 
so ottobre, quando l'alloia asses¬ 
sore al Ferronate del Comune, 
Fiorella Pannelli, dispose l'asse¬ 
gnazione di 91 Ua I 130 dipen¬ 
denti del servizio spiagge di Ostia 
alle scuole, ai giardini e allo zoo. 
Una sedia motivala dall'oppor- 
lunità di ulllizzare in via tempora¬ 
nea in altri settori questi dipen¬ 
denti. dllrimcnli del tutto inattivi 


In inverno. In realtà questo itasfe- 
rimento non renne mal attuato, 
anzi i lavoratori continuarono re¬ 
golarmente a timbrare il cartelli¬ 
no sulle spiagge risullando quin¬ 
di in pratica assenti dal luoghi di 
lavoro a cui erano siali assegnali. 
Da qui il ricorso al consiglio di di¬ 
sciplina. Secondo i dipendenti 
deferiti, 'fa realtà èche il comune 
è determinalo a svendere l'areni- 
te per ailidame la geritone ai pri¬ 
vati-. Iti opinione slmile anche i 
rindacatl. Ed i bagnini hanno an¬ 
nunciato che se il Comune non 
riliTerà il provvedimento, sono in- 
lenzionall a bloccare l'intera sta¬ 
gione balneare, rifiulandosi di 
continuare a lavorare all'interno 
delle spiagge libere di Casielfusa- 
no. In (Nù. si livulgeranno alla 
magisiraiuia. 


m Anzianamapi^nace.laslgno- 
ra dalla capigiialUTa no antico la¬ 
scia sgorgare uno spirito dt patria 
viscerale che non stona nella cor¬ 
nice da seconda lepubbfca di 
piazza di 9ena. Pinompe hi un 
•Eccolo- inonfante quando fWhp- 
pe Rozier. francese, unodei grand 
in lizza per II Gran premto di Ro¬ 
ma. sbalte suH'oslacoto col suo 
Rocco V ed esce dalla p^à. Sta¬ 
la uno stizzito 'lo porano..’. nel 
vedere lo svizzero iNUl Mel^et 
conduire lo statuario Canaio V al 
termine del peicoiso senza neppu¬ 
re una penalità. Non cete ima ri¬ 
sentila ammirazione per Fraittre 
Slootnaak, tedesco campione del 
mondo, individuale e a squadre 
•Questo non va giù manco, .ce l'ha 
inchiodate le baiTiere» 

Un bel serie da mezza estate sfsr- 
lalleggia Ira gli alberi di Vilte Bor¬ 
ghese. si insinua impudente Ira te 
tribune, laisce gli iguacdl Induce 
a liberarsi da glacc^ e cancan 
per far respirare la pelle I bambinL 
che sempre la .«anno piO funga, do¬ 
po reloci appariuoni ira pLsucae 
lamiera delle tribune, ri buttano sul 


prato, razzolano, raraobno. scor¬ 
razzano. Cavallo, per loro, é solo fa 
creatura meccanica su CIÒ. sotto te 
guida vigile di uiu sfiora, poseo- 
no sbizòiriEsi al «otto, al satto o al 
galoppo. Cosi tra le ttibune e gi 
siand nionsa. danno vira al 

loro personale comxaro ippico. 

Gk adiittl nditodali al toro luo- 
lo. à depof^ono rel^iosamente 
suttetribùie.Ese^xrtioconfaiie- 

iridazKBie di pianvnalica b prora 
dei cavalieri Halianll surra pMSat i 
hanno ebiSto quàfcosa più di una 
speranza. Secondi oelfa Cof^ 
dette Maiioiù. gli iaiani hamovav 
towmenl la prova misrae poi la 
gara di poTeina. S gpittia d'ais> 
gKo Henk Nooren. l'olandese cti»- 
malo tre ami fa a rim eBEre in setta 
laia squadra che tti quel momeM 
sembrara male il arnese. Sì gonfia 
d* enairiamo il cuore dd pubblico. 
Giom NuK. Genia Covimi Arnal¬ 
do Bok^ tengalo I pas» degli 

stranieri «fai 9an nooie. BokéP* 

adfarìRwa ri grenfc lo sfatoifi «er- 

minare m testa la prima mmAe 


nessuna penalite. come altri dieci 
conconemi, ma dinari lunga li ml- 
glnrlanpo. 

La lenaone della gara non é tale 
da attrae retteità saVstUece. Né fa 
discrez i one te puO su abitudini In- 
retreaie. Un nòdi» al campo, un 
orecchio ala radio, che Irasmelie 
le ukine fari del Ciro d'Ilalia. la 
bocca al senizio dì tutti, tipo mega¬ 
fono: dlominger ha cucinato Ber- 
zm. Ha tetto urw scatto e l'ha la- 
scfaMalchiodo<. Quando, deposte 
chiacchiere, pettegolezzi, intoima- 
ziecii sportive, ri riaccende, l'amor 
di patria non arriva ai punto dì di- 
sconosceie i meriti detl'awersario. 
Appteri fioccano per Nick Skelton, 
campione inglese e relerano di 
(«azza (fi Sièna, che ai bana^, 
ckè k> rovég^o tiriate, ra più ve¬ 
loce di tutti, ma incappa sul finire 
miruniai enne della giomaia. E 
qipbusi accotono la vittoria sul 
Ho di lana di Sloothaak. Con un 
maigne di appena cinque decimi 
di secondo su Eilleen di Qovixil. 


porta alla vinoria un cavallo di Vin¬ 
cenzo Muccioii, San Paiiignano Jo- 
ly. Non demorde l'anziana tifosa 
dalle battute sfeizanti: -Inlanlo 
quello se fa' da' n sacco de soldi 
alla faccia di chi sse droga-, 
Stoothaàk, grande uccapanalo- 
re di premi (Il Cnan premio di Ro¬ 
ma ha una dotazione di 120 milio¬ 
ni di lire), é nemico giurato delle 
noltume. grande novità di que¬ 
st'anno. Lo dice, e mette un po' in 
crisi gli organizaton, che sempre 
vorrebbero un mondo di sorrisi e 
senza contrasti. All'opposto, esalta 
le gare sotto i riliettori Nooren, Ct 
italiano, chiamando in causa le ra¬ 
gioni dello spettacolo. Non è dato 
sapere, al momento, cosa ne pen¬ 
sino I cavalk. Da un punto di vista 
fisiologico, hanno le stesse reazio¬ 
ni degli esseri umani. Ecomunque. 
nfiellori o no, hanno iario il loro 
mestiere con scrupolo. Tra bandie¬ 
re e lanfaie. abiti da slìlala. unlfoi- 
mi caikhe di aelletle, piacevolez¬ 
ze mondane e osientaziom da pur- 
oenu. continuano a rettiate senta 
ubbie ta parte dei protagonisti 


Donne elette 

Campidoglio 
Incontro 
tutto «rosa» 

ra Si sono incontrali in Campido¬ 
glio per lame il luogo di incontro e 
di scambio tra te donne di Roma e 
te donne a vario titolo impegnate 
iielle Istituzioni. Questo il tema af¬ 
frontato ieri durante l'Incontro, 
promosso dalia coramissione delle 
elette e dalle assessore del Comu¬ 
ne di Roma, con ElioGuzzaiiti, mi- 
nlslro della Sanità. Rosa Russo ler- 
volino, Livia Turco e Alessandra 
Mussolini. «In questo momento si 
sta cercando di menerò in discus¬ 
sione bahaglie, valori e la slessa 
sc^ifiviià delle donne - ha detto 
Daniela Montclone, presidente 
della commissione delle Elette - E 
allora importante ritrovare un filo 
comune, pui nella dirarsìlà di cul¬ 
ture e appartenenze*. 

E allora l'impegno per l applicazio- 
ne della 194 dovrà essere ii|X)tlato 
al cenino. Una richiesta fatta a gran 
voce anche alte altte atiluziom det¬ 
to Stato 
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iMmana iwi lu pRC«d«ng nella onintiM sul itsuHao. Ci sannno 
siofia <lel sindacalo luliaoo: «on- tme in ogni luogo di lavoro (2SS7 
suliaaioni analoghe si sono a<Aite in luiio) e. pn lavone la paneci* 
inpassaiomasolorelatNaineMe» paàm (M atnpe poeaitiMe di 
coniraiii nazionali di caiegolao a pensionaU e dei dipendemi dele 
quedlazleftdall.nalsudiun'ineaa ùnpsesepM piccole (che nel Lazio 
ì Bpo igenerale-C per la pròna sonobmaggiotanza),siaiiiulran- 
voHa potranno voiaie anche colo- no SK seggi leniioiialì In opro ITO 
ro che non sono iacnni alle orge- locaUàdelaiegione.SipoMroia- 
nizzazioflì: <1Von ci eravamo mai se ddte 6 di mùiedi ahe 14 di gio- 
soRoposti a una prova democtau- vedi nei seggi aziendiaK. mense In 
cadiqueawdtfneneuni-corKinua quelliiefniofhalidalledalleldse- 
Ventouna srolta che apre la condomodaliiàdebiitelocalinen- 
strada air'auiorilorma''del sinda- le.lpenaonaitdowanno preae nia- 
calo, un latto'storico" che abbia- lellbbienodeUapensioneoilino- 
mo Intenzione di ripetere M lunr deno20)oppuie'4cedolinodipa- 
rO-.llvouestatoprecedulodaro- gamenlodiapnleiilinciialDiipre- 
sembiee nelle labbnche. presso le cail.cassinse^ailoinmobrlilàdo- 
azlende e i posli df lavoro puMflci' vfanno 
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■ iseslui 0 non iscitUI al sindaca- ie[Klaiie>:d si potrà esprlmeie con 
io, voM alle Ulne per promuovete Q un «> o con un «no-senza poiec 
bocciare l'ipotesi d'intesa sulla il- pieseniaie proposte allemallve di 
lomta delie pensioni siglala da alcun tipo. Dall'esito dipenderà la 
CgiI, Osi e Cu e il governo. Martedì, linea ette I rappiesentanh del lavo- 
meicoledl e giovedì prossimi I la- ratori dovranno tenero: dSspetleie- 
voraiorl dipendenti - In attMlà o mo la loro vDkmlà - spi^ Fblvlo 
piet^ cesslniegta:^ e Ut lista di Vento, segretario tegùmale della 
mobilila - e I pensionali di Roma e CgiK Ma se dovessero prevalere i 
Lazio potranno volare inunodegli 'ro(i"contro "ècfiiaroche<lovtBi)o 
obie aemila seggi dislocati In tutta continuare la nostra battala per 
la regione. La consultazione si l^- lariloima delle pensioni che nma- 
rà In contemporanea con il resto nel'obleltivodaraggiungere*. 
<l'ltaliaedavràcataueitstiche*tele- L’appunlamento della prosuma 
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l'attestato 
deA’uflicio di colocamenlD; luM gi 
aNn dovranno munirsi dola busta 
di aprile. Lo spoglio deBe 
schede imziesà alle 14 di giovedì 
Per inionrtazioni suBa dtsiocazrone 
dei seggi CI sì può ttvolgere ala CgiI 

- aBa Ut (id. 
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(lei. 487931) 

4818936) oaBaCtsl (lei. 771712). 

La manifestazione aperta da ieri sulla Colombo. Biglietto gratis per chi ha la Metrebus 

«Cimeli» della vecchia Urss e Internet 
Le novità della 43^* Fiera di Roma 
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si trova in vendila un po’ di iurio. K> nrteramente ^elenrortica. con 
dalle matrioske ai busti m bnmro ddcmicro computer show». La ras- 
di Lenin, dalle medaglie alle tira- se^ta.acuipaiiecipattopKidittfext 
scbeie antigas di cakolaluri e case di soAwaro, é 

Inunavasla areacopehaacrjrsi ròvisa in duet Crro al 4 ^r^nosa- 
accede direttamente daH'iruRiesso rannoinmosaaHomecompuiere 
suvtadeiCen^lli.c’èpoiilseitDie proipammi.con ampia possMIìU 
dedicalo alla mobilità e ai servizi di giuco. Dal 6 al') I giu^ro, mre- 
per I dlladini. Abbondante la pie- ce, lospaz»dovrebbe òastormaru 
senza pubblica, con ieirovie òdio m una grande sala multimediaie. 
sialo. AlUdIia e bips in lesta. A de con akunl sunublnn di tealà vii- 
spciuzlone dei visiialoii ci sono ni- male c vrdeogiachi coUegatl in le- 
merobl terminali muAi seivizLchc le. Prò tutta la durata della manife- 
lomlscono Inform-izinni sul fìsco, stazioiie. poi sarà posale impa¬ 
la previdenza e vane pratiche am- rare a utilizzare mlcniel. coBei^ 
miruslraliv^'. htcDo slesso spaz», dosi con migliaia di lanche dati in 
poi. sono oepiUili una -vefìina. del hnca. 

museo della Scienza e delalecn- Oggisarainfunzioneunico'zc 
cadi Milano-con un'esposizione di navetta culi IHauiobusclK, sul- 
muHimodialc di pruduni ad alto tosiesso pociisiidellofìnccAiac 
conicnulo tecnologico - cimase- 7l4e7l6.fari<nnocapolinGa^'in- 
k-zioiie di mozzi milìlanprovenien- ^csrodeBa inora, in via dei Ceni¬ 
ti dal museosicaicudella motoriz- goflK Chi ha la tessera 'ncirehiiv 
zazionedeHaCecchignoSa. amiualcoinensitepwranniv.icv-:' 

[|p<iriiKlùinv'4l invnroò destina- dcreja-atuiiainenie alla Fiera 


■ Un'edizione moHo «virtuale», 
quella della Fiera di Roma che ha 
aperto I balienti Ieri. Ma non tanto 
per l'annunciala prerenza di tec¬ 
nologie e prodotti futuribili-come 

recita la campagna pubblicitaria: 
•Venite a dare uno sguardo al futu¬ 
ro- - quanto invece per la relativa 
iiìCMieriza di ollene davvero Inno- 
vain« nel tradizionale panorama 
della Fiera. 

Ma andiamo pei oidiiie. La 43* 
edizione della mostra cam^uona- 
ria. che lerminlrà I I I giugno pros¬ 
simo, vede la partecipazione di ol¬ 
tre SOO imprese pubbliche e priva¬ 
te, in gran parte romane, che ope¬ 
rano su una superfìcie di circa 
22mila meni quadri, Tra gli stand - 
molli quelli che Ieri erano ancora 
in corso di alicsiimenio - sono im¬ 
pegnate circa 2.500 persone, pron¬ 
to ad accogliere olire lUflmlla visi- 


laioà Accanto ai più classici serio¬ 
re merceologici della Fiera - dal 
tempo Ubero al florovivaismo, dal- 
l'airedamenio aH alimeniazIone - 
si segnala quest'anno la presenza 
di alcuni nuovi spazi. 

In particolare, un intero padi¬ 
glione - il 44 - ospita una mini- 
campionaria di picdotU della Co¬ 
munità degli Siali indipendenti, 
l'ex Unione Sovietica, ribahezzala 
«induslrie di pace- in omaggio alla 
riconversione produttiva del cosi 
derio complesró miliiar-lndusinalc 
russo. Il padiglione, su cui spicca 
un logo decisamente paletico-un 
omo dalla faccia imbambolata che 
spezza in due un mitra, avvolto 
nelle bandiere - ospita alcuni 
esempi di produzione di consumo 
e di precls’iono, ma anche una sci¬ 
la di bazar deirusatodell'Esl. meui 
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n famoso architetto giapponese ha incontrato Rutel 
per dare il suo parere sui progetti per il Giubileo 


n Comune 


■ Romalncaitatai^ntanitesiiabu^, imfdtmdcoinuiHdi 
per Tafibsione sciesait e inuUIizzali, spazi pubbicliari insui* 
ficlenn. Una ciM riominaia daU'abitudine al mantfesK> 'fel> 
vt^gk) che nessuno à preoccupa dì de^góe. D Comune ha 
detto «top». Ed ha messo, nero su bianco una riioima die 
dal prossimo t^osto douébbe contribuire a cancellare, al- 
meno in parte, ogni trasandatezza siiaaàona. Un rislema 
nuoto che dovrebbe dare i suol fratti anche in occesipne 
delle prosséne eiezioni politidte. fter la campagna ie(er«i- 
desta ÌTMCe resta tutlo come al solho. 

n piano prende le mosse dall'alfklainenio ai privi^ per 
mezzo di una gaia ad asta pubUica, dell'aSisricme é dèib 
degssfaQedelmaniiesilsiiigUitnpianricocmgtali. 

Si tratta di ridare effidenza e pubzia ad una superficie 
e sp osWra di cima 33mila metri quadri, scaisammie utilzza* 
ta e in laiga pane degmdata. L'obiettivo è quello di aumen¬ 
tate il numero dì manifesti affisri legalmmue, combattere l'a- 
busitìsmoe. per U Campidò^, di guads^raid anche qual¬ 
cosa in più avvicinando gli introiti (altualmante una quota 
del 4 per cento delie entrate) aBa paceniude nazionale del 
35 percento. La ritormagiì approvata dallagiuMae aiustra- 
iadaO'asaessomClaudioMinellipeetedecheall'amniinisna- 
zicne comunale lesBno le funzioni d) amministrazione, con- 
bolbe programmazione, eche alla società privata viricittice 
dell'appalio vengano affidale le attMIfi di gestione. L'appal¬ 
lo Anesa tre anm e mezzo. La teae d’asta smà (U hte ÌTÒ0 a 
manéeito. Il meccanismo: un cittadino che vonfi affiggere 
vesserà al Comune file SOQO a manifeMo e il Comune a sua 
voltanepagheraaUasodaavmcitticedell’appatotot'nìO. 

Ut socieUi dmrS anche'gaanitte altri sentii (la defissi» 
ne del manllesKi, la ihànuimrione, il ripristino e l'istaltazi» 
ne degù irepianti, la copertura di maniieslte impianti abusi¬ 
vi. oloe alcensimenlo d^i ip^. Con il passarlo al priva¬ 
ti l'aliuaie organico di Ilo dipendenti del seótibafliMoni 
(di CUI 60 addetti alle opmizioni di afiìsaMDe-deflàilone) 
sali ridotto a 20. Gli altri saranno impiegati nei musei comu¬ 
nali. L'attuale sistema garantisce una capacM di allitsias)i 
pel) a scornila maniisaii'annuidl cui SOOmItadi pubblica uti- 
W. Il nucrro le^me semvprivatistico. secondo MinelU. ga- 
rantui invece l'affissione di un miliene di msnifesU, Mima 
restando la quota dei manileiil di pubblica utilllà. Ma l'amee 
sore prevede anche un aumento, in capo a tre anni e meao 
degli spazs da SSmlla a SIniltà metri quadri. La spesa previ¬ 
sta per II Comune è di 6-7 milindl di lire nel triennio IMfr 
ISdb. e Ventrata pK^a anrmoMa a chce 23 miHtita che. 
pobanno diventare » con rampiiamenro pteannunciaio 
dello spazioesposnivo. 

Anraimett» il complesso della pubbliclib pubhUeae pA- 
,vai|. compreea ««Ila-in concesdenp (Insomma .tutta Ih 
i>pii»iiCltA i^sirr»n^ubri(aai^«pu^ disj^osredlfiOamiltt 
mesi quadit. ma èn&ò oc me», con 0 Vbio^l plano definiti¬ 
vo. passeri) a 380mila Per raggiungere questo scopo Minelll 
promette elementi di arredo uibano d> atto livello che in al¬ 
cune zone consentiranno spazi aggiuntivi, e in albe zcm, 
sceontiie di spazi, promette di eresineexnovo. 


Un gis^ìponese disegnerà per Roma le «Cento Piazze»? 
Kenzo Tange. 82 anni, il famoso aichtetm già chiamalo 
da Carraio per la progettazione dello Sdo, ha passato tre 
giorni nella capitale per dare il suo parere al piano di Ru- 
teUi. A sorpresa, ha -incontiHto iS sindaco e l'assessore 
Cecchini. Tange, dunque, metterà il naso sui progetti del 
Giubileo. Ma... niente paura. Rutelli non intende conse¬ 
gnare ai giapponesi il ftiluro uitKuiistico di Roma. 


ma se 


■ -Kenzo Tsngeé venula a sovasci per fica di non puntare su opere immense 
conoscere e dtscuiere railemc le cose cbeafiafioenonverrannomaiieajiaa- 
che sttacno tacendo. La OQsln non e la «e.eCantstzione at tesauH iocaii.fonie 
corea incarichi, ma a nlaociomM» la reatizzazione del parco amheologlco 
ma come grande dottale eunoa». In- di Ceniocelie. la rlquaiilicazione iMlle 
tewfta at assesiore Domenico Cecchini penferiaorieniale 
(poiiUchedsBteirtiDào). hntoqqp 

fi nodi aKMMM Mhmmm * tm No. Krnzo Tange i rimasio affascinato 
«Htt»>en>IIH>i iWHÌ>t dal piPgeBo Cento piazze, orala ritivert- 

KenzoTangehaswhounviaggioinlta- lare cc^ ta coilaborazlone del citiadirii 
ita. Ha chtesio di tttcoeiiaK ■ sindaco mioviluo^diidenilia. 

Ftancesco Ruteni e l’a«easare ail'urtia- C amairealrelahihimtrzmint M » 
niiiica per conoscere i pngianHnl del- glaa»p s H*H*tÉdit«B|ttt 
VatnmmisttasiDnepcilaltQÌaadelOoa- Peichfino.Mithaaluiccarieaianlialtri 
mila e gli viluppi del progetto dbenere rachtieiii abbiamo fornito i materiali sul 
al quale lui steso aveva collaboiaio tti ncutn programmi per sollecitare idee, 
passalo. suggeitmenb Ovriarrvenie. da quelli 

I rattUttltteMiMe Rulell he tedd- stùnu potrebbero anche sorgere della 
^leenMttdriraMfiMleTrei- o^. 




l.n nieiCT non si cambia, nun m accollano reclami, non si 1 $ cre(liio...Quanie voile avwe 
scnlitu queste friLd, pionuticlalc magari con un tono non multo gemile? Sono l'csi.’iniiiudl 
un vecchio modo di Intendere II rapporto con il Cliente: una menlallià che considera la 
vendila di auinmubill l'unicu obiettivo del Cuncesslonarln 
.Noi della ShMO.f.hH. nlcnlamohivececlic, dire a vetture srferionalt c gatanwe da 


prufessiunistl, iMStm compilo sta anche quello di tflrirvl un semzi» dittreo llniiKliure 
e il |lii completo possibile, heicllé «qnesuoni come "soiUishraioiir dd clienie non 
reslIiKi anta una buona Intcnziane, ma stai» la fotnfTafta delia Italia Ibiaiealrèclie 
mie santo CAK. ai primi posti neH'Hnpcpm per offiinL come sempre. Il numnm,. 
ambench'Dsalo -»n .. -<». 


HONDA CMC ISi rossa aui. uniprò T.A.. 92 - i. l6.2fiO.OM (Vis SaUrizJ 
MEfigDB200gneroniet. diniictiihilep 91-148J(IOJM(l^.\li[^^ 
MQtgSES 566 SEC anmciie T.A. mi. pelle S8 - A. )5.500.«ie0 (Via Aitasosio II) 
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All« 17 00 Comp Delitto tf'ftXer* pfiért- 
tt tOtl» « IM ••«» « IMZV «MM» di 

W SiiehtepMre ««n f» MMni 0 Cm^ 
reo M nntoAl 0 0*ruM A.Anoo*rN Q 
dormirli F anoco l Soivucel Reoktdi 
dfaxgloSerfftni 

MMHnHà ItMW MtM (lar»» Ar 

S ihini U Tot MÌ04S01 2] 
ktletf) 30 allo 21 00 PRIMA Me ne 
ooww di Ehm Steiiiono oxi Awi Pro* 
domer Ooudia Qlonoon Scineeeeoli^ 
mi 41 Sorcio D’Olmo Re^io m 1 ,ubo Roti 
ceni 

ANOr (Via nuate dei Oronde 2i Toi 
fi00»lil) 

Allo iOJ»iaiii2i 30 BMMW—morto 
di M SiflioAeiio con s Amonucoi o P 
Trioallne RMladRoiorio dalli Direttore 
arUallee Morgle AlBonaizi 
iKMf flUW Wt, HVato <M Otarda 27 
Tel «M111) 

Allo i4oa Nuorno di Pad*» o Oamilll 
con PoeqMle Aneeime faWoCamliil lu 
crufo Lame deiie Revera Otepolo Tiro 
Oaool Maria Palato leyra Monelli ReoM 
diFodortooCooriool 

■MI (Platea S AneNorVa iva Ter 
BM7» 

AHo l&ÒO. LO Colonia Penale preoonla U 
Ploiidi cH N KoijaPa. con C Aceordiite. A 
Romeo S villa Reaia ei P CeMinl e $ 
Mila. 

blfiCH— loco«UrttoDfEl (Mala 
bicoM, 42 Tal Tmmt 
UHA A, Qrwedl alla 3l 00 AfMMwwaia 
di tanno Con NdeneaOe vita e Franco 
Venttirlm Reoie di Franco Veniurmi 
Oemenioa alle 17 30 OHRadf Franco Ven* 
turini con P Veniurini e PaoarKa De Vha 

K mv ViHMlm 

t; alle 21 OC -Qii AmteiaMi» pre* 
eame te MMeae 4a«U Paiantt. e kj » 
lede «L MAO dei nera mbocta* di L Fi* 
randalle liberameMe adadeii da Q Le 
Ferme; e Mm* Ipede MF ReHarer» di 
Q LO Ferme eS Cremene 
CMMU (Via Celea. 4 Tel rV2TD. 
ETiure) 

AlleEltf «MnHgHCtaredi lima dirti- 
roM Pimar Profano aceniee di Arnaide 
PoAMere. ResiediCMm 
OUrM (Piatta Donne Olimaie. 4 Tal 
EKMaol) 

Riaoee 

ttlftiT (ViaCMdAirmatia) 

Alta 10.90 ttt72Paeaaaerttinaraaemano 
LmMinaiMM RadiadDumaùavine 
eMMMDHMfV» ivtaCaaodAlrloaM 
Ter 7004021 

■MA «Ila 17 30 t*AmMMaalMto« 

Fm OaiMai ooA A TarduifV S Soletti 
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SMS ala 10 00 iMMdaeiC Fineawi 
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iMMa. V Mencuei C FinawM Rena di 
C Pinaiim 

QBSOOtt (Viatavtm tt Tei ITSm 

Alle 17 30 1^ Cerna Alla RmglMare 
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SAa Mm {Via Menta « Tal 474«ee 
aillM) 
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le D D Angelo Regia di Furie Rosai Ga¬ 
staldi 

0Cltf «USI (Via FcrU 43 Tel 44231900- 

0*407401 

Ala 1000 LAasoclatlone Lavori in Corse 

S uite ■ «edM del aeal di Eduardo 
aedi TrMvawia « adane- 
mernodi UmaertoCarra Regia di P Porr 
SCSi R Cent 

SUE (Vlcoto Due Macelli 37 Tel *700260) 

Ale 1600 Start» maÉirMl di Marco Lue 
chasicenT SrencuA Cianca 1 Grazioli 
C Ueerail E Marconcini L Mazzi Regia 
01 M aree Lucchesi 
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PlNtl 

iALAORFtO elle 7« 20 teettedeMM 
Rvette tabvsiene msieiisium ee^Nr 
marweetterrti» 

Alle 1*00 Feas***4tti«sieMs«enics de | 
•l«euriraeri- pon R Loee» G Perniio h I 
TiMri Consuieitui immicA « Hai rema- | 
nmcffii 

Alia 1*00 TtegeM deamedw * 0*191 

mance inoriaie di Gmnserio Maeiroisnni 
Con Monica GSN'ttine e Glanevi« Mv 
flroiatml 

WUmOBUOWSW (VlANumn*. 
la 1*4 Tel «74*0421 
RipeM 


TEATRO DELL’OROLOGIO 

SALA ORFEO • Via dei Rlppinl, 17a • Tel «83093 

DAL 31 MAGGIO AL 4 GIUGNO 
( ACRAWffil^BgSlA ) 
Gruppo Teatro Essere prsaenia 




scntto e diretto da ToninO TostO 
musiche di Danilo Pace 

IN CONCORSO AL . 

48 ° FESTTVM. DEL CINEMA DI CAI^ I 


AI CINEMA 


GIULIO CESARE 


WSiM] 


DOPO «CAMERA CON VISTA», «CASA HOWARD» 
e «QUEL^KERESTA DEL GKMtNO» 
n. NUOVO CAPtRAVOROlTATMOSFERA DI JAMES IVOKr 


M( k \nl 11 i.Kl' I \ M \t t iH 




scuousiMumcAs vmcoim 

S a Marcantono CUortna 21^A Tel ' 

Ale20 30 LAOS Amie*delVlicenasre 
tenia il concerto de/ Duo. OWtOaiiMaL 
Gmatple/S Grane duo pleittiert» Musiche 
diC/sm»nti Srahms Raehmaninotl 
SSMMiPSMUM 
OliMKADOMWlOUMPIk 

(Via Donna Olimpia 30 Tel *6202369) 

Alle 16J)C In censboraziene c»n la vii 
Gire na C/e Pareo Ter tre Team antraia 
vii LepentConcene dagli Handsla Conta 
mMauoMtramHSicèarAPaeeceiderrtala > 
Ingrasso libero 
fBRTRQDCU’OSIM 

(PlazuS Qitft Tel 4*170C04gi607) 
uScue/adiDanu dei Tauro daiiDpera 
eemwntca che la scadenza del termini del 
Sondo di Cenceme per l ammissione di 
nuovi aPievi eleersi per i Anno seolastleo 
1096-1M6 a prorotM al 27 maggio. Qii 
esaiN si itrranno if* s tOgiugno 
Marcoisdi 31 alte 20 30 «ilfaHadi l Oa- 
«bee, direttore d oreheaira fAcete Suna- 
le CoreograHa di Mauro tigonseW Inier 
^aÌlii£y*' ^**^**^ PepsnkN e Ma» 

fsifisoiMmo 

9iaG.4aFabiiano.i7) 

Alla 21 DO MsdMSCena Europa eraaantal 
balaG» « Taaeaae in Danze d Autore . 
«HMMItlloMmrt» Cix«c«.M e.- I 

C teoi P Womeverde.Muaiehedi3enu i 
LaetienmeniL Syrne Sach | 



AZZUNKOMEUEi 

VItE FaidiSruno d Tei 3721840 
SAU FELLMI/SALA MELIES 

UMM«lll{22Ìn) 

CAO. OMAII OD. MOCM ROM 

vliDie«oFtHi>|.T»l Ì27IMS 
CifiNnIi • OMoni {canoni animati) 
lltOO) 


CMA.MAHOMnM 

VlaLavanna It-TatiaOOW 
•MaHiaMaj Mureetitoi 
1 liaalai)r«likar(aw 


|r)n nunvoci 

AirtlchGdaiUG 6 noovGiM^itoHaCorMi Gl Sistina ssr “ 


U* DaM* aooMiMMala di dMM, 

—1-—mìr-— 

dHUtlB>.owtoiRi|iiiiiiin*ai 

«•MMMdUrMtMMdUOÉAatoMA 

CaiMUUimwMÉaAVMaUo. 

•et* OÉT aH «MMI «I Imo M aadM »«r 


cU «Uhmmomm A|Hl A WM«a 
w«rtlMln»iCdllità.*pwawiiMl.» 
■■■gl» <M 61» ai. Maa 0 e(M mM» 
MWdiMSÉMMtlllltogAltt 
«■■■Mf. Vi6Ci6a6» 6 pMUten» 
6C6WI» OMMUM. lRÌM6daal 6l t6M» 
SMfeia.lai.4SMA«L 


CAflAVMiMO 

VisPalUdilP 24/S.TM 6594270 

^STitISmóSSo) 

ecucnovMcc 

Viaiadaila^iKaat Tal 4«M)21 
(fS JO-173 mo1m2 9^ 

DDneeouKU 

V>aaa»tnnaii.1$-Ta) ISSSan 

SISSlO) LLOU 

MfMiliO 

Via Tarn H Tal »t2n» 

|Mn huavocinpma in Irlanda 
flbiiagitti di tMm* iriaMasS'irlah film 
faarvii 

AaaaMtnardiEiMMbnnaKiSlO) 

Mi0MaNailJniaaii|2£30) 

UiaOM 

mw 

ViaoatiiErLachi W-Tal aasm 


CMA. HM VimOUMm 

> y«IMiralllc»-d-Uomasac>o 
!«WMMÌdi8argloLaon»(2130) 


VlaOWnodaNaealla «5-Tai 44939704 

SAUMBEtULE 

luna«39 

loalcla aiariea ■amwaa 
laaaraaMcartOiB Somaroni 

«RMICO 

Viafanigia 34.Tel 7034167 

o7^"‘£%i'1S1«a«,ni e»»ei) 

^in^aUaitraarliliaioanacallo 
DuaMaanaenlladiHaiMii Rosolio 00) 
CinamaCOMxfelano Onemaococioia 
unirla «oHaluniaeaeSargn Cabro- 

H-MDIWTO 

Via Pompao Magno. 37 Tal 3316303 

SALAA 

Vanai0l36 

w,5?r»ss?sr 


ORARIOSPEITACUU BAMEMM1940 17 60 20 00 3230 
OmUOCESARE-MAeSTOOO 1700 1939 33 30 


MAMU iMaOioauaOnrsi a tal naiei) 

Allo 17 M bua jaesMa mnaaMAal 
maau «anaioani 41 r 4'ay«4 aaiuanioi 
e JéKlam arraneamann i Onmi «a 

•m laaaaioeaaiOaniaiaSaia. 
MOAIHMM iRiaiomiainnaSMa x 
lai iwaaj) 

Mainaiana3i n uSiiiiiiiraeCaAa 
aoiaam HasuaiAiiaacM 

nunom MaOO naeoia IXA t4i 

U1I0O1I 

Alla 3044 uCemo NunmamiiainaiPa 

i^n 744110 nmuin m aoiioaoioiMAO 
MniiOrgopoOoinaoeaoonaoanAoioe 
■■la m i • Oamaima Ama». 6a«a « 
Nnni OivacOaot 

<MMM(vi4Hinan«iti i teonaOU! 
uanteeianaa kAia.^ii 0 MU 
aaa Taania baniaaa a ai» Taàiio <1 
anaamana I OHaan OnafH ai a Oa 
iamitiNeara aaoaaiTanaOuiin 
OmM (VUbailna i» tu amaai) 

«la 1700 Tarn ai maaina oioMia 4e 
•m eaaia Iniiin. laaiiana ingnaa) 
•agliai Uaaavnaeoan 
«MM lUnAtl OOOIWMaai no» M 
CanMiiAa «O'iiaaan r« MTlorai 
•iBoaa 

OMM WS IVIWO «al ■amali 3 Te 

SMIil 

Alia 1700 Con II oerwvaa «iiAa»» 

aOM Bum 6»ana6 laaaneM a* A» 

6«c«4v een AmaNga OaiaAa ranrAaai 
n Silvia Raaii Maria Foeardi aanfianea 
t«aaa>« iMfina un rate Mesa! a 
Pmneetee Ofcie Rege e* Ctdvum* «rd^ 

so 

fPiaaWRS (VtaGUvsn. ««-Tst *79ttt1> 
*<ie 21 (N u rene e««RSM 

«FtUlSa |V<« L SpuenI 13 Tu 41 «Ott) 
Giovedì Ute a «* M e«ai» «t A Ayet 
bOum con F Piunmsrt a Bendie € Oa 
Marne a Di aoh C unn G Ode uv 
e che a A Lauriune Regie drOunAiCai- 
vtslle 

fTMU tB. m0iìù (Vie Cassie. 67i TeS 
Mgiimwitt*) 

Oleu«#»Her» OiaVrUlu tUi pmitn 
lettimeURBl ssaSsieasdiRipauii» 

8ir Arthur Conen Ooyle Adattfinentt rt 
R lenne GUdett con I OsS'Orte P F«i 
ranie 8 Remagnev G Senu P Rupe S 
Oppe«s«r>e Aegie^D 
fUnS SlUMRG (Vie G Settete 16 
Tel 37208261 
Rpoae 

TMMOrMCUMBm 

(Via (deete Zebsgirv 42 Tee 97«MD 
S7724mi 

Ade 2106 la INO epfadiile d L Mulech 
hìuelefie di A Pieri Mertetoga u Eartc» 
Reeeo Re» ediW anr MuUre 
iCRiaO M POGflCG (CirrenvsheziP"* 
OUIerue 167 Tei «i«d66S| 

Rrpeeo 

HAm iAtOGAtStt» W CWittSil (VteA 

OeGeepui I3 Oemptne Tu Tbtgnn 
Alle 2100 LaCemp OsrhCamere omsen 
re Rese edere rete p u Spie d* Mercute 
Sampaii 

TB8W»y>S9ttWSlR Wttlanaw i TM 

5*17 j 13) 

Aiie2i«0 Teette Perche preeonia mpe». 
eWH U • eer> Reee MseOoptlP e Gtevenne 
Meri Regie di Algerie Fprium 
iCRUtt 6UMM (Piazza G de Pebr «siw 
17 Tel 3264696) 

Vedi Ctaeiics Acesdemi» PituneiMca 
Remane 

fCRfGO MM (Fierza 6 Chrara ie Te( 
*«02770) 

Alle 17 00 isCempegnia Checce Dutanie 

p re s anta Laeaaiaea pati* aame remare 

di Spaducci Allieti «on A ANiari R Mer 
ime l Grece Regia e*AniaroAil*er* 
Pr»r>eUzlon*iel «602770ID 19 e »20 
ICATRO mJMO XX 8CDQU7 (VM SarAaM» 
90 Tei ««1444) 

GKMd atte 21 « Qlvs, alerte di «ne re 
gazM iBa testo • ragù d* GishtrmcoCei 
riearic» con OVOvU Fuece e M rsBe Del 
Bertn 

fCATROnuI 

AH» 2100 6e«el laaiefMelt e ime rapina 

A Patrizia Ut Fonie Con g Reseeti A 
bertan* $ Meccm f Fegpren» 1 DeSei» 
«s RegiaotP laPente 
VMll (Via dU Teatro VUls 2»a Tei 
4*6037*4) 

MarlM* alle 21 OD PRIMA TeUreRsSae- 
ona •Ouaaieni a Prepeels» TsaepAogot 
pressnia VoNvems essere «I Ve di um 
berlo Marine cen M GUII M Tummet» 
F MAfinamrU A hMrtUi C ttlom* F 
ScriMrV RegiOdi U MSrtno 
VA6C6UO (Vie G ecinlo Car rt 72r78 Tal 
5U1KI) 

Ale 1930 Teslro Propeete presenta la 
eerdesslene progeiM e regia «b rtettu 
Maotrs 2 coneehine I ngresseeeai Ì4 
soetisiorisseia 

A]*e2i00 Ai«l Danze TeftropreeentebSr 
Feel are nei long Inewgf* Cereog Ree 
selle Fumi RegiediR Fiumi «R Magne 


CL.ASSSC A 


(Teya<Xrti^ P ura C de FsbnAAa 

Mei^eu 31 eis 3CU ArtewoQiMc^ 

ceireeeeiera sersnaaai Mw^eeeom 
>aeeiOuttsntts l il«V i Be#vurettdg a i 
la «a ittrtau HanhaaMart 

frdiwii eco» u ficneth-ne au MiUe 
orerioeoeittaaie ^ 11 * 


I « Éseh MMbrt Siman a «u peouers 
' amtrias uSonseini 

I pmkAwm 

a *0»r§iue visDiuNs w 0«B«) 
fiS^eailettasehtaTerm 
s luoahe ciervamMie iayi» Paaw 
UkUMi»ei(iaiupp) tPh fs^j Sim 
Mirtn 

in^s^iiea*» praMtAZierHia* «««e« 

MiR&FMDOffltt il hMM 

Frt.a ■ Naticeli» Ah* via Magai* Tst 


■ecAaanÉaiÉAasttia 

SmmSSE^*^ 

E Vitttne.O'Tei 

•7« Wpipe i mtmmdmtm 

tiisisa^is^iSSSS^' 

«facMeecOTcbg’ttr’fMadipasMesn» , 
eevthmuA saMtu 7 m la maggier» 

WaietP *n ven»tt si t aRsgssaa asM AmU : 
te*e nm 1 g«mideiN iSab ttadsd» t$ 

tre *4 

SAiAt abaTtdgiaaidssaMaaadtFu 

brtzuCrtsttiWeOutaOeFiertan 

in M 0 >tM 

^ CoaaiJì tt» tei «sSmi» 
DrcÀsWrasiBiBaMirtsedrtarteia uaM 

Lu il s ** c sn c cece ce iMe mee U sttdtbìsaa 
Tuia « martea e venerdì sa» 16 *9 In Ma ' 

deRaGMReMaW 


SS- 


(1619.3290) 

IttMNO 

ViìRmii 3 Tot 3230910 

M 

(M3»-2t30«90) 


CIISIECL-UB 


«laiMftMPWMI 

VI«g»»l<9Bp»>n 03 Tb 30737111 

SAUIUMIE6E 

IMIrlo «nni Mlongmi 

PrMtuór* MI I non nMnnii DUuotM 


!f^,sr«ss?sr 

twailldiA Kiurlunikl 

MiMdiW WMgnii(i9.i»3a4S.SJ^ 

LIMUeOIENONet 

VltDmsDAngMi 143 T«l 41730051 

Miraoioo 

tadi YilmuGunpy 

(M cpliAborAZion* con ig Cinsttea Nizio* 
nila^ 

msMCO 

VltOfTappleiS/* Tgi 32^569 
' RrwIrtbdBOiR PpliU) 
p630-l6 3D| L 7 OOD 

MOIC—CiU» 

VibCAllAro 16 Tal 6731278 
MwiPdlda 

iMjWtttasduPbRPeiMdilg Cirsi 

I V^VbheaMotntiWiihpWgi) 


(Via dalie Ternae 


a A Oiiilaass 6 Tel ìmkBi 
» aperte N avdUion) per 4a «atfczj 
z40BelMÌeusiic»d»U«iei*ma UTr« 
Urta Tetta Dea Q ls rumi e ix di Gse e u- 
«etv 

adet « >ailsniep«iaetigmm 0Mtt09W2 
dSSSéttOMMIVMUMW 0m 
rVttPUcePWM» sTrei *6274611 
Alle 21 *0 9ea» H PureeAHedsB» ra Or 
«eattirienaMssa^aiaartat iiataaM 
«Burtaatteauesa PresadCieeaadaee 
Tr iett iuf i ric m m lilOC auaTrase». 
geiazune? CtmcertocttrilrtNMGaF 
«« piaittlert». l«aa* taM* csamsne 
Sdusldm a SrUm^Geaud «rtweann 
Sesmes lnm e s e e«be*e 
(MMCiOWiWttllUFlMSWR 
Ma Andre* Saldi «9 TU • Fas 
itteC6t9| 

i Aiss c tt l m ii CMSurelaPSirusrtatndi 
sa aertzmm ptt cudsiei e «ettnenimB di 
ete«eiittte«a<ra>i6e496eam Puttiot 
mazmmrhelasruab Sieeciszmnettitt 
nau Uvenùdi dsRe SP OPaMe >169 
aaÉflUttMAMrtsaasaKm 

jChiesaSuinecce lugeS ltee»f TU 

lers»edlzionedeiewieer««S*hMleA$»- 

ue'CueeOr Ledm. Sselhea « 6 SAumta 

Mai*» 6mue «Mm* degli ardsM «re 

2t «etaaSwrttrtm 

AG» «690 Pw Usa nata pMura tttt 

•Maereliaei» <«»«»» th louiAer iMbei 

Plazaoii* 


97 TU ttTObs) 

: ÈiNtrtiu»*e» u«»anu 

rtpièn» musisAeaMe- 

viRttA S*r>»Sl»ra'' 


jPhgj^irgnan * Pieheisaeni ai lU 

All» 17 ti Rueaia e America usali «ip 
u lGdieri Pania P»geh»iar.ce»ii»taa» 
wispuirmiene MuieWdil Huipiiar 
l3^»ua2i« AitaasreldM Arr^a 
•Ufis rt Cerea presero Ree# Rsrtss» 
miai Arte DeaÌMnf TtaK^esnTreoK» 
n»l Dance Gre^ Pir Ch* C* reir. 
lirtiHUidwn scaheg KrgKyugnrrt 
Slvmi ia»Ryuri|Ha 
tid»rfn*r«èSaii6i4«6 
MtOWSllOttMtS 
^daiCvurn*.* Tei ttiUtt) 
Uiiiedi»ena9iCD CmttiediAism 
Pettaraee pancini» Uuuche di LMH 
Rschmeninmr UwssetgsKy 
«UBVCMtt 

iPibua desa ReMn»! ce AtkscJ» Piene- 
ttzianiU 4610100) 

All» i6V UCenzana rasatetened'Aida- 

re CMeCaMseatrtHerraevoc» 


laflinìiimnnvmTmmil 


Mh speiiBcoio dell» or» 
I 2? 30 seranoo pr»s9n7r In 
> sala la rapiata a gli attori 
tfafMm 


CCOvRJNS CO ROMA / A8«e8^G«^W;i£LA OULIUW 
ttOETHB^NSTITUT ROM FILMSTUDIOmO 

MnaNA3«.it«- 


IL CMEMA DI WIM 



ribelli 


AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

VIA NAZIONALE 194 

OGGI 

LO STATO DELLE COSE 
LISBON STORY 


1 OtONRIWt 
* MCMHSIENA 


Muitisala 

INTRASTEVERE 

VICOLO MORONl 8/A - TfX. 5884230 


aiHrti iMuetHbBi ed lmgt>'C bserrrre 
■fJa ze na S f leu e Parirl>'r»u*e-9>» 
36306976 IBBttO? 

AISSS ■MHUCOGDMIPOttCO 

u—csiacicw 

Mam Adrtanc» s saomesao» TU 
6*69066*1 

■ Ceso DedUnm» uagl Cesecserht certa 
veu «neve per att .a* «ui«e « ■ u emi ua 
Le ZKOiv u ttrtene nei guna martedì e 

dovadieae 20 »aRp 22 »m eed» 


(Te(»66«W 

la Capperi» hmeuese ftpmsna ««ca fh>- 
•w veci (pr rt s n biimcms lenet») <«n «ik 
nctteazi muertate di base par i etMIa 
iButs I ham— me ^hmmUshumdU 


MàNdettlGGé 13 TUTnittagi 
6enp ape*M la leertrtprw m carsi «Meme 
ZNmeb dt parle z ier w merde U Wanoìarte 
Oecenb Sa^Crtbro AidoOoogM Par 
edaci» ed si p Wt * nu «dQrwront t «Ol 
gerì» aaa eegresarm tei 37*16*3$ 
dGOCNMlittBaKIAEWIRSNlJi 
CPresee A cae dewi a G Resneida Rmzza 
-tOSedaSanUatlnl Tu *«0217*1 
Lenadi aaa «860 Cent sua ibaijSsmna 
«e h*ec»* la VM uapiua Cusena 
faccia p u ieSprte eoa a amavi «ett As- 
•pcmztene asusKPa U Trombone Set* 
rtn 





Tosse 
resistere ii lutto 
irrìn'ic che 
alia tema^ioiìe ' 


ALBERT FINLEY 

un 3 omo 
„ senza 
jmporfanza 


. U9HM.K RIl(iMUn\ 


K «A SMo» 6 TU 2828713*1 
me c—iooi e o d cer* nentattmo per 
bembml Scadene*3lMasla»B6 
ASWHOttMSCRfTSUCa 

(Lga francetto V*> I Tu 

à(rr*4«MQ8173a 

Mocroiedi6n»2046 SeaGrilMM 
df Vttart»JUttoaM bMaUmdiVhmi 


DISTRIBUITO CON IL SUPPORTO E.F.D.O. - UN PROGEnO 
DEL PROGRAMMA MEDIA DELL’UNIONE EUROPEA 

Orario spetlacoH: 16J0 - 1)MO ■ 2A_VI. 22.34» 























Spettacoli di Roma 



F> R I M ^ 


tertwnWi» 

ìfJ'iE'a.*- éWHtUmmai 

fi Sy''.?» Cru4lMDwm*Un«li*«'n«iWI|lsMlMiMn4il- 

^ ìHn Min "*• MMMrllUl<>«tMMH«».lMMUM>*l|lU«il- 

iUOMgcwoiiwNweiMawiwSirnMinvie. 

j^lnkÉzt5j;if *** 




TM a«CtK. 

Ol »« lt.1» 
»» Si» 

tnlMM 


( CMut 22 
H «2M2H 

W SS SS 

2IU0 2220 
tnim 


V II MWI M 

T« SUONO 
Q> 1020 NJO 
2020 «» 


«S ««M aw A S«iMi 2 CWo» 2 SnM 
irtMnaloipiio CoMom*HMilOMvlti*Miow 
pwa». MI CM « nincM M flonoWla •copra li 
•■«•MI «MratlprraraMoOHIilura 

ài Capewr miMillOM 25) 

^OTNraaM Ni iiMiN W i W iUN m pM»» w 

a *<Mot>Mi<M>raiiaiiti tiexlni» 
mcIWmMiu •■•«■••MM 

_ f^ciro»** 


Pi F &«(•« cn2 CtangM W iMOnSo 12951 

M»iMMiiM»*<aM|maMiipra MOOiooO- 

■KftAMMirMMi ÌÌiraiiilMM>*aM**iH^ 
ÌiMO<ll<loiUil«NbM«iNNlM<i»iN 


«mcivt 

II. IMCM 


« OcuMmraAoiai V àttlachm, 

«MNI ,, UIM»P«m« «u«N I pNNOtwIgMWI lai» 

» <M0 Ilio lAw«meli»»araMMOHiiwi i iraoraiiifiuiioìiii*- 

caut (NKOHMiatt 


«20 2290 




V UMOrauMO 

t« H12M0 

Ol IIW'10.10 

20M-22Ì0 

AiMm 

> CUrcM n 
M 92I2N 
Or 1220-<«.10 
20M 2229 

fc" S9i9t^ 


. PomjiMip*** 


OS: listali 

unMaplenaa ceuMp 1 pNNMwawiai Mdtpiiai» 
MmaiMMaanaioMi «non a ltrananNaatu» 
caMa-OanemaMaOi 


CorawSrt,*" 


di A Apt «MA McpkK i Aiadi M AoMU 
C ara una aaKa H taan Kalùt. Ma MaafM N» 

camaamaaairapiOaaMaMMkAaaaaoeliaiaii li 
paptfiaWcaMlaMia.fafiiiiaiiiaaaaauaia 

CpipiMia «• 


l- 


^ajanio» 

M oirSv 
1020 2220 


MnM 

< TuiaMaia 7» 
tal 701OON 


C aniA V OPoa (Mia 25; 
•airaarabano ucaopHMaimaMii» 

• uniPRMiiiiaMAMacaaima. OM 


drUeMtcwC^ 

«aamaiiaapopail 

IMnaiaaNtrauiiaprairaraiLniacaaiina. u 
anrilar «•Mcilliaiiipala'OraKaaM.N V laiO’ 

Qpmcop» 


wear" 

Or laiTido 

ma 2220 

IxIMWlii'MOOIHU 

HiÌiÌnIìi a 

WSir” 
*a5 2S 


a 0'HMn <w 2 Hai* (’OaiMMAariMiOa 25; 
••IM" " — -- «Man- * 


. ... . _ .maan- 

OMa ani cpMMana M amali» un «MOaia aeiiM a 
•iniMpa.uaaaa«aiaaaaa> Nananraaamaiiiiaoa 
Oiammaanc** 


a A AnuA <m « anmraaami, $ OlanM « OaUi 

uaOai» lON l «Mniffla laapaaaOM Ma aaana eui- 
MW « <g<i «MiaaM V awinaaMilaara^ima aa a 
PM anela lira MratWDataOyaani 

piawinpiap 


I «aiaaitii.W 
llrtMMK- 


III At «nA: MtdniagArMi I9W; 

Copi naap M orno in Oitn lOanaa JMinaa aiOira 
pranMia CMK'MaaaaiaMaiNaaiiuanaaaa 
«tMMpàilÀMiWtMMcal MaiaaASilO >' 

-l'J t. . . .Capipa»i«*t 


f.f5»S2“ 
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Grande successo al I*Jì.6MA 


Così l9 critica saluta il successo italiano di Cannes 

•Nfi sogno (H TruRaut arrivano i bravi ragazzi- (la RepuVbUet) 

-Zanasi ftt oon uno spiccliio A Roma, ciò ebo foce Pasolini con le borgate. (la Nazione) 
•Lo epeesamenlo doloroeo e kicolpavoie A una generazione che nessun proleia à nusdto a 
meantora- (UMattra) 

•Zanaai a sa davvero enbare dentro, m profondità e con leggerezza- (il manlfeato) 
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nunNMtuoracA 

Con i re^stì 
del nuovo cinema 
italiano 


■ llcinemaitallanod'aume.slsa,èpo(x>in- 
cendvato dd clicuao produttivo e distributivo. 

Di cons^uenza, è anche poco noto al grande 
pubblico, nonostante atta Conoscendo una 
splendida alarne (basti pensate tiluttimo 
UmdiManone) 

Succede a Roma che. a supplire a apiesta ca¬ 
renza piomozionale, a stiano poisando l'as- 
sesKiie ala Cutture e li^ttenta BlbUatecado 
Romano, che olftono in qucfie settimane una 
lettura cÀca di nuoti autori e nuove tendenee 
del nostro cineina Con una piccola ma signib- 
CBtna InliiBtva. tpiaSio ocU di proiezioni « at 
irettann dibattiti con allori, regui. critici e sce- 
neggiaton. presso le Bibiloredre CMUense (ila 
Ostiense l)3B} eBonDn)eo<ilaFedencoBar- 
«onieo 67), dotate di un t!>vizio vUeoiecailo 
nccodicentinaiadiiitaiL ». -, 

L'InitialTO SI 0 avviata onnai dalla line di 
aprile, mentre II pnmo dibìrtUo si è tenuto la 
seMmana scorsa al tremliia di un c«lo di proie¬ 
zioni, inlMolalo NorOSud (Ubera di CoracaK, 
Sud di Salvatore, FWre e Atfo di PozzcMeie, 
ecc.) accomunale dalla riOrévone sull'idenaia 
tocm del ncMSO pacae. Coaa ne e uscitD? Per 
CottredoFoAreeilNoRl.nellasuaomQlQgaziO' 
ne.eraocontabdesoloaprethedaunariwssl»- 

ne sptohsidanie suda sua andiia, il Sud e luc^ 
diconlraddexmipilttoi&e^tcreii idilSud 
che, dopo Udeseriod^ anni 80, pravtene una 
geneisziane d'WelMuali e-dl srtso che oggi 
iteece a l^gere con ocelU nuovi la realta me» 
(Roniie tiqlsbnapolManiCuuario.Cca^caw> 
e Maiune 0 1 palemiiiani Cu e Maresco sono 
autori che ci raccontano II sud dall'interno, in 
modo IH» sieieolgialo Nel Ahn di Marione la 
(KK^ontta, Delia, n conhonta con il copo 
malato deOa madre, che i anche meialoflca- 
mante, Ucoipo malreo della Cina «della cutna* 
meridionale: un corpo che avete mosso, ma 
con cui decide on di conheaitarp per nappro- 
pnaiKne.prertperaredaaaao •. 

aia Nord e Sud sono saio ktoghi geograOd a 
cuturaU? Si poaaotui dnUnguere l’uno dall'al¬ 
no? Se per nppi CoiiicaiD - già assMenie di 
Padre AJmodovar - il Sud che niraa in U/mi 
un Sud immagliMria <in cui la crea piQ che og- 
getn> di denuncia vuole easeie saumemo 
aspnaiivo deir anima, delia sua parte pih prò- 
Kandre. cid che inienare Pasquale Pj o es s ew, 
regista di MnoSud«diAire««/i(^ai‘liaUa I 
come iena di migrazione costanretMve le me- | 
napoli sono aotie clwimpriguano 
iplngorwa U|Hiila,‘dpv«qUindflord«Msi ‘ 
confondo a sfi^gontf rogni ntgrirrtanto-pascr- 

M 

R tema della conlaminailane cuHtnle « Sta¬ 
lo ripreto anche net secondo inconno tretuioil 
alla BIblloMca Borromeo a Wmavalte. al termi¬ 
ne del cxio di proiezioni MN eghe/m (Cuore 
canto di Marino, Le amklie de aiom A f\Ki- 
do). che ha posto il problenia del rapporto con 
l'ano, con A dheno di che modo il cinema 
può suscitare II desiderio deirallto?* chiede 
ranttopotogo Maselmo CaneiaccI Per M'ichele 
Placido utn penonano lo si pud lappteeenia- 
re e rendere credibile soto dof» essersi idenfi- 
caliconluJ.riacomctegistichecatneanorl •le 
oniche dei oMuea una sUa che abbiamo follo 
scrivere alle t^azzeslesae> 

U terza e la quarta sene di proiezioni (sono 
in programma, tre gli ailn, Il primo film di Maito- 
ne. ftMernieisedi Amelio, Il fiacre Mio di Maz- 
zacurail) museranno il 31 mugk) percondu- 
deisl 11 16 giugno. Due ■ filoni wne d'auiote e 

Stono e rwmono; Ira gh ospiti delle conferenze 

conclustve- Mano Maitone. Cario Mazzacurati 
Alerearidro Haber, Enzo Monreleone, itolo Vir- 


MOSTRA. Al Palaexpo la \^ta del grande filosofo documentata da scritti e immagini 
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-6guardi su Nietzsche», ovvero immagini. suggestxMti. 
appunti, testimonianze. M P&lazzo dette Bsprssiztoni fi- 
mane aperta fino al 12 gitano una mostra folt^rafica 
sul filosofo tedesco L'espostzione ne rìpercone ia vila 
dai pumi anni dell'infanzia, amaveno le vaile tappe- la 
passione filologica, l'ins^namento accademico, (e 
amicizie e le passioni amorose, fino alia mone, avrant- 
la nel 1900. dopo un lungo pertodo di maianla. 


a Mori «Il imzio del secolo, il 23 h.ui>odelsuoisiudlosipi(iMKnri- 
egosco del 1900 ^ipure Friedrich pesti «rete cadono icoafiu ni 
NreOsctw, forse piO di ogni aMoI» gretodeg'espre rel tirifce^ca Ire- 
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' chitfreiauieuiuiàlpBHtMet' 
- a laerèènKpioàwiiatfiHdèl No- 
secreiio Oggi sviandoci verso 9 
PueiTule. rimsto che ci giunge dal¬ 
la moeaa allesiiia al Pauzzo delle 
Esposuioru (apeita fino al 12 gre- 

K ) a un invito alla ntemira per 
inguere quello ^ hi 1 suo 
pensiero da quello che gir venne 
arburanememe, dopo la mone, at¬ 
tribuito Ese la mostra (duestanze 
piene di loiogtafie. documenb 
scnra e lesbmonianze) non ha 
ceno lamMiione di lesiftuiici ta 
complessi^ di quel (ravagliato per¬ 
corso filosoHco ed esisrenziale che 
porto Nietzsche suiroriodefta paz¬ 
zia, cerio ce ne lestiiuisce i baglio- 
n, e tracce spaise e sug^sbom St- 
curamente tanto piU preziose 
quanto piU si conosca a tondo la 
sua opera Ma NIetsche hi un ante¬ 
signano di questo nostro secolo 
anche per la torma dei suo penrie- 
ro « SI meta un tipo paradossale 

d 1 pensatore - scriveva Gioreof-t’*' 


islto«'»t 


j^pefma 


pagata <h rdeuctre. si d sasiido 
scandagHare n prefcnddi. si d 

sento pravocaso a dree il ptoprio 
assenso su una questtorte scoiian- 
le atcuns non pesdonano <(ues» 
Bsvadenza aki rimuovono lim- 
ptessKine atui ie«acono con ar¬ 
dente pairecipazione- Unapaiie- 
dpaztaoe che SI tasfonno con risi- 
leipveiaziora fotsennaiei dureme il 
itstamo lanlo che ne renne con- 
sideiBto fcuzando d suo pensieio 
obie Qgi« barèe. d precureore 
Tornando al'esporezsone roma¬ 
na «ma lunga sequenza di fotogra¬ 
fie a lesHuDce I vofe ncomciab 
da abre seren di una toUa d> perso¬ 
naggi che a dneiso aiolo formaro¬ 
no la trama sociale e nlelleOuale 
deRasuaesssKsiza Ipwviciivcon- 

K la madre Franziska lasoreP 
abelh che chiamava alei- 
luosamenle qwpattola- gh amici ■ 


maesucome Fliednck Rnschi, che 
luioha una grande ammuazione 
peri eccezionale aiUrvo Eancora 

K di deliepcca come Richwd 
er. CUI fu legato da un sem- 
menfoccmtreddKionoe fonissimo 
E BeetlrtMHi eHMdeiiin e Sliope 
ntiaure E t«no la fine del percor¬ 
so. ncontnamo pochi niraiu di bou 
Aiidreas Salome che amo di una 
feste paestoe» E poi, come m ogni 
aftumdifami^chesinspeni ce 
a (■otoonaa die da pnxolo pic¬ 
colo mano m«>o cresce emaiura 
Fino a che 0^ foto gnirigonci gh 
sguanli allucinati dalia malaaia, 
negh utam areti deha sua vita CO 
anche medoda leggere nel percu 
«c di duesia-gaiirèia di ittranL De) 
^Mfih qlUfe-otlhtaseienne. Nlee- 
itwMw l v u reiche rere dolce, ama¬ 
bile e moitcso. come un essere 
tallo pes passree cine un ricordo 
benevolo della vua più che lavila 
stessa- E appune IcHgoranii lene- 
re. suatcì dai SUOI lesii piU lamosi, 
tdgosasoenza CostporiO^drothu- 
sSRi Vmooo troppo umano che 
lasciano mnavedeie Ira lampi e fla¬ 
sh le sue mediazioni di singolo - 
SI puO leggere da Wc^r 0 Bqvm 
A - deve essere consacrato a qual¬ 
cosa di sovi^ieisonaie oO vuole 
la b«edia. ^ deve disimparare 
la lefribiìe angoscia che ia mone e 
fi tempo causano all individue» 
CuraiadaRierCanzzoni lammra 
ricca A malenah 9 avvale di mol- 
Mphcl loiili i Goetx -Stiiller An 
dindi Weimar 1 Aidiivio nazione- 
leARKhaidWagneraBalTeulh il 
Goethe bislMi di Roma E poi I A- 
delphi Edroor» di MiianD la tam>- 
to Cob e I piolesson Penro 
EscobareCaqMteUa 


BMMfiMMIlttl PWttM 

a tavw» di iAImiiiié» 

• «Un oMi* pM «gale»» 

Limata kteassa Ma nana la 

iimiiii Tiiiiiiiiaiiiiiiiaii iiii 

areàaiiiimatadWInaaigbN» 
iWf Ttrtlta aiiiiirinahris rrel 
gksni nttsMltdl gl mtna * 
vaiiw* a gtaga». aasè davtMe a 
favore ds«a aasecMM dM aaasa 
pa« a nif»b (agag w taa f aa a a e ai» 
msntreiMMAHmW 
•artopdWla-AlaanreVicI» 
aaaMal toibM susta «a 
nsfrouNpaOt ).-laMt l'iAlM 
««aatimiaatfiinmanreiuti 
Wpto tot «g stri'l'M Msiiare. 
aareiwii ma aifctoUgfwm i d to 
«toaltali-BiMila Ml-uWme 
ereito mM aA c M c to.bi 
to lim oB Wif rerei M «a w a 3im 
p»«» ladea « 30 ndla Ira. 
l'asaMladsaa «Un euara «re 
«itos che ha «a ami A iWv 
htiilae* Hdilstiiimatala • 
praUeaatapreMtiMoa UF a ria tteoa 
tappertf togWkL dsarinia ad 
torisMHdtaaneriMHmU 
trediapaIMCeaSlaasaa 
taerearama a di9000l-reiiM) • dM 
tare faaftosL eMbwW a !■«)• 
degtiBensf creiM tpactalhaari- 
L'rtWaaiiraValoetspa 
dall’lnaufflreana ntiala. ma 
«atatonatootorereeoMMata 
reità 100 brenaw ad aatrrea In 


1 - ; J- ft ,.s 

RM Mathan y. Amalo in Italia co¬ 
me pochi altri chrtamsti, musi- 
cista libero da bamere stihsli- 
che. grande esploraioie di so¬ 
norità capace di unire una tec¬ 
nica prodigiosa a una vena 
compositva che passa dal jazz 
al rock per finire nella worid 
music, (Al Metheny arriva in¬ 
sieme al suo gruppo storico, 
con Lyle Mats alle tastiere, con 
un nuovo eccezionale percus- 
sionisia (Luis Conte), per pre¬ 
sentare le canzoni deD'ugimo 
album, We Lue Mere martedì, 
alle2l,al Palaeur 
AfmwiMgMtlo • Rtppo ■wn- 
Ovvero l'mcontro fra duedner- 
se generazioni della cOlluia 
pretenopea Peppe Barra, che 
rignifica Nuova Comp«nia A 
Canrn Popoiree, il teatro, la n- 
ceica musicale, e gli Almame- 
gtBHa, ovvero te posse, l centri 
sociali, il re^ae e il dialetto S 
incontrano sui palco del leauo 
Parioli, domani seta, per il 
quinto apptmlainettto della 
rassegna •Cobi di scena» E sa¬ 
ranno sena tutro scintille La 
sere dopo martedì 30, gli Al- 
ntantegretia sono invece al 
Palladium (piazza Bartolomeo 
Romano S), dove presenteran¬ 
no Il bro nuovo album. Sana- 
core (995, opera alfascinan- 
le e languida, ricca di «dub» e 
mutala da Adrian Sherivood 
Ingresso lire 20 mila 
I -Aeitb, «ha pnulaita. Non si ta 
che parlare di cortomgtràgg) ^ 
aUora ben venga anche Upii- 
mo Msinial dei cono d autore 
»i aUestmeMo dal 29 gnigno 
fino al pruno bglio m aure di 
Ttevignano Romano (delizio¬ 
so paeseito di Drenila anime 
I sul l^ di balano) llfesU- 
' vai CUI è abbinalo un concor¬ 
so, e organizzato dall Aiace e 
SI svolgm al cinema Palma 
, Tun l cesti che venanno pre- 
I sentali (la scadenza ■ fimaia 
per II 12 giugno 1995) devono 
easree film e videe non pubbli- 
, cnan.pmdoKldopoll/l/Me 
I la dtirata non date esaere su¬ 
periore ai 29 minuti- Per infon 
inazioni tei 9999 763 oppure 
, 99990U 

I VeW «et «ufairtret. E il melo defl 
' la mostra fotografica di Anto¬ 
nio Verdoni allettila alla llbre- 
na Andca MeWbuia («a Ca¬ 
vour 2S2} La mcreia rasiera 
eperu fino al 3 giugno 
AMa. L uomo conno K utms rii Lue 
Moniagnier ti libro sarà pre¬ 
sentato dall autore (Che è an¬ 
che presidente della Fondazio¬ 
ne Mondiale per la ncorca e 
prevenzione dell'Aid») venerdì 

B rossiino 2 giugno insieme a 
irnando Aiuu(piofessoie on 
dinano di immunologia clmica 
ali'UnNersttà La Sapienza e 
ptesidenle dell'Anlaids) Af» 
puniainenio alle ore 11 alla sa¬ 
la della Protomoteca In Campi- 
dogtio 

Houita AfehL Toma a Roma la 
grande vocalist algenna di on- 

S me berbera La sua è una del- 
I VOCI piU intense della worid 
music, sempre sul filo fra mo- 
deinitaetradclone Accompa- 

6 nata da un gruppo lutto al 
immmiie la tohi sarà in con¬ 
certo domani alle 2230 all'AI 
pheus viadefCommeitio36 


CONCERTI * CANTO. A Villa Medici da giovedì 

Arie antiche dalFEuropa 
per incantare con la voce 
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■ Siiniitola LenoadoMedrcte a runa 
pnnia pensi che a cantare siano i dbee- 
poh di Ippocrale Ma i Medici in questio¬ 
ne sono qùeUi di Villa Medici, con tanto 
di Accademia di Francia che d miesa 
con ITsOtimone Umveisitana piomuove 
un Festival dedicalo ai canto Una mani¬ 
festazione italo-fraiKese dunque non 
pito ailicolala secondo una per condì 
do Avremo diciasselle conceiii e soHan- 

to gusMo sono affidali a VOCI del nostio 
Paese 

Si incomincia con tre serale (l*. 2 eS 
giugno) ispirata ad una Aomenòdeerm 
ueis lo mekKha fronfaise Canta il banlo- 
no Fiantois Le Roux. premialissimo, ac 
cotnpagnalo dal punisia Jeff Cohen So¬ 
no pcewsu lobervenu lUusnauvi da parte 
del musicologo Andrà Tubeuf La pnma 
serata è in onore di Faine festeggialo per 
I ceniDcmquanla dalla nascila (1645- 
1924) La seconda puma su Henn Du 
pare, mentre la terza è suddivisa tra Rey 
naWo Hahn e RaveI che compie cento- 
venti anni (1875-1937) 

L’8 glitoo II soprano Susanna Rigacci 
con al pianoforte II fratello Pietro (can¬ 
tante pianala, sono figli dell illustre Biu 
no Rlgaccl, composnoie e ditcllore) 


canta ane (.non peto mekxlrammaliche) 
di BeUim-Doneetll. Verdi Vaccai Bla^. 
AidilieNicolini non Renalo itr^^nalo 
a Napoli c<m Pledigrolla ma Giuseppe 
vissuto tra Selle-OHocenlo Seguono per 
quanto r^uaida la presenza dt nosfrt mu¬ 
sicisti Gemma Bertagnoli e Lucia Rizzi 
( 13 e 14 giugiKi) Roberto AbboiKianza 
lì 19 (Stiumaiui. Wolf Pehassi) 

Particolan allenzioni e mfenzioni ca 
reuenzzano le vane serale che avranno 
dediche alla musica antica (Dimland 
Haendel Purcefl Le Camus, Lamberi) il 
15 e 28 giugno al Lied tedesco (20 26 e 
29giugno uHima serata del Festival) alla 
nvelodta spagnola (De Peltai Gustava» 
Villa Lobos) e ancora momenti aperti 
agli orizzonti francesi Musiche di Honrg 
ger Sane e (toleire sono affidale ri 16 
giugno a CianeBrua nienlreil28Vesoni 
que Dielschy meticr sonobraccm Faurt e 
Debussy Paure aiuto ma non amò De 
bussy Ogg'lemaWàsoaoflMiieecivesi 
gono incanirò due grandi luno d^no 
dell alilo Andre questa é una buona 
idcadiJean PieneAngiemy nuomclKri- 
tore ddl Accademia ^ Francia deciso a 
dedicare anche nei prossimi anni ilme- 
se di giugno ad una festa dd i anto netto 
spIcndorediViHa Medici 
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Pm*0 TUHNQ 4V t9 ghiffiO al 1 
«CCONPO fMM>« 3 luglaal magna 
7CAZOTIMQ48B17 

fw«s|p||nla fba fM cantra si pcopona tb ndnuara i (agazn in Oirezione 
BiiillllUcMa ATTMTASPOPmVE a « ATTMTA ACMATIVg 
A Ww ai aa pto^omMo m npataw qMOiieRano «n ragola H lezioni a nuoto «a un 
wptnoci>i pM ^msfaia ad ^ spDA canta B mnftiaskai »a pat w oio ii caK>o la 
l ^ tfj l ca acc 

La adiiiWi dwBBPw BpMWto dM yacW ddafto a^ scacchi aidifragno aneanrvrta 
mawiitl • giada da tarata ace 

I R i'r'CWBo spctOvc cctmurule d V«ddlB Taritm di Ta^ariova 

■BdiiMiraflliHiEisa c nd quartana Dlar de^ ata a nato pnoepaMnan» come 
platina raoprtiia ava opara I ssaoctaziona con aspananta qovndicBnriaie 
L’WpM» olia «^mdaBaptfeaiaacopatiBa a dotalo di MNnuni con campo di pai 
taesMaaedrapMa ampi BpauraNl ad Uonaa zone d ombria ampio parcPeggto 


fpl ^ JUNKERS 

T B08CH Groppe 

ÒlMMÉ^Àè 

FOBNITURE 7 EfMM»m»ULiC«*SAMMflf»a®NE 7 TB«A 
FA VAIEIVT)» (WESTIMEAin • RAPPRESEffTANZA CON DEPOSITO 


EIEZIONI STUDENTESCHE 
AU'UNIVERSITA' "LA SAPIENZA" 

30/31 maggio 

La Federazione rooiana del Pds e la Sinistra Giovanile di 
Roma invitano a sostenere e a votare la lista 

"SINISTRA ÌN taOVWtfNTO" 

POS Seoone MAZZINI - viale Mazzmi ss-tei 3252676 

Referendum televisivi: le ragioni del SI 

Lunedi 29 ma^io - ore 20,30 - Assemblea pubblica con 
Stefano BALASSONE vice dueSore d) RAI 3 | 

Carmine FORA evenora a /iati» Aa<*o 

PDS Sezione MAZZWa - vito Mazzim as tei 3252676 
Varao )a giornata di motHiitazioria Ragionala dal 3 giugno 
OiwS 1 9iu9n« • M 2040 ASStMEUA MUi DONNI 

par riprendere la parola m prima persona per discutere $\j ajrodeterrrwnaztone btoa- 
Ka iiOerTà e raaponsatMiti violen 2 a per conttuntare esperienze pensieri desidef' 
Paftecip 4 iyo 

Pasqualina Napoletano (direzione Pida) a Sarane NBart (giornalisti de ruvtà) 
Saranno disponitdi msteneb di documentaziorv sd dibaltllo ira la dorme 













Ferrari, viglia deludente 


■ Oggi a Montecarlo aliiiadelGpdi 
MonacodlFormulaUno linglaseDa- 
tnon KiU (Wtlhuna) paAri A potè 
posDion È stato lui Infatti, a sigiale il 
giro piA veloce nelle prove ufficiali la 
cui seconda sessione è stata disputata 
len Le Pemn, dopo I exploit nelle 
prove di giovedì (Alesi pnmo Berger 
leno) len invece hanno deluso. Ò)l 
pa un guasto alla macchina del 
francese- il motore della vettura di 
Jean Alesi s è bloccalo prim ancoia 


che temiuiasse il giro di itscaldamen 
lo Cosi non polendo utilizzale la sua 
Mito Mesiisabtosu quella di ^aiget 
con latnale ha disputalo gli ultimi im- 
nuR deBa sessione di prave dopoché 
i tecnici di Maranello avevano appor 
tato delle piocoie modifiche (sposta 
mento della pedaliera, del sedile e 
qualche alno dettaglio- del resto gli 
atMlacofì delle auto della Formula 
Uno sono pratcamenle disegnali su 
misura) Alesi cosi non i misclio a 


n francese tradito 
da un guasto 
Damon Hill 
in pole position 

_ ALDO ■MM ta UMIH 

apaoina ìa 


m^lkitrue d tempo on e n u io grauidl 
ed è schoMo n quma podzlone- 
patW&quAdi In terza fila Lasfoduna 
(li Alesi natmalmeMe hacoodclonit- 
K> anche Besger lausaiacosd tasto 

dimez zal e dtempoaaadBposiiione 
per le prove Ita ceduto la su «eOuia 
al compagno di scuderia quando ari 
coia «àe^ poMIoceicaiedi mglKi- 
ram RBuBaio Berger ha olenulo so 
lo d guano cioiKe saia al vsa m se 
conda fìla Tornando alle posawiii 


pu avanzale della slamng lisi, alle 
spalle di Hill m prima fila ci sarà il 
campiGne del mondo Miehael Sctiu- 
madisf (Benetlon) che ha siglalo il 
secondo miglxv tempo. Poi subrto 
dieOo rmglM David CouHhaid (Wil- 
hams)che con II terzo tempo paitiri 
nega stessa hia di Berger Da segnala 
se nelle prove Ubere ddia ttiaiuna di 
len un incxlenle occoreo al pOola 
giapponese Takachio Inoue (Pool 
vraifi) chepesO è nmado illeso 


Il mio taccuino 
da cronista 


S I, QUEL QKXIMO %\ wppe wal 
cosa nella nostra vita di vendilon 
di balocchi E ancon non sape 
vanto che dopo lanb anni il 29 
maggio 1995 cl saremmo nn<o 
vau a ncoidare non soltanto I an¬ 
niversario di una strage che ancora adesso 
non trova a||eiim ma anche i quadro mesi 
trascorsi daT29 gennax) di quest anno- arar 
no dall omicidio di Claudio Spagnolo a Ma 
rasii Ero all Heysel 11 pomeriggio di Juven 
lus-Uvenool inviato del mn giornale il 

S umn Sportivo, dj cu' due anni dopo sarei 
IveAlato direttore Nella steua tiaaióne 
conducevo anche la lOomenica Sportiva» 
Bicordo che aprendo la trasmissione del 2 
giugno dissi rivolgendomi ai telespettatori 
‘Uócoledl scorso era a Bruxelles e proprio 
per questo non vorrei parlarne Anzi spero 
proprio che espiale cita non ne vorrò parla 
re mai più' Pumoppo anche se cosi tembi 
le cosi immenso cosi inenanabile quello 
non sarebbe rimasto 1 unico >Heysel> della 
mia cartteta di gionttiMa sponyo 
Mi accolgo ripensandoci che nulla di 

S uol giorno e appannalo nel ricordo MI re- 
a I angoscia che pochi aulml ptima dell e 
aploiione della follia il fa giA capire che non 
slaivivendounmomentocomeunaliro Mi 
resta lo choc di quel quattrcrcinque eterni 
agghiaccianti minuti m cui la tragedia si 
consuma sodo II tuo sguardo e la sentire 
colpevole la tua impotenza Mi resta il brin¬ 
do che II spinge a lasciate il posto in tribuna 
per coitele all esterno dello stadio col cuo¬ 
re In gola quasi ad esorcizzare una visione 
di morte che Invece di li a poco apparirà 
puniualuslma al tuoi occhi Mi resta lo sgo 
mento die attacca lo stomaco e il cervello 
mentre ri aggrappi a un telefono per rac 
contare cosechechi II ascolta none ingra 
do di capire Mi resta il ricordo di una paiti 
la di calcio vissuta come una macabra rap¬ 
presentazione in play back mi restano lidi 
slnteresse la diffidenza II rancore verso 
quella Coppa levala al cwlo come un calice 
nell Ottenono 

Fra me e il campo di gioco quel giorno 
si alzò un diaframma che fini col lasciare 
molle c icalrlci nel mio modo di vivere il cal 
CIO di raccontarlo Quel giorno litigai per la 
prima volta col taccuino 


ALLtSAOMEAaT 


È morto Fritz FVeleng 

Addio al papà 
della pantera rosa 

Con Ib motte difntz Freleng, avvenuta l'altro le* 
n a Los Angeles, se heva uno dei <gum» del car- 
toneammato CQnsideiatoil>papà>diGatto^ 
vestioeBussBunny negli anni Sessanta aveva 
crealo, perBlakeEdwards.laPanteraRosa Pre- 
Iengaveva89anni 

• SI .. > •fVsM*» «« sgssks «ss seMssss»» » »»—e»s 

__ AWQirCt 


Mondiali di 

Debutta l’Italia 
ed è già .^ponfitta 

Pane male l'Italia ai mondiali di rugby inSuda- 
fnea len, a East London, gli azzum sono stati 
sconfitti dalla nazionale delle Western Samoa 
(42-18) L’Italia tornerà in campo mercoledì 
contro I Inghilterra, ma le possibilità di passag¬ 
gio ai quarti sono davvero poche 


APAÒlNAie 


Anghelopulos o Kusturica? 

Stasera a Cannes 
la Palma d’oro 


divieneassegnatalaPalma Ementneilutoto* 
Cannes» dà per superfavonti Anghelopulos e 
Kustunca alPeslivalpassanogliulomiduefilm 
m conccHso (Zzi hane, rivelazione francese, e 
Z>ead man di Jarmusch) Il divo inglese 
Grani inseguito dalie ragazzine 


Centri storici, ecco la «soluzione finale» 


Un decreto 
da via libera 
ai lavon 
irregolari 
Non serve 
piu la 

concessione 
Mani legate 
ai Comuni 
Si rischia 
la 

distruzione 


EL DISINTERESSE quasi generale volge 
al Icrmine 1 interminabile vicenda del 
condono edilizio con gravi cons^uen 
ze per la zona più preziosa del lerrilono 
nazionale icenlnstorxiidellcnoslrecK 
là Lennesimodocreloedel marzo veor 
so e in questi giorni anzi in queste on. il 
governo dovrebbe rome si dice "leite 
rarlO" oppure modificarlo stralciando le 
norme prù inaccettabili come ptopon 
gono I progressisti i verdi leassociazio 
ni culturali in un appello rivolto al presi 
dente del Consiglio e al niiiiislm dei La 
vori pubblici 

Di che si Ralla’ Succedo che I attuale 
decreto h aiKOia peggio dell inlausla 
legge Nicolazzi del 19ft5 In partii oìate 
e nainralmenle sempre in nome etcHt ai 
celerazione delia procedura e della libo 
ralizzazione consente tutta una sere di 
sconvolgenti operazioni mi centri stori 
Cl demolizioni sviiolamentii dell imer 
no degli edifici coslru? onedi p.-ircliecgi 
sono ad casi risliurtutaz'oni radicsii 


cambiamenlodidestinazionediiso Fdr 
facilitare rutto questo viene soppicssa la 
concessione edilizia (e quinci anche gh 
oneri che il privalo deve pagare al Co¬ 
mune) basterà una comumcazione eh 
inizio dei lavori da parie di un •pragefli 
slaabiliraro Incasodioccertamensodi 
mei^otaiità i icsponaaliili rton saranm 
pju obbligali a riprjstinafe lo stato osigi 
nariii come piesiiiveva li le^ deBU'i 
ma inconeidiuKisoloin blanda sanznm 
pec umana 

Cosi gli amm msiralonicxnunaliven 
gonu compleiamriHi esaukiraii ogni 
possibitnà di coiRniHo prcwergiw sop¬ 
pressa Se non c la soluzione linale dei 
centri storici ilaliini pococimarKu esu 
queslo concordano i ntaggam espeiR 
che SI vomì pronunciali FoMa Banduh 
del Pds Sauro Tiirtoni verde fnogiessi 
sla Luigi Stano segnlaiKi dell associa 
ZK>nc Polis il giuclx-c Giovanni Losaiio 


vicepiesidmiech Malia Nostra Nonserwe 
attesmare come la il decreto che deb¬ 
bono pur sempre pnmincaisilesopnn 
tendenze per gh echhci vmiolau dalle 
leggi statab di luteU a parte il fallo che 
gh eddici e i complessi vmeotan sexn 
una minima pane del pammonto don 
co alle sopnntendcnze interessa sollan 
lo il kmi aspAio esteriore non gli ele- 
mcni sinithJiah e Rpoh^ci ne tanto 
meno I uso ad esso prescrrilo dagb slru 
menti uibanishu 

Ed ò proprio la dtberahzzazionc' dd 
cambiamento di desrinaaone dusu la 
norma pnidevastaniedeldecreto Si^ii 
fica die d ora hi avarili iKin ci sdr«infiQ 
piu icmuie alla Insimiiazioni degh 
edriici msidenziali m uffici con hitlc le 
mmag» ibih conseguenze leizianzz-i 
ZKme selvaggia dd cuore ddle enà 
espulsione dc^ abitanti ehmmazione 
ddle tunzwiii Radizonah commciciali 
ailigianih cuRurah atimenlodelLicon 


gestione del traffico e qumdi dell iiiqui 
namenioecceiera 

Vengono cosi annullali decenni di 
daborazione culturale durante r quali si 
i aHemiato il pitncipio foiidameniale 
I he un ccnUusloricoe un •monumento 
nella sua complessità e tunica opera 
none consentila e il osaiiamenio con 
seivatiwo perlasalvaguardia sia dei suoi 
aspetti (tsrciche dd suo tessuto sociale 
allontarrando le alRviià inconipaiibifi 
con la conservazioiR ddia sua delicata 
shuRiira che si è venula slrahticundo net 
seioh Non pochi soiTOipianicfic SI so¬ 
no iqnia I -i questo prmctpio da quello 
di Bolc^na che ne0i anni Senanla fu ap¬ 
prezzato da luna Europa -tquclìi di Mo¬ 
dena Firrata Patermo Venezia che 
con le nuove norme scnonsarannoeli 
minate vengono scardinaR e perdono 
«Igni efficacia Un aiuo colpo al nostro 
patrimonio aiUiitcOomco monumenta 
k. un albo passo indidro deita nostra 
già arretrala polHica urbai-iislica 


Oggi il Gran premio di Montecarlo, ma ieri per una serie di pasticci Alesi è finito quinto 
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Gultura&Società 

Come sono cambiati gli ultrà dopo la tragedia di 10 anni fe? Risponde il sociologo Alessandro Dal Lago 



Ragazà da stadio 
contro 

i senà di colpa 


Come è cambiato il mondo della tifoserìa dopo 
THo^sel? E come sono cambiate le grandi mani¬ 
festazioni di massa? Lo abbiamo chiesto ad 
Alessandro Dal Lago, sociolc^o che ha studia¬ 
to da vicino il fenomeno-ultrà. 


• Dei nostri wni Ottanta testerà 
anche I Iminagine di corpi esanimi 
ammassali sugli spalti <h racmaio- 
ni sfondale e di una sciarpa spoica 
di sangue disieu su un prato ed»- 
ao Ma la ew»e dell He^l a quaU 
coaa di più un ricordo è una mac 
chla scura che pesarti sempre sulla 
matmita dal calcio In chi analizza 
1 teflomeni dal calcio coma Alas- 
aandio Dal Ugo decerne di Socio¬ 
logia dei massi «uliurall aB Uni- 
vanna di Oenwa quella data 29 
op^gn IMS segna uno spsriiac 
qua Va una djsatKnsnne palese ai 
problema dei tifo e dall oqaOHza 
alone calelsuca e i primi tentativi di 
analisi sull anibienie dello stadio 
nella sua compteseiia fi a partile 
da queBa iragàjta che si « comin¬ 
cialo a scand^laie il mondo degli 
uloà delle curve del Ufo organis 
zak), come lesilmonlano i volumi 
di Dal Ugo (,Dacm(on« é urtò 
bOHqgAo / raueili del calao edito 
dal Mutino net 1990 e fiegotoh un 
sogna Mito del nfb calcaiko in Ila 
Ao edito da Bompiani nel 92) 
Piatiiest Dal Ufo. l'Hagtai fa 
un ptadaMe dalla vMaoM a una 
tmgadto iMa d rta tlawiena a 
dalla aiiUMdHailani? 

Una catasuofe spaziale pubblica 
dovuta all Irtcapacità di controlla 
re un leirltorlo specifico da parie 
delleforzedisKureaza Upiccola 
e provinciale socieia belga sotto 
valuto il fenomeno del Ufo orga 
nizzalo leforaedeUotduveluiooo 


incapaci di controllarlo e la Rfa 
a# con leggetenza concedendo 
propno quelkv stadio fatiscente 
per lo svolglmeoio di una partita 
importante come la Anale euro¬ 
pea tre Juventus e Ltverpool 
OeuweililingiiddianiduB- 
queaMMcf 

Il prablettia 6 j di accostare di 
mettere gomUo a gomito, una tifo- 
sena vtolenia come quella mglese 
e una domenicale come quelle 
Italiana Che ghhooUtigaw fosse¬ 
ro violenti la pofissa ingleee lo sa 
peva tienlssimo la Ru « I belgi 
non valutarono a fondo questo 
aspetto scatenenui 
^pare fa iMh fti peculi le 
sSeMii.nwesssiwfedin«ertee 
di iipitiiiloin.uiaHewle«eB- 
eUert al errare, d armerà di qee- 
etapereref 

91 fu terrificante giocale Anche in 
quesio caso le automa sbagliaro¬ 
no Il rapporto fra la tragedia e la 
pama era ndatti Itvcoffimerauta- 
bile 

Oaiiideidhdidmwelirrat- 
ta daTHeiiMl «Mi «Maria i» 


In un ambienteche tende a far fin 
la di mente o a dimemicare ai di 
là delle singole tragedie che anco 
ra colpirci^ e sanano Intere fa 
miglie la reazione dei Ufosijuven 
tini fu composta certamente non 
improntata alla vendetta Si teme 
va che 1 Mondiali del 90 sarebbe 
IO srtit 1 occasione per una clplc 


ca invece nessuno SI e sognalo 4i 
compiete atri di violenza contro 
gli inglesi Anzi le umche vmime 
furono prupno loro con gb taci 
demi avvenuti a Boiogna e m Sar 
degna 

t «mbMa «Mli» li «a at|Mfi- 
ztrta li quaMa dsorerelof 

Faccio il caso di Genoa Milan e 
dellomidicio di Vincenzo Spa 
gnolo Sono state le soUeciiazkvni 
della curva a portare alla sospen 
Siene del maich nonostante lai 
veggiaaveiuo di taluni piougontsu 
che preferivano ignorare quanta 
awenuro fuori dallo stadio In ge¬ 
nerale direi che dal punto di vtsta 
aocioiagico-demograflca i tifosi 
sono gli stessi di allora sono sof- 
(amo pio vecchi 
Virai dbedsalpratapMMdaDa 
a«w aarreaampre ^ ttaiM2 
La leadership a quasi identica an 
che se adesso ha problemi di 
maggior controllo parche auman- 
lano le strumentabzzazionl a I de- 
tld^ di (ndipendeiua O som 
dei gruppi che sono resiu e tflut- 
tanti al controllo e all autocomrot 
io come quello denominato 6ftN 
2 coinvolto nell accoltellamemo 
di Spagnolo 0 come quello com 
posto da (escisif che M organizza 
to gir incidantl di Brescia 
O f W i Mit reefpieea brfhraan 
n eacMt a Vfaaarti? 

Le tifoserie cercano di sfuggire an 
che se esistono tantatiw di siru 
nventaiizzazKine da una pane e 
daU aiua. O sono dei segoab dt 
scambio ma non delle influenze 
siebili 

Mi a «and MB ramMardt dal 
calcia cerea di fararwiw II aia- 
al, par aaaarpfo Pepa i'amMBa 
dlQwiiaiiaMiia HaMtaWa parli 
na fa taaMcM à cangi drt 
«ai«aedaiHilan- 
Le squalifiche sono punizioni n 
tudi accontentano e eanqwSiz 
zano I opinione pubblica II pio 
blema resta Invece quello di non 
iaKiate mano libera ai gruppi ot 



UMbMies Imaifw d cadaretl accatastati alo ttado H()esl d Bniselles 


r iszail vMeMi atnnw agk sta 
Mi sto cocupando m questo 
periodo detta KMrica dela col 
pa. ecco mi pare che di bontà a 
(eivomen che non SI nescoivo a n 
soNre SI ncolpi qualcuno ben 
sapendo che non si nsofwe nula 
Altiira una squakfica pud anche 
andarbene pervailzza ■ uIom e le 
societ a ma ha pochi eflem SUI lep- 

poti 

(j socMÉ ho naMo B eoa mn 
da 4 Iridare le iMM? U Mera 
eieiw, I tfciMlf, l'Wiaisailiai 
iMiree «n *«iw vgroMfoM 
iimdsdilgellcrieT 
C é sicuranwnie una m^gne re 
goiamentazione che in passalo e 
cresciuia la cuHuia della preveiv 
zione ce unaiienzxme quasi 
spasmodica dei media e una slo- 
lèoripizzazione dei comporta 
mena aDo stadio Ma ■ infll non 


muralo cairAnamo invece ■ modi 
dibuizisne Per esempio la lelevi 
stona ha lanciaio un caV;io (toppo 
parlalo menae io resio ledele a) 
calcio visto 

Diyta Miftfca Iaig»Ws n«,M- 

roffaeri.MlartifBMBfatrta.- 

Inti dello stadio sono diverienii si 
canta vi baia si organizzano dei 
si impostano delle cono¬ 
scenze SI Iona contro un nemico 
simbohco Ma a scatenare la vro 
lenza non è ■■ disagio sociale 
quelo mteiessa wme puO giustilì 
care tulio La violenza segue uns 
cidKaa imaie ed A crJo e dovuto 
ad una diversa dblnbuDone delle 
■braecoinvolie secènlassalezza 
da una parte ^hxa I alba ne ap- 
psolitla Ma almeno in Italia non 
perlesei di emergoiza tifo il feno¬ 
meno dela notenza vistoneHun 


Forte prevenzione e coinvolgimento economico dei club: ecco la strategia inglese contro la violenza 

Alla fine Londra ha domato ^ «animals» 


go periodo appare circoscnno e 
legato a momenti particcqan 

U «Wwa rial taMa simi iI> 
icfdadiiarit i riliwiaIW s gwt? 
Iti «lato qaaire McadMa a M 
(•a gD btMH a in tfaMtere 
ebrwT 

Quello non a un comportamento 
da utosi normali a la conseguan 
za di inlihrawini e stiumentahzza 
zioni di Iranee di destra Quanto al 
contagio deJla viofena non sono 
d accordo La vi^nza non e un 
virus che si espande a una nspo 
Sia specifica a situazioni specifl 
che 

Neri e’a. refe nde w. Mlian» 

gbw Ireppa wgathri dal BfawT 

Tenderei a separare e distinguere 
bene la iifoseria dalla delinquen¬ 
za due mondi maicahdaelemen 
lidi distinzione netta lliifosoàdi 
vponitxie ad una scazzottata l ul- 
Iravlolenio arriva si coltello con lo 
scopo di produrre morte Con 
ImntQ a quanto avveniva negli sta 
di inglesi e scozzesi all inizio del 
secolo le nostre scazzottate non 
sono nulla perche appartengono 
ad una tradizione giovanile di 
conbonto iiscoediosleniazione 


OAUA MIMA PAOINA 

Il mio taccuino 


Un appunioe un pensiero altrove 
una nota e un rrromenio di mesti¬ 
zia, uno scarabocchio e un ammo 
di abbandono La penna scriveva 
la m«ite scappava in un «rovinio 
di realta e di flashback AlfavlmUa 
avevo intervistato il portiere del Li- 
verpool Grobbelaar ex legiona 
no est mercenario <Tie cosa vo¬ 
lete che sia una partita di calcio - 
mi aveva detto-per uno come me 
che ha visto la morte in facciar> 
Già nHeUel lipperll che cosa 
centra ilcalcocon la morte Fuo¬ 
ri dall Heyselcera-ecè-ilgran- 
deAtomium monumertoafeci 
viltà e al progresso mi sorpresi a 

pensare che cosa potessero cen 
(rare In quel momento la civillà e il 
progresso con le barbane a cui 
avevo assrstrto Ho ancora quel 
taccuino -Dodicesimo del secon¬ 
da tet^ ngoie su Botuelt 
segna Ffennia In quella slessapor 
la - sullo zero a zero - era hnJlc 
quattro anni prima un gol di Brtc 
che fo»e avrebbe spianalo la stra 
da per la finale di Coppa dei Cam 
pioni a spese deti Miderlechl 
L aihllio inglese WhHe lo MnuUd 
in molli SI Indiarono Che rab 
bia che vergogna che tragedia 
per un gol annuUalocosi 
Rabw venosna tragedia il 
29 maggio 1965 il cronista Manno 
Bartofelti capi che era amvalo ri 
Rioinenio di congedare un vec 
chro e mabnconico amico ilvoca 

bolano con cui a diciono anni 
iniziando questo meriiere aveva 
speratodi raccontare lo speri 

[MMMriaitMMI] 


di tdeniilicazione col municipio ri 
quartrere il locale Per esempio gli 
IncidenD che ata«ngono tra blese- 
ne nelle sene minori del cale» e 
quindi in enti piccole o m paesi 
sono piti numerosi di quelli che 
awengcno nei campi della sane 
maggiort 

•sreM eka la «MMim Ma MHa 
daipsMa.. 

fi oww che se si iMitono insieme 
Tb-gO mila persona di cui 50 mila 
poiVù dMtempetamaniotonae 
con la toglie di sprignnare le loro 
lensiom si crei una sona di dispo 
siDvo bellico Chiantochelospel 
tacolo non e floreale bis^na 
controllare e imparare a contene¬ 
re I fenomeni deviami bisogna 
isolare le flange delinquenziali 
bisogna rendere più responsabili i 
groppi dei tifosi organizzali 
L'HMM» M ii Melsn w sta dun- 
qua aelile a neeefmeiiw di salari 
aiMripiMlpim e Blreff 
la riiMegis del nconoKimerto 
che c^i già eote va incora^ 
la partale con loro significa limi- 
taieidanni DM resto il fenomeno 
del coHello non e esclusivo dei 
calcio Ci SI accoltella e ci si azzul 
fa anche in discoteca è lorse col 
padella musica’ 

E cesi H rl w rtM C lmiri li i che c» 
eaoWsngonoqueeB^e re aff 
Il conflitto e più ampio di quello 
che SI svolge negli stadi e riguarda 
ormai I appropriazione o la nega 
znne di spazi di vita Uproblenta 
non 6 dunque preliamenie socio 
logico ma antropologico e lernlo- 
naie La sccieià metropoiilana è 
acefala rispetto alla questione gio¬ 
vanile e ha soglia di lolleianza 
dell infrazione giovanile che si è 
mollo abbassata negli ultimi lem 
pi 


M Hanno domalo gli -animals 
secondo la definizrone che diede il 
premier brnarmlco Margaret That 
cher dei leppisli da stadio non so¬ 
no passati invano questi dieci anni 
per il football made In England 
Oggi gli stadi inglesi sono sicuri e la 
gente 6 tomaia a nempiili Abbia 
mo vtsio molti bambini alla recen 
le tinaie di Coppa d Inghillerra (20 
maggio Eveiton Manchester Um 
led 1-0) un segnale inequivocabf- 
fe che la violenza almeno in casa 
astata sconfina 

L HeyscI ha rappresentalo una 
tappa tundamentale Oli hookgans 
(Il nome deriva da una famiglia in 
glese che nell 800 si comporto in 
mamera turbolenta) già prima di 
quel tragico 29 maggio 1933 si era 
no resi proiagonisii di gravi atu 
vandalk-i ma la risposta alle loro 
bravale era stata molto debole (rt 
cordiamo gli incidenti awenub a 
Rotterdam in occasione della Ima 
le tela 19T4 Feyenooid Totle 
nham e quelli del 28 maggio 1973 
a Pangi in occasione di Bayem 
Monaccflrseds linale di Coppa dei 
Campioni) Finalmente all indo 
mani della Iragedia di Bruxelles il 
premier britannico Thaicher di 
fronte allo sdegno del mondo inte¬ 
ro disse -Enough usenough- -Ba 
slui- 

La-lzidvdileiro lupres-iinpa 
rola da due uiiivcrsilà quelle di 


Manchester e di Lec^sier e da 
Scoiland Yard la centrale di poh 
zia inglese OH hoohgans sono stali 
studiati in maniera screntifica I 
maggioncontriburi sono arrivali da 
parte di Desmond Moms. autore 
del celetre libro fzimitiadefaifno 
e da pane di John Williams che in 
segira MI umversità di Leicesier e 
che sarà presente domani al con 
vegno organizzato a Brescia dal 
Srulp (il sindacalo unifa-io dei la 
voralon della polizia) in occasione 
del decennale dellHeysel Scoi 
landYard invece hacreeto un ap¬ 
posita -uiielkgetKP- pei (ronieggia 
re II fenomeno Una -lask force- 
che ha schedalo gli booligans e 
che concerta Insieme ai club i 
piani di sicurezza 
La collaborazione dei club e sla 
la come due obbligala Dopo 
rHeysel inlalti scaitb i) bando nei 
coniromi dei club ii^lesi che furo¬ 
no esclusi dalle competizioni miei 
nazionali per cinque anni II prov 
wdimenlo danneggiò senamente 
I economia del calcio inglese già 
travottn da una grave cns econo 
mica Nel 1935 la media de«li SIICI 
talon -grazie- alle scorribande de 
gli hooligans era scesa ad appena 
novemilapresenze a panna Iclub 
a quel punto non avevano scella 
dovevano coliaboraie per sconlig 
geie)teppisti Ecoslèsiato 
Il sisieirui anh-vlolenza allestito 


in li^ilterra dopo la tr^dia di 
Bnixelles è mlicolato su due poni 
prevenzKHK e tepreseone Sutp» 
no delle prerenz»ne >uRi i 
pori stadi sono stali dolali di un so¬ 
fisticato sistema di tefecamere a 
colon (da 12 a 14 per impianto) 
che permettoiK) di iifenUicaK i 
teppisti Luso del colore ò moflo 
importante perche coeWuece una 
prova ad uso di legge Agli ingressi 
degli stadi sono stale installate le 
porte girevoli che consentono 
lentrsta di una persoira per rota 
la quale viene perqusiia con esfre- 
nra melicolosiUl lì fenomer» del 
bagarinaggio che hi uru defle 
ctiiavi della tragedia d^iHejisei ò 
stalo sconfìtto con la schedaniia 
Chi acquista un bighet» fama una 
specie di conlrallochc finisce nelle 
mani dell organizzazione Esreco- 
me dopo la nsinitlurazione degk 
s'adi 1 avviata dopo la strage di 
Sheffield fSapnle 1969 scnufina 
le di Coppa d InghillerraLwrpool 
Notlingham 95 morti) Urlìi i posti 
sono rigorosameme a sedere non 
e difficile sapere se il b^fienoè toiv 
Vii vi mam diverse da egrette dt chi 
lo aveva acquistalo 
Un capioki importante defla 
prevenzione e rappiesenidlo da 
-steward- e polizia Gb «leward- 
sonii I responsabili deOc tifoserie 
clic hanno il compiui di tae il set 
vuiu d ordine Lacreazsaneritque 
sta ligure ha risposto a due esqjen 


ze la ptnna i quefe di creare un 
raiqmlo di Muaa tra iflosi e orga 
razzatone la seconda è quella <k 
Miere soOoconnolo I supponers 
la pohzia a rappresentala da 
agenti spectahzzan nel omliiilo 
dell ordine pubbhcoad è (frretia m 
modo dneiso nspello all Italia Da 
noi viene sislemaia siurii qmlh n 
grossi quanUativi per fare muo tra 
le due lilosene b b^hilteira mwe 
ce cè un cordone pu discimo 
che parte dale uscite della melro 
piriaana ri mezzo di traspcrio (hù 
usalo m Gran Bretagna e ama h 
ITO atto siad» AfleUernodeghan 
{uann (Are ad im atto numero di 
agenu è inqnegaia la podizu a ca 
vallo cheuisUursceunolliinode- 
lamib Un attia panile diversità 
nspcUoall IldhaéTappresentaiada 
(du sostrene i cosh in frugnlena la 
polizw ò p^ata dar club Gh stadi 
mfani sono di proprietà delle so 
cieb ed è <|uindk nti loro mtcressi 
che non serbano (toinc^iali l-a 
pubia parlciipa alla stesura dei 
cakmdan calcistici che wngono 
sblab ewiancb la concentrazioni 
d pai 1 iteanscli»inuns.olumu 
Sul piar» delta lepressiune sono 
sl^ adottale dricnnianc I 
reati da siad o sono inalili severa 
meiae con condanne che canno 
dai(beaiciiK|ueanni Inbiqhitter 
lanoni)scherza iticommcnexin 
alto di leppisiin hniscc d iwein ai 


galeiaeiionusufruisce tranneché 
net casi più lievi (ma puniti co- 
ownq're con «more (nutre) delia 
cocidroonale 

m vista dei campiorran eu 
ropei del 1996 m programma in 
Inghibeira càuncautoolninismo 
Ce molta fiducia per lespeneiiza 
ac()uisita m questi dieci armi ma 
gli aicideiiti ò Gutahno à 15 ieb 
bia» 1995 quando fu sospesa la 
partita amidìerole Irlanda inghii- 
tem per i disordini creali dai nfov 
ospiti hanno (allo suonare I aliar 
me La srtuazrinc 0 chiiua e stata 
debellala la piaga del temHsmo da 
sbd» a InnUo di ebb ma non 0 
sialo ancora sconfrtto 1 -hooligani 
sino- legalo alla Nazionale dove 
Ira lakto càuta matrice politica 
già ndnaduala I estrema destra A 
Oubkro rotte ^adin^ furono rt 
frcarali «utantan propagandisi c 
del lucleo nizisia -Conibdl 13 
menile alccn leppisa sono legati 
al BMish Nai onal Parti 

Studiosi c Siolland Yard «uno al 
lavnro II fenomeno saia aflnxiiaio 
con gli stessi cirtcr -siudin prò 
ipammà e [valaa- «dottati per i 
ckib Sonnconvinii(hlàrt.ela S|ic- 
namn che s a con perche tra un 
ani» quando in ttigluitcTra arnve 
raniMi iilini aaliani tedeschi nlan 
desi ipdgnnli e irlandesi non sarà 
tacile tenrirc tomi Nottaciiiittotto 
'■Boi 















La partita Juventus-Liverpool fu giocata a due ore dal massacro. L’ex juventino lardelli ricorda quel giorno 



■ •Dieci anni dalla tragedia <lel- 
l'Hqwl. dai lientanowe iTKKti della 
finale di Coppa Campioni Juven- 
(MdJveipooi, riconta T^idelll?». 
pauio<...VciTfeinonTico(tdaiequ^ 
la aerata, anche poiché mi accolsi 
di poco. Il dramma lo visti il^oipo 
dc^ quando partii con laNiùiò- 
naie per una tournée In Mesrica 
Vidi tutto quello che era accaduto 
«ti Mmafi teledsi«>. Mano TaxM- 
li. H grande Urtatore del calcio Ila- 
Uano(lasuBConagridandoaper- 
dMalo dopo la tecondi tele sana¬ 
la alla Gomania nella finale mon¬ 
diale del 1982 è da cineteca dello 
«poK>, pari» deU'Heysel a voce 
btraa, Mn un compientibile fatU- 
«Uo. Oggi Taidelli, che il 24 settem- 
Ine compM quaramuno anni, di 
piofessione ta l'allenatoie. Guida il 
Como, ed è un'altra cosa che VQ^ 
lebbe dbnenHcare. che i kusbaidl 
stanno idvoJando in serieCI. Die¬ 
ci anni ti. invece, Taidelli giocava 
nella Juventus e quella sera, a bu- 
■eHes, ITMatoie disputò una ddle 
sue ultime partite In maglia bian¬ 
conera. Un mese più tardi, fu cedu- 
loalITnier. 


gira qMltoelw era aneM^t 

Cera ^nde confusione. Sapeva¬ 
mo che era successo qualcosa di 
grave, ma non conoscevamo l'en- 
tllè del dramma. 


Archivi 


Partono 

ì razzi degli incesi 

Meicoied 29 maggio 19^ statfo 
'Heyseli- dl.BitneHés, ta ptomtaD- 
ma c’è la finale di Coppa deiCMV 
spióni: JiMntusdJraipool'^’cta 


Carta d’Idenlilà 

MemanMMèrietafiS* 
sstlMMeiaMaC 

CMgtaeUaiM). 

neSacBtaiita/ggeeetanslWii 
( 41 CMe« 4 iMitaeeitsC),aal 
eMM( 9 <pM«tegMtaaL 
nstaMuMiMaldtaimalUM, 

MtaMeaiss«>,asrHmc(4g 
«IM«lgsl).nsl«M«a 8 o.ta 
Bstaiailata«eeeM81pMlss(8 
M). eamgtaMdta manie M 
BÌb,MtMa8sMdMII,3eeipe 
Mta. iGsfiwdtaeMwMI. 1 

SHTii ***** U<ritawiesslsaM<wliimriiiidsHfieÉ.>taimr»lmwT«ri»lt 


IMO, omMs » 
taMitaMge*f 

N^UspogUaloi. 


gmntatat 


•tpeiM «He e-ta \\ J 

iweMMIMaMm ' ' J 

et 

le noitaie erano 
Itammenuria.peiPcl 
■vévano dedo che c’erano stati 
imooduemodl. 

M e(w cose perlMls negl ape- 
gIMal} 

ftaitammo della partila, periti 
non al capiva se dovevamo gioca¬ 
le 0 meno. Aspettavamo la deci¬ 
sione deirUefa (la federazione 
europea delcaklo, ndr). 

CI ta qMtauM « sei ehi itaM 
le nsn ma M sentadl itacmeT 
Non ricordo... però che cosa vuol 
dire sentirsela o meno? Se devi 
giocare, giochi, non si discuie. 

T W Qi W snl ii i m iislismpem t 
Agl da allenatore. Cercò di mante¬ 
nere alto 11 llvelto della concentra¬ 
zione pertJié l'evento sportivo co¬ 
munque c'era. Si doveva giocare. 
Poi c’era anche l’evento, come di¬ 
re, morale, ma a quello avremmo 
pensalo dopo. 

Nenietanta taWe. qaslta geiWa 
■tasta ad etesm legelamT 

Per forra. 0 non si faceva, oppure, 
se si faceva, ecosi fu, doveva esse¬ 
re una partila ragolare. 

Che SOM iteeidi dtata iMiltta? 
Po», quasi nuda. 

In eèatpe pfitaate il queHe éht 
era MOMhilo con I gtaeawil dal 
Utwneen 

No, in campo pensammo solo alla 
gara. I 

VtaeemegtaefiT ' 

Mah pauso-.non ci»nbmal niente 
di eccezionale 

U gira tabi* ceoM’eMaMtan* 
dMtsdl «aldo. FWono insta e , 
taptaUnktagnadetadtneMta 
dnnra 0»emes dtota mi dipo ' 
«omestauti qatata eeella? 

Pii una decisione dolorosa, ma 
giusta. Prima della pattila mi recai . 
Insieme ad altri compagni di 
squadra sono la cuiva occupata 
dal lilosi juventini per cercare di 
calmarli. Mi resi conto che se la 
pattila non fosse stala gkxala sa- 
retrtic successo il finimondo. Ci 
sarebbe siala un'aulenlica caccia 
aH'uomo. MI tranquillizzai solo 
quando fummo avvicinali da alcu¬ 
ni poliziolti travestili da uliré che 
cl dissero di star tranquilli, pcichè 
la situazione era sono control lo. 
Hgtamedtawvtaquattiojuven- 
W CMWMtl In Nattanale.ovwe- 
io Ita, fioeta, Ctbrtal e Staiea, dP 

nmetaa un «omrmieatii: pettaii 

mrtmeitoqirtalalntalatlva? 

Perché dopo aver livislo le imma¬ 
gini della tragedia cl sembrò logi¬ 
co 0 moralmente giusto comuni¬ 
care che avevamo giocalo senza 
sapere che cosa era accadulo 
Onta eonwnietao era metto du- I 


«Difendo quella Coppa» 


Ita locriiaota ta wiw delgo di 
«Hglfigiim « tal ta ri^ «I talid- 
va «M gitaidMio ta dtataiiH 
dtaHMta per •raita ta ta l g Hu a 
taectari-Ita. por», «gta appiM 
giiilliinim 

Non i varo che censurammo l’o¬ 
peralo déll’Uefa. Q tenevamo so¬ 
lo a precisare che era stata lei a 
decidere. Accusammo la polizia 
belga, questo ri. Non si accorse 
sflbHo ^Ila gravità della dazio¬ 
ne. Sottovalutò quanio era acca¬ 
duto In mattinala a Bruxelles, 
quando gli hoollgans, molti dei 
quali ubriachi, avevaira provocalo 
disordini nel centro della città. Al¬ 
lo stadio c'erano pochi ^entl, tra 
l’altro impreparati ad affrontale 
una situazione a •rischio» come 
una partila di calcio con gii hooll¬ 
gans in cuiva. nii Cl furono gravi 
errori anche da parte deH'otganlz- 
zazlone, perché lo stadio non ga¬ 
rantiva la sicurezza necessaria e 
perché si permise a inglesi e italia¬ 
ni di rtaovaisl nello stesso settore. 
Die gloirri dopo la tragedia una 
tttavWono belga, M 4Hbf>, al- 
tarmò tatando tardi itaun, rrta 
aania piacistia qaaR, cita ■ ri- 


Quella sera all’Heysel, a Bruxelles. Marco Tar- 
deli! giocò la partita Juventus*Liverpool. La ga¬ 
ra pici allucinante deila storia del calcio fu di¬ 
sputata due ore dopo la trageda. «Ma noi non 
sapevamo che cerano stati tutti quei morti... ». 


«TWMOtaOWMWM 


auttrtedtatapmaMtaaaarbtaa- 
M dmnta llirtantab, ta tM tta 
■detta tata qutaa graia p arta »- 
etwl’tahtaeOal n a ■ 

noce in/dslidM Questa storiella mi 
ricorda il caso-Cametun Dissero 
che nel mondiale del 1982 aveva¬ 
mo compralo il pareggio. Ma per 
lavorel 

parò qaelta partlIP ta datau da 
m aptaadto paao abtara. Un tana 
tu Ittatat tarw n eraa, tana 
fuori, tana iMppara Mia- l’arW- 

Ira araagi* il rigera, PtaM ea- 
givé ri-O a ta Juruntui vhea ta 
Ceppa dal c ra rptata- 

II rigoie.-.beh anche quello lo vidi 
In televisione, la sera della partita. 


(Musa)..Joise c'en. toese non 
c'era, non ricordo. SKUiamenle In 
campo non aravo vislo motto. 
Nonsodàesec'eraono piesò.ri- 
pelo. non ci tu nessun acconto 
sottobanco. 

Cuora el ta a dtaeara a etataa a^ 

parrde etra <taatam a taa^ qaal- 

Tinrrtata e erre aW tdét m eFg f 

Le rispondo con questa domanda: 
riesce un avvocalo a dUendere un 
assassino e a tarlo passare per in- 
noemue? Vede, in questi casi ta 
molla é quefia delta prolessionaU- 
tè. fi calcio è il Uo tavolo e tti gio¬ 
chi. Sapesse quanti cakialori so¬ 
no scesi in campo con un lullo di 
poebeoir nel cuore?! 


S erlBeò ■ «aataa |ba di aampa 
depatapMI^ 

Mwrtntarad'ttbta solila stona del 
voler ciaMa polemic he a lutti i co¬ 
stì. 

Itanita eanaataPh gaataraa dal 
lapi P iitaauB tato taglia a 
mali tta pwaiita dilli rtUlPsT 
No 

PliM tra attarmilp tara IHapaal 
«ava tpmbtato II aaa i p ppasta 
caik I c ala ta . Cha aaaa pivib 
quatta MralttrdsMT 

Una ^nde amarezza. 

ganU b vagli ta amattara? 

Quesroiw.peichéilcalcioésero- 
pre stalo ta mia vita e non per col¬ 
pa mia Q per colpa nostra sono 
accaduiecertecose 

Hi mta «tato li ta g i taiaita ai di 
qaalta partita? 

No. Mi « solo calcalo di dare uno 
sguardo a qutatave immagine tra¬ 
smessa dalla relevisapne 

FugtaalPtada ta taaaadlaqutatt 
•cM par attraua anta I ctiib In- 

No. fu un piovvedimenlo sbaglia. 
M, perché le squartte inglesi non 
esano responstasifi del compiòrta- 
menlo dei loro OtosL ftotevano U- 
inilaisi a prttarire i viaggi all'eslero 


dei lifosi ingioi, mentre In Inghll- 
taira si sarebbero potuto giocale a 
pone chiuse le panile iniemazio- 
nai) 

Carne M eampai ta ipna daga la 
pasdtaltfet^dtaUrarpaaH 

Il portiere Crobbelaai sali sul pulì 
man e chiese scusa da pane di tut¬ 
ta la squadre. 

ttaa al tu ttab a i Mu a a talar m a 
quadaCappoT 

Guardi, noi quella Coppa Vaveva- 
mo vinta sul campo. In maniera 
pulita. Non dCA«v«mo vergognar¬ 
ci di nulla. Ceno poi pauso... poi 
subentrarono ahré cose pauso 
successe che la Juventus non era 
ùnpaoca. successe che se avesse 
vinto un'altra squadra non cl sa¬ 
rebbero stale quelle polemiche. 
pauso , o magari ci saiebbeio sta¬ 
le, ma un po' meno. 
$itaMa.ageta.cheiatta|pa«ta> 
la glastii imatalirs qtitata fintai, 
(BHtataecsaaparmMMitatta- 
w pabbloa. |lÌMi parò pai tae 
MlHrta par mMM di buon gu¬ 
ata-. 

La penso come dieci anni fa: se ci 
avessero tolto la Coppa, avrebbe¬ 
ro commesso una grave Ingiusti¬ 
zia. 


Nereo Furlet, torinese di 43 anni, rievoca il «suo» 29 maggio nel settore Z 

«A terra sentii che stava finendo Tana» 


■ hCiMA. Una leieloiuta che un 
po' si aspettava. «SI. ero sicuro che 
10 anni dopo quella notte, chi co¬ 
me me ha ancora la possibilità di 
raccontarla, sarebbe statò ceica- 
lo. Nereo ^tlel ha43 anni. Lavora 
in una tpanca a Torino. Tolto qual¬ 
che dettaglio, lutto 6 esaliamenie 
come neirSS. Una vita normale, in¬ 
somma. In una città che. mollo 
■normaimente-, sembra avviata 
sulla strada della ripresa. Idee poli¬ 
tiche? *ah, ognuno ha le sue. E 
non credo che mi ha ccKalo per 
parlare di pcdiiica-. 

Vila normale, si diceva. Tranne 
quella nolle E co^ Nereo Furie! 
comirKla il suo racconto. Raccon¬ 
to che ha già latto tanto altre voile, 
anche su un libro. S'inlllota: l u/u- 
mo curva, stampato da una piccola 
casa editrice. Comincia il suo lac- 
conto, senza gli avellivi che un 
po' lutti usano quando si rilerisco 
no a quella noltp -curva maledel- 
la*. «maicl! tragico» o viti enfatiz¬ 
zando. -Siamo partiti al tramonto - 
dice-IOed un mio amico lu pull¬ 


man: 18 ore di viaggio. E dire che 
lo non ho mai latto pane dei club 
organizzati, ma quella finale era 
troppo Importante per me. Uccelo? 
1% mila tire. M’epoca guad^na- 
VD meno naluralmenie. ma me lo 
potevo permettere lo slesso». 

Il viaggio. •Tutto molto (ranqud- 
In: slanio arrivali alla froiiuera col 
Belgio all'alba. Me b ricordo per¬ 
chè la iermala mi lece s-eglvare». 
Qualche ora dopo, l'ingresso a 
Bruxelles. S^ni particolar)? -Nes¬ 
suno. Ma proprio nessuno, tanl'è 
che l'aulisla non riusciva a trovate 
N parclteggb: mente irtdicazluni-. 

Fbi. un aluelianfo uaiiqiuno pcr- 
meriggio |rer Bruxelles. •Monu¬ 
menti no, non ne avevamo fi tem¬ 
po e lorsc neanche la &a- 
mo stali sob a fare quabhc spesa» 
Alle si‘i. infine, b stadio. Qrrabusa 
cito puiiis.sc mcUereinguanliaT-S 
e no II) ho int oniralo moiri hooli- 
gaus per .strada Quafc uno regres¬ 
sivo. altri no. Ma anche davònh a 


quefii pio ’riscaldair. n tondo ba¬ 
stava stare al gbrro. metlersi b hMO 
sciaiperta e rtrOo fmiva B». 

Nereo ed il suo amico entrano 
nefia curva •&. Nnv c'eia ancora 
molla gente, rtinlmpreàme? Mi 
fece Bistezza pensare che ta finale 
s sarebbe giocalo in uno siadb 
cosi matandalp: persi solo che tta 
le pottrois^ine era nata l'erba, che 
(lessino arora Kfitie. Nereo FuzMt 
non cambia fi timbro ddta roce 
- piaivrin arriva a parlare di quei 
momenli prima della partia. < 10 - 
rroiilo Ru^ Neal e gli alrri dd li- 
verpool che sono entrali in campo 
e sono andari a salutare i tato tifo¬ 
si». Da una parte i fischi. dalFam 
fi anfiausi Come monnalmente* 
avveniva e avviene in lune le parti¬ 
te. Ibi però, quefia rotta (tal serio¬ 
le dei IHosi intaesi paiO un razzo 
•La curva 'Z' fu presa dal panico. 
La gente mdietie^ verso l'uscita. 

E qui»lta reazione fu inteipielala 
dagli hinlgimsconiebconqusla 


di un tatto perno di Venttoiio. Ci mi¬ 
sero due secondi a distruggere la 
■eie per pollai che doveva separate 
le ifios^ e dilagarono nella cur¬ 
va». Ore nel tranèmpo si era riem¬ 
pita. -Tirtli conerono dappenulto, 
scene vn4es:rrnt)i8. Peiò.,.v (btò 
cheJsAlmeno nei prrmi istanti, non 
si aveva la sensazóme eh» d stessi¬ 
mo giocando la vtta». E poi? ^ é 
successo che ci siamo semiti iffl- 
pKivvésamento schiacciare. Oal- 
l'onttadvrttarivsdichi avevaceica- 
to di scappare in ahro seriore o ver¬ 
so i leneno di gioco. Dove invece 
erar» stari accolli a manganellale 
data polizia. Li, hocapiio. Ma tor¬ 
se non é la definzioive giusta Per¬ 
ché qitando mi sono teso cmrto di 
lutto, ero già a terra Non so se ha 
mai avuto la sensozkme di quando 
senli che sla finendo l'aria: H rendi 
conto che sta per morire Ecco, io 
bsapevee. Irrvece? ‘bnece un'altra 
onta mi harqioiiaioagalla. Maé 
stalo per pochissiino Stavo subito 
■ornando giù. quando mi sono al¬ 
ienato al coOn di quakumx OiT 


Giuro: nonioso». 

È rimasto -a gaUe^late», dice, 
sopra l3 marea umana. -Il tempo di 
un pensiero...... Quanto lungo? 

•Non lo so. in quelle siluazbne si 
pensa con altri ritmi. Non so come, 
ho capito, peto, che era meglio 
prendersi le bastonate ma provare 
ad entrare sul campo. Cinsi ho lat¬ 
to». Nereo, ormai da solo, cisne per 
tutto II campo [ino ad arrivare alla 
tnbuna-slampa. Perchè proprio 11? 
•Come '.uiu i lilosi. vedo sempre il 
calcio in TV E chi non ricoida le 
immagini dei cronisti che parlano 
attorniali da persone che salutano 
'mamma ? &:co. ho pensato che 
a ca.va .larcbbero stali in ansia. E 
die luiiico modo per lar sapere 
cIk- ero vivo eia quello di laisi ri¬ 
prendere La cosa strana è che è 
avvenuto proprio cosl- 

Ed il suo amico' -L'ho rivisto a 
notte loiida. in piiNman» Che vi 
sictodeRi? -Nulla. neaiKhe una pa¬ 
rtita» Li) vede ancora.’-Non molto 
spesso-. Ma è sl.ilo giusto assegna¬ 
re la Copp.)*’ -lo») -lok) clresareb- 


consuma nel settora -Z»; Hii^ 
(iKtile «a stalo rbervato ai belgi e 
ai bancesi. I busrini haiuio md 
venduta 1 bigUetS anche ad itaMiii 
ed ii«lesL^t9.IS migliaia di ri- 
tati inglesi ubriachi, còmlntaàno a 
lantriara nzzicoMro i (itosi juveól^ 
ni Poi, arrivano le boti^ ed Isse- 
Si. Gli ilalianiconrincianoed indle- 
tr^^ate e gli ir^esi, a quratapun- 
to.èaricano. I Uibsi italiani non He» 
scoito-a trovare urta v4a di fuga. In 
alto, le gradinale sono chhee da 
un mur^iorte; In basso, c'é una 
transenna metaica che impedisce 
l'accesso al campa Adoos» a 
quel muro metallico si accalcano 
^ Italiani. Alcuni di loro, schtac- 
ctari, mulonoconU petto sfondata. 
M la transenna cede e ttol dolb. 
,daiin'altemdi5meiri,|uecipita- ' 
ino a cenrinala. Alcuni muomno 
cadendo a terra, aliri vetrone cah 
pestali dalla maiea umana, alni 
ancora sono sgosati dale lamiere 
di ferro. Il bilancb della tragedia i 
di 39Mnime: 32 itateni, 4^12 
francesi e un Ingleae. 

I B cau li»_ 

I due capitani 
leggono un comunicato 

La partila Inizia alle 2U2, dueore 
do^. La declrioiìe di dlnutaie ta 
gara è pi^ daB'Ueia nel corso di 
una riunione coi dlrtgenti delle 
squadra, ptesentf il MaMetw def- 
ta iertantticio SoiÀlo. queùo dette 
Lega Maiarrese. il borgomastro d) 
Bruxelles, il capo della gendarme» 
ria Beco prima dal caldo d’inltio i 
dua capuani, Scitea a NaaL legga 
no un msasaggb alla UtosariaT^ 
partita verrà giocala par sgevòlaH 
FdellUtao. State calmi». Alta 21.42: 
l'arblrio; b eviacfo Daina tochta 
l’inizb. Il gol che deche la nra fu 
segnato aPST', su rigore, da natlni. 

E cosi la Juventus nuid a conquf» 
«0 per ta prima vntta le Coppa def 
CsÀpIoto. 

lI PtBCB M P .. 

Tuttììnomi 
degli Imputati 

Grazia a fotografie e documenli la- 
tavisivi furono identificati 25 hooll- 
sans, che saranno poi arrestali in 
mghillerra ed estradati m Belata. Il 
processo inizio a Bnuelles il 27 ot¬ 
tobre 1988. Imputati, oltre ai 25, i 
dirigenti deU'Ueia, delta federe^ 
cta il smdaco di Bruxelles il capita¬ 
no rlella gendarmeria e l'assessore 
alta ^ort. Il verdetto, il 28 ap^ 
1969: assolta lUefa, assoHe le au¬ 
torità belghe, assolti U tepptsli. 
Corxlannaii 14 hooligans, alcuni 
dei quali a 3 anni di corcete, ma 
per tulli ci hj la condizionale. In ap¬ 
pello, i teppisti assolti salìtono a 
12 , a tre furono aumentate le pene, 
ma anche stavolta scattò ta condi- 
ztanale. La patte cMie condannò 
TUefa e ta Stato be^ al lisaici- 
menmo danni ai patemi delle tatti- 
ma: circa 7 miliardi di lite. 


be stato impossibile sospendete ta 
partita». Lei c'é più (ornato allo sta¬ 
dio? Non le piace più? -Si, 
moltissiinò. Solo che il calcio lo 
guardo in Tv». Scusi, signor Furlet, 
lei li ha penJonati? •Di chi parta? 
Detta Gela, dei responsalxli della 
scurezza? 0 degli hooligans? Co¬ 
munque, diciamo che quella none 
Tho tenuta tanna li, nella mia testa. 
Me ne sono altantanalo e ho potu¬ 
to perdonare. Ma non so se può la¬ 
re lo aesso chi ha peiro qualcuno-, 
E che pensa ora degli hooligans o 
degli ultrà nostrani? «In tuM questi 
anni, s'è scritto molto, ed anche 
motto Inutilmente, sulla crisi di va¬ 
lori. Cose che conditado. Ma c'è 
qualcosa che mi sono chiesto 
spesso: e se cioè la mia tormazlo- 
ne sportiva ptatesse in quatahe mo¬ 
do aver larorito la violenza. Penso 
agli insuili che chiunque di noi una 
volta avrà rivolto all'arbitro, agli av¬ 
versati. lo so che Ira l'invadere una 
curva e l'insulti • c'è una bella difie- 
renza. Peto conlinuo a chiedenni 
se anch'io ho latto lutto perchè 
non accanasse mai. Mi chiedo se 
ho fatto tutto il possibile, prima del- 
l'Heysel. Ripeto, prima. Peichè ora 
il mio rapporto coi calcio passa ai- 
iraverso uno schermo E va bene 
cosi". 
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De Cenci 


Arrivetferd 


Gm questa settimiina •! M»- 
piWri P w tJ » sospendono le 
kio classiAche e danno ap- 
punamenio ai tenori per il 
mesedi settenne 


f lwiièté tlHMMllBI 

P-2B3.Hn 14.000. 

Ptargiorgio BelkxcOle • Klaali pùSS; Un30.000 

S CenilaMMeMui 

Feiferipo Tozzi ■ ^pftrineHip.lSe, tir» IS.DOO 

4 UpwHa 

FMedcoOeAolwrlo-s/epfiC, limtOOO 

S Anmm 

CArtttopAe 0*ltille-llmelàfisolop.O$, lirt 12.000 

S Niiiigliaoitr» 

Utrtil*atàDiLt$cla-f9ltrin»lllti.172.lln2iOOO 
llce m iledelpeaireieo 

'aggioi^-feHmMOp.Sie, lir»200oe 

B Teneni 

eivicarloOeCiUlOo-Thtorlap. W. Uro itOOO 

S VMtodlMMleni 

JlmHsfrfiefi'BMieliiiiCtsteUlp.224,lM2tOOO 

4 A QUMMWliVltt 

1V Briaiiliho4»-*Mblflp.2!0.mitteD.. 


UNMMMattMt* 

'Pioto Qcòom, Hut. HP. Fwo» ù 'A/eta 
EintkidiL. fiaoù 


2 

SiIrtlonhéMI. HSOOIMIon.L.Of OOO 

Ì UQrtnttmnmttliikoil i m e imé 

Nkolt TntOatìUà. Uttt. L 00-000 

« MlneeiieeiHiieiitnwiÉ 

ffO/iuHrrv—l foiuinnil, L. 41.000 

5 1 •crutNM» « la MNcmM 

dutUMZapnMettiv.&iaudi.C (2000 

« TacMMiaaOMil 

ìtMrw htOotl II Unitile,1.40.000 

7 UUaa.l<wii«iiaaat*ia<Wiai'i» m i 

OvaCHiménH. OoveOl, 34000 

Mmuoiìh'i. l.'jVOOO 

9 «lhMAA IMIMA All ttOBl 

CètlàU Clpelleealtrltii^l. UondteerflL 20000 

4A dweaaacllMeWkiktt^Mr 

IV OHitwoOoHoneetielUOOOO 


I KiO* 

iomeolCÉoiel.OS 
flàlwio 

iwanoal 

>inad»Or»22.40aiM1 ■ 
aiinwvMeT 
Hrtmtìete20.30Pmin 

AiMtleM|iam 

ni«i^on2250R»l«4 

S Cmaidenlle 

merooMdl ore 20,40 AaiiAie 

e lImmetnlMtMto ’ 
^ovuS ere Patire 

CeHailUmnapefcNIei 
tempore lO-SOPaome 
MiwMdaIpMare 
t«neraVore2T5Rf(c4 

91;®^'» 

10S2»«eM 


Il Rpistrello 


H 4 fiMHl) 

f|B I Ù)ùl,tee.Caiiipl>»ll,Sàmer 

I StÈrComleo.imo.OOO 

a UOaeMee 

Aoee. Pee, Otitn-OeneraiPfeeo iireSOOC 

3 Mwti»WtaN*flMnallaau«r* 

tooer. CMona-Comioarr, ìHeOOOO 

4 MMnn.O 

àOetittfi-PiafPtaaa. UrtOOOO 

S MnaneamOiaMerV 

autori wt-PiafPreaa. Ore2000 

6 mue.i.T.i 

Aifion vali - Siar Cemie*. lire3000 

T StiMll 

I Àuter'vart-Bonaiiieoiieie.iiftS.OOO 


m 4 Nikirtfll|alc 

W I ThehoenaiimoiiBoOUarleytnOlOeWaiieft 
I iTufffiPno, ISSO raccolta) 

UotoatocM 

umòer»Pa/«zzo « u Santo Niame iCpcPeitgiam) 

AIrteeaSpaoeCteA 

Kaaian Jones IDelaOal, 10001 

PWcMeHNrtt 

TmirsionUooieiSellen, ISSO) 

UBpluwed 

BeODflanlSony. 190$} 

UneelecMbrvela 
A(ne«(/nrte(V'ij«Fop, >995) 

Viftft 

BraektllCarollne, 10051 
Swnpre pia «temi 
Cas)/wfl<’>a/ef>W>ars'ti, 1095) 
atlre-Ciecp:20H 
lWii»2ortitPieCi3e«en, 1095) 

, FMamWea 
' curia IsaaH/tVea. 1995/ 


m lIPlplsireiloaiotnaes.Banelp 
wev& «onCmo. tp«zi«¥k>gh te 
spina doiMle. £ Batman passava i 
suolfllami di dolete su una sedia a 
rowe E Jean Paul Valter, col no¬ 
me di Azrael e un nuovo mantello 
aveva pteso il suo posto. Finché 
Basnan. guanto, ha scooOoo Az- 
reel che lo aveva usutpato semi¬ 
nando il male per cothbaHete il 
male. Il Rputiello é (ornato anche 
nella nostra classifica. eCésomato 
alla grande, occupando DIO posr- 
ZKini segno della vda buoi uno d^ 
supeiesoi SKtres dette stona del tu- 
meno; ma anche melilo della casa 
ediince Play nessche ne ha acqul- 
àlo 1 diruti e ha appena varato la 
nuova collana quindicinale Dcfio 
le aHeme vicende edHonaS d^ 
ultimi anni che avevano reso le ap¬ 
parizioni italiane di Balinaa a dé 
poco, incede, nucnoediioieenuo- 
va ledala promettono una puhM- 
cazkme orranka delle storie pm 
recenti dell uomo pipisMllD e. pU 
precisamente, di quelle successive 
al cFOSKHW che va sotto >1 nome di 
Oracelo ( l'edizione italiana, sern- 
pie targata Pay Pres. e nelle edi¬ 
cole in questi stomi). Con questa 
saga la DC Comica (TedilDreame- 
rkano di Batinati. Superman & 
Co.) ha di recente messo un po' 


d'oedine nel suo tmeiso di supe- 
seioc «lintiMnilp peraonag# mi¬ 
nori e ridando nuova Ma e loiza 
ai sempreverdi. £ per rendere più 
etedenie Toperazione ediioiiate ha 
iato ripanim lune le testale dal nu¬ 
mero zero fioaiapin.O.irmaioda 
Moench. Manl^ e Ihibmsteìn. é 
«od una sorta di nepaoco, a colpi 
di Itashback. dele origm e deha vV- 
tadelCavaheieOscwo. 

lunga, hjnghnsima vita. infuSB- 
gh nel tentano 1939 da Eteh Kane. 
tofgiatasi nella dota prom deba 
golden (^. tnenbe sul mondo m- 
lunava la guerra; passala adiawrso 
decenni, via via pali stanchi, lino al 
•mascimeiM». alla meta degli an¬ 
ni Ottanta, per melilo della nsciil- 
tora del personag^ che ne ha tat¬ 
to Rank Mdler. Itel ■ due Mni di 
Tlm Bunon hanno fatte I resto e il 
teno. AiPnan Porwer di Joel Schu- 


■ \4i i; Ut’ 

; .1» rtì’tiU *• 
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macher (dehuiU nelle sale Usa H 
ptoaskito lE giugno), tevoriig un 
uHeiioie rtlarKio del peoonaggio. 
Che semtra avere una maicia In 
piti Aspetto agà innumeievoti con- 
coneMi dai ^ vecchi e più anzia¬ 
ni di W. come Eupennaa, ai più 
gioyaM. ipenMm e ipeimusco- 
Msi.SaigperchéinBamianc'èlan- 
lodi antico (dalmnanzo gceico ai 
vendKateridei toAVtensotlocen- 
ceschi); Sara perché la vendetta di 
Brace Wa^ (che si é visto ucci¬ 
dere i geitoori sotto i suoi occhi di 
bamtmo) non é cieco furcse, phn- 
toslo un'altra tema di giustizia: sa¬ 
rà perché te sguardo del npisirello 
dalle guglie gotiche di Cotham 
possiede te stessa vertigine delte 
sguardo sub melicpoK coraein- 
poianea. sarà per hitte queste e 
molte aiite anccra. insomma, che 
Baiman é più virae (alale die mai. 
La sua lotta eddra il Mate, é inier- 
minalbite. perdié mterminkiìte é il 
Male. E g Bene che Balman vorreb¬ 
be affermare può falcete solo se 
Balman continua a scavare deniro 
di sé. pestando la sua anima più 
dd Mei. Un'auteanalisi degna 
del tettino di Freud, interminabile. 
Come te notti di Cotham. 

IHMatePtllrTlclnq 


OMM». >4«v 

4u»nvart-aran»*ffl|^lffl,(W •• i 

T««w:n.4 

Bveni Tarasawa-SiàrCmiea. ina?,000 
brani 

Capone. Pencirali-Libpny, iir* 9. top 
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& § dnenlura 

I I Pc-CdRtrtR.liKnArls, f4g.9(!0 

D a eerari 

aziona, Pe-C»ffom, Inlerptey, 09.000 

OmtPenm 

Aerane, noni. ivcaaAris, restuii 

PlenaMMOaik) 

Awenlura Pc-Cdftom, Integrames. 139.000 
FHahNtmeUmlSeeear 
Pe/ÀnugaiUagaarìve. Payonoais, 139000 

BteWrge 

AvvenOira, Pe, Origin, 129.000 

IM 9 M 

AwaUura, A<ae-C0flt>n), SynerorliK, 159.000 

DMMuRPratzm 

PC. WSolhvara. 49.900 

<JFA--E««in|IMnMni 

PelAmiga, Uicroproae, 99000 

MirtUwn 

Sparalutlo.Uecinlaah.BungieSoIlware. >59.000 





LameramoiHW 

aiUarioMartone 
con Arnia Bonaiulo 


PalWMta (u Broadiray 

ai AboifyA'fsn, con Sam Pelli 

naemedeMteMto 

aiJChn Carpenler, con Sani Nelli 

UeOMlt 

ai Damale l-ucneHi. conS'irloOrlanao 

Laearteadel toi 

aiWallDlaney, aisegni ammali 

Pret-a-perler 

di ftdbarl Altmtn. con Sofìa Lortn 

Peggio diceAMRHwre 

aieConiBrOncoviz 

PulpPielion 

ai Ouenlm Taianlino, con John Travolta 

Uneroeborqhaia 

ai MichelePlaciac. con FatritioBeniivogiio 

Vlruateiaia 

ai Wollgang Paleraen. con Dvaiin Hollman 
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AndregilHbtee 
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Deeerte roseo 

d>iU. Aoranionr. MontlKten VU. 

A qutleinn ptfoo coWo 
ai Billy WilOar Warner 
Cera una volle In America 
Oi Sergio Leena, Pioarai 
k'IMamaie Ouinhin 
d'Orso» WeHm. Phmoet 
VogUamo viver* 
diEmatLubiiaclt. UondaOori 
go avelli un mUono 
di Orasi l utMacft MonOadoti 
Paio 

di Prodi Uaer. AtemOer ooe vdao 
prima drUapteggla 

aiItnyalolKiaS'ovsai.Rca 

telmarltUtptegsIt 

01 KhcnoUaacMvsai. SanPado 
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Lni'sItS 

pToAiioneBàliLomlra 
ragia diMicnie) Crondy 


2 Zvfpa òol oaoato ftmluo 

AganuiaieKas 

J Lavoiza- Paradiso 
Aganzla Armanao Testa 

« BoiaffolinoSaminontana 
Agenzia Armando Teste 

5 Volvo 4M 

Agenzia PfreHa (3ollsch*l.ovre 

6 W igl»|f. Ho oolvalo un angolo 
regia MreftaeiMsvss'nan 

7 Crodlno(Drtcula) 

Agenzia Armando Teste 

S ForrarM proicMII 

Aganna Linles 

S PuteffirWitToinba) 

Agenzia YCungePubicain 

AA ZiplaaPitoaet 
lU ApenzùTOirA 
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Scienze&Ambiente 


Paria Manna Chariton, stratega 
dei nuovi media del gruppo editoriale 




In Rete per ricordare 
quella guerra vicina 




Murdoch, pn^tto Internet 


Il futuro dei prodotti medianici? Net cd-rom e, solo par¬ 
zialmente. in Internet. Manna Chariton, responsabile 
dei News Multimedia del gruppo Murdoch, delinea la 
strategia del magnate australiano per il futuro prossi¬ 
mo. E ipotizza che, per viasciare sulla grande rete e tro¬ 
vare ciò che serve, occoirera sempre pici l'impegno di 
giomallsil-recensori, capaci di individuare le cose «ime- 
ressanti» edi segnalarle al grande pubblico. 


WMPPO iiaiiesii 


naveno Delphi, che S II tlitema «t 
ftVw <N Muidoch. vonemmo Incro¬ 
ciare I media. Coel, se tacciamo 
un Cd rem ponlanM sulla seconda 
guem mondiale, organiuerem- 
mo poi del torem su buetNei per 
soUeciiare contributi un aigo- 
menu. 


al, dfeMMafa* Mamurites M 
aimti t elw nali prtM tm 


«IpiMsmMi* 




• Qualcuno fcdMrlA 'rtMMiri 
che tu un problema, per Rupen 
Murdoch, naiieree M nhMtdaU'au- 
sieta ma prestigiosa sede di Fleel 
sireei alla nuova sede di Wapptng 
Tralasciando U peso della noldo- 
ne, sul plano estetico se ne capi¬ 
scono le raArel. La cortese aegie- 
Ulta che sjnw come anivaie alla 
sede di ^taisMutUneite, tiifanl, la 
dererlve come un dronlble concre¬ 
te bulMing-, un'otrIbUe palazzo In 
cemenio. Non ha tutti i torti. In 
questi ontiili palazzi, petO, si edita 
e si smista nel mortdo una quantità 
di Informazione impretUotunte. e 
- checcire si pensi poliUcamenle 
dell'editore - Ira le più qualUlcale 
«ilstenH. DI questa neonaia/Veus 
Multimedia. Iwnrrah Charllon, già 
cr^ioredattoie del Sundar 7Ì>m 
Magatine (e sia dello sollovoce, 
^ colUAxmldce deU'Urrild),eie- 
sponuUIe editoriale. 

Cerne I •meMple», I mede, 
qneeti MgMt a etfince a iM- 
tM M eeMentl. • ceree tii Me- 
9mSt 

Dentro a News Corpoialion, che à 
la compagnia glotrale di Murdoch, 
c'à sempre stata una c^a consa- 
pevolezu dell'Importanza di di- 
versKicare I servizi. Ctaca cinque 
anni la. vennero digitalizzati il 


Smddy ttmese il Ttmes, quindi da 
allora si puO comprare l'intera 
collezione, salvo l'eccezione di al- 
curie firme, su cd rom. CU aggior¬ 
namenti sono annuali e quadri- 
mesirall. Adesw stiamo rldée- 
gnando rinterracela, per renderla 
ancora nù dtiendly userv. Una pri¬ 
ma versione tudimenule cantava 
circa quindicimila aiticoU. su sc^ 
getti ptevaleniemenle slorici, 
quindi il mercato a cui d rivolge- 
vatm era quello didaitico-lormati- 
vo. Poi fVeus MuMmedài ha co¬ 
mincialo a Investire In maniera 
più decisa 11 mercato delle pubblt- 
cazloni elettroniche. 
Mmwhieergetetili p pm l imtiti 
se i «fgUwnl « lli|H«e psN 
tilt Cd IM. die he Mie aMaae 
nmiattre. «nriMieale tihere* de 
quii» «am tei ii le ni g deUe «tilt- 
tm» 4 airwdkNM<«i? 

SI. sempre con particolare atten¬ 
zione all ambiio didattico, che è 

S nello in cut le macchine sono piti 
ilfuse. menne nel mercato priva¬ 
to la diffusione è ancora panlale. 
Il dilettare di New Media. Richard 
Whhiey, i incancato di esploiaie 
ogni sorta di media elettronico. 
Per esempio ha fallo uno schema 
pilota per meueie II Times Eduta- 
donai Suppkmeal su InierNet. Al- 


wtMnhiM « «ht' 

Di sicuro moka gente sta comin¬ 
ciando a usare I cd rom. Credo 
«he ouco nes à ancora parecchio 
tempo prima di trovare su hHemet 
lo stesin tipo di ricchezza e di 

S tà che c'e ossi sui cd rom. 

o che gli standard qualriaiM 
siano ancora tiassi. Poi ci sono 
delle piccole sacche-magali sp^ 
ciaiisùche - di cose inreressanti. 
che non si trovano altrove, nva se 
adoniamo l'aiulogia detto shop¬ 
ping etear o nreo. si vede che inaiti 
prodotti in vendila su Iniemei 
hanno qualità da supetmarkel. I 
mercato del cd rom. al contrario, 
comincia ad essere guidalo da 
giotnaUsti e autori ciealivj, non 
più dai progranunarori. che è una 
differenza ciuclaie. C'è un nume¬ 
ro crescente di buom editori e 
produuoii televisivi che si indiriz¬ 
zano ver» questo mezzo. R prcK 
btema e che il cd rom è ancora b- 
milalo. Noi abbiamo due prodotti 
di laigo consumo ptunosto ecci- 
lanti. In cui facciamo qualcosa di 
nuovo, sposando io ‘stata dett'az- 
te' nella tecnologia dei vide<^io- 
cbi con contenuti seri. Oiundi ab¬ 
biamo un'altissima qualità iridi- 
menrionale, ma al tempo stesso 


dei coMenuti che ti aspeneresai di 
sovare su un buon Rbroosu un 
buon documeniario lelevasho. La- 
vorianto tu una «teela «H 
édaeataa ed entertahtmeM che 
.tolga ago stare davanti allo scher¬ 
mo 8 caiaMie sohiaiioe gli dia un 
caianeie ootiMmo, conte quetio 
delta tv. 

Hi citi luasM tutta mMb 
inAlM iiA MiMlnidi 
itieha. ohe al iMmneia 0 * ma» 
elaatt? 

Non credo d saM biMgno di mot- 
•a.M(ilazMte..talvrxqi^.att 




IO. AI'GT bànnd delio ‘Imàiamo 
tutta le pro sp et ti ve ^lene'. Ma i 
produtioricomeNeustiiiemario- 
odf si aspatiano di trovare una no 
r«gufòtion, un nuovo Aruest una 
fate di transizione che definisca 
chisoixjisoggelll. 

Credi «armaque aha la pvtii 


anuah. Pei lartere del cesio del 
sotlwaie. il problema che si pte- 
senietà i ài questo mare di pro¬ 
dotti dia sarà disponibile on me. 
«orna laccio a concentrate l'arien- 
zkma del postibila acqulianie sul 
mio prodono? Leggevo da qual¬ 
chepane che ilcosiodi irtaiketing 
dei predoni cultuiab sabà dica al 
quaranta percento del costo com- 
piessivo. 

Strana, paroh* pttitihhe htititio 

stira a^ ro ti tt tiwlla a ti ig- 


MOS- In rete gli atti della Cotta 
mlittani « nlliit i l ln . Dal I giu- 
gnosaranno diqionlbili all'lniemo 
della btivUoieca telemad» del 
piogeBo «Manuzio» promosso dal¬ 
l’associazione Liber liber. L'edi¬ 
zione elettronica comprende i re¬ 
soconti stenografici eontpleti del¬ 
la lavori della Ccmmisiione du¬ 
rante fa XI legidanjtB (presidenza 
Viotanie) e quelb finora disponi¬ 
bili della XII (presidenza Parénti). 
Il testo e' quellD pubblico fornito 
dalla SegteSeria (Mia Commisto- 
ne e permetterà ricerche veloci sui 
nomi. Il testo a stampa sarà il solo 
comunque ad avete vaMe gluiidi- 
co. Gli alti sono ptelevabili giatur- 
lamente coUegandosi tdS FTP al 
seguente indirizzo: 

ftpi//ghiit tiiliinllJLr 
p iiht»«C*w/bisa» vi /Mmm- 
tta. 

tHlC. Il gruppo Veidi-La Rere 
del senato ha eiaborato un tibm 
di lacg* per la libertà tele¬ 
matica Il ddl vesTh presentato alla 
slampa tfovedl I gàtgno. 

#111. Una senta culturale de- 
(ticata alia Grande'Rete andrà wv 
scena» al Taati» Ftasinu Famitt 
di Mibno (Tel. Ci2-$tiS7l74) mar¬ 
tedì 30 mag^ alle ore 21.00. La 
serata è a cura di MUly Bossi Mo¬ 
niti e sarà condona da Andttie 
RuUi Shatrunah. Pariaciptno n 
gli ahri: Robeno Clcclonvessaie, 
Gianni Degli Antoni. NitoJa Giau- 
so, Giorgio Snehler. I ng r oss o 
L.10.000. 

#112. Ancora loteinei tiiejUto. 
Questa volta ci sposiltiiM a Tite- 


grado di raccogliere l'Unmen» 
patrimonio atlisiico della città. 
Durante 'il convegno e anchedo¬ 
mani ci saià una buona occasio¬ 
ne: sarà attivo ùn coH^amenlo 
Internet con I mus^ del mondo 
giàon-line. 

#114. Dopo II fòrte l^me 
creato per pochi giorni, tramite In¬ 
ternet con Saiaim (un fBo direi- 
tottalapopolazloneslteinaladal- 
laguem e il resto del mondo) sia¬ 
mo andati atta riceica di fonti che 
potessero in qualche modo «con¬ 
tinuare» Il dialogo, Informaindo e 
discutendo ancora. Ecco cosa ab¬ 
biamo trovato. Nev r i ff iig ; 
atiUamtit-MMittAomlft 
WLWManAettwt: 
éticjhdttifq.ttiiiiltt hingwti; 
irdiB.qiri'i.hiinH, 
tiafceuàHimjtuittn. Sono gn^»- 


qusiittulawguttttm -paiot»- 
gtilttlim - nsl ma retto dMlt- 

feimmlenteililVhttttebnin 

(a? I «tteoi di tiMtttittwtt sene 
molla ftt eeòeetthtt a hit# eke 
bi peeatt». C# mbnusttone ■- 
laeodi i Mteiammte. Nef man- 
da patibllVithlM, ad aauntta. 
«'aina*iMtitl«hlMB<»- 
ah» par cantaltos eha am «wha 
un pmnatta eeanantiae dai ep 
a# pubttkttari. Qwata dhMtt 
Miahba dacMAb ritta sha M 
MartM chhmqua puh «ttva 
eanqtatttttteaatiapiuradact- 
itattirtigMntii c ca ta tt» dal 
tutta giÀtiti- 

E vere, ma credo che comunque 
continuerà ad aHeimani U «costo 
di preduzione-. « cioè il cottv del 
contenuti, e contenuti di C|ualilà 
continneianno ad areie alti costi. 
Ciò deiennineià ahre forme di se¬ 
ledone, sia pure dneise da quetie 


quatiohu'ittiilniigi ■' 

Si. ma l’economia ha la sue leggi, 
e se 8 cesio di software in sà è aire, 
domi vendere molti predoni per 
lecunerare llnvesiimenio. Quindi 
awal bisogno di un mailtellr^ ag- 
gmssIvQ. per quanto riguatda I <d 
rom. Su hiterNei è paizialmente 
«ivei». ma à chivo che cenare 
su huatiei quel che ci Interessa 
posta via nvMo tempo, e aDoia sa¬ 
rà awanlaeglsto chi comunque 
potrà pubblKizzste i suol prodotti 
su Intèrftel attrawiso I mezzi con- 
wnoonsU Ameàcapilalo di sco¬ 
prire che su InleiNel c’era qualco¬ 
sa che mi ìsueressava leggendo Ti¬ 
meout. Allora, vino che siamo luiu 
a costo di tempo, sarà comunque 
inqtoiianie. per apriid la strada 
ridia giungla dei prodoui on line. : 
avere una msVa di -consiglltse di ' 
llduiha: g siomalisla o il cittico U- 
hislre che unno le lecenslonl sul¬ 
la rivéla, la geme continuerà co- 
muntiue a fidarsi del nome del 77- 
mes.eanchesulMeiNelcisaTàbi- ; 
sqg^. forse ancora di piti, di buo- | 
mgioiaatisiì.cominevàMÓri«ctKl ' 
via. <h quttcmoche ti segnala do 
che è pio o meno interessante, al¬ 
trimenti dtrvreslt passare la vira a 
cercare. 


ile al Tualih MItth Una sala di 
tSO posti che ha Installato un pun- 
re di «navigazione- e si à premunl- 
la di un sAo Web: 

mWhdiwnspni 

Sull onda del success» di alcu¬ 
ne serate sDeriite a mano Con II 
progellri Cyber Caie à nata Ipur. 
mMo, una serie di eppunlametiH 
per capne* le nuove lecnolo^e. 
Sarà potenziato II pasco macchitte 
e si potrà fate nfttwillng (= na¬ 
vate In tele) dall 18.00 a mezza- 
iKhe. Pel mfosmazlonl a voce: 
040-365119. 

# 111 . La Rete di Piero. Ad 
Arezzo, a conclusione del lavoro 
di recupero del ciclo di affreschi 
Leggettdft dellh tura croou di 
Piero della Francesca, si wo^erà 
un convegno (oggi Inizio alle 
9.45. sede centrale della Banca 
Popolare dell'Elturia e del Lazio) 
per creare una tele Informatica in 


pi di diKUUione sia In incese che 
in hosniairo e croafo. $f posaono 
trovate anche lofoimaziaiil utUL 
fa quanto riguarda la Croazia tra¬ 
mile AophH digitando nella ricer- 
CB CrMÌHa si entra hi un grande 
cent» di informazioni. Qui c’è un 
«aphoioi dedicare alb guana 
con documentazione compWa 
dagli miri sino ad oggi, Ci anche 
uniinMfabthtt#:// 
«WhyhJMu/CroMlaJbtmi. con 
inIennazioTn turistiche e Irtiorm»- 
zioni storiche. Nr avere nottri» 
dalla Bornia si pub utilizzale una 
Millfig litt quótidiaha che 
la notizie,'fattiedlscussionldeUa 
Bosnia Etoegcwlna. La Ksia è latta 
da iviontari a sono accettate 
•isciizlonl» sia In ingleseche in b(S 
sniòco. Indirizzo: hoanat 
@iMthlahàmiWi. 
ad*, nei testo di sooosciirione at¬ 
ta basa va scritto: 
hau ti mqua gt ^fWi Ja h. 
HritiCiMdll. 

Viaggiano, in rete, anche le fir- 
ionnaàoni dei émM che di defini¬ 
scono Yugoslavia. Ecco inbtti la 
loro pagina Web: 

hW|^/Wt»»tjimlica.nid.aili|/ 

rtiaharéVIint/VIV 

HTMl/^Jitml. Per gli esperii di 
questo spicchio di mondo e di 
questo intreccio di ernie, sarà mol¬ 
lo Inieiessante scoprire che cosa 
gli attuali «^goslavi- pensano del¬ 
la loto storia e come si presentano 
alla comunità telematica intema¬ 
zionale Alliavei» lo stes» server 
è possibile conoscere la lingua 
serba digitando al posto di 
/yu.himl (finale) /]aziÌ(Jitml. Il 
newsgroup che dibatte sull’argo- 
mento to trovate retto: - 
ao«.euttuiàjiiigoaiaviB. 


Lo rivelano asbronomi americani 

Trovata Tacqua sul Sole: 
è nelle macchie solari, 
dove fa più «freddo» 


mum-iii: 

coop. soa oc L'vmm' 

Servirio pòsta 


DttEaONE DEL Pttrs. 

Sall u ia Nazionale UeHs Faste 




■ TUCSON. E l'ultimo posto in cui 
cl si Immaginaiebbe di trovarta. 
ma g1ì sctenzìall dei -INallonai Op6^ 
cal Astronomy Obseivalorie$- di 
Tucson (Arirena) ne sono certi: 
sul Sole c'è acqua. 0 meglio, l'ac¬ 
qua è presente, a livello molecola¬ 
re. su quella -macchie solali* sulla 
cui origine non si hanno ancora 
molte certezze. In uno studio pub¬ 
blicato sull'ultimo numero d^l'au- 
toevole livlsla scientifica america¬ 
na «Science-, un groppo di esperti 
degli Observaloiies (che rappre¬ 
sentano attualmente il centro di ri- 
ccica più qualilztaiQ del mondo 
per lo studio sul Sole) e ded'unl- 
verallà canadese di Waterloo forni¬ 
scono i dettagli della singolare reo- 
perla. 

•E dawero Interessante e sor¬ 
prendente - afferma Peter Bemath. 
un chimico membro del 'team' di 
riceiviiloti - perché non si crede¬ 


rebbe mal che sul Sole possa esl- 
stee acqua-. 

Molecole di 'drc^no ed ossige¬ 
no, secondo gli studiosi, si combi¬ 
nano per formare acqua sulle mac¬ 
chie solari, dove le temperature so¬ 
no meno calde (circa 2.900 gradi 
Celsius) rispetio al cuore gassoso 
del Sole, che raggiunge l S.60Q gra¬ 
di. Il calore è comunque troppo 
elevalo perché si tonni acqua allo 
stato liquido: questa è allo stalo di 
vapore ed osswvabile con slru- 
menti mollo sofisticati, come lo 
spenromeiro del Kilt Peak National 
Óbsercaloiy in Arizona. 

Le prove della presenza di ac¬ 
qua sul Sole erano da anni sotto gli 
occhi d^ll astronomi, che non si 
erano però resi conio della «novlià- 
fin quando Bcmalh avanzò I tpoie- 
sl poi conlennala attti»eteo sudi 
di laboratorio. 



JMBRIA LAGO TRASIMENO 

VILLAGGIO TURISTICO "CERQUESTRA" 
MONTE DEL LAGO 075/S40n00 




presso la Cooperativa Sod de rOìità 9om dspcrabdl: 
mwtffésO In quadricromia 

(TOx 100conposa8]ilMidisovrastampadelkM9q«daia<laaa 
festa). 

coccartte Gratta « Viaggia 

nuova sottoscrizione a prem con possiblilà di vncere ur» 

settbnana bianca. 

mostra “ParchOHrUsaatrononslrtpata' 

' aparibedttrecenmalluvioneinPiemontesivuotealhsxttmel 
problema deiBsaetto IdRiaealogK» deltierttonoe più In gar»- 
rale deFambiente. E’ composta da 14 marifesii 70 x 100. 

Incontri a apattacoli 

Infdnnazfone - spattaoolo, cabaret fedo, jzez... 



In posinone panoramica con 
vista sul lago Trasimano, 
immerso tra la verdi colline 
coHivata ad ulivi, con bosco 
ttnntemo. 1 villaggio offro 10 
chalots. 2B bungalows di 


nuova costruzione in muratura 
0 60 piazzolo per campeggio. 
Il villaggio è dotato di piscina, 
market, bar, lavanderia, stire¬ 
ria, noleggio biciclette, anima- 
zione organizzata, kindergar- 


den, attività sportive, ristoran¬ 
te a SO mi. Per chi ama nuota¬ 
re o fàre sport acquatici, può 
trovare a 60 mi dal villaggio la 
spiaggia ‘Albala* dotata di 
ogni comfort a attrezzature. 


Una volia attivati al Trasimeno potrete programmare una serie di comode escursioni. Nel raggio di 
un centinaio di km avete il 20 % dei patrimonio artistico mondiale. 

Mllinokm4(»»Firwuskm130«noffltkin1W-fMpollkin3SO • Perugia km 20 • AmIsI km «a > 

Qubbls km 60 • Spelese km IO-OrvMo km 40« Todi km SD • Cortona km 20 • 8itM km M • Arezzo bm SO 
• UiMno km 120 • Voftom km 120 • Torquiife km 120 

Htif OhMASOW E PBEWPfAaowi: Tot 078*400100 ■ Fox 0780400173 OEFnONE 4urw» Copp 
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Cannes ’95 


Domenica 28 ma^o 1985 



•WiirTnrTriirTi'iì~rr-ir «uMes.ita«Mi*Mw9 

Il dhro <M PMthnIt 

NtMYMMgillMIt* anlM«lU«onl»M(iiÉ 

llMllilÉIIBilÉlllllia MMip««<OMdltai.ca» 

pT O w i lUa»» miMom. Captilo M p«^ 

ofMoaowiltfedoto. 

tnioii—■owwtwoMtaiHWici.fitia 
nCMMIk « OMlio.* «t MiM «VM toMcalMt 
*MkMo««ilolMgiMMM<aoMMlo.iMnewl>, 
oninwMR oM kMH cM itM boooi tir ei|M«M 
(•«•«•«•Mto.aUMatOdMOlMMfMllK 
«■aulito m i HoltIiiOi Mfoo * . llo>t*» y %*l»*i 


.AoeldR'Mtto foto Wor»^ «mHo «ocoolw «Mitoltt 
UdMMlM0.MM«M«M».««*40A««IW«MlM, 

fiw nw inncv ipwBWi VBWM pHipv cvinv ni9 

«andbcoiakKMMVoMghoMòmilaeatMMi 
Maem d lAoot Mmo. nim oloiMIo. OMOon Importo, 
Veii« » im 0 n«» M Mch'o'iol ta M tMopI M 
toHrtotpU oi iofitm» »— imotooo l iopt 
•MMfo t dfiMiMnto. coMnlla M pooH otcoidd 
eMmoHmcoilP«i«lrtrMMM:4.lM«oo«rtM 
proHiowUrtilii mi,aim-».ooi«aid>*im 
■iM MlaoolortoiH I irti'i >iilil—i >■■.01010 
mona, eoo lo ito oMmi^ oko «oMMi^ I «o ortdo 
moHawiioolortMomowoimoartiPWiootrt.llli* 
imieitM.Alm«aopmmm. Oor.C 




Aria vagàrttónfé scocciata, insegiito da adokscentì in delirio, arriva Gnint. E oggi i premi 



O G0I VIENE aae^lHS là 
Ialina. Eq(| 0, quindic i no- 
sol non sono voti, mo qUO- 
Ipiionl- Dopo un rapido cóndiliC) 
con I nil(^ book-makeR dUla 
Coala teìniiTa. ecu> le qwi^ IM- 
diviae per le categorie principiili 
(Palma d oro. Gran nemio Spe¬ 
dile, mIgUor (i^Sa, migliiX 'ailiv 
ce.mlgBorattote). 

9>i per la Palma ad Anghelópu- 
Ioa. lo aguorab ti Ufiorva conal- 
denio H lavorilo per il Grande'Te¬ 
ma clK agita, per II tolenhe equili¬ 
brio con cui lo agHa, e per il la«o ' 
che IImo Angelòpulos « rientralo 
a Cannn. Meno quotato KusiurM. 
che he lo iierao ImpaRo poUbco 
me « obieBIvamente pKi aganghe- 
ralo (anche ae pia vitale, oecondo 
noi), btiomo al 4/94 potraMie 
egguanl le questióne di Ken IM- 
di Atte poaiiblll Palme d’oro.' 
francamenie. non «e ne vedono A 
mena di una awpreaa caaalingi e 
glavealle, Lo hàln» di Kaaròvltt 
..(^iaincteU4.via). 
jii'irgéApauin'liwMalunM’faaia- 
mleeoilpa. un po’ceaipeoniifaaru. 
che pero he l.auol Ohm: un ex-ae- 
quo tra Kusiurica e Anghekgwlos | 
per ribadire chelaBoanla-e in g^ 
nenie la nagedia dei BaJeani-èli ' 
letnaWbolo di Cannea 'SS. In | 
lealtk AngelopiilQe è hrrorilo pm- ' 
cheèwiòbrunfilm sul centenario 
del cinema, coaa alla quale moUi 
ghtraftauennosentlblll. ' 

3-t per 11 Gran Premio Speciale 
della ^ria -un premlocheèqua- 
si una Palma Ma. tre anni la andò a 
Olanni Amelio per II ladro di bam¬ 
bini- » Ken Loach. Chissà poche, 
sentiamo odore di <oi>so(azlone 
onorevole* per II magnHico Land 
ond flvedom. Ma neU'equilibrto 
del paNnaiàs potrebbe saltar fuori 
anche un oiÀs'ider come l/omlr» 
Ouom donne buone di Hou Hsiacrii- 
slm o il citato francese Lo fioùie. 
Aftenilonei diHtilmenle la franerà 
uscirà a mani vuote. 

a-l per Johnny Depp come mi- 
gliomaHote pet Ed IVood. L'ipotesi 
6 saltata fuori ieri, chiacchierando 
fra festIvaUeil, ecl sembra altamen¬ 
te probatùle per quattro buoni mo- 
frvt. Primo: ^ Usa non rimangono 
quasi mai all'asciuiio. Secondo: 
Johnny Depp è sialo il divo di fine 

' lestlvaUerainduelUm,£d)Voode 
- DeodAton) Banche la collocazio¬ 
ne dei titoli nel palinsesto coma 
qualcosa. Terzo: Manin Landau fr 
altrettanto bravo ma ha già vinto 
rOscat. Quano: In giuria c'è John 
Waten Che è staJo il suo ècoprfiocs 
ai tempi di Cry Baby, e che, essen- 
' do una specie di Ed Wood di lusso, 
dovieb^ amare mollo il film di 


Tlm Buiton. Anenzione anche alla 
coppia incera: Jonathan PQce (H 
nitore, Iti Corrngton) e Nigel 
'nóMbome (magnMco King Ottu- 

SPJ-- 

>4 per Mma Bonaiuto mtghcre 
atUce. AM ipolesi circolata ieri, e 
vénsitnile. Si sa che Gianni Ame- 
il gitalo itairàno, ama tnoliQ 
i ttnore moieSD e si banoà per un 
premio. E riella categoria aorÉi si 
pouebbe sloodate. Le rivali: Patri¬ 
cia Atquene (Ayorid Avt^Mrr). 
Gena Rnviands (The/VeonWle). 
Emma Ihort^son (Oarf/tgion). 
l'africana Unào TVolo (bnvistiriM 
ih Hte) .TutM abbordabili. 

é-t per la migliar ragia a Uweh o 
KurtUflca a Anghatcfàilaa: praline- 
ré quello del tra che sarà rimasto 
eacluio dal giro Pahna/Piemlo 
Speciale. Um poabblle «oipiestf 
Kkaroritz-OMaironef... 

' -M alla giuria ae vinca loach. 
' Nàl,sappUtalo. facciamo li aio pra 
lui. 

9 alla giuria sa vince un Bim non 
cHaio. Giurali aMisail.. A domani. 


.'•r- 
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Montagna o cxJlina? 



non piace ai gallesi 


OAUMOBainosTniwviaTi 


The il«■•hl*M «he «»M Up • 
MlIMCeMOewaeMaiMMn 


Pepli_ 

Ihiarprall. 


Ita0i«rai<tt4tt'i 


SttiriWiaitti viaeiril iuta, Adaatri Hai Yaaag 


NarienaMta. 

UabaMahMM 


onwipàrtttrtiter 

.:.mahasM 

TeraMiiwaU 
.>t » «>raia»ie 


Hugh, la magnifica preda 


• CANNES. Bello il ttok) « ancora 
più bello II Hlm. Un'erraziona tuba 
mertlaia ha accollo Ieri pomeriggio 
l'uauno titolo di 'Un certain re- 
gaid’: Tfie «ngKshman u>fw icarrf 
qp 0 htt buf come doun a moan- 
loirL mqro •L'uomo che tali una 

wascfsSE, 

commiè'iiòyii'lo taruiDlMe'bfrna 


«Il successo mi piace perché mi piacciono i soldi, ma de¬ 
testo tutto quello che si porta dietro*. Celosissimo della 
sua privacy, Tana vagamente gocciata, mseguiio da folte 
di'ragazzine in delino, è arrivalo Hugh Grani, che a Can* 
ttes é presente in ben due film. L'attore inglese, che a 34 
anni è divenuto un idolo delle donne dopo il film Quaffro 
matrimoni e un Onerale, si concede con il coniagocce ma 
confessa la sua passione per il fooftiall e la scrittura. 

OALI> NOSTRA INVIATA 

WkTILMMMA 


ne del Bm 77tr «r^bAmon uiAo bravo «inlelligenle «neve sarebbe 
u«nt aoo hH tnd come douvr a dneolato un campione di incanì. 


■ CANNES. -Dopo quattro matri- 
moni, ce ne sarà un quinio, ovvero 
ii tuo7>. Hugh Grani perde per un 
attimo i'umorim» anglosassone 
con ri quale gioca a rimpiallmo per 
dritfrilare le domande (rivelando 
in quesk) un'esperienza maturata 
SUI cam(K di lootbali, spondei qua¬ 
le è appassvinalo). e quasi si inal¬ 
bera, ma poi taglia coito con un 
•non lo so*. L'orniai mitico giova- 
nono angiitisassone, che dopo 
Quoffro imUtimmi e un lunettdt, è 
diventalo un •cult* delie ragazzine, 
neanche fosse uno dei Tate Thal. 
non ama pttflM di «e e non lo na¬ 
sconde preiprio. •Sono qui solo per 
discuieie dei miei film, e a quahta- 
si alca richiesu, che coinvolga la 


mia vita privata, non risponderò 
Detesto l'invadenza del giornalisti, 
sopraltutio di quelli inglesi, che m- 
seguono sohanio I peRegoiezzà. 

Si passa a natii, con gesto neiro- 
so. la mano sui serici capeli. ri 
apra al soniso accatUvante che 
coinvo^ I begli occM chiari, ma. 
complessivamenle. sembra uno 
che avrebbe preferito non essere 
bacialo dal successo. -No. mi pé¬ 
ce Il successo. sopraRuno perchè 


moankÉn (4.'ii^iese che sai tu 
urta collina e scese da una monrà- 
9 »») e che sono e^rioee fri un 
boato quando è enitaio in sab ■ 
resto SOSTO le dasnasnle bnpeiri- 
nenddei giomalislicheoeiianodé 
sperawmente qualche frriwm aJ it- 
ne suga sua vita pstvab per conse- 
gnarta ale suddefre ragasme. Di 
kii SI sa che ha 34 annCdieè Uan- 
zato con la lop-model EUsabett 
Huiley . Al franco (Ma lancfrdb. frr- 
^nslB in un absio bianco <hla 
generosissima scollaiura. si è pte- 
seraaio ala serata di gala (kne si 
■accoglievano tondi per la loda 
conho TAida S> » anche che véra 
fri campagna nei dinlonu di Lon¬ 
dra, dove passa il poco senif» fibe- 
n> giocando a looibal e senrando 
un Ubio. cri quale si sta dedicando 
da noie am 

A Caimes è con due Mm. Del 
primo si parla qui accanto, l'atto 


mi piacciono i soWi, ma nem amo «aAniaùful. t>igo*>e>«uic«SWte 


tutto II resto*. 

Ahimè, tutto il leslo è «mipieso 
nel prezzo. Mr. Grant. TliSo S leslo 
sono le furiose ragazzine che han¬ 
no presidialo II cinema dove lui sa¬ 
rebbe apparso per la presentazio- 


NeuraL ma non crede (die le due 
pellicole siano in conconenza ru¬ 
na crai ralira. Ceno Chnslopher 
Moigen. legists di The tngish- 
mm.. quando lo scrinurb due anni 
la. non poteva immaginale che il 


Un coqw chlraluna per questa de- i 
briosa commedia iàtése. Nelle ' 
coramerhe, Hu^ Crani si nova a 
suo agio Gissi come to) questi ruoli 
in cui muinua a iteilare la parte 
(M dovane inoHenslvo, spesso 
sessuofobo. lagoclIslD dalle don¬ 
ne. &a w> peeie In 5'renri un mari¬ 
to Innnaio fri Luna di fieàr, nel 
pressano luhjro sarà un gentiluo¬ 
mo di campagna che coneggla 
unadeDe soralie in Senno e squibé 
Bit trafrodaf irananzo di Jane Au- 
slen. te sue iMo, fri impeccabile 
cotbime oitoceniesco, che lo len- 
deramo wcora più au/aente per 
le giotani appauionale. sono già 
SUI akHiurii di cinema, insieme a 
(MK di EiMna Tbompson che 
del frbn è anche scerie^iatrlce. 
Hugh dice un gran bene di Emma 
edHragstaAz^Lee.Ed'ailia par¬ 
te da un bravo giovBne come lui, 
con queg'aria beneducaia da stu¬ 
dente di Cambridge, non ci si 
aspetta atto. Peib atterill. i^azzl. 
et inglesi, dirtio l'umttrsuiernerU. 
nasccìndono chissà quali irasgres- 
sfrmi Smà cori anche per Hugh 
(jranlf Forse nc» lo sapremo mai. 
ma noi glM> auguriamo. A essere 
cori qienrtiini* ri muore di noia 


^ come 01 inglesi. Qui al fsMivaJ ab- 

^ brànravIrioringsfrefrufrnf.Cbrrihg- 

r-iB 1 loo.lopmìodittGtotsh.Tìime 
«terak e ogni voha. pur nella (HNe- 

■ ■ M renzedeglistiliedeicontesti.àun 

■ ■ ^ Ma B ptefrte gustare rà bravura dri «V 

neasii dotte Manica nel ricreare 
, l'aria del tempo. Perchè, appetrt ri 

viaggia ali'fridiefro, gli attori italiani 
sembrano mascherati da Carnevale e quelli arylosassoni sono sempre 
perteitamenie piantati neli’epoce richieria? 

Il flbn di Oiiistophef Motiger è un omaggio alle migliori virtù dei galle- 
ri. > quaVi. al pari d^i scoza» e degli Iriaiìaeri, non vedono piopriamen- 
le di buon occhio i cugini inglesi. Se ne rendono subito conto i due azzi- 
maO caric^rafi londinesi (l'uno gkTvane, rslfro anziano) che nel giugno 
del ISIT.in piena gueRamondràle, approdano nel vaiaggio sperduto di 
FMinon Gaiwcon >1 compilo di misurare l'altezza della collina adiacente 
all’abnalo. Collina? Macché. Per quei fieri gallesi trattasi di montagna, la 
più sveflante della regione. Imposribtle accettare la rilevazione cN due 
stranieri, che suona Implacabile come un verdetto: 29S metri, cinque in 
meno del eegoUunenlaré 300. 

Chissà se andb davvero come racconia Christopher Morder, fatto sta 
che, non potendosi taasegnaie al giudràk) degli inglesi, i pa^ni di nyn- 
non Caiw decidono di ralzaie* l'àmala collina, pesr^ ritorni montaf^. 
Lna botta d'oigoglb, a prima viste un po' scema, che il gustoso film tra¬ 
sforma in un'impresa collettiva capace di cetnenlare l'unità del paesello, 
un po' come succedeva in Mià$n> di Redioid. Ma c’è da combattere an¬ 
che sul versante del tempo: e cosi, dai barisla ai meccanico, miti inventa¬ 
no balle g^anlesche per obbligare I due a ripetere la misurazione a ope- 
tacompiula. 

Fràrre come una satira dei loimalémo inglese, prosegue a guisa di po- 
(TioSesenllmenlale e si conclude come una storia epica il film di Mo^r. 
Se II tono generale rifà il vefso un po' a Un uomo (mnquiyfodi Ford, un cli¬ 
ma quasi goldoniano si impone nella kwe-stoiy che sboccia tra il Umido 
cartografo Hugh Grani e la sfacciata cameriera Tara Fitzgerald ingaggiala 
per ritardale la partenza dei due. SI ride vedendo The englishmon uJto 
urani upa bill bui teme dourrt o mounlotn, specizAinenle nelle scene in cui 
il barisla peccatore (è Colm Meanw. II padre di Tltesncfper) fìnge di re¬ 
dimersi per conquistarsi la fiducia liel prete. Ma tutto II filmèattrarersalo 
da un lecco gentile che accende la simpatia. Compreso il finale ambien¬ 
tato al gtomiiroshi, crai la processione del secchi di tetta che si rinnova 
eroicamente peichè nel frattempo la miNH^a è ridiscesa sotto i 300 
rttrtri... 


















tagli. 

MUrprW 


■ CANNES. Sputi con b musica 
di Bob Mariey e con b immagini di 
repeitorio d^li scontri ira 1 asr 
sewse b polizia. KgnioaaiMMe in 
bianco « nen>. E ti capisce tubilo 
che aria tira. O'aHrande il lilOio 
non conKTie equhock Ui haint, 
•l'odi». Per nula accomodante. 
Malhieu KasaoviB. 25 anni, al se* 
condo Rim econ un Km gli in ar¬ 
rivo dal gamilo nulo di AaKitsàts, 
aembm un ragaso die a ciò che 
vuob./d/nbehaal bmposleao 
un tono, e un Mt (tcutaie la pa- 
miaecb...) da cinema mbume. e 
un'aUilU di eonkuone che lo ren¬ 
de esaemamme accatdvante. In 
ftancb 4 mollo amao, e potrebbe 

Nel preseòooi dltOlbuiiD alb 
tbmpa KaisovlB complb un bre¬ 
ve elenco deHe coae che «sd» 
(appunto) ^lo la leiortca del 
poMbilò’ooned Odio i credni che 
penseiannoche La hoimt un flint 
sul lap. Odio b penane che dlmo- 
tlrano "conno" l'aids. Odio bcic» 
ria e b wtdiae mbie. Odb i glor- 
nalitS che ciumnno solo la (rase 
sulle "votduie miste' peiche fa ri¬ 
dete...-, B tante altre coee, si capi- 
sce. Quindi, per non cadete nrrib 
trappola, didamo sutrito che La 
haine non è un film sul tap (ma 
non cl sarebbe mar passato per la 
testa di aflennailo!) e non è, vivad- 
dù. un film polWcanrenie ccner- 
lo. Proviamo a prefKbrta daunat- 
Ito verso, e (bdamo che Lo ha'ne è 
un western metiopoBtanoauD'aml- 
cizla tririle. La cosa pio bella del 
film è infani il tappono a ne fra l’e¬ 
breo Vinz, Il mnghtebtno Said e II 
nero Hubert, tre super-sfi5ati che 
vivono In un rpianieie qualsia^ 
della sterminata e deptimenie bon- 
Saie parigina. Huben è un pi^le 
che crede nelb non-violenza, &id 
è un mattacchione che sopravvive 
(Kcnds mite mesterucoU (i^tve 
spacciando, se capita), VInz 4 il 
più an-abblalD di tutti, ma l’odio 
serpeggia Ira I ragazzi del quanieie 
perche uno di loìo, Abdel, è in co¬ 
ma all’ospedale dopo un pestio 
gk) della poGzia. ’^z ha anche 
una p^la. E' deciso. Se Abdel 
muore, lui fa secco un poiiziono. 
24 ore passano fra le [«cole av¬ 
venture quotidiane - compresa 
una scorribanda nel centro di Pari¬ 
gi, un'occhata alla Tour Eiffel, un 
fenlallwo di furto d'auto che finisce 
ccmicamenle. uno scontro con un 
gmppodi nazisUn-e l'angosciosa 
altesadella fine di Abdel... 

Un ahto film di gruppo, •feno¬ 
menologico». su una parùta di gio¬ 
vani dlAredati. ma infinibmente 
più belloepIQfonedIitidsodi/ft- 
storiiE del Kronen, gii passali in 
concorso Kassovilz è un fior dì re¬ 
gista. ed 6 iragicamenle spbUoso 
che si ritagli, lui ebreo. Il piccolo 
Tucrio del nazìsUn massacrato di 
bolle. U fotografia in bianco e ne¬ 
ro di Pierre Aim è splendida, e as¬ 
tenie tri montaggio frenetco (che 
Kasaovitz stesso fimva assieme a 
Scori St^nson) dà al film il dop¬ 
pio valere di cui parlavamo all’lni- 
zK>i una cruda testimonianza dai 
mondo dei dannati ineiiopolltani, 
e un affascinante spettacolo che U 
inchioda alla sedia pa 95 minuti. 
Noi italiani ce II sognarne, venlicin- 
quennlcosl 
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«I miei amid casseurs» 


Mathieu Kassovitr, per gli amici Kass-loi-vite ovvero «le¬ 
vati di tomo alla svelta*, ha portato In concorso Io Mar¬ 
ne, un fìlm durissimo ispirato agli scontri tra polizìa e 
oosseursnelleperiferie parigine. >1.3 tv fa disinformazio¬ 
ne o cerca to scoop, io volevo affrontare la questione da 
un altro punto di vista». Quello di tre amici di razze di¬ 
verse (un ebreo, un arabo e un nero) che subiscono 
terribili angherie da parte delle forze dell'ordine. 

I OnUANOSTH» IMVIATS ___ 
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' ■ CANNES. Mathieu KassenriB, per 
gli amici Kass-iohvile (levati di tor¬ 
no alla svelta, un gioco di parole), 

I men che trentenne, ha portato la 
I sua cinepresa tKl quartieri di pen- 
' feriadovesonoesplosil'annoscor- 
so i violenti scontri dei casseurs 
tv ha fatto pievalentemenie della 
. disiafotmazÌQ«e,codho<ntuia(at 
I vedete come vivono realmente i 
I giovani nei quaillerì dove nascono 
la violenza e f'od»-, dice l'autore, 
cappello nero da baseball e ma¬ 
glietta scaclata, come si convienea 
I un giovane -contro. Un cinema 
Impegnato, il suo, come quello del 
padre Peiet, che «ha giralo film mi- 
jitantl e fallo la resistenza In Mica- 


ragua>. Ma i suol antenati sono alt- 
che ebrei e hanno conosciulo il 
campo di concentiamenlo, come 
la noruta: «Che però ha perdemato 
i tedeschi, nqn ha mai psm-aio 
odio per loie, biuta specie di sait- 
ta. D’aln parte cortosco dei giova¬ 
ni che sono vtolenli non perché 
hanno subito affionll, ma per una 
specie (Smoda*, spiega Kassovie. 

Naturalmence non i il caso dei 
tre ragazzi del film che subiscono 
le piò tenibili ai^ne da paste 
delia polizia. Vincent Casse! 4 m 
antico d’infanzia di Mathieu e non 


ha ^ lecitMo con Kasnvie in MA 
risa ha un pastaio di ssadfeaio 
Qunda « peteh* Iw dscM» di 
iiKlluwii|iiii»eli>nT 
L'anno scorso durante la inntlla 
del msews Mi ha dato latzidio 11 
fallo che la IV facesse prateamen- 
le dismlonnazione, anche perché 
i giosnalisli nort riesco n o a capire 
nuDa di quello che accade. Cerca¬ 
no solo lo scoop. D'allia parte, la 
IV non può raccontale i dheisi 
punti di Vista, né farri vedere queP 
lo che accade In un coiiuaissaiu- 
to. Un Mm. Invece, alboma la que¬ 
stione da modi punti di véla. 
nsoapaitaMvMaémetasW- 
M t quatadat racaOL 
È vicino alla gente che conosco, 
non SD se è stalo uno sguardo 
neuitafe. lite lo sono chiesto se sa¬ 
rei stalo capace di ossseivare in 
modo dislaccaiD. poi mi sono del¬ 
lo'. >€063 succede?*. I tagazà zf- 
gredrscono I pctiziotti. i polizioBi 
aggredbcorio i giovani. Disgrazia- 
lamenie, i polinoai hanno le ami 
e, quando perdono le slafie, spa¬ 
rano. È un cacolo vizioso di od». 


proviene dalla bon/wim é Febieo Sferioituiia'iononsonoaViMen» 
violento Sald Taghmaoul, faiabo. <fl questo circolo e posso mettere 
è cresciuto In una di queste perite- una disianza tra me e le cose che 
rie degradate. Hubert Kcundé, che hovulo. 


Pui a iK mp iMi mM 
in«W laam igglMAo M seunt 
jncutlta st— spésmiui im - 
m, MM chapol non Inao. Il ■!•- 
Md»- Cta te ha 

«KM? 

Quegli applausi mi hanno (allo 
piacere. Ma non vorrei che aves¬ 
sero battuto le mani perché il na¬ 
ziskin era inierpielalo da me. 

tasta arsi» ilHhiuM par 0m* 

luT 

Avrei preimto fare le riprese in 
uno (h quei quartieri dal palazzoni 
aUissiini, ma te autorità non ci 
hanno dato I permesso. Cosi ab¬ 
biamo sceko un altro posto, meno 
degradalo, ptoprio pà fu capire 
che quetavkdenza può esplodere 
ovunque. All'inìzio, la gente ci 
averra scambialo per una troupe 
della IV e non vigeva cidaboraie, 
abbiamo faticato a ccmvinceifi, 
mapot é uwfeaotuttobene. 

Come raK ha aiata ■ Mnce a 
asso? 

Perché conseme di trasmeltere 
maggiori emozioni. Dà Sospetta- 
Idre un senso di irrealtà e. nello 
stesso tempo, lo coinvolge di piò. 
Non volevo si peirsasse che avevo 
giralo un documentario. 

tten arada dia lapprutantim la 


Stranger than Western. Come vuole Jarmusch 


_ p* UNO obl MOSTai INVIATI _ 

Mieiin.« ANSAMI 

-CANNES. Diciamo che Dead dizionalc.Ilgenereéusaiosoloco- 


Man i un western come l’avrebbe 

S to Ed Wood E il fallo che sia 
nny Depp a interpretarlo auto¬ 
rizza la bartula. Autore piulioslo 
sopravvalutalo. Jim Jarmusch é 
uno di quel registi americani che 
piacciono mollo in Italia: peiché é 
allusivo, elegante, modaiolo e 
grande amico di Benigni (slanno 
per fare insieme un altro filmi. Ma 
davvero stona vedere in gara a 
Cannes questo western ulrra-inlel- 
lelluale c tedioso che Uilles Jacob 
ha accoppialo al francese La hai 
ne. in una sorta di doppietia éii 
bianco e nero* apprezzala dai ci¬ 
nefili. 

•Dead Man non è un western ha- 


me un pretesto, un punto di pat- 
lenza*. teorizza Jarmusch ndfe irr- 
lervùle. Grazie tante, se ne acccm- 
gei^ibe anche un bambino Ru 
che alla revisione del mito upeiala 
da Eastwood e da Kasdan né^ tg- 
(linl anni, il negisla cKDtsinbBilDdH 
ce di guaidaie a Kuiusawa e Mizn- 
guchi. alia slillzzaziune melaloiica 
di quei film, e già qui tenebbe da 
ridere La verife é che il western 
sopporta diffkiliticnie fa parodia, 
ancorché d'auloro. o le variazioni 
iiichiaveeslstenziafe. Il micco non 
riuscì al Monte HellmanditectA- 
'K'blu le llc'eiaJackNicholson). 
Ilguraisl se pud riusciie a Jarmu- 
sch. 
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In aniicbo su ftonò ti monre. I 
cnlocaiisssnu western con Shiirmi 
Skine che chiurte ogg il festival, 
/tedMcnargata parecchie spara¬ 
tone e metti ammazzali, ma in una 
daneiisiunp -pirvei», leai^a e 
astratta insieme, che il buncoene- 
lodiRrbbj-MuricresahapiaiievDl- 
mente crai una punta di snobismo, 
d.'uwno man» del iRtdo è tVil- 
barn Bbhe. 9 iwane rontaMe di 
Oeveland con branbetia e com- 
plelo a <|ua(hetKmi, speno nel sel¬ 


vaggio West. La foryferiache dove¬ 
va assumerlo ha già trovato im al¬ 
tro anpiegato e. come se non ba¬ 
stasse. il povetcllo si ritrwa inse- 
gialu nelle foreste da tre hoanlf M- 
ter pa ave» ucciso itugiltima 
driesa) fl i^io defl'indiislrialoiio 
locale. 

Spunto labile che però offre a 
Jannusch b SCUSI per affrancare a I 
Itig^asco un indiano Gkisofo ( -a 
chiama éfessun». da |àcogo hi 
deportato in bighiltcìra) (hecrede 
d riconoscere in Ita l'omonimo 
poeb Wìllidm BUic. E inlatiio. nei- 
Ic more di una •caccia ail'unm» 
ha ri macabro c b farsesco, d con¬ 
tabile stodera una grinla da pisiole- 
10 che tu fa sopracrivere aBe imbo¬ 
scate: finché nui sarà irionto ad 
accettare b mone, cfislesii su quel- 


■iw*9.wnuMi 

■ CANNES. Il primo film lusso,- MUridapN' dicembre, di hian Dykhovitc* 
n)f, è stato messo in privamma aJ.b finedtrUn Cenan Regard», linicodi 
luib la sezione. Si veihainno poi aridieA'fcine<Adi6(aò<i6ianai(|.Ah* 
draj ICnùnovsUj.e 7bnipo(iizliggib.diAtHfieiTari«mlai.e Tonino Guen 
n. e tteMé pKi. b ahié occaòoni ab il ccareorso ria le aòfeini «a laterri* 
erano Nieseo àffollate dì film provenienti dall'llA Oggi risente: pessimp 
se^ per b cinemaiogaib ex Ahrietiga, spèidi una iftòAi^Pfoihitivadi 
cui non ri vede brine. E, del reato, dii oggi, nel disasiiomaMnatico dette 
Ruiab di Elisin, é In grado di bryestiie.in uncìnema impegnato in qiulche 
nplaazioné di huenf peRoni^ In ogni caso il film di DjMoviicnyj (due 
dei suoi precedenti sono staHaVe- 
nezbl é un oggetto quantomeno 

- — — strano-A tarile sembn'rifate II veri 

i*j«>*idjgrieAaijJ^^____^ qe in modo un po' pedestre «I ci* 

tagli .bMDMhMbtal dell’angoscia, a volte evoca* 

umrgtaii.— - - ■- re 1 gtandl autori soMeHci degli ulti- 

HMMi fiitsii iMtepi'anni, altre volte novale an- 

Nsziwiaiità.taeab che momenti eqaesrivl di aria in- 

iMCsfbMtagard lenaità. manteneitdo comunque 

~ ana sua coerente unità stilistica. 

L'impmsicne 4, però, che non da 
•MUMwbgg'nMMrlM ftImpigduBivaintitbcotiKwtIné 

' _ da stMfe che hanno a lungo afferi* 

iribmrMi'.d'autore oocldema- 

. uiteilaMiiMW le.posutenlieteritnaicite>dliina 

Nazionalità . rewsta-taameMa clnemaio^afia nobile. Anche m, 

Oita eN saMe ta riteat u r pur in una strale cori afkfMa In un 

“ • ‘ " lafecaò Itwectib ib Muda ab- 

zlonk to KMarloohealliMdletrò 
le quinta rimanda il sapere aauo 
delle devastazioni cha lendoito te 
Russb d'oggi una pohertan mi- 
nacciosapértuRLUeontocaniD^ 
A tondoé.inten,ildtsagtodeltàvere 

' quotidiano. Come una sona di 
momrorto pmanenle di malu- 
n>rae,diiabbiasoltermnea,chefii- 
riarro a «ohe lepresri, a volle espli¬ 
citi, dalle parob detta gentacomu- 
rMNaatedregtecMgyreiaiii necostreltaaoopiavvhriimtnuna 
gNattfNiwinaKslaaeaT caiastiofe socbfe e antropologica 
Sarà il soggetto del mio proesimo dove II piacele di pochi si accont- 
fitin. pagnaalmalesseiemaleilaleeesi- 

A gsatt ^Mimala pretere een stenzlafedimrriti.Edove.adeseni- 
Biwlarsn? pio. durante una semplice lèsa da 

Non voglio rivolgBmi solo ai gio- bar possono sbucw improvvisa- 
vani, ma a tutti coloro che non mente pbtote e mitragliene, come 
sanno cosa sta accadenito e si neanche nef gai^sterfìltn piò liu- 
ferino idee parziali delle cose, ce.llmalediviveie.perallro.sein- 
PtopiioierlaBellevillec'esiatoun bra aggrapparsi anche ai ricchi, 
epiùdlosiinileaquellocheiniha anzi ai nuovi ricchi deUa •nuovar 
dato lo spunto per Lo Mane La Russia, che possono anche Ic^fet- 
polìzfe ha picchiato un ragazzo e ri la vita, come uno dei piotagoni- 
tiecenio persone, di tube le eia, sii di questo lilm (che site harakiri 
hanno circondato il commissaria- in una scena ag^iiacclanie), op¬ 
to. Non è solo una questione gio- presso da un universo di dirado 
vanite. umanoedevincoKlasmRatemel- 

Ui raaaeats l’amlaliia ha (rem- moso, fatto di refezioni malsane, di 
gaztldinoaArena.MIaferae, solimdlneedlfonia. 
Mi N gtta.urtnaw.Sanahaqtiatt Cmto le immani che oggi ven- 
tt quatti Mgaatt ttAatranliI gotto dagli ex paesi <feir& ^ 
naHaptifteiMhNicgalT paiono attraveisaie da una malto- 

& vn« fbneo a fbneo, ci sono zo- conia, da un senso dì ablmndono 
ne dovei negozi di arabi ed ebrei estenuato e fieneiico. Se neé avute 
si alternano senza problemi. Non la peicezione nitida In quella sona 
é una forzatura del film. E d'altra di alluvionale delirio di rabbia e te- 
parte tutti gli attori erano miei neiezzacheé (AKtergrounddìKu- 
amici e amici tra Imo. già prima sturlca, ma anche in L'^merroi de- 
chedecidessìmodig'irateTirilm.È gli eOridì Goran Paskalievic, pre- 
una situazione diversa da quella sentalo In prima mondiale alfe 
americana, dove c'é una grande -Quinzaine*. Per un bosniaco co- 
rivalità Ira le dheise razze. me Kusturica che fa un fUm In Ser¬ 

bia, ecco un serbo come Paskalie¬ 
vic che va a girarne uno in America 
« ^on soldi soprattutto tedeschi), 
sx 1 1 /"h l'America non è certo un bel 

di I I 11 J I I l'krizlana spagnola che 

***'"A-^^* * vuote tornare nel suo paese natio. 

e che sogna un pozzo e un albao 
nel <3)itiìe. e neppure per te vec- 
la canoa funeraria in navigazione nonna serba, alfe quale man- 
versoilOrandeNulla... carro te stesse cose, e in più una 

Naturalmente il tegisfe apptica capra. E una cosa, quesl'ullima, 
al maesiosi paesaggi cieirArizona che lascia di stucco II nipote, che 
lo stile raccolto che, da Slranger invece in America si trova come un 
Ihnrr Parodrse m poi, l'ha reso ta- pesttneH'atqua.echesiimmeige 
moso. Sequenze brevi, spesso mu- subito nel business, piò o meno te¬ 
le. dissotrènze in nero, situazioni cito. Non come il padre, operaio 
buffe, digresrioni bizzarre, parieci- edile (Miki Manoilovtc, coprtilago- 
paztoni illusin (Robert Mitchum nisla anche del film di Kusturica). 
con parruccone. Gabriel Byme e serbo fino al midollo, con quella 
Jo'nn Muti. Iggy Pop vestirò da vec- sua dura fierezza, che non si dà pa- 
chia. Neil Voung che firma la sca- ce per la morte del figlio mtnorc. 
bra. uerativa cotonna sonerai R- annegato attraversando un fiume 
schlcappfeuslinegualmlsuraalla da clandestino, e neppuie come 
protezione per la stampa, ma In sa- l'amico spagnolo, emirato di lun- 
la moiri sonnecchiavano, anche ga date, che suona con la chilatra 
perché lo scherzetto d'autore dura un'amica canzone rivoluzionaria 
la bellezza di 135 minuti. TranquII- della guerra civile. Perché l'Amert- 
lizziamo i ians: lo si vedrà da noi ca è -degli altri*, appunto, in que- 
dtstribulio dalla Lucky Red. sto film struggente. 


talMiia teArea b cM iHMig un 
iWsitfNsiiitiiilgliMit 

Sarà ri soggetto del mìo prossimo 
film. 

Agsttt^ N iIregli patere con 
Biwtoren? 

Non voglio rivolgBmi solo ai gio¬ 
vani, ma a tutti coloro che non 
sanno co» sta accadendo e si 
fermo idee parziali delle cose. 
Proprio ieri a Belleville c'é stato un 
epiùdlo siinite a quello che mi ha 
efeto lo spunto per La Haine La 
polizia ha pìctehiato un ragazzo e 
trecento persone, di tulle te età, 
hanno circondato il commissària- 
10. Non è solo una questione gio- 
vanite. 

UftMssBtgl’MikUahatMn* 
gaztl A nos Arereg, HI •tew. 
HI mbs, un nin. Song hsqum* 
tt qussti MgMtt (nterrtnliB 
italIsptifteitehHi cga ff 
& vn« ftenco a fbneo, ci sorto zo¬ 
ne dove i negozi di arabi ed ebrei 
si alternano senza problemi. Non 
é una forzatura del film. E d'altra 
parte tutti gli attori erano miei 
amici e amici tra loro, già prima 
che decidessimo di girare TI film, fe 
una situazione diversa da quella 
americana, dove c'é una grande 
rivalità Ira te dheise razze. 


la canoa funerària in navigazione 
verso il Grande Nulla... 

Naturalmente il r^isla apphéa 
al maesiosi paesaggi delt’Atizona 
lo stile raccolto che, da Stranger 
Ihnn Paiodìse m poi, l'ha reso ta- 
moso. Sequenze brevi, spesso mu¬ 
te. dissolvenze in nero, slluazioni 
buffe, digresrioni bizzarre, parteci¬ 
pazioni illusili (Robert Mitchum 
con parruccone, Gabriel Byme e 
Jo'nn Huil. Iggy Pop vestilo da vec¬ 
chia. Neil Voung che firma la sca¬ 
bra. uerativa cotonna sonerai. Fi¬ 
schi c applausi in egual misura alla 
protezione perla stampa, ma insa¬ 
la rrtolli sonnecchiavano, anche 
perché to scherzetto d'auioie dura 
la bellezza di 135 minuti. Tranquil¬ 
lizziamo I ians: to si vedrà da noi 
distribuito dalla Lucky Red. 
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Tutte le <(Stangute» 
che piacciono ai pigri 

VWlìeNTB: _ 

Siri sci alanotizia (Canale 5. ore 20.34).S.7i 


PIAZZATI: _ 

La elangata (Canale 5. ore 20.53). 

Geaulìlu) (Canale 5, ora 13.46). 

I laill voalrl (Raldue, ore 20,48). 

Super Quark (flaluno, ore 20.52). 

Pioarammato per uccidere (Italia 1. ore 20.47). 
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a Che ilire? IViente di nuovo sotto le stelle del vener¬ 
dì sera, serala tcìevisiva «nienlediche" per chi non 
ama gli scherzi peregrini e le vendeliine archilet- 
laic da quelli della Slongoia. Che, a vedere la la- 
belUna peni, (istuolonoun notevole successo. Piace alla mag¬ 
gioranza della platea tv del venerdì sera la coppia laccheill- 
Cuccaiinl e. forse, piace di più la filosofia che sla dietro li pro¬ 
gramma. Che non e quella, preistorica, dell'occhio per occhio, 
dente per dento. Ma quella, più posl-modema, che non si la 
niente di persona. Meglio delegare, pereino la riscossa perso¬ 
nale Esec'ùlatvchefa liiHoal posto noaio.. 

SùngolaUiie Money line ha chiuso ii suo ciclo di ivasmissio- 
iii con un (lubtilicodiun milione e venlicinquemila speitaiorl. 
Non l 'f: m,ile per un programma che parla di ecoiiomia. Un 
scuoto di cui enpisce poco e niente la maggioranza degli ita¬ 
liani ma del riuaic.si "dcre-parlaie che la la lira, come .si com¬ 
porla il maifo, sla (iene il dollaro? Il seuimanale di ITaitre ci la¬ 
scia libciUlai iHiinerlc’ial conli per t'csiale. Echissù se verrà 
•riniaii(lali)>asetlcmbrc 




WONAD43MCNICA CANALE513.45 

É arrivala restale. G salutano dunque le domeniche iv, a 
cominciare da quella di Geity Scotti eCabriella Caitucci. 
Tra gH ospiti si gliela il cantauloie Daniele Silvestri che 
canta il suo brano lecose in conziine. La Caducei, con 
gl, dò l'addio alconlenhoie domenicale, dal prossunoarv 
no arriva l'onnipresente Lorella Cuccarini. 

OOMEMCAIN RAIUNOIAOO 

Addio anche al contenitore di Mara Venirr A Co. Per l'oc¬ 
casione a duellare con lei, MaciaiellieGeteazzic'eAlier- 
10 Sordi Tra gb alni, anche Della Scala che laocrteeia i . 
perche del suo defmiUKiessenlaUonalnala dalle scene. 
QUELUCHEILCALCIO nAITR8l«.2S 

ConsueioappunianMn(ocoiiFazio,Bailo4cfli&Co.perla , 
giomatadicampionalo.DallaNoceèaPadovaperliado- ' 
va-Cenoa. Mezz'ora prima a QuM die aipemano l'aigo- 
mentodi discussioneé ■AlliebaSi». . 

TAXI RAlTfl£225a I 

Salgono i Pooh questa sera sui taxi Kwnagnolo di Cingio 
Comaschi II carneo della settimana éOaudiolippi nel 
njok)del lavaveui.Con I Poohasuoniueealarai intera- | 
Mare da Mottica anche 6 gruppo AiBcdIoSI . ' 

OWimnREPLICA NAITRE2390 

Stefano MasciaielII, comico in dnarmo di Dornenàn In. | 
Renato Nreoiini. conlesialo assessore alta CiRtuts della I 
cKiA di Napoli. Càare Funari. direuote del giuiTiale teo¬ 
ria infedele censurato per vo^arilè daKa CÙita e Roberto j 
Aniceto, d). salernilano che ha inciso un brano dance | 
confiniliVL'iviziodilevacitjbligatorio.Scino^ospItsBRac- ' 
cali dalla -banda dei quattro* (RDiriUodìreptìai Aibilra, 
al solilo. SaiKiro Palemositu. | 

L’ANGELO CANALE 50.25 | 

Servizio Interessante questa none al roloclaco condotto 
da Claudia Kull. un ritrailo deKo sculKiie Umberto bSa- 
sholamii. raggiunto nella sua casa di bOaiino l^àale da 
una tolefoDdla del nipote MarcedomoccaraonedeUapre- 
.scmazlonc a Mllanudi IregrandiscuHuieaB'CMIashion i 
Calèal|7alaz20deirAne. | 





Quatanf anni con la luna 
tra scienza e cartoon 

17J> I30MENICAOISNEV-MISSIONE LUNA 
3Nt« MteHAIeiuMti DmN rsen 

RAIOUE 

WakDeneyequraifannineItnQndodelI'tmmaginano. Wall Disney 
eleconquislrraiaziaLWaNCNsmye-MùsioneLuna- On risaia ira 
p a ss a to, presane e Muid per celebrare il lungo sodalizio na gli Im- 
ina^etcn dite'NalCteteConpanyeiticetcaiori della IHasa. Film 
netetacctMamileganùlairDni^nazionee scienza, la profonda 
amicizia di misan Ohnq' con lo scienaaio della (gasa Werner voti 
Biaun eh nascila del BbnWl e vMvobbaMioeilb spazio che nel 1954 
psepasO 'd puUiko ainesicano afa lunua ricraca spaziale E poi la 
corSBconlto I leoipopn psogetraretece Wombsin. ullima avrenlu- 
la Dsn^locse ispiialaal reanasBO di Veme. Trucchi una voAa segre- 
Nssami die oggi «erano raccontali al pubMico come ad esempio la 
scesiadella tradnmazkiaie di HnooAo 


1190 VOQLIAMOVIVERE 

hglill Erte UMmL te Jtt Ubai. Cinli UNM. IHW SM 
«9(1842). SO 9l9L 

Un piccólo gioieUQ 4aU'<imoi<ema lut»«Kh(aao. Ambien- 
Ulo In une Versavie (Unta) appena occupata dai nazisti, 
dove yna compagnia di teatro m cattive acque cerca di 
erranglersl come pud. È il liim che Ispirò a Mei Grooks il 
remake d< ■Geeeie o non essere-., tti tepUca tutto il gror- 
no (ogni due ore) sulla stessa rete. 

TELE e 3 


tnCKTRACT 

■agli A aura Im cm NirtM Sn«i. il ruba. Mhu. Uu 
(19601. IHMMl 

Trasposizione fedele e supertecnologicF del celeDeirimo 
lumetto di Chesler <>ou)d. Beatty è l'eHascinanle delecli- 
ve alle prese con BigSoy Caprice. il più cattivo del gang¬ 
ster che regna Inconlraslato in città. Ritmo non sernpre 
all'altezza, trucchi eccaUanti che rendono irriconoscibili 
allori popoiarisairai comaDustin HÀnan. 

RAITRE 

0.» M044KEYBUS9IES8 

n|h di Ihriei McImL te Giucbi. Im CNci a Zsn* Mn. Uss 

(Itati. 77 R4MII. 

NeU'ambito del ciclo prezioao proposto dalla terza rete, il 
pruno soggetto scritto per I Itateli) pensato dirette- 
manta per II cinema l nostri sono clandaslini a bordo di un 
transailanbco grazie al quale approdano negli Stab Umii. 

RAITRE 

1.4S BABV&AHG 

■nN di Otewa ntcksllL te Rita lUM teuh RnMMi. Siila 
(16621.93aMIL 

Droga, degrado, piccola datlnquanza e nessuna speranza 
E il quadro di questo ullimo, poco nusciloliim di uno degli 
autori più interessanti della generazione che na esordito 
negli armi Settanta L'odissea di un ragazzino di nove anni 
cne vuole procurare una dose di eroina al tralatto più gran¬ 
de m grave crisi di aabnanza 
RETEQUATTAO 




































ITnilàS 


DISCOITOUR 

Rock, vizi 
e virtù 
degli Stadio 


m MUAHO C'èunbel^einina- 
lu a tener banco nell'uINnio al¬ 
bum degb StaAo Basta panire daJ 
Utoto, Di di (nzf edi cMl, sco¬ 

vato da Alesaandni BeisotizonI 
(già responiabile del passalo As¬ 
ino lulft eleftinli inuenuii) qum a 
descnveie carattere e pei^^Kà 
dei componenti del gbim 
ecco b iirma di Tiencesco Guccinì 
per le leiclie di Jatimy, ricordo 
stn^genCe dell'uccisione di un par¬ 
tigiano. «Ma è an^e un discorso 
sulla morte, sull'essere giovani, su¬ 
gli Ideali e suN'lmpc^nza della 
memori» spi^ Il caniante<oin- 
poaltore Gaetano Curren Che è 
amico d’infanzia di un ateo ospite 
d'onoie, Vasco Rosse, con cui ha 
diviso scorribande da ragazzi e i 
primi amori per la musica Ecco al¬ 
lena n iDck vincente del angolo 77 
penfonoin, con untesio composto 
daBo stesso Vasoo, ncotdo auio- 
bio^afico di una stona d'amoie di 
veni'annl la, quando le folle da sta¬ 
dio etano ancora un sogno 

Afa l’album ha una riunendone 
più toiiemazionale» sottolinea Cur- 
reri. che con la band è volalo in In¬ 
ghilterra per ricreate, assieme al 
produttore Bob Rose, un suono più 
compatto e maturo vicmoaquello 
del concert) «G sramo trovati ad 
Incidere nelto stesso studio di Sflng 
e Bryan Adams, a migliaia di chilo- 
metri da casa noi che eravamo 
abituali alle nosire piccole cose, il 
Campetto di calcio a due passe U 
cappuccino e la bnoche Ma do¬ 
po I primi attimi di sbandamento, 
lasHuatiOMaha resbiuliota can¬ 
ea* l’energia gtusK, propri» quello 
cheoMcavanio Rose dna lasciato 
la massima llbeite d'espieseone 
laddove In passato aim produiion 
clavevanosoflocato ecosl«Lttci- 
10 U nosOD disco iMlioi^^ello 

rock melodico ballate acutticne 
Influeiue hinky E, ancora, osptri 
come Roberto Vecchioni, una col- 
labonzione nere dopo un lOconBO 
Informale a un (estivai di Rifonda- 
zloneComunisUvkliMaNapoh il 
cantauioie milanese ha offerto una 
poesia di sesso triste e solitario co¬ 
me QmonedhmoresprKaM 

Menile si segnala anche il rnor- 
no del poeta e scnltoie Roberto 
Roveial.che fiiina un testo d’amara 
Ironia sul nosin tempi d’effiineio e 
vo^nia in Ma segrinfo una Ferro- 
n, pnibabile secondo sit^olo Ed è 
b stesso Roveisi che scrive te po¬ 
che r^e d’introduzbne all album 
enedekneaitfilocDnduliore «L'a- 
more come tormenio spesso fero¬ 
ce fra le coppie, che si compongo¬ 
no e scompongono in un forsen 
(tato gboco di taroedu. implacabi¬ 
le, Inesorabile* 

Gli Stadio hanno inizialo len, a 
Uinglano- la toro nuova tournee 
Italiana be prossime date già con- 
(eimaie sono-quMt***raa Noi*. 
« M ghvw a SailbiMM, u 1 * 
MgNoa SanicaiHa a m lufRaa 
Nnota. 


È morto FrHz Frolonge II «fpopà» 
iH SHvoitio o ilolla Pantera Rota 

Ìa**NtaC*iteente(**sl*l*.l*s**>temetuM>.agtf*ti 
|g»i g silielasc»nip»sidlFtltzFteÌ*ng.liM *N *aei * .a 
KM*aseibrn*li 90 S.Ftten(hal*CM*H*uen*M*a«attonl 
tamaslHM a anaH coma Bagt •uMV, Il fatto tHtwM a la 
RaMasra Rosa. AHiaiid» ai «•*** M awiiolaiMaw N naovò 
saeole ai fMllMl al dbertene a ragiteitl M (Mai* eoin* 
lamiera elta*qaaN rato aetteBa,*le*** * «loau**oaa*t*: 
e a > h Meeii i taHaas«omiid*teah * »* * at ri aaa»naico 
■ai « iiaane*a*iiilwilnioa*rentitawfil»-C**l 
Fn lin f ,rib*te ua teitFn^ acl teti a «a.S«a*iue w ha ra o 
non a andaiaiwRaMiiteM Mia rasttfe: Naagna* a 
mumaia cartoon, ctaam paraonaap «ha rfenanfOMvM 
tattota, a tuttora tonwdhiaftita maaa monda, a ana qaaM 
t*teMiw»totoariia»iltealtafaalafto,Ui.*Mb.nanM 
eontUasMi w CHria-ilMi ripatova dM l'iariea aoapo dal 
tue lavora ara quafe di far Aoitfra I bamhW ptecall, ^ «aM 
oapada a afitoiHiltmoliM lm ota toM te iii M aii i tasi 
bnantova. Mz RalMf biria a Mvatara con I aartaaa noi *34 
*da*olf*ai«tatafl*anamalRadlaiteaaaaoallaMadi 
WaRfiteMV-HaimO pacca albiNMMf»«a.Ntaaaato 
tkBaR*fa«atofn*aim*.NalM«aridacaaa«ll*M«tena 
lavora aaa un team d tatto risptito (da* Itami par tulli 
Cliucklana**TuMiy)fln*ada, 


caialtotadlM>i.e«ri|M,tM*cani<M(dagpaadp 
faiBMaa a TltBl OhaatoM laMdN pU aitoiaaa fiMi 
iaM*dl ta» *to*to h iia M , f iilaiftaada,ln*amaaBaiiM 
Papilla,laiiiaawadiptodiidana.U acati .natM*.la 
pMiWta Na t a, ow aMporlitWlidtaaadatl-aiiwn l ma Ondi 
tlaliit*—dt.ttoim2PitttFatoH«*'*o««’*»»t»Mswat* 
la atra ■aWteaul'Hall U wrad W all atfama. 



fHtiriailiiiaHel>amd,ckcandM8daileanaMtetua<Mft*»inuMteMilall»a 
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RADIO, Un autoritratto molto intimo di Monica Vitti. In sette puntate 

«State zitti, vi racconto le mie paure» 


Monica Vitti si confessa alla radio Da oggi, per sette <Jk>- 
mentche. il terzo propone mezz'ora di quasi monologhi 
dell'attrice, accompagnata dalle domande complici di 
Luciana Lanzarotti Un autontratto inumo, -perché la 
radio ti permette di dire tutta la verità, mentre la tveilci- 
nema ti spingono a mentire*, dice lei. soprattutto 
scrittrice (sta per uscire il suo secondo romanzo) «ma 
mi piacerebbe rifare coppia con Albertone» 


otiie?UM*i»dawito» 


• ROMA Si vada Che sane é 11 nu 
maio fominato di Monica Vitti 
L’ha infilato nel titolo dal suo pn- 
mellbn} (Stiss sortone) a adasso 
dna toma alb radio dopo anni a 
anni di assanza ha scelto un par- 
coca» tri sew puntate Sui un ca¬ 
so? Chissà Cario Monica è una 
donna che con I inazionala - e 
paicIM M. te supanuzioni - ama 
corivivai* e «ocaie Ber esempio, 
non nasconda te sua mania e fo¬ 
bie. come quel tenore degli aerai 
che te ha condlzionaRi la cainara 
(fece uno so-appo alta iwla solo 
per II anusmo Jtlh AorrM dal 
grande BuflueL ma portandosi ap¬ 
preso un talismano nella valigia) 

R B i onlaiO A Ihartwto 

Queste a alua disavventure. 
sdramntaiiszAte con noma, te rac¬ 
conterà agli aKoUaion di Radiotte 
con la sua voce roda e simpatica 
Proi^onlite assoluta di un pro¬ 
gramma domemcala che si chia- 
ma semplicemente A spaso con 
Monica Viui - all una meno 
un quarto, la pnma puntata - ed a 
curalo da una squadra tutta al fem¬ 
minile (Luciana Lanzannii autrice 
e mieivislaince Paola De Monte 
■elisia) Non a, a giudicala dai 
frammenti che abbiamo ascoltalo 
una classica Interviste Piuttosto 
pagina dv diano In beUa caUigralta 
cucile insieme a tram musicali « 
spezzoni di film {LaoixniuroeDe 


seno rosso di Amomoni. La ntgis 
zo con lo psfob di MoiiKalli 
Drommo dettefebsKsdi^te, ro¬ 
seo di Magni, e poi due M jpM- 
zio con AÌbertoné.'Ai^oM mio ow 
lami e AsAere di aeOe) e com 
manuta dagh mierrerAi mollo 
complici di Rido Colombo. Tora 
no Guana, Luigi Magni Manolrio- 
nicaW OancarioGianwvi Vateno 
BariolaKhi (il bambino dall rie* 
isniura) a dalla sua migliora ami¬ 
ca («na «gnora moto vpntoe») 
Manca Sotdi par moten lacmci 
•Gli voglio un gran bene anchasa 
mi ha tofflienisio con isuoi schei» 
per HjUa la wu ero la wnlma desi¬ 
gnate Coma SAiebba bello lavora¬ 
re ancora marne'- 
TaKleur verde acqua e occhiMo- 
ni da -miope piesbue. asUgman- 
ca> Monica Vitti, che ste per rve- 
vere in Aancia il titola di commen- 
daioie delle arti e delle tenere non 
dimostra piopiTC la sua età. Un po 
peichi è nmaste bambina un po 
perche ha saputo nctearsi un iderv- 
iite come scniince e sceneggiaence 
IR mancanza di ruoti adani al cme 
ma (due anni fa nfìuio la parte che 
poi fu di Vima Lisi nella Regma 
Motgol dv Chateau) Conctusa 
magari con un bncioto <fi insorbs 
stazione, I esperienza televisiva rh 
Oomeruoz m, ste per date afte 
stampe il suo secondo libro dbn 
posso rinvi mente neanche il lilo- 


b. saub ala afondadorf mi am¬ 
mazzano Dico sob «ha «unto- 
manzo e che la pKiusontsia sosto 
«. ma giuio che 1 ptoosano Hno 
non saia autotuografioo anzi m* 
gai) nvenierO qualcosa per g te*- 
um 

Cia. i Mano Alla radw. Monaca 
itevodMrt anche i suol nel sul 
palooscenoo-naia Ateffuaxh Da¬ 
rio Nictodami a sadici anm era 
cosDenaamdoseaseunagianpeii- 
iucca a IBI corpedo sa ews sa no - 
oppure I successi di Ai sSsnr db «>■ 
aere In (Ma con Bica Vabn. Co- 
nuoci a Tedeschi dhi^anda suc¬ 
cesso. la gente $■ teneva ta pancia 
dal lUaieA. CMmca'pes bdoK 
(tende a fare gatte aunpo mbra- 
nate) maancMpersaKttsilavsu 
aecnara a stata la mia iavob Un 
modo pat vmoare langoacia e la 
pausa una terapia sséordlnana 
Malfa ma lam^a ndara ara tabù 
UM ragazzina poteva al massano 
sumdeia' 

VoÉQi»rilc«mtto 

Riconli d'nfanza anche brute 
La gueira i momeMi daScili tra ■ 
SUOI Ni(ritebu 0 eal<oritesaQna' 
te* rh Radiane ala piccola avevo 
sempregkincubi Rcordocheuna 
woka u (>e» r u t en o di siaie nel tet- 
lone Facevo lanadidonniieesen 
brcheducutevano (bi mio padre 
SI addormento e ima madie punse 
mila la notte • Paria moto dells 
madre che sapeva di canneto e 
cantava lopera menUe taceva la 
iaccentle -Laradio*piùnunudi 
cnerna e tv n permette di due mi 
lo Invece I obietevo deto macclu- 
n* da presa e come un cannone 
puntato cranio di te che 0 sp,^ a 
mentire* Pa la radio dice ha un 
grande amore -SApiaceascohaita 
la manna quando orgaiuzzio la 
giornata e preparo ri pianzo La tv 
U entra n casa in modo pu vvoten 
lo II ginotizz» AHoia mente pni 
IV-Chissa • 



MonloaVlm 


D,&o,s.aiotf. Jp 



SOtSri MILANO 
Via Fatica Casati, 3S 
Tel (02)67 04 610-44 
Fax (OS) 67 04.S22 «m» 

in colleborazione con KUM 


TEATRO. Pasqual regista del testo di Kf^tès con gli attori di San Pietroburgo 

Zucco, un serial killer alla Biennale 


IIL Fmù» ILA C^SlTAs 
ILA SHIEIRIEAIB ILE CimULTA 
IPIElCtDILfDMiaAME 

MtNtMO ì$ »MITSWANTI ^ 

La auela eompramt*. volo */r. la aaalataoM aareportuall, i 
IraaSarlmairil IntamI, la atatamaslana In camar* rioppla In atearghl 
*1 piiffia oatagerla a aacenùa eaiageila aupailora, la maua 
panalona (dua glemi con la prima colatienak luna la vialle pravMt* 
rial pregranuna. gli Ingmaal al muaal a all, aim arehMlagich,. 
(‘MaMaraadl guM» locali paruviana, un accompngnaiora ria* luna 

ParSann 

da Milano e da Rema il 9 agosio Traspone con volo di linea 

Durala dal vteggb 

ISglornl (14 nolll) 

Quoto di psutoelliazion* 

UieSlSOOOO 

Wnararlo: Itona/Luna (via Amsterdam) - TruiNo • Ciuciavo ■ Cusco 
•CWreheii» OHaraaivtaitoo-MachuPtcchu-Cusco Aia<5v»B»- 
Nasca - Paiacas LIma/llalla 


NMMteawteom 


aa VENEZIA Affidandoceb come 
un lestemerrlo poco prima della 
sua mone Sbarri ManerioACs 
credeva di senvere con Robeito 
Zucco una Ir^edia kìZ) fotia^ 
dia costmite aiiomo a un perso 
naggiumislernsa porteiore di tulli 
I mak dd mondo ialate e HKfue 
rame Un po Anileio e un po Qi 
sto più per I inspiegabite violenza 
ancestrale delle sue azioni che per 
' rovclb pSK-olc^o c la nceica di 
vHatotelizzanic killer quasisenate 
Hnostre» Rubeno Zucro pona li 
fK> al) edrema radcalczazione il 
nlimo del mondoc>>ebtiR.ondde 
cuiuuiiecidcc^nilegame ciurli 
K dall vicCKKine del podre e dette 
madre Un person-Qgio sqinaio 
vidi numadisinu dcflomne desU 
nato a lasciareovunqueunosciadi 
sangue ma in grado anche di 
amare quandn inroiiln^a Id sua 
•Olclid una rdgdzzetia aHMld da 
un,I Idiniglid terribile pronte per il 
Iwrdelki alU qitele melerà li suo 
niHneothebliddiia 
e e un anddidecceofAMQQnee 


I 


th morie in Rbberfo 2 x 00 che lù)l- 
lès motieto su di un penuiaggio 
leaiineMe esBMo un plin>m«.idd 
di Dome Succo partito da Meslie 
pei ) SUO) md rkhtDwei e suicida 
tosi una voto catnualo a pochi 
chibmeoi rial luogo di nascria 
Urte bpaa che b aveva meStStM 
mente dlliallo pnma di conoscere 
la sua reale braUila guanlando le 
foto s^natetche nette metropoli 
lanadifteruti Iter questo vuo ran 
gekFrlelb morte (g testo usti po 
stumo) Kollesinvcnid una rumi 
OS fi qudttonbti stazioni ha dctMi 
tTdVCsbti mebopohidnc txrideli 
famsilie stabbiale 
La nceicd di questo n 

tuta inimclica vmrso un destino che 
bpuriaaevcisogsole ssiniltiaa 
dunque in una storte che va rM 
I intenontd da persondgp alte foto 
eslenonldmaiala UndenUnefuo 
n chic ha prs posta la IoIIb te radi 
cale cma^ta/Miie Plopno su 
questo ha tewrato i leglÀi Uufs 
Itesiiudl perla BiemateTedliocon 
gk atlon deUteaUoMaiv dvPieUo- 


burgodiLevOixlm gtaammiranBi 
FunMt e sorelle Ne e nato uno 
speltecolo (m hxma corniricla 
mente dnersa era già andato m 
vcvrna a Far^ aHOdéun) che 
<11)1113 benstainn b straontaiani. 
spaztodeHe Corderie deh Areenate 
<h Venula trasfnmwto dal legivte 
e «laBe scene di Fierienc Amai in 
una strada cu cui v apionu lanli 
poraibili set dore v p re s e nte te 4r» 
na PI iiiovimeiito di Àlberi» Zuc 
co ripresa da tecnici con Mvea 
mera cheuieviiiuisconoleimnvi 
gali npMute su' vidro che carrai 
danobspazioccenco Qui rhnil 
Va m voto *s avsenlbtenri gli eie 
mciiiisceiui uiilctto lapaixtiica 
(Il una mctropoteana lintcnKi di 
(ava ca-te con tavob e ùubviteru 
una monidiinote di terra dure Zuc 
corhceilsuo credo diinaccltei'i 
le mcolpcvolL rei itendok. il mi 
ciofano 

Past)ual In questo sprilacoks 
moto applaudito parte viunque 
dutta ossevinnc della igmidm ila 
llta rtelte npeliaione sonate - di 
volli di atti sevMiah ma anclie di 
bonbaxdainciih di cWh s-enii.itv 


- tguva iti nn.i VX icl i iiufltiiiKcIjn 
tccvrriinte fni «iirv diunonu 
cidaiUuali'K.iix, /iB V.) vIh vi in 
craiiii) j)-.m» vlvsiut,, s|x‘Ualu 
re nixHiuii.i i < iMiiuei ,i lesli 
jnoiH* ili v|M( V I 11 igi di', iHiiciii 

jxs.vip.i it» gli * wvkii d.ivniiii 
CIBI IIKk.ll lidi! 1 III llTl IIBHIChl di 

d mn.Ui s 11 / I un ui ira i!li sbulti 
di ntiau I di<(ni ,11 Im i di lu svi 
i»>-.hHi 11 isir I UH* di/icJK Per 
i1m nii IV « 1 1 • Ih ,i(li iu ix<l vio 
vene. I riurJij tlu m )ia Invigilo 
vili hi 11 I <<< <1* 11,1, I iiihi quali 
1(11 lueiingai |»c>li itliiiHisliitcìv 
ihi (Ki Ijsnihii V i),isri>rni,i in 
lanu^w 1 

\ iih ih vC.dlnii ilijf I tji II i|icr 
naiivii ik Il.i Mu nd,i I osi iDTiK 
i< teignHi-*m ri*.i|Mii ilXBVis 
sinii i|* ir ludi aioli rnss, ik I Ma 
h 11 1 I jii 11 irradi uiHi .itiiHiu. 
I u*(ii« teiF ik ' ilio Zino di Icor 
Sklvil Ihhlok iinlh |K r 1,1 stia 
VHiiii!li III/1 .i! n gis11 11 sn.v uhi i 
niivil.iilx « INI 1 (kloiosa N isiM 
\ issila 1 11 1 1 son Jf I vii tei r.ifi.i/ 
ZI 111 II HI non il iiHHKki di gli no 
niiiu Nili i(H< I 11 I dilli i Ihiimsshii,) 

1 atiniRtssJ, i/iB 1 
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Bellone 
e guardoni 


S TAVO POISANDO sere fa 
mense sbuctevocon la ca¬ 
sualità cEun incidenle La 
sai lubntat (sca noscrio aerare 
per un pelo su un albo canate alte 
volle basta un mone e succede 
una dugraz»), a conte la « ste mv- 
Kita a Saldare depistare, ribaltare 
Il concetto della ptotesionalita 
temnurute nelb show busmesa 
praponendo o conompendo mo¬ 
delli della stessa nella verdone più 
comoda al mezzo Famela nati 
per esempio viene usata come 
un'arenaimpiopria Soubrettecan 
tanieiconduitnce senza patente 
per lare nesaina delie be cose, la 
iilieiano >» traine che non nsuHa- 
no m 9 ado nAdi contennaieiiedi 
cancellate nessuna delle qualifi¬ 
che spencolaiamente attribuitele 
Canta cerne una soubrerie (ciò* 
poco e male) parla come una 
cantante (gnocco In bocca e con- 
secuiw optional), balla come una 
obbligala a taib da una penitenza 
(dire, (are baciare, ballare Ha 
scelto l’ultima, povera Pamela) 

E uno aspetta sempre che que¬ 
sta bambola caiegona welter fac¬ 
cia per una volta quello ette la fate 
Ma mentr la vedette muto-uri sal- 
ubeeea in campi mina* a tei sco¬ 
nosciuti con una tate fretta (un mL 
mito e soutoette, quaranta seeemd) 
canta be minuti recita) da nuseiie 
a non Mtllaie in ans in una defla¬ 
grazione piofetsionatedefMwa £ 
continua la propotia ImpitdsB ti¬ 
pica dello show catodico che cr» 
de che una bella ragazzone *»ia 
comunque illesa da quateba lén- 
laovD Guardate la Gatdinl slmii- 
laftfvdttui'bppena WKIBfilflaMta 
camera aidenie ed evttcanla de- 
profundrce'tuochi fsftff'Ltf’ficfela- 
no (la lesuKiiano sarebbe più gh- 
sto dire) un po’ qui un po n In no¬ 
me del criterio che tira più il capeL 
b d una donna afIaKinante che 
cento paia di Bonolis. Le cifre 
smentiscono I assunto le trasmis¬ 
sioni crollar» dai palmsesn, ma la 
MortLis della condusbne. con 
quella cupezza che bramisce ai 
^u inesperti una serietà di fondo, 
nciocia dopo un po come l’araba 
fenice si si dite quel che vi pare, 
ma che bella donna' E dopo un 
po neccoia ue a sedurre lans e 
sfracellare share come se nulla fos¬ 
se 

A nche la Manm e beltà, 
seppure le rivali I abbiano 
piazzata al centro di un po¬ 
ligono di -tiro al difetto- (cavi^, 
cellulite occhio spento <^ni bona 
una lacchia dcono a Pnova) E 
morbida e vacua Bella e stop Pro- 
posla da uomini che non diiedo- 
no mai nulla all ahro sesso se non 
di esserci come decorazione o 
supporto carnale chetuolohaVa- 
lena che la diversifichi da una gra¬ 
devole scenografìa semovente’ Ma 
le sue frasi scarne affascinano pur 
scaienando la nostalgia dei souob 
loti in Italiano È giusto andare 
avanti COSI nello sfiultamento della 
costituzione fisica’ Che senso ha 
alle soglie del Duemila continuare 
questo gioco troppo antico tribale, 
maschilista e oftenavo delle pan 
opportunità’ Eppure la tv dei guar¬ 
doni (tei satrapi dei califfi soprae 
lé prosegue su questa strada dai» 
ci una bcHona d apporlo e vi sol 
leveremo il mondo dell Audilel 
Se 0 portatrice sana di congiun 
iwi bene Se tvo non importa La 
iacciamo ballare e cantare inquel 
campo il pubblico è molto menò 
csjtseWe pctdnna anche te lauiv 
lo quando SI agita evagLSce Ci so¬ 
no poi dei casi di suggestione col- 
Icitiid quasi di ipnosu delle sicure 
di sé convintesi m training autoge- 
nodi essere l.i fine del mondi? col 
loro alicggiamento da «abbiamo 
U'sclijsivrt- convincono anche il 
pubblico d una loro avvenenza 
solidiUontluale llltuiiorccicasca 
pnma dimenlica la realta estetica 
l>cn saficztona infine si convince 
che SI quella fiche 51 muove parla 
r s.siicggia come fosso la Wetch 
di I Irci K-mpi pur essendo un asso- 
lul.i sgarambona 6 ptopno quella 
i1k si credi di essere Non cé 
stami» Inisc O le belle SI lascia¬ 
no sfiultarc per il loro aspello Iisko 
0 amvano te cozze i he (ingoilo di 
essere nilciidon e fregano loro il 
ixrslo Uncircnkiviziuso 

(ÙnrleoVaMna] 
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DistnVitnc'Ap 


La Farrarì paétìcda ai box 


Le Williams dominano le ultime prove del Gp di 
Monaco. Hill conquista ia pole position e Coul* 
titìtfd.è, terzo. TVa loro c> Schumacher Delu¬ 
dono le Ferrari; Alesi si ferma e riparte ne^i ul¬ 
timi minuti sulla macchina di Berger. 

0*UNO»TI>OWVI»TO 

•WOauMMMRIMt 

■ MOKICCMU). C'cn Oiego Ar- parale per in capn die) mecca- 


mando Maradona. ieri a Montecar¬ 
lo. E SeeCano Tacconi e Deborah 
Caprl^lio. 1\iRi a fare un bagno di 
(olia, a OnnaK au^afi, a (arai Co- 
Ubatale abbracciali a bimboii e a 
HlóaL Chiè mancalo Invece è Alesi. 
E la Fenarl. TuM aspettavano iean 
e credevano in una affeimazione 
del Cavallino ran^rante. ma rane- 
sa è siala delusa: le rosse hanno 
peno colpi, id scmo rane, hanno 
sbaglialo lattica, sono siate scaval¬ 
cate dMle ruggenti WiHIains di HìH 
e Coulthard. dall'imi^etosa Benei- 
lon di Schumacher. Qui a Monte¬ 
carlo, in questo cncus variopinto e 
vanitoso, succede anche questo, 
che manchino proprio i pio attesi e 
IrUleiiori si spostino allora altrove. 

Non tutto i peiduto. naluial- 
mente, per la scudeiia Mannel¬ 
lo. La gara si deve ancora svolgere, 
e nel box delle rosse si sprecano le 

EringMItomi 
afatica tupara 
rAfgentliia 

M tene MM* In camp* anebe le 
MWOeesM—htP*»»* * »"*— 

pento l,(|MlledM1uteB 

D«nls«,nnihntim-aMtodcgH 
eppertllpplllWMUtoMMpee- 
lialMlMerilfientliM.imeetopei 
agni*. Mieeto. netto 
praPMWdM I-pan» (è «tatto II 
tepraaneme del gtoettoil «Mie 
iiailttiale eadanerhine) etana 
eenibiall ki buena torma. 

Ora, «M, Samoa • kigMIHtra 
•ttdano la etoaiMtoa tie) ginwa 
een In punii, mentre Rata a 
Aigendna iene tonne a «tela L 
Hartott la Wttwm $amoa 
alhienlaiannnl’<igenttm,mantre 
R tfeme depe gl arauitl ea U 
mÉanne tenlin^tgtotia. 

Pueam atte la prima dua Moadra. 
al aitrt. par Ciri per maHa ora 4 
tutto dMMtot 

vlneeia con UngMnami 4 MI eogno 
proWto. moMN un oveMuato <ma 
ImprehMo) eueceeee con 
rtocentlM quiel ttcunmtnto non 
battcìeMM per accedere al lume 
eueceeiin. Intaitto, tor.ntt gkcna 
C. a ■oemfentttn.ll OttletM 
«ewttog Olappeno (S7-t0fl 
iMuliatt). 


ntci hanno (alto un miracolo per 
cambiare in soli dieci minuti la 
macchina di Beigm e renderla gui¬ 
dabile al Alirsi. CtK ((ueaiQ mila- 
colo consolida wor pio ia squa¬ 
dra, che ciò sicuramente dari risui- 
lali In futura. Per far capire, insom- 
OM, che la slonuna inima o pn gi- 
reià in un' altra direzione. Che dia- 
ndnel Ma vallo a far capire alla 
gente. Dopo la seconda sessione 
di piTO di Ieri pomeriggio, nel ca¬ 
pannone della Ferrari c'eia aria da 
funerale. Qui a Montecarlo, i box 
della pista sono dotanti dal pad- 
docke le macchine, al termine del¬ 
le colse, vengono poRSle a spinta 
nel capannoni dove vengono 
smontare pezzo per pezzo, ripara¬ 
te. pulite, copeite con teloni come 
si fa con I cavalli di razza. Ieri, co¬ 
me al solilo, una grande lolla ù 4 
accadala vicmo al rendone tosso 


fuoco. Ove (acce l meedantei.' Nes¬ 
suno ha periato, nesujno ha latto 
commenil. ma la deltolone a leg¬ 
geva nei voto tesi, amareggiati, in¬ 
sù, di chi pochi minuti prima aveva 
fatto utTnifiauiiu. tnrano. vtcìnott 
capannone della Ferrari c'4 quèUo 
della Benetton. Anche qui nessuna 
paiola, ma solo un altopariaiiM 
che ha diftuio musica rock a tutto 
volume. Un'atiia atmosiera. 

in i«alt4 la Ferrari ieri 4 stata 
stortunata davvero. Peiché la mac¬ 
china di Alesi ti è sfasciata appena 
raggnuda la pista per un prèsili al 
circuiio idraubco e siccome era 
suia spinta dai commiisari di pista 
non era pn) ulilizzabdè. Ma a «rei 
punto, invece di puntare tutto su 
Berger, che sì slava comportando 
egregiamente. Todi ha decreo per 
il cambio d< macchina Hi chiesto, 
viaradro. all'austriaco se era dópo- 
tUbUe a prestare U sua TS- al 
compiano e GethanL da quel 
gentleman che 4, non ha avuu esi- 
laziom. Questa scella, pera, lo ha 
obbligato a cambiare stralegla fr 
nendo per dannegg'tarto. S, per¬ 
che Gerard voleva tentare il col¬ 
paccio allo scadere del lenifKi. 
quando la pista 4 pia pulita e si 
cotte (mQ vekxL Imece 4 stato co¬ 
stretto a recitare il tulio per tutto 
quando le condizioni non etano le 
pio favorevoli e non gli 4 andata 
betre. OlireluRo U suo sacrHicio 
non 4 stalo ripagato, perohe. Mesi, 
rronostanfe 11 miracolo dei mecca- 


nìcL ha cono con una macchina 
che non neve Taeseito gusto per 
hri. EI1nMCce4so.aqMstopiÀo. 
era praHcamento scontalo. À Ge- 
ihaid 4 stato penalizzato ha detto 


portanre deie una chance aliare a 
Jean Omresa wvenM di numo 
neBa stessa aiuaziane, laitt lo Sles¬ 
ia. 

Tura iUtosL co munque, arenalo 
che la Frenai non si riami pM nega 
stessa situaziane e che og 0 Beigei 
e Silett lacciano un miracolo, do^. 
queIto(aM>ieridalnieocasiid,Cér- 
10 sai4 digirile. pesche le prime Ire 
poshioresooostaiecoQquisuteii- 
spetrivamenle da HiO. Scùimacher 
e CouMiwd e cN R conosce sa che 
Api àsno quei Ire. E lo stesso Aieri, 
in un momento di sotasoiazioae 
ha detto che oggi sasi una gaia 
mollo dgficRe e la sua unica saia 
««(onCtta sub regDbflA e ala ri¬ 
cerca <k punk per la clasgìca <M 

moidiaie. Coase die: demo ac- 
oonrentanii di una grea diconlent- 
menlo. 

A ncoraggiare pIlM e lecnicl 4 
aniva» Maradona che ha conies- 
salo <b lare il kto per b Feitari. li 
c era anche i subno del Braner 
che ne ha approfibto per chiede¬ 
re a Piego À giocare neb sua 
squadra per g campionato regio¬ 
nale del Bonreo. Da appassionati 
deb Fenarici si àriende: Diego ne 
possiede due. Muda Hassanal Boi- 
lóah diciannove. 


La Erigila di parteaza 


hawito.HM 
(ttnwhrai mareg» 
IdtlWZ. 
Sttrenacher 
Creitt b a m areriU 
132.743. 
ta e endilta: 
OauriharafWIWtou is 
■MnaattiiaMM. 
BregtsfFrerrel) 
103219 
TanailKAtott 

. . . . Ibrerell 108.764. 

Quretafltorltoibait HaUibinnieUren- 

(■littMu Banattti Mre i iasiiloaJBT. 

tal tW ittnmritoM gto idtoBda) 104^447. 
OshttalllarlntoaDitdi F su g ice)104J»T. 
ghttdttKMc U wn lilwea«se)104J8»- 
Stala Ma: Barittiatta UaidStobugMO 
lOSML IMS < IVtrdtoiiia) lOtJ» 
Sattoni Ma: MsstWanfFeolnietMtart) 
10M47.FiMiBMi|Stabai-FW«>10BMl. 
Ottava fltoi Kitavreaa (TyiftH-Trenehai 
1OS.I0B. Badaar (MtoreriPfnri) 1OS.S0S. 
HsnalUa: Otta |T)«ia»VtnMha) 80047». 
MiriSrifMaireO IM ) 100.01». 
| i e e* tiiMa:lssMon I S auOii r redgatas) 
107040. OcMatbrtttolSMtok^srt) 
lOIOST.UngtoattmaMreOaeMIUtoa-Feiri) 
10»h8S.Ob«IFsrtMM)10S044. 
Pedonalma sia: Vrettvpan (Ohnltti-Foiri) 
lOOOSLMMSriofbittFenOlOSMO- 
Iiagli n iaiiaMa:Mwi l tntiliil(iolaa f erri) 
100.140,bNualFeeeMrtvforaiLSUAl. 


■ MODENA. Il Meotore limane a Marea per il quano armo 
coroecufiKr. Un polÉer Arma» Kebà Phipps, che da sola 
(l'ameriema anche ieri ha messo a rena qtrékosa tome 62 
pane vincenti) 4 riuscib a reslsteie ai renlakvi di rimonia di 
un'Antherés capace di airivare ad un solo punto dal tie- 
breaiiechecomunquedeveiecrimmare per «lalcbe catodi 
preesione di noppo. Maiera pud dunque 0 oèe ancora una 
volta, mentre a Modena rimangono l'amarézza per un'im- 
pieea soltanto sfkaatk'e le peotxupazioni per un futurache 
si preannunda quarriomeno peoNemalico, con Weersii^ e 
del Solar sul piede di paiienza (destinazione Giappone), al 
pari di MIlKtva e Siclhano. Non rimpiangono certo il prezzo 
del biglietto i circa SOOO spenatoli del paiaspoit di Msdena 
(almeno SOOdi questi airivano da Maiera). La gara. Infatti, 
sin d« primi icasnbi r^la emozioni a non finire. L'AMhesti 
mizia bene, mirando sino aU'g-S, poi le ^allobto sbt«liano 
un pallone Impoitanre consentendo g recupera del Latte Ru¬ 
giada. Si arriva cosi sui 12 p^, quando KebaPhippf con un 
muro e un pnBoneltopaib il Rugiada al set btti chiuso su un 
enne in ricezione delleemyiane. La squadra gittlotAi sban¬ 
da e il seeotido parziale si Irasfonna In una passeggiata per 
le lucane: 154 in 19 mimili e le campkmesae incaricasi!^ 
Borano avanti 24, lo stesso rifullato rnaturalo dopo re prirne 
due gare di finale. Modena pero non si di per vinu e tóitt 
Tenneermo ribalKme. U ragazze diBaibleri si rimboccano ie 
maniche, aggiustano la bMuia ed inizialto a conienera con 
sempre maggioie edli^la b Phipps, scpnButto nei contrai- 
lacchi, riuscendo cosi a rimanere agganciata alle aMetsarie 
M» ani pasLPcà bDe Luca. mriieMMa bUaSeìKaiio. Rteae 
a segno un paio cS punti mpotunti. Altri due errori delb 
^ila nere» Phipps, e l'Anthesis, vincendo II paiziak per 1^ 
II. si rtmeire in partila. U inedeMai iniziano di gran cantora 
anche la qwana fiazioiie di gioco, panandosi avanti Ano al 6 - 
3. Ma Itesi 4 il Lane Rugiada a (tisonnsl, bensì rAnihasIs, che 
commetto qualdre errore di Boppc, Esono proprio gli enort 
che danno II via alla fitta di Maréra. che rifiit un parzial» di 
94 alle emiliane scappando sino al 3-I2. Partite flnlb^Neirh 
mano per Uea. pe^ VAntiietti ancora una voha rema 
rimpcréibile, asuon di muri econtnoacchL Si aiilva cosi sul 
13 pari, poi sul M-IS.graiie ad un contrattacco di Da Luca. 
Set ball per b squadra dicasi, ma Nancy Calis, Tolandasa di 
Maieia. riesce a piazzsié la zampata del 14.14. Maaotto diia 
tchlacciare alto'SMè di Mlfkcnh VWdaizIng a mandare Ma- 
lesa in paiadiso. Tfa la lacrime generali, di gioia nei la luca¬ 
ne, di tristezza per le modenesi. Ed un eiraceduwiopaiia- 
voAstico'loscvdeitod di Hatera odi Keba Fhipps? 

Dopo aver ascobio la radiocronaca della panb tra¬ 
smessa in daetb da unemlnento ladlotonica locale, atrani 
fedelissimi del Lane Ibjgiada si sono riversati nelle sBade del 
centio, Bastotmando in tela l'abituale passeggio del sabato 
sera: atiri hanno peic cs soaboido di automotèli, mott m a e e 
biciclene le strade cittadine, sventolendo bandiere bianct^ 
reidi. Intorno ab mezzanotte, al tienira della squadra dal¬ 
l'Emilia, si 45 volb la grande teu* nel palazzelio dello spoit 
di via delle Nazioni Unte, con uno speaaooto rombate e 
l'abbraccio tra le campionesse d'Iblia e i lìlosL II sindaco dì 
Malesa Mario Manhedi ba gi4 inviato un messaggio di con- 
gratijlazwnl a giocanid, allenatore e dirigenti, sostmiendc 
che vi quarto titolo 4 un premio per gH stoni di programma¬ 
zione che la cK4 sta tacendo a lutti 1 rivali. I Sassi e la pab- 
volo - ha alternato il sindaco - rappresentano un binomio 
vincente che ha proieluto Matera in Europa». 
Aladana-liMaial4 

AiitliaabMadana:Moiiari 2 punii-i- ecambipalla.DelSo- 
tarll-i- IT.MintovaS-i- 16,WeeningII-v 24,Fontanesi2 
* 3. Siciliano 1 4, De Luca 5 -<- 8 . Ne: Borghi, Bivtthiroli. 

Battilani, Seralìn, Serafini. All. Barbieri, 
unaRufladaMalBnBFranco 2 - 1 - S.Phippsl 8 -i- 44,Pe- 
iona2'i- I,Mangitela4»- 7,CeU»7-i- U.Marasil-v 0 . 
BeccariaOv- O.Ne:AveM,Cioppi.AU.Baibolini. 

AsMM Borgalodì Pislola e Barbera di Genova. 

Punta aat;27M9'.36'.3S'. 

Battuta tbagHalatAnthesis 18, Latte RugiadaS 


RUQBY. Azzurri sconfitti nella gara d’esordio ai monetali. Ora la qualificazione diventa un miraggio 

L’Italia si arena sulle «pacifiche» isole Samoa 


Dopo i risultati nelle pre-mondiali, c’era molta 
attesa per la prima partita dell’Italia alla Worid 
Cup di rugby in Sudafrica. Ma ieri gli azzurri 
sono stati sconfitti dalle Western Samoa. Ora il 
passaggio ai quarti è quasi impossibile. 


m EASTU'iNOOh.L'iliusioneèco 
me una carezza die la icalu poi 
dissolve L'ilalia frana al suo esor¬ 
dio In coppa del Mondo contro li 
tcjumdld» di Samoa. Ora ì quarti di- 
veniano un miraggio, cloCrubiKja- 
le compagno di viaggio di chi me- 
lanconlcamente si appresta ad 
uscire di scena. A meno di una 
provvida reazione che ci restituisco 
«gnicliance ia una partita alla pari 
mercoledì a Duiban cc-niro Un- 
ghillen’a. prima dell'ultima chia¬ 
mala contio gh argentini domcni- 


DAl. NOSTftO INVIATO ____ 

aUCMCUi ttUOQIttM 

isioneèco- ca 4 ghigno nuovamente a Ead 
I realtà poi London. 

li suo csor- Per il momento In meta, e cori 
lo contro li estrema facilità, ci vanno gli alto 
si quarti di- sul prato dello stadio di E^ Um- 
oCrabihja- ckin. ki un primn pcmieriggio ^ 
I di chi me- provato da un'intera nollerfi piog- 
jpresia ad giaed aneoracopenodaidmcito 
ino di una l'Oceano Indiano rovescia, 
i restituisca Prevalgonop€r42a ISgRuomi- 
:ita alla pari ni-guenien d'Occama- Gente che 
:c-nlro Un- pos,^e quello sprilo combatlen- 
Itima chia- te Indispensabile per nutrire mu¬ 
nì domcni- scrhtecrnveltoettaslcptmareiliug- 


by in uno sport speRacuto. E gli az- 
zunì? Ecome guaidaih <b un Iréio- 
coto reitresciatoi: Rsi mette a fuor» 
itocoli e smanili in mezzo a que¬ 
ste tribune dedictte a Basii Ke- 
n}sm, 9 ande capitano riegli 
Sprini^ioks Ita gS arasi Quaranta e 
Onq^b La gnrie. queb suda¬ 
fricana. scodda sonià cE droo- 
sbnza pa peri aprée b dei 
indizi Hréhctt (nsktociùcainene 
inearepibii) sul «oco iiùbito del- 
nialia. dieui b lorinB pU espresé 
va 4 dsotoiital pas», paratttgi d'o- 
spedab. Insranma. non siamo ab 
Capotello. ma qu dove il rugby e 
sprèi maschio d'e te àone, ta stzm- 
peUa di Enrico ToQ avnùe avtria 
poca fortuna. Qu il SKieaia speri)- 
vo ha un coclee senvpfee quanto 
brinato *in» o roui», deriliD o fuorL 
Lllalb deg'cwale pa il momen¬ 
to 4 ancora tuort fuori dttb catena 
dctl'Himal^ dd rugby. E la delu¬ 
sione 4 cocente Féfttno maggiore 
di scoprire <|uanto Samoa su una 
sorta d xhbcriasassi che non co¬ 
nosce pretti carica ccme un bran¬ 
co fh clclanti sui rcenlih e aà are- 


quarti» italiaiti. Li friacca. Il disar¬ 
ma, 8 stordoce. prima dì Ticrodaie 
autentici proielltii umani come le 
ai Brian Lima eCeoige Haider sul- 
b linea di meta- Come a recitare 
uncurgiy da maoutte che si conce¬ 
de il kissD di ospitare anche le 
-qies* deb reiza linea Tatupu o 
del tnedianodì ape) tara Kellell più 
per b roacroscoptea debolezza 
deti'orsaitizzazictoe del gioco av- 
rersaria che per l'ìnNn» necessità 
tattica. Gd a ryieslo punto ogni di¬ 
scorso sul punte^to 4 accademi¬ 
co, mat^nake. 

Georges Cotte nei posl-panlia 
roi^a ti fiion rombattNTtenlo con 
4a supeiìore ^gressmtti d^ I a tiri- 
che rovina sulla nazionale ad ogrti 
appuntainento di gritio per ■tiadi- 
ZMnale inesperienza». Un'inespe¬ 
rienza che nflelle todclmeiiie la 
pmrertti del nostra campiixialo. in 
cui « pbrxa poco e inate»e in cui 
d'agpessiviia non viene n^urc 
conhtmpliita». Insomma. un pio- 
hlema lÀ cutiura sponira che altri 
posseggono e che ria noi sarebbe 


-in coisD d'opera-. Nel mese c'4 
ria deghithe la solila dose rii pur¬ 
gante che a EasI London si è riréb- 
la panicolarmenie fastidiosa. 

GII azzurri hanno resistito un 
tempo. Fatte le debite proporzioni 
un po' come 4 successo all'Austra¬ 
lia contro il Sudalrica... con qual¬ 
che distinguo Comunque, se si 
cancellano i dieci minuti mizbll 
net quali i placcalori italiani sem¬ 
bravano a caccia di farfalle, l'tialla 
4 riuscita nel primo tempo a man¬ 
tenere il puntello in equilibrio, 
dando rillusione di un camttia- 
meiito di marcia nel secondo tem¬ 
po In effetti, alla mete di Lima si 
sono contrapposti il momentaneo 
vantaggio su drop di Dominguez e 
una piccala reazione con meta rii 
Marcello Cultitia al pnmo strappo 
m avanti dei samoani. E sull II a 
12 si potrebbe ancora scommette¬ 
re per amore di patria, se non fosse 
che la pressiofie in genere fiacca, 
pesa, è un torrnento che si sconta 
In un attimo, acir^u' .ilnud dalla 
fine. .<ul 18 a 30 si viene iniilaii da 
due mere consecutive che tanno 


scendere piecoc^nente la notre. 
Com e accaduto ^'Italia e come 
avviene in questa sl^ne all'e¬ 
stremità del Continente nero. 

irAlU-MIESnmi SAMOA U42 
(U-12) 

flALIA: Vaccarì. Ravazzolo. Fran- 
cescato, Bonomt. Mar. Culilta, Do- 
minguez, Troncon, Cecchinalo. 
Gardner, Arancio. Favaio. Pedrooi. 
Pioperzi, Orlandi, Mas. Culiila. 
WESTERN SAMOA: Umaga. Li¬ 
ma. Vaega. Famasino, Haider, Kel- 
lei, Nu' Valiitia, Tatupu, Paiamore, 
Vaitale. Wiliiams, Haìaniko (57 
Leavasa), Falialola. Lcisamaivaci. 
Mila. 

ARBITRO: Dume ( FVancia) 
MARCATORI: -5' drop Oomit^uez. 
Il' metà Lima. trKellei, 15'cp Do- 
minguez, 18' mela Haider, 36' me¬ 
ta Marc. Culitla, 46' meta Lima, 53' 
mela Tatupu. Ir Keltei, 62' cp Kel- 
lel, 64' meta Vaccari. tr Domiit- 
guez, 75' cp Kellel. 76' mela Kcllel, 
irKellel, 78'melaHarder. 

NOTE; leiremi in buone coiidizio- 
fn,spet\aiiiriS.24h. 













































CALCIO. I veneti ospitano il Genoa in un match-spareggio per non retrocedere in serie B 


Calcio. UmManlI 
offofftt Collodio 



PADOVA 39 p. 

CREMONESE 3Bp. 

GENOA 39 p. 

1 POOGIA33P. 

Padova-Genoa 

Inter-Padova 

Brescia-Cremonese 
Cremonase-Roma 1 

Padova-Genoa 

Genoa-Tonno 

Foggia-Lazio 

Reggtana-foggla 


■ Un campionato nel campionato- la corsa per la 
permanenza in serie A è vicina all epilogo Cremone¬ 
se Genoa Padova e Foggia nei prossimi ISOminulisi 
gktclveraono (con chance diverse s intende) I ago¬ 
gnata salvezza. Sulle combinazioni degli incorni ddle 
ultime due giomate si slilnà la dassifica finale che 
condannerà due squadre a fare compagnia a Brescia 
e Beaiana da tempo rassegnate alfa décesa tra r ca 
detti Ma non è da escludere anche fi ricorso allo spa 
leggio in caso di arrivo di due squadre a pan punti Se 
a finire il torneo con lo slesso punteg^ fossero 3 
squadre (nel caso della retrocessione in questo cam- 
pnnaio non si può verUlcare il caso di amvDdl4 squa 
dre a pan punti) verrebbe presa in esame la «lassilica 
avulsa* se le squadre da reuocedere sono 2 il club 
peggio piazzato n^li sconin duetti andrebbe male- 
mabcamenle in B le altre due formazioni spaiegge- 
lebbero Se deve essere decisa una sola reticicessione 
la squadn nwgitc piazzala neUa classifica aiul*a n- 
irurrebbeinA le ame due squadre span^gerebbeio 
DI seguito I analisi della snuazione squadra per squa¬ 
dra con le nostre petcenluali di salvesa 

CtMMAMatOK 

Oggi a BiesaaconliD I ultima In classifica una scon 
fitta è impensabile probabile una vinona (in questo 
caso sarebbe certa la salvezza) Con un par^po a 
Brescia, b Cremonew affronterebbe nell ulilma gior 
naia la Roma (foree glè sicura dell Uefa) cercando un 


solo punto per la salvezza matematica Incasodiairl 
vo a quota 40 assieme a Fbdova e Genoa iragazndl 
Sononi saiebbera saM peiché m vantaggio nepi 
sconm duetti 

PwlOwSSK 

Tutto SI decide con k> scontro di oggi con fi Genoa 
Se dovesse vmoere U Padova è inaiemalicaaiiaue cef 
IO della permanenza m A (a 42 punti i utagpun^ 
le) con un par^gio diventerebbe possibile uno spa 
leggio con il Genoa (o meno piobaùlmeme con la 
O^nonese) NeU'utena ponàla U Padcna t aaeso 
dall Ini» ancora alto nceica di un posto Uefe. 

4MM4n 

Se vincb a Padora isnebbe cainiie poolbMfi di sai 
varsi visto che nell uWma giomata albortta un Torino 
senza prelese Con una scondtia (> la contempora¬ 
nea vittona della Cremonese a Brescia) sarebbe cena- 
cesso con unpai^gK) (elavitloitocon itTorotraB 
giorni) diventerebbe realta I ipotesi spaieggo 

PofghtlOK 

(VoprloconnotolaziodellexZeinan ilFb|Mpa- 
cheia la partila del suo «probabilm dtotacco dèh sene 
A. I loggiam non hanno alurrutne- detono balieie 
Lazio in casa e Reggiana In Emilia sperando di rlac- 
ciuRaie almeno due aMenane Se amvassero a quota 
39 Ft^pa Cremonese e Padova si saheiebbero pro¬ 
pria 1 ragazzi di Catuzzi 


Ottìmismo Sandifeanì 
«Io d credo, 

Padova salvo» 


ìnWdMo 

m SI parte da Padova Gonoa un 
autentico spareggio in programma 
oggi all «Euganeo' per non spro¬ 
fondare in sene B, e si amva alfa ri¬ 
voluzione francese alla Stona d I 
iella di Indio MonianellL. pausndo 
per I Gallesi e per le speranze de 
gli anni Settanta Un bel girovagare 
attorno al pallone una piaciuto 
icopena Mauro Sandreani. 41 an 
ni romano studioso di l^gé (e a 
meta del cono di Clunspiudenzal 
e di calcio (frequenta il master ai 
allenalon di Coveiciano) allena¬ 
tore del Padova Paria il pusto e il 
conello (iguai nella società multi 
mediale di oggi a sbtqiliare I uso 
delconpunuvc) paiUdisei<mi 
ha fregalo la bambagia da calcia 
lore mi sono buttalo via peiche 
non ho fatto la gavetta-) e paria 
degli alln (>ho un gmppodi calcia 
ton in gamba ma spéw dico loro 
attenzione lutto quello che voi fa 
te o pensate io I ho fatto e pensato 
ventanni fa") 

«wilrèittil. «Mèta dMSlM 

pMttttmreoMnetoMto».. 

Guardi mi avesi-erodeno la scor 
sa estate che ci saremmo giocati 
la sah-ezza a due giornate dalla fi 
ne avrei detto -Magan'- L inizio di 
campionato fu lenificante la sene 


A raveraamo vista solo m telavi 
sione non possedevamo un bn- 
culo di «spenenza ci sentivamo 
giSlnB Poi ad ottobre il Padova è 
stato corretto nel pieno nspeito 
della filosofia manageriale di que 
sta socieu che non spende mai 
una lira più del dovuto e ore sia 
mo qui a lottare per restare in se¬ 
ne A con ire punb di vantaggio 
sullaquaruillima MiCteda abbia- 
moonenuto il massimo 
Ceme d retta II Move tota tfi- 
didieciB^ 

Ca la consapevolezza che basta 
un ultimo sferzo per laicela A 
questo punto crediamo di meritar 
fa la salvezza Con il Genoa o con 
1 Inier ma dobbiamo assoluta 
mente ttovare quei benedetti pun 
liperresIareinseneA 
Che ceee g aneiwH in qeel Mh 
*60 ettafire 1M4 che la «ree- 
hWoHdeelfnodelPMcn? 
Sono successe molte cose Innan 
ZI lutto sono arrivali uomini che 
servivano i stato acquistato lo- 
Landese Kreek è stato leimegrato 
Cukchi Poi CI sono siati recuperi 
importanti fVanceschetti Zoiallo 
e Vtaovic avevano avulo problemi 
Osici Poi grazie aKteeke aCuic 
chi abbiamo potuto modificare il 


modulo di gioco Mvgnwrpiitin 
con il 4-4 2 e siamo passati af-M 
2 Ceno c t vohao un pò di tem¬ 
po per assimilare i nuovi Kbetni 
rattutto con i (re centrali difen 
ma poi il gmco 4 venuto da 
solo Vede questa squadre anche 
in sene B aveva sempre cenrato di 
ottenere il risultato attraverso il bel 
gioco In sene A non abbiamonn 
negatolanoSraculiura Abbiamo 
ottenuto dodici successi cfw non 
sono pochi per una squadre del 
nostro livello 

QNlheMilipreathtataet 

Quella con il Milan ^elle prime 
cinque giornale avevamo canqtn 
stato appena un punn Contro B 
Mllan la svolta 2 0 con i gol di 
Gabrieli e Lalas 

«à, laure ineeMeM. repllereita 

* m Care ee, -amerfere»- a H 

eaUateseT 

Il calciatore e staio schiacciato da 
uesM etichette Lalas invece ha 
imosliaio di poter giocare con 
digniti in un campionato impe¬ 
gnativo come il nostro e soprat 
tutto i un uomo che potrebbe da 
re un ottimo contnbuio per m 
gliorare il calcio italiano Soche 
sta scrivendo un hbro per nccim 
lare questa sua espenenza Credo 
che vana la pena legwtio Aie» 
viene da un paese che u una cui 



AtpiHta: «11 Parma vuole vendarmi 
ma opero di rimanere hi KaHa» 

Ae «Ito t e s ai MB u reteearerePreiireivwt sane pU del 10 
t ereent».tioetoeee F resitti« * re» Bl»id re »«iieBeva vh ali 
sei eeperienze to magie gMNaMi e atiMl reilvM» re 
Mpréhaa depo tre itogM «Mrerte tn eW e beare. M 
«WgBeesWeloe to ieeAsptlltoe tB iitossreieliatoeaa 
ree reewi bawereimrelewili.aeire ile n w reice mi dtta ch e 
se reto nei'OT <reda»fcttSee>iereiree «Se->e dette 
l'aetreae «ttecererte «idreeeiteaiie re taredee 
dsd'dllMirenesite - e dreigue etere re efelsdrea hi heltoize le 
«Ii0ceei sta re cereftoarele crea to Otte* itreU. to tre remi e 
nòna he vbite tre eerete-nd reeeerchbe llnlre cea un peher- 
•Mtlaaltiehell reime i i e gli ren de mi l 1 »i r ci ni l n ai t »i 
tsgrlla-fd coeetlare «eeia prebleiid le declatone detta 
teèlettC»ttetmi re» tU c a rh l«e fl erelltaiMalsuret»lere- 
•idii peirehne decCIntacna hitaàe. pare. Aetrltte iwn re 
aMtoeete.-et peaiMa remi ifmreiera re Itela, mre b eeeere 
preeCeperrede- FHipraMNtekalIPmmalaslttrereto 
gpareie a to Fertegrela. 


Iure sportiva Che in liaba neppure 
■nmagnraino Renose scomolio 
dal compoclamenlo degh ilaliam 
perché per lui si tifa -per- una 
squarta e non <ontio I idosi av 
«etssn lo locimnano e hn non ca 
pns il motivo E poi gli aisub gli 
spuli lemsiacceiisKhe Questa 
spedo del nostro calao per hit é 
stalo eaumaico Dice ddaselav 


versano òpre fòrte che male ce a 
perdere’- Gto la cultura della 
sconfitta 

Un emetto caie a geecH. 

lo sono dalla parte di Saochi 
Quando negò attenament) dice a> 
glocafim mon comportatevi da 
uahann peiché cé sempre chi 
ceica di conere un tnetio m meno 
oppure quando parla del sapei 


perdttiP ci'ine si la s dargli tono’ 

0 *» un em toeittec A rtoasgre 
ieri 

Liedholm Vent anni la sapeva giP 
tuno del calcio olandese Aveva 
capito che il futuro ara In quella 
direzione 

l-pireigl b tornito d’attoilH 
eeblVNda- 

Guardi ogni moviinenio ha un 
suo inomento di rottura che apra 
laporia dal futuro ParlacmfUicè 
statalartvolutionefrancesa Perla 
musica CI sono nati i Beatles per il 
calcioc a stata I Olanda 
Vent ami to Santbeani re beHb 
vie de eiktotore. oggi e tre |tt 
eOanetort ataei B w* òhe ie, 
ceree iMnreieT 

In un ceno senso si Ho ca^to 
Poppo tardi che mi ero giocato la 
crmieia Non eio uh tenomeno 
pero avrei potuto lare qualcosa di 
più Sono stato un giocatore uni 
valsale quando ancora il terzino 
taceva il terzino e i) centravanti 
non SI muoveva dall area Da alle¬ 
natore sto cercando di recuperare 
Il terreno perduto È un momento 
di riscoperte Pensi sionl^igendo 
la Stona d Jialia di Montanelli La 
salvezza del Padova sarebbe gib 
un bel modo per nfarmi degli er 
ron commessi veni anni fa 


pOTManidoiM 

IO miOoi» di doUan (obre 16 mi- 
liaidi e mezzo di Ine) é la cifra of- 
leita dall azienda brasiliana Dni- 
cor, sponsor dei Sanlos per porla 
re m BrasUe Ctega Armando Vtaib- 
dona La notizia è stala resa nota 
da FW ministro dello sport del 
Brasilee direttore del Samoa. 


Calcio, la CliM 
pplaat tc ha c oi coati 
daHaaarichovoll 

Dalle colonne dei maggioii quofi 
draiH di Perniino A leióno potami- 
die sul costo delle putite amiche- 
voli di calcio che le squadre euio- 
pee dispulano m dna senza co¬ 
munque ofinre garamie di spesa- 
cólci I club europei chiedono 
compensi di almeno 200-300 mila 
dollari piùlespese 

iaakiÌMtai^^ 

daotfinradinio 

anòvtoo 

La nazionale Mabana di bastai si 
raduna oggi ^ ordini del d Etto¬ 
re Messina a 1>eviso in vista dei 
catnpioneii europei di Alene in 
pro^amma a gitano Anche Vm 
cezo EifiosAo appena tornato d 
Tcsonto dov'é andato a trattare 
per un conb-atto in Nbà. si presen- 
terdogff 

iocfcot camino 
Al via lo finali 
ac aJat t o 

Iniziano o^ al Palasport Pianella 
di CuccHgo (Como) le Hnari f ue 
partile) per lo scudetto del bastai 
m canozzina ta il Molo il Santa 
Lucia Roma e la Cassa Rurale Can¬ 
to 


•Hkiauovo record 
j^ioenbano 
Andollo Lopot 

La cidMna Deborah Andollo Lo¬ 
pez ha realizzato il nuovo lacoid 
del mondo di unmanicine libera 
con una discesa di 60 metti in 2 ma 
nuu e 44 secOTidl migliorandosi di 

sastóES.s.w- 


bvvtasepbbbbb.bbbbbaeahba a asssbae** «bb bbbbb 

n, prooonlolo 

fNcÌMIoSla» 

OH Arcuilo Momo 

La Sias. la società che gestisce I au 
tottamo di Monza ha presentato 
alla Pia il progeito di modica del 
circuao di Monza invisa del pros¬ 
simo Cp 


Toiinio, Parigi 

AncboNoigloo 

aIRolantfQMtoo 

Diego \aigiso p é qualificato Mi 
Open di FVancia che scattano do¬ 
mani al Roland Carros. Naigiso ai 
frornera al pnmo lumo la testo di 
sene n 6 Mcbaei Chai^ 

« k.kS«««Vr>« < ••••* taM «« s 

Volley, ritalla 
batto la Qroclo 
ÌiiWoiMl.oa^o 

len ad Atene in una partita della 
World Leasue di Dallavolo I Italia 


MERCATO. H presidente Moratti toma alla carica per acquistare Co(Bno. Ma lui tentenna... 

Saggio, rinter gli offre un contratto d’oro 


Il presidente interista Moratti toma alla canea 
per acquistare Roberto Raggio. L’offerta-, con¬ 
tratto triennale e sette miliardi e mezzo netti. 
Ma Codino per ora tentenna. 11 presidente ro¬ 
manista Sensi: «Saggio non ci interessa». 

_ DAlNOSTBOIMVItrO _ 

PIIAMCMC4S meeNiMi 


■ MIUNO Noi Abbiamo fatto 
lutti' il possibile adesso dipende 
solo da lui da Roberto Sàggio- 
MasMrtvo MoiaUi in visita alla squa 
dia alla vigilia di Samp Inter gara 
sparosgiu per la zona Uefa illii 
slr.i l'iiHima ollcnsiva nerazzurra 

S T li 2ftciihc lucziclasse wvetAmo 
in ufiicializza dire che peraltro 
prciKloni) (orma c sostanza in via 
induelta contralto triennale da 
dui miliardi e mezzo a slagioiit- 
duò complessivamenie ISO!) m>- 
lioni 111 l'iù nsiictlo all ultima offer 
1.1 liivc pillila ‘Iella rottura dclli 


tratialiw Tra Inter e Juventus é già 
lutto decisoria almeno venti giorni 
Beliega laiebbe uno sconto di cir 
ca il Stfi. sul patatrtetto del gioca 
lore che a Moratti veirebbt a co¬ 
stare cosi alimenta IS miliardi in 
aiuola ai quali il club di piazza 
Cnmea nceverebbe 4 Ubero Bia 
pupillo di Lippi dai tempi del Na 
poli 

1 ulto deciso’hi anzi no perché 
Bag^ ai-iche di tionte ai 7 miliardi 
e mezzo nerazzurri (netti) lenien 
Ila Voleva andare al Milan ha 
mosso tutte le pedine possibili ma 


il Mllan in questo momento con 
tutti 1 proemi che ha Bertuscom 
non può assotutomenle prenderlo 
La (Uxna si é Utala (ndwiro uCIkbI 
menle len^ bocca del presiden- 
le Sensi ('B^io/Monciinlaessa 
nel modo più assoluto-) fi Parma 
ha ahre mae (BaVsc) !a Uizio é 
in auslenly Resta solo I liner ma 
Baggio la capire che senza Coppe 
europee -Quello che vaiole 

prete tulio il 1 2 giugno 
ni della finale di ntomo di Coppa 
Italia Ira Juve e Parma Dite che é 
nrcÀio indeciso malgrado la nostra 
cfileita’ Foree ha giocalo troppi an 
m nella Juve per capire cosa vuol 
diregiocarenelllmer -étobattu 
la ironica di Morato che pei toc 
canone ha pure confeiroaio di vo¬ 
ler restare presidente dell Iniet (to 
canea non andrà a Visconti di Mo 
dinne comeamonnoisva) ficM 
verrà ullicializzato oggi Airanie 
I assemblea straordinaria pei là 
nomina del Consilio dammmi 
stranone (saià composto da 18 
membn -«mici indusinali e sporti 

VI I 

Già ma Baggio’ -Lo vogliamo 


Ma sa chiasD die non é ibi sise 
gunnento vere- e propno andie 
senza Btqfgto r nosDì pnwcunmi 
vanno avanti lo toésua e neuKieatt 
ca mamera A prescindere pure 
dalla conquista o nei» detto zo 
nallda senoavmcnmu égiiElo 
non panectoasé Non capKO di 
SCOISI come quello del Baiceilorto 
che iBRBiceRtibe a partecipare a 
questo DDleo i.erfi gesti snobtsoci 
pnma o pm si pagano Da paire 
mia sono abiluato a pro^ammase 
a lungo lemune Vona due che 
I Uda sarà un aHenamento in vuta 
déUaCoppaCampKn • 
ta vtaa di Moralfi al btter é an 
che un modo per Lue J ptailo sula 
campai acqunb della società di 
piazz» Duse dlaniben e Zandn 
sono bravesuiu gu da Intoi» pu 
CUI I due aigenlini non dovrebbero 
esseseguahnpveslito Aasquaita 
aviàBsinnien theeanemattsue 
cessore (h tattegnn e sKUMne è 
nolo che lincee Shalimov e Snsa 
sono sul meicato si deducono un 
paro di ccee Innanstutto che 
Bet^ianip finirà pa restare poi 
che I Imei ò ancora sulla prua di 
un altro sttamcio che d tono vw i 


di corridoio potrebbe dav 
wio il discusso inglese Paul inee 
che tanto piacealpresidente Sem 
nedalarercato qu-o latta per Bit 
beiD Fresi (dovrebbe prendere il 
postodiEtia ma qm SI ugnereb b e a 
parlaiediBaggio) (xobKmiinve 
ce sia per Stgica (<l Ban voleva 6 
mfiiaidi piu II gimane l> Napoh 
che la società in» ■«ole «weiece 
dete) cheper Cannavaro 
Eie pntotoe di Sisto che bussa ò 
vofiji in base a ircccliie chiacchie 
rate latte con Wlegruii-’ Risposta 
di Irtorath tjiiando anche qui 
antaaniv vmkt quaiccisa srolremv> 
dawcio chutthicraie Adesso 
non mi sembra il taso B melo 
dramma «fi Sosat ht mleva ruslart 
MI haer e mvoc rria 1 amme dei Mo 
a’ -O vino lavvn piu draminalici 
dd cak. o Qui nessuno resterà per 
strada bosa m» la eccezione- 
Lun^vaiano imBà al Cagivan » al 
I Aldidiila Oggi vtdib la partita as- 
veme agh uUrà a Marassi -Mi di 

E non dw>r ncevuto Itoucia 
He am» ad ahi (wcBv dee 
I domenica prossima a San 
Sudcoi ttu J Padova dim I addto a 
questo maglu- 



BARI 

75 

88 

64 

60 31 

CAOLIARI 

B 

76 

64 

75 29 

FIRENZE 

67 

11 

27 

38 50 

GENOVA 

87 

6 

76 

65 75 

MILANO 

20 

68 

62 

70 59 

NAPOLI 

61 

49 

72 

1 36 

PALERMO 

86 

55 

27 

16 SI 

ROMA 

47 

27 

62 

41 29 

TORINO 

26 

65 

62 

60 66 

VENEZIA 

42 

51 

45 

83 27 


212 212 

2X1 

XXI 

LE QUOTE aH2 

L 

80 872 000 

agli 11 

L 

ì 982 000 


ai 10 

L 


186 000 



è In ttdicpia ti tnenttllé 

ìdkiio 


I • «WM Biuni H ■wiw 

fai wi'Wi'uniit Ila IH pMicl li an 

nm « «MM «hniun ir IMII 

tjMfltàiv toreri fi r« irtirtn. rtuiurti 
*1 J J J runtfonaireurlOnll II 
iRtSiwinviIMMi 

toSWnKtilU 
EngbMttihiillonMK 
ItTs 11 U U II IS SI U 15 

MlàrelH 

inm 

US m ui iM tss 

115 134 US tis tu 

MI*«MI 

kOUlHEm 

liu ISIS 1115 lUS tus 

nrebJuatoiitt 

laCIMIIIH U145 

MalMM 

Ihaaiua re U« 1M rmareu-Niio- 
luniiiarfaHibUiiSsrOO. rnumiiima 
UntSSOffl HriNHiMani UuMWM 

ireiireimuiiicwailM 


1 


I 


I 

























Ordine d'arrivo 

tXHhwilo RkicM (Cpl-OM*> hi 
7k42W- tm 30,921 

iì Qmi| TMmMc (Avt) * 118" 
Mk.9") 

3) Tmv RornHlw (Svi) • 110" 
(•l)l>.4") 

4) notwUcwMvlUfìhlll" 

5> CMaOteCMwpuccKItoìallO" 

71 Hijfahnb«dM<9iil)U. 
OltawITgnIiwlllMÌallO" 

9) H«imtn8MMho(*(Col)».t 

10) Annle*00Malu(9H)*-t 


Ciassifica 

I) TMV RoniH<«r I» 

82hJr41’nM«ttan 39,009 

3) HoOhOinin wi ttrt> » llif 
9 )EucmIBmi(*(Rim)i3'39' 

4) Fimcmco CMtfnnM (Itti • 
4’43* 

9) CItlldkiCbUpOhMl (Kil « SIS' 
e)08Hrt«Rineoii(CoOi<‘13-- 
7) HtlK InkaOM (Svi) a 717’ 

•) «aa>tTala«hnls(An)a7'S0' 

9) Nv«IToah«v(RM)a814* 

10) EailcaZalM(iUi)a911‘ 

II) BnnoCafl^ltalMaOI?'' 
13) lw«itltMaaat(FMlal012* 



La tappa di oggi 

OdM aMMa 0 w Ralaaa a aviHt ahaOcha, 4s 

Val Saaalaa a uniaMaUa VaMto: * la tap»a 

«aS0.4ailiahM(189taattW«talaeaNl). 

€ta a nlvolaOi4aMa.Ftala« a a>i a al>iln 

Iite i i a ai» a ,la|004wa4qaa 0a »liapoitaal 

Oaaaa KMa (àOS awW fui nuft). aaeanOa 

flniH9aMw<i#iaaa9a«lf«nala.apocapl>a 

«OaMtomaMiMliacaarta.iUI'WilaOltaiH». 

wOitoOope aaa diacaaa ilpUa, a’* un'iNn tea 

« gan awHa MKaaa: la aana da Compacaia 

(S40 umU di aWMte) al Oaaaa dal Pvem Ifip 

daliaMila > ia,31*9a»aM).lia>«adaa*70 

aMlf»natil,a<a <> a aa aMlaanilildlpai i ila nTa 

<>n^l'aiv9Ìo*Ìii tte iiiaallteÌva9aii ia i*dl 

quali a lia te aa pau r a. 



QlRO D’ITALIA. Rincori vince 0 lappone alpino. Cede solo Casagrande, ma oggi si replica 


aa VAL SENALES. Poweietti, come 
soHiono tra poco, per conservarne 
i lesti, bisognerà portarli alla clini¬ 
ca universilana di Innsbruck. Non 
sono ancora ridoni come la famo¬ 
sa mummia del rifugio Simuhun. 
detta anche •HomolìiolenHs», ma 
è ipiestione di poco, m^n di un 
ano arrivo in salHa Hetnuth ed 
&ica Stmon, i due tunsn tedeschi 
che tra questi ghiaixiai irovaiono 
la mummia sono già stali allenao 
Ancora un po' di pazteza e poe- 
sonomenersiàHoperapeiiecupe- 
taiegliaweisarldlRomingeT Que¬ 
sto lavoro, comunque, saià più fa¬ 
cile basterà s^ne. a riuoao, le 
spade del Giro 

Buonanotte a tuffi Tony ftomin- 
ger, nel lappone più kii^def Giro 
(240 km con he Gran premi della 
montagna a oKie 2000 mein), dà 
un'alba (nasata ai suol coticiv- 
lenticontiollaiidQ la corsa con una 
sicurezza die non ammette nbel- 
llonl Alla fine, nell'ultima salila 
che porta a Val SenaJes. lascia che 
Il colombwin (tiDow (queVo bet 
fato a Rovereto da RUiaid) si ag- 
gkidlehi la lappa Rominger snob¬ 
ba anche il secondo poeto, che 
tocca ali'ausinacoTotschmg. lesto 
ad tncuneanl nei veica E ^ ftrA- 
ace la geneiosità della maghe ( 0 «a 
penbé sul urto posto (che gli dà 
un abbuono di 9 secondi) Romin- 
ger non ammette la minima di- 
scuisioiie E dopo aver insento II 
luibo, stacca con un accelerazioiie 
ne^l ulHml SOO metti le due ombre 
resse che. da ISgiorni, lo seguono 
vanamente Rtailiaio su Uyumov 
(quaiM) guadagna alin 6 secondi, 
su Beizin (sesto) addmliura 13 
Non solo tantissimi, certo ma se li 
sommiamo agli altn tre minuti, il 
gruzzolo aumenta Epoinon dove¬ 
va essere questo il giorno della 
grande oHenslva delle ombre res¬ 
se? Attenti a quei due, titolavano 
alcuni autoreròll giornali Allenu 
un cavok) nel lappone pKi doto 
(almeno sulla catta) BeRui e 
Clgmmov prendono altre bastona¬ 
te sulla schiena E te prendono nel 
modo peggiore perche non danno 
mai I impressione di poter cavate 
un ragno dal buco Anzi quando 
altaeca Llgrumov, a circa 7 km dal 
traguardo di Val Senales, I urtico a 
peìdef terreno e Eugeni Beizln Ro- 
mlnger infatti non si scompone mi 
nimamenie Si alza un po sul pe¬ 
dali, e con de^i scatti secchi si al 
fianca rapidamente a Ugiumov 
Conte e dite non i gtomata ami¬ 
co Meglio che li meiu il cuore in 
pace qui comando io E qui infatti 
finisce la schermaglia del silenzio¬ 
so Ugnjtnov Tanto che Beizin, con 
)a forza detta disperazione, riesce a 
nagganciareidue 



SwSieàvMua'Sà 


Tanta saKta per nulla 


E la montagna partorì un topolino. Dopo i du¬ 
rissimi saliscendi sulle Alpi, all’atrivo in Val Se- 
nales la classifica del Giro cambia poco, con Ro- 
minger che guadagna ancora secondi sui rivali. 
Eoggi si arriva nella sua Svizzera... 


OALWOSnWlKVISn] 

UtlMGUOMnA.1 


Non SI scappa amici ilnrannoé 
sempre Rominget E se fierzin e 
Ugiumov tra un battibecco e ) al 
Ire ilo ha nconosciuiointv perfino 
Aigenun il team man^r della 
Cevnss Ballan) nascono a conte¬ 
nere le perdite per gb italiani il Gi 
ro va sempre pju in salila roba da 
funivia Chiappucci salva la faccia 
con dignitoso quinlo posto, ma Ca 
sagrando (undicesiino) becca un 
altto minuio e vecui A poco a po¬ 
co msomma precipua Solo che 
qusido SI precipita dalle monta 
gne CI si la più male Quanto a Re 
bellin siamo orinai a profondila 
carsiche Pace non ft un Giro pei 
gti ilaliani Lo abbiamo capito il 


primo maggio quando una Punto 
muesb Pantani CotpitD e afionda- 
10 Meglio girar pagina Punto aca 
po 

Rominger ha un akro moilwiper 
sfcxlrraie una delle sue male npe 
sche (ihWihO Uggì iittalli 4 Guo 
arriva in Svizzera a Lcnzeriieide 
(Itaguardo a quota 1546 m ) Ed 
eniraici con la maglia rosa e una 
beila soddisl<izione NeRa storta 
d^ Ciclismo comunque non e la 
prima volla che uno svizzero varca 
la tionliera in rosa Nei 1954 pas¬ 
sando per il BeiriiriB k> lece Carlo 
Oetici hi piu e questo può rafie 
graie Ronnnger ogni vote che il 
Giro eniia nel paese detta cncco- 


laia la vMtona di uwà re a un cor- 
ndoreehenc» Arni a Koblei che 
nei'SOenel $4 conquisto sempre 
Il pnmo posto -fosonogràconten 
«o cceh spa^ Ronunger dopo 
(arrivo Mi buia la ma^ia rosa 
Spero di non dcrrer (ai (anca Mi 
andrebbe benesano una lappa 
tutesidecesa di'•h'di'- 
Detto delie mummie e della 

nv^rosa conchidwmoconOb- 
vieiu Rlncon corridore Colombia 
no naioa Outama il 4 aprde del 
1968 Comelungliscalalcm razza 
m Ma di eshnzione da segnabe al 
Wwf Rncon emerge quando la 
stiate smpenna Abita a Dusa- 
ma cwedcMesiconerannoimon 
diak di crchsmo nel prossuno otto¬ 
bre Orechegrorasicasa èfimi 
nimo t un tipo alieno Rincon 
sua moglie Janette gh ha appena 
stornalo un bel cucòolo di nome 
àohan Camdkr Lui ride -Mia mo¬ 
glie in ha sdutto nelle corse an¬ 
che -vando aveva 4 partcìorre £ 
muy hermosa Janette e eoa pre- 
letBco non perderla di vela- (^ai 
lerà ala cinica’ Rmeon non a 
pensa nemmeno tttomnger 
UgiunKH e Berzm su quel podo v 
posti sono già tulhesaunt» 


niiQh 

Msmoca dal tb. Tremale iremaie le miss so 
no adunale Divampa tempre più incande- 
scenre net quariier tappa la polemica tra 
le lagaae dffi W bpion e alcuni gromalisii 
(di dubbia (ama) della caria stampata I 
latti sono non <e miss imbufalite per la 
scarsa deoniologia professionale dei creni- 
sii «e nosiiedichiarazioni sono siale tra¬ 
visale conirodinoiceuncomploiio noe 
suna ha mai detto di essere la Cmc^ Craw 
kdd delle Orobte-i. minacciano rappresa- 

S ire Paolo Pagam auiorevote cronista de 
I Gtorom leàiendo per ta sua salute (già 
minaladaunacoMeviiulenlal hachieslo 
la proiezione de) garante Santanello Na¬ 
scosto ne^ianfiani detta carovana ilbuon 
Paguiu 0 corretto a lavorare in condizioni 
disumane -Nessuna pietà-incalza Saman¬ 
tha 4*aganieunmoslro- 
Il Hombigor pe n siero, la mia squadra è stata 
sirarodiiiaiia Devo ringraziare lutti Con un 
nMio dei gen^ attaccare diventa impos¬ 
sibile losonosoddislalto Vincere la lappa 
non m interessava inoltre Rincon slava an 
dando uoppo forte io voglio controllare la 
corsa tenere a bada Betzin e Ugiumov A 
Rovereto loro sono andati meglio di me 
Questavolla invece toeropiuconcenlrato 
perche questa era una lappa impegnativa 
Berzai I ho vbm in difficolta ma ha reagito 
da grande camprone Piu passa il tempo e 
pio perkMo diventaddficile DDoCe 



Su e giù per le valli 
con Tombra di Pantani 
sulla maglia rosa 


anso MI* 

^te tATTORDICESIMA TAPPA del Giro Qui Rominger 

■ ■ quiBerzin quiUgiumov CasagrandeeOiiappucci 
1^nUperillapponedi240chilomelri perlafrazio- 
neifflia montagna ciré annuncia un dsliveilo di 4 492 me- 
ttfPionii con una nota per Massimo h>denzàna.co3iienoa 
leimaia per un'infrazione alla prima costola, da un emato¬ 
ma al polmone destre, da uno strappo al vasto laterale e, o 
me se CIÒ non bastasse nel bolleitino medico del corridore 
ligure cianche una minacciosa bronchite -Più scalognato 
di cosi >, mormora qualcuno Lui, Bsdenzana. è un tacitur¬ 
no par nature Incassa e toma a casa col nmmanco di non 
aver pesuto dimostrare il suo valore VeiTanno giorni miglio- 
li,caro Massimo Carenti RrirevoaTiento dibuonmaliiiio 
panenza volhM» da va del bennero dove un Uno alza un 
cariellodedicateaftnuni nitideassenieàcomeunom- 
biavagantesullatnagUaiDsa Tirendo le somme del lappo¬ 
ne SI dirà che mancava l'asso nascerne il vere gnmpeur, il 
evinta dallo scatto bruciante Pnma deil’invesiimenio che 
ha mglnccchiato il romagnolo di Cesenatico Gino Bariali 
avere detto <Se Pantani non vince questo Gire non dile più 
cheassomigliaame- 

Ciao Marco abbi pazienza e accontentui di redeie ti 
lappone in N SU felice nonostante tutto felice di aver ruol- 
levalo antiche passioni TU tei un po Bahamoniet un po il 
Chioccictti del Giro 91 Non c'à niente di più bello nel cicli¬ 
smo di un uomo solo al comando nello accnano di cime se¬ 
vere e tu uj mettere le ab per salse, salire Sàtire tu ragazzo 
di mate figlio di una iena dure un bncchrere th Sangicwettt 
accompagna la pisdinaimbutitadiprosciubocrete Spore, 
CKlisncameme pattando che tu vada sempre a pane e ac¬ 
qua che la tua crescita sia buona che i tuoi rappoiti non 
siano quelli che spaccano le gambe e accoiciano le carne 
re Non avere fretta, non lasciaru prendere date nevrosi del 
successo iiTunediaio Che imperia se dcrv^i aspettare un 
annoo due per vesbib di rosa o di giallo'’ Arredare significa 
impaiàie agnifva prendere le misure per colpire in pieno il 

bersaglio 

Hai visto Pantwi cos e sucàsso sul prono conet Copio¬ 
ne rispettalo, e in lesta un uomo di bassa claosiiica il veloci- 
siaCilteno Fuga encomiabile ma destinata a monre I cam¬ 
pioni SI rupenano anche sul Passo Pennese vediamo un po' 
cosaKgiàiailMo!>taGiK»o, lasahiadOTelu Paniam hai 
spiccalo il roto per tnoniaie a Merano Stona di un anno la 
Il presente mi delude Vanno su appiccicali a Romii^, 
nessuno attacca il re Lunieo che mostra coraggioe Zauia 
che corona la caccia a Cacano Rodnguez e compagni Ed 
ecco I ultimo dei quattro colli ecco la conclusione in altura 
di Val SenaJes. Si muovono i rivali del re’ escono dalla fila i 
Berzin e gli Ugrumov’ Davanti molla Cacaito molla anche 
Zama mollano tutti i ganbaldini di giornata e dopo gli munii 
leniatM di Ugmmov sbuca Rincori II signor Itommger a 
lungo affaticalo da tre gregan che mi ricordano le guaidie 
rosse di Rik Van Looy si nova nella morsa di Ugrumove Ber¬ 
zin ma non si scompone anzi risponde e guizza per la con¬ 
quista della terza moneta Llntapponechemilasciaabocia 
amala Mi sei mancalo Pzmiarn Mi sei mancato tanto, tanto 
tanto 




CHE TEMPO FA 




li Centro nazionale di meteorologia e di- 
maiofogia aeionaullca comunica te pre¬ 
visioni del tempo suii ndia 

SITUAZIONE; una perturbazione di mo¬ 
derate intensità attualmente sulle re¬ 
gioni orieniali Italiane conbnua a muo- 
veisi verso levante a) suo seguito la 
presswMte tende ad aumentare ad inizia¬ 
re dal settore di ponente 
TEMPO PREVISTO- sul triveneto e sulle 
regioni mendlonalipeiunsuleri nuvolosi¬ 
tà vaitabite con la poesitréilà dV isolate 
precipitazioni localmente anche tempo¬ 
ralesche piu probabili nette ore centrali 
della giornata e sui rilievi tendenza a 
graduale miglioramento Sul resto d Ita¬ 
lia sereno o poco nuvoloso salvo una 
temporanea attività cumuirtorme sulla 
dorsale appenninica dove saranno pos¬ 
sibili sporadici rovesci Foschie dense e 
locali banchi di nebbia ridurranno (a visi- 
bllilà suUe zone pianeggiariti del nord e 
nelle valli del centro-sud 
TEMPERATURA* in lieve aumento spe 
eie sul settore nord- occidentale 
VENTI' generalrnente deboli dai qua 
dr enti oocidenlaU 

MARI, poco mossi localmenle mossi lo 
Stretto di Sicilia e lo Joruo settentrionale 
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